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Tra impotenza 
e tatticismo 


tNtONOOQI 

E 9 la seconda volta che Ctoria viene rinviato alle 
' Camere. Rovesciando un famoso aforisma, si 
può dire che la prima volta fu una farsa, la 
seconda una tragedia. Il problema che si è 
■■■■■■■■■posto net momento In cui lo stesso presidente 
del Consiglio ha constatato l'insanabilità deita 
rottura che si era verificata tra II governo e la 
sua base parlamentare era quello di andare al 
fondo delie ragioni della crisi e di evitare di 
dare spazio a manovro volte ad approfittare di 
essa e non a risolverla. De e Psi hanno scelto 
la via opposta: impreparati a scendere sul 
campo aperto della ricerca di solusionl nuove, 
si sono piegali alia logica della convenienza 
Immediata. Invocando l'alibi di scadenze isti* 
luzionali del resto non Imminenti, neirinlenlo 
di guadagnare un po' di tempo. E non si sono 
latti troppo scrupolo di esporre lo stesso capo 
dolio Stato ai rllicssi di un possibile ripetersi e 
inasprirsi del conflitto tra governo e Parlamen* 
to. Ecco l'azzardo non solo politico ma anche 
istituzionale. 

Sul giornali di Ieri neppure II commentatore 
più benevolo ha potuto accreditare II rinvio 
alle Camere come un passo, per quanto limita* 
lo, verso un rasserenamento delia situazione, 
Il massimo cui cl si è spinti è di sperare nella 
«stanchezza* dei franchi tiratori. Anche Targo* 
mento iniziale dei sostenitori del rinvio (assi* 
curare una rapida approvazione dei conti del* 
lo Stato) ha perduto ogni consistenza dal mo* 
mento che c'è una buona metà del governo 
che dice di interpretare il voto di fiducia, cui si 
andrà, come un'autorizzazione a modificare 
in profondità la legge finanziarla quale è uscita 
dalla battaglia parlamentare. Dovrebbe ormai 
risultare chiaro a tutti che nelle sconfitte subi* 
le dal governo, accanto a evidenti manovre 
correntTzIe e precongressuali, c'erano robuste 
ragioni di dissenso sul contenuto della finan* 
ziaria. e tornare a sfidare II Parlamento con 
arroganza restauratrice non può che corhpor* 
tare II riprodursi di un conflitto. In ogni caso, ò 
una prova che può essere affrontata solo con 
una intesa di ferro tra le forze di maggioranza 
e all’Interno di ciascuna di esse. Anche perché 
non c'è davvero da sperare in compiacenze 
delTopposIzione di sinistra. Chi è In grado di 
scommettere che II rinvio alle Camere produ* 
ca un tale miracolo? 

otto i nostri occhi non c'è solo l'Impotenza 
della leadership democristiana a riorisilnare 
una disciplina Intestina e a uscire dalla conlu* 
sione politica; c'è anche II tatticismo dal respi* 
ro cono del Psi, tutto dedito a lucrare qualco* 
sa dall'Impasse de senza porsi il problema di 
mettere davvero la De alte strette e di aprire 
altre strade. E In questo Intreccio la causa di 
una crisi che da stiiKiante si è latta esplosiva. 
In realtà sla la De che il Psi continuano un 
gioco consunto nel quale alToscurltà delle 
prospettive corrisponde ormai una crescente 
precarietà di vantaggi lattici. Per non parlare 
degli interessi del paese. Ieri il vecchio libera* 
le Malagodi, richiamando le slide Ineludibili 
del prossimi tre anni, ha detto che occorre* 
rebbe un governo di salute pubblica- E co¬ 
munque no la De né il Psi sono in grado di 
convincere gli italiani che dietro l'angolo di 
una (inanziana comunque approvata cl sia una 
stabile fuoriuscita dalla crisi, una decente ge¬ 
stione dei paese, l'indispensabile dima politi¬ 
co per por mano alle proclamale riforme Isti* 
tuuonali. 

£ significativo che nessuno si sia esposto a 
contestare l'argomentazione comunista sulla 
necessità di aprire una fase nuova, di fare i 
conti con l'eccezionaiità del passaggio che sta 
vivendo non solo la vicenda poHìica ma la 
stessa democrazia Italiana. Ciò non può esse¬ 
re tetto altrimenti che come ammissione di 
cattiva coscienza. 



UirmATUM m AUmiA Presidente sotto accusa per il suo passato nazista 

Il premier Vranitzky: «Così non posso governare» 


n cancelliere a Waldheim: 
vattene o mi dimetto 


Bufera politica ai vertici dello Stato a Vienna per il 
caso Waldheim. Ieri, parlando in tv, il cancelliere 
Franz Vranitzki ha minacciato di dimettersi se il pre¬ 
sidente austriaco non cambia atteggiamento. Non ha 
chiesto le dimissioni di Waldheim perché la Costitu¬ 
zione «non prevede che il cancelliere possa far di¬ 
mettere il capo dello Stato.., ma le parole di Vranitzki 
suonano come un vero e proprio ultimatum. 


B VIENNA. Il caso Wa|. 
dheim rischia ormai di aprire 
una crisi politica dagli esiti im¬ 
prevedibili. Dopo lo dure crìti¬ 
che dogli storici sul passalo 
nazista del presidente austria¬ 
co, il governo di Vienna sem¬ 
bra ormai deciso a scaricare 
Tlmpresenlabilc capo dello 
Stalo. 0 almeno cosi ha deci¬ 
so di lare il cancelliere, che 
Ieri per la prima volta ha sfer¬ 
ralo un duro attacco contro 
Waldheim; un vero e proprio 
ultimatum, una sorta di «o va 
via lui, o vado via io*. 

•Se le condizioni di lavoro 
continueranno ad essere non 
più quelle che lo mi ero prò* 
posto, si pone per me la do¬ 
manda se potrò continuare 
ancora a svolgere le mie fun¬ 
zioni... I) sessanta per cento 
del mio lavoro quotidiano vie¬ 
ne assorbito dal tema Wal¬ 
dheim». Cosi ha sostenuto da¬ 


gli schermi della televisione il 
cancelliere Franz Vranitzky, 
rispondendo alle domande dì 
un gruppo di giornalisti. L'e¬ 
sponente socialista che in 
quest) giorni è stato più volte 
sollecitato a chiedere le di¬ 
missioni di Waldheim ha so¬ 
stenuto che la «Costituzione 
austriaca non prevede che il 
cancelliere possa lar dìmelle- 
re il capo dello Stato, semmai 
è il contrario. Bisogna tenere 
anche presente che una mia 
eventuale richiesta al presi¬ 
dente di rassegnare le dimis¬ 
sioni implicherebbe pure una 
conoscenza di ciò che potrà 
succedere dopo, allrimenti 
sarebbe un'azione incoscien¬ 
te, E, attualmente il quadro 
politico del paese non è (ale 


da poter affrontai con sere¬ 
nità le eventuali conseguenze 
che deriverebbero dalie di¬ 
missioni del presidente*. 

Il cancelliere aiatriaco ha 
anche sostenuto che al punto 
in cui è giunta la situatone, 
•non ha aicutta importanza se 
tn quel tale giorno, durante la 
guerra, Waldheim abbia sapu¬ 
to o visto qualcosa o meno». 
La parola, dopo le dure di¬ 
chiarazioni dì Vranitzky, passa 
a Waldheim. Il capo dello Sta¬ 
to parlerà questa sera alia na¬ 
zione attraverso gli schermi 
della tv. Ma nessuno si fa 
te illusioni sulle sue deci^oni. 
Ancora ieri, infatti, in una in¬ 
tervista ad un giornale \tenne- 
se, il presidente ha ripetuto 
che non ha nessuna intenào- 
ne di dimettersi. 

Sempre lerì, a Vienna, mi¬ 
gliala di persone sono scese in 
piazza per chiedere te dimis¬ 
sioni di Waldheim. I venti, che 
hanno promosso la manifesta¬ 
zione, hanno invitato la popo¬ 
lazione a spegnere, questa se¬ 
ra, la luce durante il suo di¬ 
scorso in tv: la luce, vìa 

Waldheim», hanno scritto su 
migliaia di volantini. 
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Bomba a Cipro 
Uccisi 



tre dirigenti Olp 
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Oggi si riunisce il Consiglio di gabinetto, mercoledì la Camera 


Dietro Goria una De in marasma 
De Mita annuncia un discorso e poi tace 


(neonati i cocci di un governo ormai definito «a 
tempo*, I due partiti che hanno voluto l'azzardo di 
questa riesumazione Ieri hanno scelto il silenzio. 
Neppure una parola dal Psi. E nella De si allarga il 
marasma^ De Mita ha addirittura disertato il con¬ 
gresso provinciale di Pavia, dove era quanto mai 
atteso un suo discorso. Inquietudini e diffidenze 
prendono già corpo nelle file del Pii e del PII. 


SCROIO cniscuou 


TVasporti e scuola 
Un'adtra settimana 
di scioperi 

PAOLA 8ACCHI 


■■ ROMA. A ventiquattr'ore 
dalla travagliata e discussa 
scelta del Quirinale di respin¬ 
gere le dimissioni di Goria, chi 
ha più premuto per questa so¬ 
luzione ieri ha preferito tace¬ 
re. Mentre i socialisti non si 
sono espressi in alcun modo, 1 
contrasti tra le correnti deilo 
Scudocrociato si sono appro¬ 
fonditi. Tanto che Ciriaco De 
Mila ieri non si è neppure fatto 
vedere al congresso provin¬ 
ciale di Pavia, dove era previ¬ 
sto un suo intervento. Un suo 
alleato, Guido Bodrato, saba¬ 
to scarso aveva (ornilo una 
lettura molto schietta degli av¬ 


venimenti: la crisi è stata volu¬ 
ta, aveva detto, da chi, alTin- 
temo e all'esterno della De. 
aveva interesse a colpire la se¬ 
greteria De-Nria. Intanto An- 
drcotti, interpellato ieri dai 
giornalisti sugli ultimi sviluppi 
della vicenda politico-parla¬ 
mentare, ha preterito tagliare 
corto; «Oggi è domenica e 
non voglio parlare di queste 
cose». Virginio Rognoni ha ri¬ 
lanciato l'idea di una prossi¬ 
ma candidatura di De Mita a 


piazzo Chigi, Ipotesi stretta- 
mente legata alla scadenza 
congressuale De, che ha subi¬ 
to un rinvio ancora ìndefndto. 
La Malfa vorrebbe al governo 
sia De Mita che Craxi, ma av¬ 
verte che ^ riferisce a un De 
Mita ancora in carica come 
segretario deila de. e intanto 
esprìme diffidenza verso Tin- 
lesa Dc-Psi che ha rimesso 
forzosamente in sella il pluri- 
bocciato Goria. Giudìzi aspri 
anche dai liberali: «Sulla pelle 
della Finanziaria, e quindi de¬ 
gli indirizzi economici de) 
paese - ha dichiarato il vice- 
segretario Sterpa si è giocata 
unaltra tappa della guerra di 
logoramento Ira De Mita e 
Craxi e della collegata batta¬ 
glia interna alla De in vista dei 
congresso». 

Oggi Goria riunirà ii 0>n5i- 
gUo di gabinetto. Dopodoma¬ 
ni mattina si rìpresenterà di 
fronte alla Camera che io ave¬ 
va «licenziato». 


H RCMA. Ancora caldo il 
fronte degli scioperi. Per tra¬ 
sporti e scuola non c’è pace. 
Quella di ieri è stata un'altra 
domenica diffìcile all'aero¬ 
porto di Fiumicino. Lo sciope¬ 
ro, proclamalo da Cgil-Cisl- 
Uil, ha raccolto ancora una 
volta adesioni pressoché tota¬ 
li. Una raffica dì agitazioni è in 
arrivo nei prossimi giorni in 
lutti gli aeroporti. Alitalia, In- 
lersind e As^eroporti anco¬ 


ra non si decidono a riprende¬ 
re la trattativa. E da questa 
mattina alle 6 per 24 ore si 
fermano anche i lavoratori dei 
porti. Oggi, intanto, riprende¬ 
rà il confronto tra Cobas dei 
macchinisti e sindacati confe¬ 
derali. Sempre oggi iniziano le 
agitazioni nella scuola. Cgil- 
Cisl-Uil hanno deciso una set¬ 
timana di sciopero ■delle pa¬ 
gelle» a Roma, mentre Cobas 
e Snals sono decisi ad andare 
avanti a oltranza In tutt’Ilalia. 
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Napoli senza 

T 

l - • 

più rivali 


Inter ko 


a San Siro 

A V. 


11 Napoli appare ormai imprendibile (nella foto Romano, 
autore del quarto gol ali'Avellino) e ha distanziato ulterio^ 
mente i) Milan punti), bloccato sul pari ad Akoìì (è 
stato espulso Gullii). La Roma resta ancora sola al terso 
posto, mentre la Samp fa un passo avanti, la Juventus 
delude pareggiando in casa col Verona e TInter si fa addi¬ 
rittura battere dal Torino ai «Meazza». Non brilla neppure 
la Fiorentina che pareggia in casa con TEmpol), méntre 
sorprende la vittoria dd Pescara a Cesena. 

ALLE PAGINE 14 i 1 t 


Totocalcio. ® «I» 

* rosicchiare punii dàllP oh 

CjUOtC rene Insegultrlcl Atalanit • 

millAnarip haalo, facendosi Imporre II 

milionane pareggio ad Udine no** 

per I tredici stava vincendo per 2-1. E 

domenica prossima se II 
vedrà con una Lazio appar¬ 
sa irresistibile contro il Messina. Hanno deluso invece Cre¬ 
monese. Lecce e Bari. Quote milionarie per I (redicistl ai 
Totocalcio: L 108.037.000; ai dodici L. 3.685.000. La co¬ 
lonna vincente;X2X2X1X1XU1X.^|7 


A Salonicco la Teodora Ra¬ 
venna ha conquistato la 
Còppa Campioni di pallavo¬ 
lo femminile. Dopo anni di 
incontrastato dominio le 
giocatrici dell'Est hanno 
dovuto cedere lo scettro. In 
un'appassionante linde le 
ragazze della Teodora hanno battuto le tortissime sovieti¬ 
che della Uralochka Sverdlodc per 3 a t. Sabato hv semlft* 
naie avevano eliminalo le tedesche orientali della Dinamo 
Berlino annullando incredibilmente uno dopo l'altro nove 
match-bali per le avversarie. ^ PAGINA f S 


Le ragazze 
di Ravenna 
europee 
di pallavolo 



Alle OBnqiiadi 
il vent^canodla 
la discesa libera 
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Nuoto 

Lamberti 
ha fatto 
il bis 
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«Monzon, hai ucciso tua moglie» 


Lex campione de) mondo dei pesi 
medi, l'argentino Carlos Monzon, è 
sotto inchiesta per la morte della ex 
moglie Alicia Muniz, deceduta dopo 
essere precipitata ieri mattina dalla 
finestra della sua abitazione a Mar 
de la Piata, in Argentina. E accusato 
di omicidio. La tragedia è accaduta al 


termine di una violenta lite. Monzon 
e Alicia Muntz sono caduti dalla fine¬ 
stra: l'ex pugile se l'è cavata con una 
frattura alla spalla, la sua ex terza mo¬ 
glie, dalla quale era separato, è morta 
per le ferite riportate alla testa. Mon¬ 
zon, 46 anni, era diventalo campione 
mondiale dei medi nel 70. 


M Moi, Carlos Monzon. è 
un libro firmato dal più selvaa- 
io del campioni del mondo 
ei pesi meal. scritto natural¬ 
mente da un giornalista, il 
francese Henry Pessar, e pre¬ 
sentato da Alain Delon, che 
per un certo periodo allestì, 
assieme al romano Rodolfo 
Sabbalinl, alcuni campionati 
dei mondo di «boxe». Il libro è 
pieno di fatiche e miserie, di 
violenze ed amori fuori dal 
ring, di gloria nella fossa cor¬ 
data. Carlos nacque sotto il 
segno del Leone (7 agosto 
1942) a San Javier. una borga¬ 
ta non lontana da Santa Tè 
con 800 abitami, costruita sul¬ 
le rive di un Rio e al centro di 
Immense pianure con Bigame- 
sche «estanclas» ((atforle): 
quella dove lavorava Monzon 
padre, come «gaucho», appar- 
ieneva al potente Don Roque. 

Appena Carlos ebbe l'età, 
circa sette anni, il padre lo mi¬ 
se In sella assieme ai fratelli 
Zacarlas, Nicefalo, Alcldes, 
Inocencio. La vita era dura. 
Alle cinque del mattino sve¬ 
glia, bisognava sellare I cavalli 
ed iniziava una interminabile 
giornata fatta di corse solita¬ 
ne, di piccole grandi avventu¬ 
re con le belve dei dintorni, 
serpenti compresi. Un giorno 


Monzon padre decise di emi¬ 
grare a Santa Fè. la terra pro¬ 
messa. Partirono su un carro, 
con le piccole cose della fa¬ 
miglia. A Santa Pè il padre di¬ 
venne guardiano di un cimite¬ 
ro mentre Carlos imparò a 
battersi a pugni prima nei vi¬ 
coli del suo none e poi nella 
palestra di Don Amilcar Bru- 
sa, un famoso allenatore. 

Carlos non era il più violen¬ 
to della famiglia, era il più for¬ 
te. il più deciso, il più atletico. 
Nelle corde non aveva paura, 
il suo volto di indio selvaggio 
incuteva timore negli avversa¬ 
ri. )e sue lunghe braccia non 
mancavano ir bersaglio, i pu¬ 
nì erano da ko quasi sempre, 
primo ad accorgersene fu 
Ramon Montenegro che. a 


GIUSEPPE SIGNORI 

Rafaela (6 febbraio 1963), gli 
cadde ai piedi nella seconda 
ripresa. 

In carriera. Monzon ha per¬ 
so solo tre volle, i suoi vincito¬ 
ri Antonio Aguilar (1963), Fe- 
lipe Cambeiro ( 1964) e Alber¬ 
to Massi (1964) nelle rivincite 
vennero distrutti. Rimase in¬ 
vitto 13 anni e si ritirò a Mon¬ 
tecarlo (30 luglio 1977) dopo 
aver sconfitto per la seconda 
volta il colombiano Rodrigo 
«Rocky» Valdes. Quella notte, 
però, sentì squiilare la sua 
campana; Vataes era riuscito 
ad aiterrarlo fugacemente nei 
secondo round. Per consolar¬ 
si, per svagarsi, terminò quella 
sua quarta avventura sotto ii 
cielo di Montecarlo nelle 
braccia di una bella e bionda 


attrice, era una sua abitudine, 
era un infaticabile cacciatore 
di bellezza, una volta la sui 
prima mc«lle Pelusa gli sparò 
colpendolo non gravemente 
ad un braccio. 

Di Carlos Monzon ricordia¬ 
mo in particolare il micidiale 
destro, una martellata crude¬ 
le, che il 7 novembre 1970 nel 
Palasport romano atterrò Ni¬ 
no Benvenuti nel 12* round 
caipendogli la Cintura mon¬ 
diale dei medi. Nel maogìo 
1973 Monzon si trovava a Ro¬ 
ma per affrontare Roy Dalè, 
un perticone nero degli Stati 
Uniti. Alla vigilia dei «fight», 


Carios ricevette una telefona¬ 
ta da Santa Fè; avevano assas¬ 
sinato suo fratello Zacarlas. 
Fu una-notizia tremenda per il 
campione. Sabbatini voleva ri¬ 
mandarlo a casa. Il giorno del 
combattimento Monzon, pai- 
lidi^imo, sembrava la sua 
ombra, mormorò «Adios Za- 
carias, combatterò e vincerò 
TOf te...». Il malcapitato Roy 
baie, ferocemente bombar¬ 
dato, precipitò sul tavolalo 
durante il quinto assalto. 

Sicuramente Carlos Mon¬ 
zon uomo non è un «gentle¬ 
man», fini anche in prigione in 
Argentina per risse ed altro. 
Come pugile bisogna però 
considerarlo un «big» tanto 
che figura al SI* posto nel vo¬ 
lume The lOOgrealest Boxers 
ofAlt Time, i cento più grandi 
pugili di ogni epkoca. in testa 
alla classmca troviamo Ray 
«&igar» Robinson, dietro a 
Monzon ci sono «Sugar» Ray 
Léonard (S6*). «Marvclous» 
Maniix Haflìer (74*), Tommy 
Heams (840. Wilfred Benitez 
(99*), tutti assi dei nostri tem¬ 
pi. 
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IL CAMPIONATO 


JOSÉ ALTAFINI 


GuDit e Palanca 
che simpatici! 



M Che noia! Ogni domeni¬ 
ca, un campionato che sem¬ 
bra morto trova modo di mo¬ 
rire ancora di più. Colpa del 
Napoli, colpa soprattutto di 
chi dovrebbe inseguire il Na¬ 
poli. Ma ci tengo a dire che 
non è solo un problema di 
questo campionato. Stanno 
venendo al pettine nodi che si 
sono aggrovigliati lungo gli 
anni. Il calcio è in mano a gen¬ 
te incompetente. Presidenti 
ricchi solo di denaro e di pas¬ 
sione si circondano di gente 
(qualifichiamoli; manager, di¬ 
rettori sportivi, mediatori) che 
acquista i giocatori come le 
mozzarelle al mercato. Risul¬ 
tato: il Napoli, una delie po¬ 
che società che da alcuni anni 
fa campagne acquisti serie, 
vincerà dì nuovo, le altre 
squadre sono un pianto. 

Per cui, cerchiamo altri 
spunti su cui chiacchierare. Il 
Torino, per esemplo, che ha 
operaio un suo personalissi¬ 


mo somasso sulla Juve (e io, 
che a Torino ho giocato, so 
bene quanto tiene, a queste 
•piccole» cose, la tifoseria 
granata!). Oppure Renica: sì. 
fatemi spendere qualche pa¬ 
rola su questo «gregario» che 
nel Napoli dei Mostri continua 
a segnare. E non solo su puni¬ 
zione, ma anche di testa, co¬ 
me - mi perdonate la battuta? 
- se la «rondella» di Pisa gli 
avesse latto spuntare il ber¬ 
noccolo del gol. 

La giornata di ieri, inoltre, 
mi fa venir voglia di difendere 
due giocatori: Palanca e Gul- 
Ut. Il milanista è stato espulso. 
Dall'inizio de) torneo Guilit è il 
•gran simpatico», è disponibi¬ 
le. estroverso, canta, scherza, 
dedica Palloni d'oro a Mande¬ 
la. Ora che è stato cacciato 
dall'arbitro nessuno, per favo¬ 
re, scopra che Gullll è un de¬ 
linquente. Quello italiano è il 
campionato più nervoso e 
stressante del mondo, soprat¬ 
tutto per i fuoriclasse, E anche 


al più corretto e onesto dei 
campioni un'emulsione, pri¬ 
ma o poi nella carriera, capila. 
Palanca; svenuto dopo aver 
sbagliato un rigore alt'uliimo 
minuto, sullo 0*0, per di più 
contro un portiere... che non 
era un portiere, visto che qud- 
lo vero era stato espulso* O» 
strano episodio, direte voi E 
lo dico «mch'ìo. Ma mi pe^ 
metto di aggiungere: avem 
idea di cosa succede ndta te¬ 
sta di un giocatore quando lo 
fanno aspettare tanto per firn- 
re un rigore? Per di più, come 
si diceva, sullo 0-0. aU'uItlmo 
minuto? La preoccupaidone 
diventa paura, poi artgoscia. 
Se sbagli il mondo ti cioila ad¬ 
dosso. E tu, mi dUedereta, btd 
mai fallilo rigori importanti? 
Certo che si. E sed svenuto? 
Certo che no. Pen^ d<HK» 
mezzo secondo me ne ero 
scordato. Ma non siamo tutti 
uguali. E il povero Palanca ha 
tutta la mia solidajtetà... 


» 
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CXIMMENTI 


Oiomale del Partito conunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


La chimica 


GIANFRANCO BORGHINI 

I l clamoroso tonfo (ma davvero cosi Imprevi 
sto?) della Monledison di Cardini in Borsa 
conforma che la chimica italiana lungi dal 
1 essersi risanata e rilanciata è giunta al punto 
«MI forse piu gravo della sua crisi Soltanto pochi 
anni fa la bilancia commerciale chimica era in pareggio 
gggi presenta un deficit strutturale di oltre 7 000 miliardi 
^certamente vero e va ricordalo che I Italia è stato uno 
i degli ultimi Ira i grandi paesi industrializzati ad entrare In 
I questo settore Ma grazie alle scoperte di scienziati co 
I me Netta e anche alle capacità di tanti imprenditori prl 
vati e pubblici ha recuperalo almeno in parte questo 
I ritardo e ha saputo conquistare posizioni di rilievo in 
I campi esclusivi come la farmaceutica la chimica fine e 
I quella degli intermedi Persino nelle «avventure* Indù 
j striali di person^gl come Rovelli e Orsini vi era qualche 
i coM di buono Tanto è vero che dalle rovine finanziarle 
di quegli «imperi s) sono salvate alcune aziende e mar 
chi che tengono tuttora il mercato 
Purtroppo però la chimica gode anche e soprattutto 
nel nostro paese di cattiva stampa È una industria che 
inquina è pericolosa è vecchia Eppure basta riflettere 
un attimo per comprendere che nella maggior parte dei 
I casi si tratta di pregiudizi la chimica fra i settori mani 
I fatlurlerl è forse quella piu aperta atta Innovazione e alta 
I diffusione delle nuove tecnologie Le biotecnologie i 
nuovi materiali le fibre ecc ecc non sono altra cosa 
dalla chimica Sono la chimica di oggi la quale in realtà 
ò una industria sempre più sofisticala ad alto contenuto 
tecnologico che incorpora quote crescenti di ricerca e 
che rappresenta perciò una delle frontiere decisive di un 
nuovo sviluppo E II luogo in cui la combinazione di 
materie prime e di tecnologie è più feconda di nsultati e 
I porta alla creazione di prodotti straordinari potenziai 
j mente di grande utilità per 1 uomo e capaci di migliorare 
I la nostra qualità di vita 

E altrettanto vero però che la chimica in assenza di 
adeguati controlli è 1 industria potenzialmente più inqui 
nenie e pericolosa che cosi come può liberarci dai vele 
ni può anche avvelenarci E inoltre I industria piu espo 
sta alle guerre commerciali alle lotte per il controllo 
delle materie prime alle brusche impennate del prezzi 
sui mercati intemazionali E insomma un settore ad 
•allo rischio* ambientale ed Imprenditoriale e proprio 
per questa ragione ha bisogno di una politica di prò 
grammazione Non del dirigismo o di qualche forma di 
statalismo ma di una reale sinergia fra lo Stato (cui 
spetta definire gli obiettivi dello sviluppo) e I autonomo 
I (e insostituibile) sforzo produttivo delle imprese 

M a è precisamente questo tipo di programma 
zlone che è mancato in Italia E di tale man 
canza sia la De che it Psi difficilmente posso 
no dare una qualche plausibile giustificazione 
mmmmm tanto piu se si considera che proprio al setto 
re chimico affluirono all indomani della na 
zlonalizzazione dell energia elettrica una parte rilevante 
degli indennizzi che lo Stato aveva versato alle società 
eleltriche e tutto ciò senza che il governo di allora si 

f iaraniisso In qualche modo che quelle Ingenti risorse 
ossero davvero utilizzate per lo sviluppo del settore 
Al posto della programmazione abbiamo avuto la 
«guerra chimica che ha portato la nostra Industria alla 
Situazione di «coma profondo* nella quale oggi si trova 
e dei quale non valgono ceno a risvegliarla le acrobazie 
finanziario del dottor Cuccia E ciò per semplice ragio 
no che il problema della chimica non è tanto o soltanto 
finanziario ma è principalmente un problema di strale 
Ile Industriali organizzative di ricerca di Investimenti e 
Il uomini . 

Montedison in questi anni è stata lutto E stata pubbli 
ca 0 scmipubblica poi nuovamente privata E stata an 
che su! punto di trasformarsi in una sorta di pubblio 
company e ora è stata nuovamente declassta e si trova 
ad un passo dallo smembramento e dalla svendita No 
noslante I tanti proclami e tentativi fatti non è mal riuscita 
però a diventare elemento trainante delio sviluppo delia 
chimica iialiana 

Oggi anche chi come De Michelis teorizzò a suo 
tempo la politica dei «due poli* (quello privato facente 
capo a Montedlson c quello pubblico facente capo all E 
ni) Invoca che si vada verso una azienda unica Ma che 
cosa significa «azienda unica» e chi dovrebbe gestirla? In 
realtà né la Montedlson né i Enichem appaiono oggi In 
grado di realizzare una operazione di questo genere 
sono entrambe sottodimensionate e debilitate ' 

Alcuni anni orsono noi comunisti avanzammo la prò 
posta di un ente chimico nazionale Proponemmo in 
altre parole la creazione di una holding pubblica (una 
Spa) che assumesse il controllo della chimica pubblica e 
pilotasse il processo di razionalizzazione e di iniegrazio 
ne della chimica nazionale coinvolgendo anche la Mon 
tedison nei quadro di un piano chimico definito dal go 
verno in accordo con le Imprese pubbliche e private e 
adeguatamente fornito di risorse 
Una volta razionalizzata e riunificata la struttura del) m | 
dustria chimica nazionale la stessa ricerca di accordi con I 
gruppi stranieri era ed è assolutamente indispensabile c 
poteva essere portata avanti con maggiori possibilità di 
successo e senza correre il rischio di una internazionaliz 
zazione passiva 
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.L’accordo sulla difesa del dollaro 


Intervento 


tra i paesi industrializzati non basta 
Meno sviluppo e c'è chi parla di recessione 
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La sessione pienana del vertice dei sette paesi pm industrializzati tenutosi a Venezia nel giugno scorso 


Economia mondiale 
Anno dell’inceirtezza 


H ROMA Le misure adotta 
le a dicembre prima dell ac 
cordo sui cambi dallammini 
strazione Usa e dal governi 
europei e giapponese sono in 
grado di ridurre degli squilibri 
e mantenere all economia 
mondiale un tasso di sviluppo 
adeguato? 1 mercati avevano 
accollo con molta freddezza 
queste misure per molle ra 
gionl Negli Usa il governo e il 
Congresso hanno concordato 
un taglio di circa trenta mlllar 
di di dollari del deficit del bl 
lancio per II 1988 II deficit è 
per la verità diminuito nel 
1987 per quanto la portala di 
tale diminuzione venga ora 
messa in discussione da auto 
revoti osservatori Ma tale ri 
duzione è stata soprattutto 
I effetto della entrata in vigore 
delle nuove leggi fiscali effet 
to che non si ripeterà Perciò 
nel 1988 11 deficit tenderebbe 
a risalire verso I duecento mi 
nardi II taglio concordato dai 
governo nella migliore delle 
ipotesi lascerà i) deficit a li 
vello del 1987 
La riduzione del deficit 
inoltre non ha comportato 
come ci si sarebbe potuto 
aspettare una riduzione della 
domanda interna probabii 
mente perché la società statu 
nitense ne ha controbilancia 
to I effetto con una ulteriore 
riduzione della propria prò 
pensione a risparmiare e quin 
di con un maggiore grado di 
ricorso all indebitamento ver 
so testerò Questo fatto ed al 
tre cause strutturali hanno im 
pedito che II deficit commer 
ciale si riducesse ne) 1987 
nonostante la robusta svaluta 
zione del dollaro e la riduzio 
ne del deficit pubblico 
Non c é nulla che lasci pen 
sare che nei 1988 la propen 
sione ai nsparmio negli Stati 
Uniti aumenterà e le stesse au 
(orità governative esortano i 
cittadini a non ridurre i consu 
mi per non aggravare il rischio 
di recessione conseguente al 
crack borsistico Se c è una 
scelta che (amministrazione 
Usa sembra aver fatto con 
nettezza e quella di evitare 
che nella fase elettorale il ral 
ientamento inevitabile nell e 
conomia si trasformi in una 
recessione Pere ò dall eco 
nomia statunitense non c è da 
aspettarsi un grande coniribu 
to alla stabilizzazione 


1988 anno dell incertezza per I economia mondiale 
L accordo tra i sette grandi sul dollaro se per il mo 
mento ne ha bloccato la caduta non impedisce fo 
sche previsioni Precedenti accordi sulla stabilizza 
zione del cambi non hanno funzionalo non per man 
canza di strumenti d attuazione ma per I assenza di 
misure capaci di ndurre squilibri strutturali tra le poh 
tiche economiche praticale dai diversi paesi 


SILVANO ANORIANt 


Poiché ne) 388 probabii 
mente il deficit pubblico non 
diminuirà ne aumenterà la 
propensione a nsparmlare 
non è facile prevedere un mi 
glloramento dei conti con I e 
stero che non può essere de 
dotto dai risultali di un solo 
mese Comunque un migliora¬ 
mento della bilancia aiatuni 
tense avverrebbe a jq>ese di 
europei e giappònesi Se esso, 
non si verificilaipro¬ 
babile che II vaìor^el dollaro 
ricomincerà a scendere 
Quanto alle misure adottate 
dagli europei o più esatta 
mente dal tedeschi sarebbe 
meglio non parlarne Le misu 
re di espansione fiscale previ 
sie dalla Rfl non sono in grado 
di trainare la ripresa mondia 
le né quella europea e nean 
che probabilmente di trainare 
I economia tedesca molto ai 
di là della misera crescita at 
luale dell 1 7% 

In conclusione mentre re 
sta aperto il rischio di nuovi 
crack borsistici e resta ancora 
da vedere quali crepe i crack 
già venflcatisi hanno aperto 
nel sistema finanziano mon 
diale e mentre resta incom 
bente il nschio di una reces 
sione i unica certezza per il 
1988 è che lo sviluppo rallen 
tera con le conseguenze im 
maginabili in termini di disoc 
cupazione e di aggravamento 
delia situazione dei paesi in 
via di sviluppo I paesi euro 
pei che pure ne avrebbero la 
possibilità non sembrano di 
sposti a fare alcunché di seno 
per rilanciare il proprio svilup 
po anche se dovranno assor 
bire le spinte recessive che gh 
Stati Uniti scaricheranno su di 
loro attraverso un ulteriore 
svalutazione del dollaro li 
coordinamento delle politi 
che economiche dei paesi in 
duslriallzzali allo scopo di ga 
ranlire uno sviluppo adeguato 


e una nduzione degli squilibn 
resta perciò I obiettivo prìnci 
paté per cui battersi I fatti 
stanno tuttavia sottolineando 
che tale coordirtamento non 
sarà po^itìlle senza una svolta 
nelle politiche econinniche fi 
nora seguile dagli Usa dal 
I Eureka e dal Giappone Con 
siderazione questa cpntenula 
In un recente documento del 
I intemazionale sociàllsta e 
che potrebbe fare da base pqr 
una campagna elettorale uòl 
laria dello sinistre alte pressi 
me elezioni europee 
Se si guarda la situazione 
italiana vi e un jdtra ineertez 
za il deficit pubblico Non è 
1 unico record negativo che 
vantiamo basta pensare ai 
tasso di disoccupazione o ai 
tassi d Interesse reali Ibttavia 
assumiamolo pure come em 
blemaiico dei frumento di 
una politica Ibtta la stampa 
registra con preoccupazione 
che il kvelto dei deficit del 
1987 sarà ben »ipenore alla 
cifra del consuntivo ftuDito 
soltanto due mesi fa Staggire 
rà sul 1 )S 000 milianf) e sarà 
in percentuale del Pii supe 
nore a quello dei 1986 Sono 
quattro anni che funziona il 
•piano di rientro dal deficit* 
predisposto dal governo Cra 
xtGorva Le regole doro di 
questo piano sono il canco 
fiscale non deve aumentare 
la spesa corrente non deve 
aumentare piu deli inflazione 
la spesa m investimenti deve 
crescere come il prodotto lor 
do nominale Nessuna di que 
ste regole ha mai funzionato 
li canco fiscale e aumentato 
anche se soprattutto ad o(^ra 
dei fisca! drag le spese cor 
reni! sono aumentate pm de) 

I inflazione ovviamente infat 
ti li loro blocco m termini rea 

II avrebbe comportalo una ri 
duzione delle retribuzioni rea 


Il dei lavoratori pubblici gli m 
vestimenti sono aumentati 
meno del prodotto Questa si 
stematlea mapplicazione de) 
te regole che ha comportato 
maggiori entrate del previsto 
maggion spese correnti e mi 
non spese per investimenti 
non ha impedito che il deficit 
non SI nducesse Effetto deci 
sivo ha avuto la dinamica de 
gli interessi passivi pagati sul 
debito Ed in effetti I unico 
anno nel quale il deficit è di 
minmto rispetto al Pii • il 1986 
- è stato quello nel quale si è 
fatto sentire I effetto della n 
duzione dei tassi d interesse 
conseguente alla rapida dimi 
nazione dell inflazione Que¬ 
sto effetto non si npelerà ed 
anche nella (manzlana I9S8 i 
pesanti tagli agli investimenti 
vengono abtendantemehte 
bilanciati da un aumento fra 
gli 8 e n 0 000 miliardi di spe 
se per Inteirsse. Il chè lascia 
supporre che anche nel 1988 
I obiettivo di ndurre li deficit 
sarà mancato 

Ora quanti hanno obiettato 
alia proposta di ridurre \ intera 
struttura dei tassi di interesse 
da noi fatta in «controfinanzia 
na* che è impossibile tale n 
duzione fm tanto che non si 
ndurra il deliclt pubblico do¬ 
vrebbero nflettere sul circolo 
vizioso nel quale si sono cac 
ciati Se non si riduce il deficit 
non Si riducano i lassi ma se 
non SI riducono i tassi i) deficit 
non SI nducp I falli lo stanno 
dimostrandc ed il «piano di 
nentro» sta salendo sulla ca 
pecchia di uno spillo Noi 
d altro canto non abbiamo 
proposto soltanto una riduzio 
ne dei tassi Abbiamo propo 
sto una modifica sostanziale e 
simultanea della politica di bi 
lancio e della politica moneta 
na Della politica di bilancio 
per quanto nguarda il fisco e 
per quanto nguarda la spesa il 
cui controllo sempre piu di 
pende dalla capacita di nfor 
mare i grandi sistemi di spesa 
previdenza sanila pubblica 
amminislraz one enti econo 
mici Delta F^oìitica monetana 
per quanto iguarda i lassi di 
interesse il finanziamento in 
base monetana del deficit e il 
controllo della quantità di 
moneta E tutto ciò anche co 
me condizione di una politica 
dei redditi 


Quel compromesso necessario 
per il futuro di Israele 


SHLOMO AVINERI • 


G li sviluppi recenti nella West 
Bank (Cisgiordania) e Gaza 
hanno approfondito il disac 

_ cordo fra i due pnncipali par 

tner del governo di Unità na 
zionale in Israele Queste differenze n 
guardano non solo questioni immediate 
e di natura lattica come per esempio la 
questione di una conferenza internazio 
naie sul Medio Oriente - contrastata dal 
Likud e dal primo ministro Shamir e ap 
poggiata dal partito laburista e dal vice 
pnmo ministro Peres Le differenze van 
no molto più in profondo (ino a questio 
ni elementari di filosofia politica ed è im 
portante capire queste questioni altri 
menti disaccordi tattici su questioni co 
me la conferenza internazionale non 
hanno senso 

Il conflitto nel Medio Onente è e rima 
ne essenzialmente un conflitto fra due 
movimenti nazionali il movimento na 
zionate ebraico (cioè il sionismo) e il mo¬ 
vimento nazionale arabo palestinese Ciò 
che rende questo conflitto così amaro e 
difficile da risolvere e che non e un con 
Ritto SUI confini ma un conflitto fra due 
movimenti nazionali che rivendicano lo 
stesso ternlono ciascuno vedendolo co 
me la sua patria 

Dentro Israele cl sono essenzialmente 
due filosofie diverse su come affrontare 
questo scontro con il nazionalismo arabo 
palestinese La posizione del movimento 
di destra (Ukud) è stala «egemonistica» 
mentre quella dei parlilo laburista «armo 
nistica* basata sul compromesso E a 
causa di questo che il movimento stoni 
sta con in testa il partito labunsta accet 
tò nel 1947 48 il compromesso stonco 
allora raccomandato dalle Nazioni Unite 
basato su una spartizione della Palestina 
britannica in due Stati uno ebraico e uno 
arabo È stata una tragedia sia per gU 
arabi israeliti che per gii arabi palestinesi 
che questo compromesso stonco fosse 
respinto dagli arabi palestinesi e dagli 
stati arabi nel 1948 e che da allora solo 
un paese arabo • ) Egitto - sia stato di 
sposto ad accettare la logica stonra e 
morale di tale compromesso Le diffe 
renze attuali fra Lkud e partito labunsta 
sono molto profonde nelle loro inteipre 
tazioni contrastanti de) sionismo e della 
natura di Israele La posizione del Likud 
può essere vista come basala su concetti 
territoriali mentre quella del partito labu¬ 
rista su un approccio di tipo sociologico 

L a posizione territonale dei Li 
kud sostiene che lo scopo più 
importante del sionismo e di 
Israele dovrebbe essere quello 
di manienere il controllo 
ebraico sulla terra storica di Israele » In 
eluse la West Bank e Gaza - Viene da qui 
la sua insistenza perche queste regioni 
vengano chiamate con i loro nomi storici 
(Giudea e Samana) perché gli ebrei ab 
Siano diritto ad installarsi m qualunque 
parte di queste zone e (come dice il prò 
gramma del Likud) «nessuna parte del 
ternlono stonco di Israele tomi mai sotto 
la sovranità straniera» 1) massimo che la 
posizione lerrilonalislica del Likud è di 
sposto a concedere ai palestinesi della 
zona della West Bank e di Gaza e un 
certo grado di autonomia sotto la giuri 
adizione israeliana Questa autonomia 
viene intesa principalmente in termini 
personali cioè i palestinesi avranno li di 
rilto di gestire la loro municipalita (scuo¬ 
le ospedali istituzioni leligiose) ma il 
controllo lemloriale nmarra nelle mani 
degli israeliani con Israele che mantiene 
il suo esercito nei lerntori e anche aven 
do il diritto di creare nuovi insediamenti 
israeliani 

L approccio sociologico dei laburisti 
comincia da premesse diverse Sostiene 
che lo scopo principale del sionismo e di 
Israele non è i acquisizione di piu lerrito 
ri ma il tipo di società che Israele finirà 
per essere Una Israele piu grande come 
dice la scuola di pensiero sociologico la 
bunsta incorporando West Bank e Gaza 
dovrà anche incorporare 1 2 milioni di 


palestinesi Questo significherebbe che 
Israele allora diventerebbe un paese con 
il 40% della sua popolazione arabo Un 
tale paese si troverebbe di fronte alle se 
guenti scelte 

q) concedere ai palestinesi pieni diritti 
politici e sociali in questo caso i) 40% 
dei) elettorato dei membri del Parlamen 
to dell amministrazione statale e dell e 
sereno dovrebbe essere in quel caso ara 
ba Un tale stato - cosi sostengono i labu 
risti - non sarebbe la realizzazione del 
sionismo come movimento nazionalisti 
co ebraico sarebbe uno stato binaziona 
le come Cipro e i Irlanda del Nord Que 
sto non era lo scopo del sionismo o nem 
meno e una ricetta per la stabilità e la 
giustizia politica 

ò)m alternativa se Israele non volesse 
diventare uno stato bmazionale ai pale 
stinesi dovrebbe essere negala la parità 
nei diritti politici Questo sostengono i 
labunsti trasformerebbe Israele in qual 
cosa come il Sudafrlca e ciò sarebbe 
contrario a tutti i valori umanistici e uni 
versali del sionismo 

Il partito laburista è anche consapevo¬ 
le che ) Integrazione della West Bank e di 
Gaza nel sistema economico israeliano 
significherebbe che elementi nazionali e 
SOCIO economici si sovrapporrebberò la 
maggior parte degli ebrei diventerebbe 
COSI la classe borghese di un *ate paese, 
con la maggior parte degii arabi nel ruolo 
di proletariato Per la loro ispirazione so 
cialista I laburisti vedono in una tale 
struttura sociale sia una catastrofe politi 
ca che una grave ingiustizia sociale che 
alla fine minerebbe la natura della socie 
tà israeliana 

E G partendo da queste consido 
* razioni che il partito laburista 
sta cercando dei partner per 
un compromesso che non 
solo emanciperebbe i pale 
siinesl dal dominio israeliano ma - dia 
letticamenie - emanciperebbe anche 
Israele e il popolo ebraico dalla posizio 
ne di dominatori e occupanti di un altro 
pojMio 

Gli avvenimenti nella West Bank c a 
Gaza sottolineano le dimensioni morali 
delia scelta che ora Israele deve affronta 
re, indicano come 1 approccio sociologi¬ 
co abbia correttamente interpretato la 
mappa storica e politica del conflitto e 
quali nsultati svilupperebbe se lo sfofus 
quo continuasse indefinitamente 
Israele ha bisogno dei partner per un 
compromesso e gli sviluppi recenti nella 
Cisgiordania nonché fra i palesunesi più 
moderali danno qualche speranza La ra 
dicaiizzazione attuale della situazione 
nella West Bank e a Gaza alimenta 1 inte¬ 
gralismo musulmano fra la popolazione 
palestinese sviluppo che promette di di 
ventare grave per una coesistenza futura 
fra israeliani e palestinesi e per la stabilità 
della regione Questo rende I appello per 
la npresa de) processo di pace ancora 
più urgente 

L attuale governo israeliano non può 
offrire una soluzione e basalo su un «im 
mobilismo» strutturale Le nuove elezioni 
“ che si dovrebbero tenere non più lardi 
del novembre 88 - dovranno decidere 
quale delle due visioni contrastanti del 
sionismo cioè l «egemonislica* e 
l «armonistica» debba prevalere II con 
trasto ora si e approfondito e gli aweni 
menti recenti I hanno ancora di piu poia 
nzzato U futuro di Israele come stato 
ebraico e democratico dipende da un 
mandato per un compromesso storico 
questa è la natura dei contrasti attuali fra 
Likud e labunsti e questa sara la questio 
ne posta davanti agli israeliani nelle pros 
sime elezioni 

• Shhmo Auinen è professore di saen 
ze politiche all Università ebraica di 
Gerusalemme È membro del partito 
labunsta due suoi libn sono stati tra 
dotti m Italiano «// pensiero politico e 
sociale di Marx» (Il Mulino 1972) e 
•La teoria hegeliana dello stani» (La 
terza 1973) 
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■■ Quasi lutti I giornali 
hanno pubbl calo un grosso 
inserto pubbl citano mezza 
pag na con un titolo a nove 
colonne che sentenzia «La 
donna che legge il quot dia 
no e una donna diversa 
Non SI equ vochi sul diver 
sa perché un grande sotto 
titolo CI dice che il soggetto 
è la donna metropolitana 
Una donna della quale gli 
autori del! inserto ci danno 
anche un immag ne foto 
grafica una giovane signora 
m tailicurprincipe di Calies 
in piedi accanto ad un auto 
con un g ornale di lingua 
francese aperto con un voi 
to bello ma preoccupalo 
per le notizie che i suoi oc 
chi interessati stanno leg 
Bendo Forse un listino di 
borsa o le avventure di De 
Benedetti in Belgio Infatti si 
tratta di unì donna de! 
Duem la inserita nella vita 
attiva delle grandi città* E 
chiaro che le donne inserì 
te nella vita attiva» nelle pie 
cole e medie città - Mode 


na Parma Mantova Pavia 
Vicenza Prato Alessandria 
ecc ecc sono ancora al 

I anno Mille 1 redattori della 
nota pubblicitaria ma cuitu 
ralmente impegnata ci av 
vertono che il profilo della 

donna metropolitana che 
hanno tracciato e stato ri 
preso da «autorevoli e re 
centi indagini socio cultura 

II E noi che ci siamo sem 
pre inchinati di fronte 
•autorevoli» abbiamo letto li 
testo scritto con grande at 
lenzione anche perche ab 
biamo avuto I impressione 
che sia stato curalo dai prò 
tesser Alberoni o dai suoi ai 
Itevi Non c è scampo 

Ecco il profilo la metro 

lolitana* e una donna fra f 
35 anni mollo determi 
nata nelle sue azioni Se eh 
anni sono tra t 22 e i 38 le 
cose certamente cambiano 
Fd è una donna la metro 
politana che qualunque 
sia la sua professione è prò 
lesa verso il futuro le altre 
sono invece staticamente 


TERRA DI TUTTI 


EMANUELE MACALUSO 


il' 


Che noia, ^esta 
donna «metropoKtana»! 


abbarbicate al presente La 
«melropohlana è attenta a 
tutto CIÒ che il mondo esler 
no le propone per essere 
piu beila piu elegante piu 
specializzata* Le altre sono 
evidentemente disattente a 
tutto CIÒ Ma attenzione la 
metropolitana» è una don 
na informata e se le chiedo 
no «Ha ietto cosa è succes 
so oggi’ lei se la nde per 
ché legge un quotidiano E 
soprattutto «non si annoia 
perchè non ha il tempo 
Povera «metropolitana* 
Non sa come è belio ogni 
tanto fermarsi e anche an 
notarsi E invece no Lei e 


sempre m movimento «in 
auto m tax in metropolita 
na* Mai a piedi a vagare 
guardare p*>nsareefanlasti 
care Niente La metropoli 
lana eunadonna«determi 
nata e ulite' udite! «co 
raggiosa* Coraggiosa ci 
spiegano i nostri perche li 
coraggio e una delle sue 
conquiste c. ha acquisito il 
coraggio di decidere Si fan 
no degli esempi «Il corag 
gio di troncare relazioni 
sentimentali non piu soddi 
f centi il coraggio di ama 
re luon dagli schemi» 

Sul pnmo punto il dibatti 
to ad altissimo livello che si 



sta svolgendo in questi gior 
ni sul film «Attrazione fata 
le» ci ha detto tutto sul co 
raggio degli uomini e delle 
donne metropolitane Sul 
punto «amare fuori dagli 
schemi non so cosa preci 
semente significhi Amare e 
non sposarsi'^ Non mi pare 
una prerogativa metropoli 
tana Sposare chi si ama*^ io 
che non sono pm giovane 
ne metropolitano ricordo 
come ruppe gli schemi 
Edoardo d Inghilterra che 
rinunciò al trono per sposa 
re una americana divorziata 
la signora Simpson Una 
donna «metropolitana* de 


! gli anni 30 In questi giorni 
ho letto che la compagna 
Sandra Soster assessore al 
comune di Bologna (una 
donna «metropolitana* de 
gli anni 80) ha annunciato 
le sue nozze con un signore 
egiziano con lo stesso da 
more di Edoardo d inghil 
terra 

Questa compagna che 
non conosco ha detto che 
temeva reazioni negative al 
suo matnmonio Da parte di 
chi'^ Cara Sandra hai fatto 
bene sposa chi ami e vai 
dove VUOI Scusa ma chi se 
ne frega E Michele Smar 
glassi sull «Unità» non dove¬ 
va senvere che Sandra spo 
sa un ricco egiziano Ricco 
o povero egiziano o norve 
gese Sandra che non e la 
regina d Inghilterra sposi 
chi vuole Si trovò negli an 
ni 30 un re per 1 impero bri 
tannico e si troverà negli 
anni 80 un assessore per il 
comune di Bologna Per 
chiudere II mio discorso 


sull inserto pubblicitario di 
«Motivi - Linea di moda me 
tropolitana» debbo dirvi 
che 1 colti sociologi c iie 
! hanno redatto dicono che 
«la donna metmpohtana» 
che «vive il femminile m mo 
do nuovo» e anche «più rie 
ca interiormente» 

Ho cercato di capire per 
ché una donna di Mattra 
che in generale è meno nc 
ca (parlo di quattrini) di una 
donna di Milano lo sia an 
che interiormente Non I ho 
capito Anche perche li più 
grande desideno della don 
na «metropolitana* sempre 
secondo i nostri redattori 
SOCIO culturali è «quello di 
uscire al mattino con un ubi 
to (della linea Motivi ndr) 
che le consenta di sentirsi n 
posto tutto li giorno ma che 
sia perfetto anche alla sera 
ad un concerto una et na 
un teatro porche raramente 
lei può andare a c^usa» E a 
nostro avviso fa male a non 
andarci Potrebb»' avtnie 
«interiormente» bisogno 


rualtò 

Lunedi 
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Riforme 

Partigiani 
difendono la 
Costituzione 


INO I8ELLI 

M MILANO «Non sono del 
tutto sicuro se il rinvio di Qo 
ria al Parlamento sia da appro 
vare Non possono due segre 
lari di partito arrogarsi il dirli 
lo di dire al capo dello Stalo 
di rimandare un governo alle 
Camere dopo che queste I a 
vevano sonoramente battuto 
tanto piu quando uno dei due 
segretari non è in grado di 
controllare il voto dei suoi de 
pulali* Con queste parole 
sferzanti accolte da un ap 

E iauso prolungato il senatore 
so Villani ha toccalo un te 
ma cruciale della battaglia po 
litica la crisi delle istituzioni 
Valianl ha preso la parola 
durante una manifestazione 
Indetta dalle quattro associa 
lionl partigiane per parlare 
della Resistenza e della Costi 
tuzione oggi nei fervore delle 
polemiche istituzionali ed In 
mezzo alla tempesta comin 
data con le dichiarazioni del 
lo storico Ronzo De Felice sul 
la riabilitazione de) fascismo 
Durissime le parole di Va 
llanl a questo proposito «So 
no stato uno dei due deputati 
del Partito d azione che alla 
Costituente presentarono e 
fecero approvare la dodicesi 
ma norma transitoria della 
Cosllluziono che vieta la nco 
siiluzlone del partito fascista 
Non ho nulla da rimproverar 
mi ero sono c sarò fino alla 
morie un nemico Irriducibile 
dei fascismo» 

Anche la polemica sul «per 
doniamo» ha visto il senatore 
a vita nettamente schierato 
•Sono contrarlo a clemenze 
genoraliizate - ha detto • nel 
confronti di coloro che non 
sentono rimorso per gii assas 
lini! che hanno compiuto» 

U manltesiazIonQ ora co 
minclata con la lettura di un 
messaggio di Sandro Perlinl 
«U Costituzione va attuata e 
non discussa nel suo spirilo 
prima che nella lettera» Molti 
altri Intervenuti hanno ripreso 
Ila pure con accenti diversi 
questo tema prima ancora di 
Mnsare alla sua riforma la 
Cosiltuilono va pienamente 
realizzala Per Aldo Aniasi so* 
clallsta si debbono «rivedere 
le norme invecchiate non i 
valori fondamentali dare 
maggiore autorevolezza al go 
verno ma anche al Parlamen 
to» Carlo Qhozzl comunista 
segretario della Camera del 
lavoro di Milano ha chiesto 
•regole nuove In una società 
cambiata per ridare alle Isiitu 
iloni potori che oggi le sono 
sottratti a favore di gruppi 
economici nazionali e intcr 
nazionali» 

Mario Ferrari Aggradi de 
mocriaiiano ha sostenuto che 
•non va modificata la Costitu 
zione ma vanno adeguate 
leggi e regolamenti» ed ha In 
vitato lutti a «tornare alle cose 
essenziali come abbiamo fat 
to noi partigiani allora» 
«Necessarie sono le riforme 
Istituzionali - ha ncordato II 
comunista Raimondo Ricci - 
ma più lungo t il cammhm per 
sanare tutte le degenerazioni 
di questi ouarant anni» E 
Qianfranco Maria anch egli 
comunista ha concluso «Di 
sculiamo pure di tutto ma gli 
stntmenil istiiuzionall da mo 
difleare devono essere funzio 
naii alla realizzazione della 
Mrto programmatica della 
Costituzione che è rimasta 
sulla carta» 


IN Italia 


Bodrato denuncia: 
convergenza tra avversari 
interni ed esterni 
contro la segreteria 


Il leader de diserta 
il congresso di Pavia 
La Malfa prevede 
altri trabocchetti 


«Hanno voluto la crisi 
per colpire De Mita» 



Rimesso in sella per volontà di De e Psi, il «governo 
a tempo» di Corta riprenderà oggi la sua attivila 
con una riunione del Consiglio di gabinetto Dopo¬ 
domani Il presidente del Consigfio ritornerà alla 
Camera Ieri, intanto, i due partiti protagonisti della 
•riesumazione» hanno preferito tacere R De Mita 
non SI è neppure presentato al congresso provin¬ 
ciale di Pavia dove era atteso un suo discorso 


SERGIO CRISCUOLI 


■i ROMA Voluta cercata e 
ottenuta la rlesuinazione del 
governo Gorl':i i due maggiori 
partiti della maggioranza per 
un giorno hanno scelto il si 
lenzio Un silenzio che non si 
gnifica quiete almeno in casa 
de dove Ciriaco De Mila co 
me si dice ieri ha «marcato 
visita» A venllquattr ore dalla 
travagliata e discussa scelta 
del Quirinale e mentre II presi 
dente del Consiglio sta per 
tornare davanti alla Camera 
che lo aveva «licenziato» era 
quanto mai attesa un uscita 


pubblica del segretario demo 
cristiano Un suo intervento 
era previsto a Pavia al con 
gresso provinciale dello scu 
docrociato De Mila non si è 
neppure latto vedere Un as 
senza che rivela il marasma in 
cui si dibatte II partito di mag 
gioranza relativa Uno degli 
uomini piu vicini al segretario 
de Guido Bodrato aveva 
esposto sabato senza diplo 
matlsmi la sua analisi di quan 
lo è accaduto In questi giorni 
la crisi provocata dai franchi 
tiratori («Non solo demoen 


stianl» fa notare) è stata «una 
precisa scelta politica contro 
la De» scatunia da una con 
ve^enza di interessi diversi 
•per mettere in crisi la segre 
teriaOeMita» Una lettura del 
le cose nella quale si ricono 
scono apertamente anche re 
pubblicani e liberali E seque 
sto c il clima si può ben spie 
gare I imbarazzo di De Mita in 
queste ore con un rinvio del 
congresso nazionale ormai 
scontalo ma non definito nei 
tempi andare a Pavia per lan 
Giare I ennesimo e inascoltato 
richiamo ad un intesa tra le 
correnti o a frontare la bufera 
sollevala dai suoi avversari in 
terni rischiando di approfon 
dire le fratture? Ha scelto il 
silenzio 

In sua assenza Virginio Ro 
gnoni ha preso la parola al 
I assise pave:>e per guardare al 
dopo Qoria schierandosi an 
che lui in favore di una pressi 
ma candidatura del segretano 
de a palazzo Chigi Ipotesi 
che com è noto De Mita e 


disposto a prendere in consi 
derazione soltanto se non 
rappresenta urto strumento in 
mano ai suoi avversari interni 
che ne approfitteretòen} per 
tentare una sua destituzione 
dal vertice scudocrociato pe 
naiizzante per la «sinistra» E 
comunque a questo proposi 
to altri alleati della non si 
mostrano disposti ad acco 
darsi passivamente ai lattici 
smi mterm alla De e a quelli 
traDcePsi Guardando anco 
ra a) futuro Giorgio La Malia 
SI e espresso a favore di un 
nuovo governo che fondi la 
propria autorevolezza in seno 
alla maggioranza non sc^o su 
un impegno di De Mila ma an 
che di Craxi (come «secon 
do») però il leader repubbli 
cano avverte che pensa a un 
De Mita ancora segretario e 
aggiunge «La De ci pensi moÌ 
to seriamente Noi non met 
tiamo condizioni ma non sia 
mo disposti a copnre quatta» 
forma di governo Anche il 


grado della nostra partecipa 
zione fino a un possibile di 
impegno dipenderà dai mo* 
vimenii e dagli atteggiamenti 
di De e Psi» Quanto all oggi 
La Malfa si dichiara diffidente 
«L intesa tra De e Psi è di dare 
tutti ) poteri al governo ma co) 
compilo limitato di portare a 
termine Finanziaria e Bilan 
do Noi non abbiamo parteci 
palo ai! intesa Certo c e una 
contraddizione se >1 governo 
ce la fara perché si dovrebbe 
dimettere?» E aggiunge di 
non sentirsi sicuro «che que 
strada sia senza Iraboc 
chetti se De e Psi non saran 
no In grado di evitare i franchi 
tiralon è chiaro che le pole 
miche su chi avré generato i 
cecchini saranno tali da divi 
dere questi due partili ancora 
di piu» 

Inquietudini anche tra i li 
beraìi Per u vicesegretano 
^idioSterpa ■sulla pelle della 
legge finanziaria e quindi de 
gli indinzzt economici del 


paese si è giocata un altra 
lappa delta guerra di logora 
mento tra De Mita e Craxi e 
della collegata battaglia inter 
na alla De in vista del congres 
so» Dello stesso tenore it 
commento del vicepresidente 
della Camera Alfredo Biondi 
che poi polemizza con i segre 
tari del suo partilo e del Pn 
■disposti a subire» la nesuma 
zione del governo Goda 
Parole molto allarmate ven 
gono infine da Giovanni Mala 
godi presidente dell Interna 
zionale liberale che in un in 
lervista alla Stampa afferma 
«Con I problemi che abbiamo 
occorrerebbe un governo di 
salute pubblica» Malagodi 
guarda con preoccupazione 
all approssimarsi della libera 
lizzazione della circolazione 
dei capitali nella Cee 1 rispar 
miaion smetteranno di com 
prare titoli di Stalo prevede c 
per far fronte ai disavanzo 
pubblico I Italia avra bisogno 
di un governo all altezza dei 
problemi In campo 


In programma nuove agitazioni nei trasporti aerei e marittimi 
Riprendono stamattina le «trattative» tra Cobas dei macchinisti e sindacati 


Ieri Fiumicino, oggi i porti 


Non c'è pace per [ trasporti Ieri semiparaiisi dei- 
i'aeroporto di riumicino R altre agitazioni sono 
state proclamate da Cgll-CIsI Uil fino al 29 febbraio 
per battere le resistenze dell'Alitalia e sollecitare la 
ripresa della Irattativa Oggi si bloccheranno i porti 
per uno sciopero di 24 ore di Cgil Osi UH L'unico 
spiraglio è la ripresa del confronto tra Cobas dei 
macchinisti e sindacati confederali 


PAOLA SACCHI 


■i ROMA Anche slavolia la 
percentuale di adesione allo 
sciopero ha superalo 11 90% 
Quella di ieri è stala un altra 
domenica difficile nell acro 
porto romano di Fiumicino 
voli dimezzati ritardi nelle 
partenze passeggeri in attesa 
E altre agitazioni sono in arn 
vo II calendario fissato da 
egli Cisl Uil arriva fino al 29 
febbraio 

Intanto non si sa ancora 
quando riprenderà la Iratlati 
va per il rinnovo dei contratto 
dei dipendenti di (erra degli 
aeroporti Nel giorni scorsi ai 
cum segnali di apertura sono 
venuti dal presidente dell Ah 
taiia Nordio Segnali presi In 
considerazione seppur con 
riserve dalle organizzazioni 
sindacali Ma alle parole non 
fanno ancora seguito i fatti 
CgiI Clsl Uil dissero sin da su 
bllo che la mediazione di Por 
mica e Mannino non era la 
chiusura del contratto e che 
bisognava continuare a tratta 


re su vari aspetti Richieste 
precise sono venute dalle as 
aemblec dei lavoratori degli 
aeroporti Ma per ora I unica 
cosa certa sono le agitazioni 
decise dalle tre confederazio 
nt per battere le forti resisten 
ze della compagnia di bandie 
ra dell Intersind e del) As 
soaeroporii Ieri si sono fer 
mati dalle 7 alle 24 i dipen 
denti dei settori operativi del 
la società «Aeroporti di Ro 
ma» Sono i lavoratori addetti 
ai servizio bagagli al trasporlo 
dei passeggeri sulla pista al 
check m delle linee estere 
Un blocco nazionale di 24 
ore è stato invece deciso per il 
19 febbraio quando ci sarà 
anche una manifestazione di 
fronte alla sede dell Iri mag 
giore azionista della compa 
gna di bandiera Nuovo scio 
pero a Fiumicino domenica 
21 febbraio Agitazioni nozio 
naIi il 26 (8 ore) e domenica 
28 (24 ore) Mentre alcuni 
scioperi ad oltranza sono stati 



decisi a partire dal 22 negli 
aeroporti milanesi Si tratta di 
scio^ri che non fanno parte 
del calendario già (issalo dalle 
(ederazioni \azlonaU di cale 
goria e dalle confederazioni 

Intanto stanno esplodendo 
le altre vertenze come quella 
dei 15 000 portuali italiani 
(oggi SI fermano per 24 ore) e 
dei marittimi delle (lotte pub 
bliche della Finmare (finan 
ziaria dell Iri) che hanno deci 
so scioperi dal 23 al 26 feb 
braio 

I porti oggi saranno blocca 


U Cgil Ctsi Uil protestano 
contro due disegni di legge 
de) ministro delia Marina mer 
cantile Prandmt che tendono 
a prlvaUzzare parti del servi 
zio «C è un tentativo del mini 
stro > spiega Franco D Agna 
no segretano nazionale delia 
Flit egli - di intervenire porto 
per porto sulla nserva di la 
voro delle compagnie Intanto 
non è ancora iniziata la (ratta 
tiva per i) nnnovo del contrai 
to dei portuali scaduto da 14 
mesi Ed e chiaro che questo 
SI ricollega allo scontro in alto 


sulla nforma della gestione 
dei porti» Riforma che secon 
do I smdacau deve vedere al 
centro la valorizzazione del 
lavoro il ruolo delle compa 
gnie e una sena programma 
zione degli interventi anche 
attraverso un coordinamento 
delle competenze oggi divise 
tra I van mmisten Contro ai 
cuni tentativi di pnvalizzazio 
ne del servizio protestano an 
che I manitimi delle (lolle 
putòliche Tirrenia Caremar 
Stremar Saremar Si maspn 


scono dunque le vertenze dei 
trasporti 

L unico spiraglio per ora è 
rappresentato dalla ripresa 
del confronto ira sindacati 
confederali e Cobas dei mac 
chinisti Incontri con le fede 
razioni di categona aderenti a 
CgiI Cist Uil e con le confede 
razioni sono prevlsh per oggi 
e domani Come si sa quasi 
lutto il contratto dei ferrovieri 
è stato perfezionalo Restano 
da fissare ora categoria per 
categoria le parti relative ai 
salano di produttività Occor 
re verificare gii organici e an 
dare alla contrattazione de 
centrala compartimento per 
compartimento su turni ora 
rio organizzazione del lavo 
ro Un lavoro complesso volto 
a trasformare la gigantesca 
fabbrica Fs da struttura buro 
cralica e centralizzata ad 
azienda efficiente Ci sono 
quindi spazi da colmare all in 
terno dei quali potranno esse 
re affrontali i problemi solle 
vati da) macchinisti Dall esito 
degli incontri di oggi e doma 
ni dipenderà la sospensione 
dello sciopero proclamato dai 
Cobas per fine mese Sarebbe 
questa la loro nona agitazio 
ne E segnali di disagio e (rat 
tura SI stanno manifestando 
nei movimento dal quale si e 
staccala un associazione di 
macchinisti I Amief che nfiu 
(a qualsiasi dialogo con le or 
ganizzazioni sindacali 



Spadolini 
in convalescenza 
alla mostra 
su Van Gogh 


La prima «uscita» del presidente del Senato G ovanni Spa 
dolini (nella foto) dopo l incidente d auto dei giorni scorsi 
e stata dedicata ieri alla mostra su Van Gogh in corso alla 
Galleria nazionale d arte moderna di Roma Scherzando 
con il pubblico Spadolini ha detto «Volevano farmi fuori 
ma ho dimostrato di essere un duro» Oltre che «duro» 
Spadolini è anche mollo veloce in mezz ora è riuscito a 
vedere tutti i quadri di Van Gogh nonché le opere del 
Novecento italiano custodite dalla Galleria 


Conduso 
a Bruxelles 
il Consiglio 
federale del Pr 


Con I apDrovazione (a mag 
gloranzaj di due documcn 
(I SI e concluso ieri il Consì 
glio federale del Pr il primo 
documento sottolinea la 
centralità dell impegno ra 
dicale per gli Stati uniti 
d Europa e ricorda I impor 
tanza della mozione approvala in questo senso dalla com 
missione Esteri della Camera La mozione si dice nel do 
cumento impegna il governo «ad ottenere dal Consiglio 
europeo I attribuzione di poteri costituenti ai Parlamento 
di Strasburgo e la convocazione nel luglio 1989 degii Stati 
generali dei popoli europei» Il secondo documento invita 
I militanti radicali a «rifornire con ulteriori idee il dibattito 
circa la definitiva scelta del nuovo simbolo del parlilo» 

È stato celebrato ieri a Ro 
ma li quindicennale del 
Movimento cristiano lavo 
raion nato nel 1972 da una 
scissione delle Adi II presi 
dente Luciano Toth ha ri 
cordato «I attualità della 
dottnna sociale cristiana» e 
ha spiegato che «il pluralismo del mondo cattolico» può 
contribuire a ricondurre le istituzioni «alle radici del con 
senso popolare che rischia di essere scavalcato dai nuovi 
centri di potere oligarchico» Giancarlo Cesana leader dei 
Movimento popolare ha auspicato che «il cammino fatto 
insieme possa divenire sempre più concreto» Giulio An 
dreotti concludendo la cerimonia ha indicato I imporian* 
za dei movimenti per «creare un anima dell Europa non 
solo un corpo» 


Il Movimento 
cristiano 
lavoratori 
compie 15 anni 


Per Costa (Pii) 
è in pericolo 
l’edilizia 
popolare 


Il soiiosegretarlo ai Lavori 
pubblici Raffaele Costa 
(Pii) ha inviato una lettera 
ai presidenti delle commls 
sioni Bilancio e Tesoro di 
Camera e Senato in cui af 
ferma che I articolo 35 del 
la Finanziaria «colpirà mo^ 
talmente gli lacp e I edilizia economica popolare» I fondi 
per I edilizia sovvenzionata scrive Costa si riducono alla 
metà di quanto stanziava il Plano decennale per la casa e 
per il 70% andranno al sud limila miliardi del Plano 
decennale sono ancora inutilizzati «A non spendere - 
sostiene Costa • sono state soprattutto le regioni meridie* 
naii» «Il sud - conclude •* non potrà spendere nemmeno i 
soldi di CUI ha già disponibilità nord e centro non potran 
no spendere per mancanza di finanziamenti» 

Alcuni senatori comunisti 
hanno presentato un inter 
pellanza ai ministri degli 
Esteri e dell Industria per 
chiedere che li governo dia 
•precise direttive all Enel 
per non rinnovare il con 
tratto col Sudafnea* retati 
vo all approvvigionamento di oltre 5 milioni di tonnellate 
di carbone i senatori comunisti chiedono che 1 Enel si 
rivolga ad altn paesi «come dei resto risulta ampiamente 
possibile» 


Rapporti tra 
Enel e Sudafrica, 
interrogazione 
pei al Senato 


Il Pei chiede 
di sospendere 
gii aiuti 
aiia Somaiia 


In un interrogazione al mi 
nistro degli Esteri alcuni de 
putati del Pci nlevano che 
«le condanne a morte Infili 
te a personalità politiche 
somale hanno profonda 
mente colpito I opinione 
pubblica italiana» e chiedo 
no I intervento del governo per ottenere «le più ampie e 
chiare informazioni» in mento I deputati chiedono che nel 
frattempo «vengano sospese le misure di aiuto economico 
e di cooperazione» con la Repubblica somala 

Il segretano de) Pel Ales 
sandro Natta concluderà 
stasera a Bologna una ma 
nifestazione dedicata agli 
ultimi sviluppi della situa 
alone politica Alla manife 
stazione interverrà anche W 
neosegreiario del Pci di Bo 
logna Mauro Zani Sempre stasera la Rai trasmetterà uno 
■Speciale Tgl» dedicalo alla crisi di governo che ricostruì 
rà 1 passaggi fondamentali della legislatura iniziata selle 
mesi fa A discuterne saranno i tre vicesegrelan del Pel 
della De e del Psi Achille Occhello Guido Bodrato e 
Claudio Martelli 


Stasera Natta 
a Bologna, 
Occhetto e 
Bodrato in tv 


FABRIZIO RONDOLINO 


Senato 


CgiI, Cisl e Uil scioperano sette giorni, Snals e Cobas a oltranza 


Senza pagelle in tutta Italia 
imW Parte la rivolta dd prof 


Scatta oggi in tutt Italia io «sciopero delle pagelle II 
blocco degli scrutini del primo quadrimestre e stato 
indetto a Roma dai sindacali confederali e durerà 
una settimana Ma da quest anno e tornato in campo 
anche lo Snals il sindacalo autonomo deciso ad 
andare avanti ad oltranza I Cobas invece si aster 
ranno dalle attivila non didattiche fino al 6 marzo 
giorno in cut terranno un assemblea nazionale 


■■ ROMA Attività ridotta al 
Parlamento nel prossimi gior 
ni in attesa della soluzione 
completa della crisi di gover 
no Mentre la Camera e stata 
convocala mercoledì 17 alle 
1)7 per ascoltare le comuni 
cazioni del presidente del 
Consiglio Coria 1 assemblea 
di palazzo Madama secondo 
le decisioni prese dalla conte 
renza del caplgruppo 6 stata 
fisaaia per mercoledì e giovo 
di prossimi per esaminare un 
decreto in materia di pubblico 
Impiego e per completare la 
votazione sul decreto relativo 
alla responsabilità civile dei 
giudici A livello di commis 
sioni lavoreranno solo quelle 
impegnate nell esame dei de 
crei) o in Indagini conoscitive 
Affari costituzionali per i esa 
me del decreto sul pubblico 
impiego Sanità prenderà in 
esame il decreto recante mi 
aure urgenti per le dotazioni 
organiche dei personale degli 
ospedali 


MI La prova del nove I ha 
data Milano La «guerra delle 
pagelle» I ha iniziata la scorsa 
settimana un adesione mas 
sieda Snals e Cobas hanno 
bloccato l 80% degli scrutini 
Oggi tocca al resto d balla 
Niente voti sui profitti degli 
studenti nei primo quadnmc 
sire I professori faranno le 
zione regolarmente ma si 
asterranno da tutte le attività 
di non insegnamento Non si 
presenteranno agli sciutini e 
le pagelle rimarranno custodi 
le negli armadi delle segrete 


ne non andranno alle nunioni 
per i consigli di istituto non 
riceveranno i genitori E la se 
conda battaglia dei voli (la 
prma nell 87) e sono mutati 
scenari p protagonisti Oltre ai 
Cobas soli e contro tutti un 
anno fi da oggi scende in 
campo il Sindacato autonomo 
Snals pronto a riguadagnare il 
terreno perso In alcune città 
si muovono anche i s ndacati 
confederati A Roma Cgil Ctsl 
e Utl hanno proclamalo da og 
gl e per tutta la settimana lo 
•sciopero delle attività non di 


daltiche» dei prof Ma il bloc 
co degli scrutini non e ad ol 
iranza I docenti aderenti ai 
sindacali confederali ci ten 
gono a differenziarsi dai ribelli 
degli autonomi e dai Cobas 
La loro protesta e un richiamo 
a lutti un allarme per la scuo 
la pubblica n Italia e durerà 
una settimana A Milano i con 
federali decideranno (ra due 
giorni dopo una giornata cit 
ladina di protesta con manife 
stazione a Sin Badila 
Ma se la protesta degli inse 
gnanli Cgil Cisl UI si sfogherà 
per una sola settimana quella 
dello Snals è programmala ad 
oltranza e i Cobas la protrar 
ranno (Ino al 6 marzo Quest l 
nizio delle agitazioni c anche 
il battesimo per «Gilda nazio 
naie» I associazione nata di 
recente a R'^ma dai comitali 
di base degl insegnanti Èia 
n ma moderala dei Cobas un 
organismo (he si interesserà 


anche di questioni sindacali e 
rinnovi contrattuali ma da) 
profilo assai simile a quello di 
un ordine professionale Ridi 
segnare una camera profes 
stonale per i docenti aggan 
ciarne le retribuzioni a quelle 
universitarie stabilire nuove 
regole per reclutare il corpo 
insegnante e quanto chiede 
•uilda nazionale» avanzando 
provocatone nvoluzioni 
Due sono i fronti dove si é 
concentrata la rabb a di tutti 
C e la nchiesla di piu soldi dal 
lo Stato (5000 miliardi ne 
chiede la Cgil IO 11 mila i ala 
moderata dei Cobas la Gilda 
nazionale) e cioè gli stanzia 
menti necessan per il rinnovo 
de contralti delia scuola che 
ormai annovera un ntardo di 
anni sulle norme legali E c é 
pnma ancora la nchiesla di 
rivalutare la professione di chi 
siede in cattedra e di nqualifi 
care la scuola pubblica 
DCL 


Straconcorso 

”TagliaeVmci.” 

Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do¬ 
menica scorsa. C’è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
”rUnità ti ristruttura la casa.” Se non hai 
l’Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 


ÌUiiìtà 

Da ricordare tutti i giorni 
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IN Italia 


Testimonianze di scampati 
furono raccolte «a caldo» 
tra soldati italiani 
e subito «dimenticate» 


Molti misfatti dei tedeschi 
e di traditori italiani 
nelFunica copia del dossier 
rimasto al museo di Trento 


Deportazioni: d fu un’indùesta 
ma «dorme» dal ’45 


Da 43 anni dormono neU'archivio del Museo stori¬ 
co del Risorgimento di Trento le «testimonianze» 
sul misfatti compiuti da militari e civili del Reich 
contro prigionieri italiani, sono i risullati dell'unica 
inchiesta ufficiale latta a caldo, nell'estate del 
194S. Nelle centinaia di dichiarazioni giurate, orro¬ 
ri e rappresaglie dimenticate, forse anche perchè 
non sono pochi 1 «traditori» italiani coinvolti 


DAL NOSTBO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


EM TRENTO Un pò sbiaditi 
dal tempo - sono passati 43 
anni > ISOmila fogli di carta 
velina fittamente dattiloscritti 
continuano scandalosamente 
a dormire negli archivi del 
Musco storico dei Risorgi¬ 
mento di Trento Sono I unica 
copia superstite delle «tosti- 
monianze» sui misfatti com¬ 
piuti da militari e civili dell'ex 
Reich germanico ai danni dei 
militari italiani prigionieri, rac¬ 
colte nell'estate 1945 da alcu¬ 
ni ufficiali Italiani fra soprav¬ 
vissuti a lager tedeschi Le «te 
stimonianze* sono a loro volta 
la prima ed unica Inchiesta di¬ 
retta. a caldo ufficiale, effet¬ 
tuala fra ) soldati italiani Non 
ce ne furono altre, dopo Por¬ 
se perché l'Inchiesta aveva 
denudato anche un bel po' di 
Iradiiori Italiani probabilmen¬ 
te quegli stessi che, dopo la 
guerra, hanno ripreso una re¬ 
golare carriera nelle forze ar¬ 
malo, In nome della pacifi¬ 
cazione e deiranticomuni- 
imo 

L'inchiesta venne ultimata 
nei lager tedeschi di Cross 
Hesepe, Fulien e Versen, do¬ 
ve confluivano da vari campi 
gli ex prigionieri Da Cross 
Hesepe la relazione finale 
venne spedita, ii i5 agosto 
\ 945, alla presidenza de) Con¬ 
siglio dei ministri ed al ministri 


doli Assistenza postbellica 
della Guerra e degli Affari 
esteri Ebbe un riscontro da 
parte di De Gasperi ministro 
degli Esteri che promise inte¬ 
ressamento per il rientro dei 
superstiti Provocò piu tardi 
una circolare del ministro del¬ 
la Guerra Jacinl, Inviala alle 
associazioni di ex internati, 
partigiani e combattentisti¬ 
che che chiedeva segnalazio¬ 
ni di episodi per una statistica 
delle perdite nei lager. da far 
valere «dal punto di vista dei 
nostri conti morali nel con¬ 
fronti degli alleati* Poi qua 
rant'anni di silenzio totale 
Dell inchiesta si è persa ogni 
traccia negli archivi ministe¬ 
riali Sarebbe stata completa¬ 
mente dimenticata se nel 
]963, morendo, uno del tre 
estensori (gli altri furono il co¬ 
lonnello Gaetano Ferretti e il 
capitano Fernando Pedrotti) 
non avesse regalato la sua co¬ 
pia al museo di Trento Era il 
maggiore Beniamino An¬ 
dreatta, padre del futuro mini¬ 
stro democristiano Alla direi- 
tnce di allora dei museo, Bice 
Rittis, espresse «la delusione 
amara provata per il nessun 
interesse prestato dalla repub¬ 
blica italiana alle eatimonian- 
ze« L'attuale direttore del mu¬ 
seo, Vincenzo Cali, le rispol¬ 
verò un anno fa, quando ven¬ 


ne Istituita la commissione 
storica SUI fatti di Lcopoli 
•Pur non avendo ncevulo, 
stranamente alcuna richiesta 
di documentazione, spedii II 
riassunto generale dell inchie¬ 
sta alla commissione, da quel¬ 
la parte non ho più avuto al¬ 
cun riscontro L estate scorsa, 
invece la procura generale 
militare di Roma si fece dare 
una copia integrale degli atti* 

Ed eccoci ai contenuti del 
memoriale A Corda, subito 
dopo 18 settembre 43, i tede¬ 
schi fucilano cinque ufficiali e 
venti soldati scelti a sorte tra i 
militari del 343* reggimento di 
fanteria Arezzo che rifmtano 
di aderire al Reich Lo raccon¬ 
ta li colonnello Alfredo Squaz- 
zini «I militari furono sepolti II 
mattino prestissimo sulle col¬ 
line di Sani'AtanasiOH Pochi 
giorni dopo a Spalato le Ss 
fucilano 49 ufficiali italiani, tra 
cui tre generali, i cui reparti 
sono passati in armi ai parti 
giani slavi Si arriva ai campi di 
concentramento Dapprima, 
riferisce il memonale, «com¬ 
missioni militari tedesche ten¬ 
tano di arruolare ufficiali e mi¬ 
litari di truppa nelle Ss e, di 
fronte al piu assoluto rifiuto, 
subito dopo emissari del go¬ 
verno Illegittimo, reclutali Ira 
ufficiali passati ai nemico, con 
lusinghe e minacce svolgono 
una vasta e complessa opera 
di propaganda ^r l'arruola¬ 
mento nel costituendo eserci¬ 
to repubblicano fascista* Le 
adesioni sono scarse «Non 
pochi ufficiali anziani > scrìvo¬ 
no I relatori - soccomberanno 
per aver voluto tener fede al 
giuramento nelle varie tappe 
di Deblin, Czestochowa, No¬ 
rimberga, Cross Hesepe Mol¬ 
ti gli uccisi per presunte viola¬ 



tombe dei 
campo di 
concentramento 
di Oeblin In 
Polonia (a 
destra). A 
sinistra, un 
prigioniero 
italiano 

sampatoaquel 
lager, h 

sottotenente di 
fanteria Nunzio 
Vicino. 


zioni disciplinari*, e vengono 
citate varie vittime come il te¬ 
nente Vincenzo Romeo, il sot¬ 
totenente Renalo Sclarani, il 
colonnello Attilio Riva, e cosi 
via, «motti colpiti col calcio 
del moschetto, morsicati da 
cani lupo aizzati dai guardiani, 
assoggettati a traslerimenti da 
campo a campo in vagone be¬ 
stiame chiusi per giorni e gior 
ni, senza uso di latrine, stipati 
sino a 60 per vagone* 

Ogni episodio ha 1 suol pro¬ 
tagonisti, nome e cognome 
Nel lager di Debtin sono t te¬ 
nenti colonnello Giovanni 
Montalbano e Aldo Slaviero a 
raccontare 1 arrivo di un gene¬ 
rale del gemo italiano già ap> 
partenente al comando zona 
di Udine, ceno Si'^ .1, che cer¬ 
ca inutilmente di convincere 
gli ufficiali a passare alla Rsi 
•Aderì una piccola minoran¬ 
za, circa del 2%» Il giorno do¬ 
po però gli ufficiali superiori 
ribelli furono separali dagli uf¬ 
ficiali inferforf e non se ne eb¬ 
bero più notizie Sono riporta¬ 
ti nomi di altri traditori italiani 


che giravano i vari lager in 
Germania e Polonia Igeneraii 
Coturni e Perroni, i colonneih 
Morero e Cartoni, il tenente 
cotoneilo Vaccan, un certo 
Sommariva ex federate Sa¬ 
rebbe interessante conoscere 
la camera eventualmente fat¬ 
ta dopo la guerra 

Nell'estate '44 i militan ita¬ 
liani vengono informati dalla 
•Voce delta patria», rivista re¬ 
pubblichina scruta da ufficiali 
italiani, dell'ipocnta accordo 
raggiunto Ira tedeschi e fasci¬ 
sti Ufficiali e soldati prigionie¬ 
ri non collaborazionisti saran¬ 
no considerati «llbcn lavora- 
lon* Persa ogni prerogativa 
di pngioniero militare, scesi a 
livello di internai ai pari di de¬ 
linquenti comuni, gii itaiiani 
vengono avviati obbiigatona- 
mente al lavoro in aziende 
agricole ed industrie È uno 
dei capitoli forse meno cono¬ 
sciuti di quegii anm Soprattut¬ 
to in miniere e nelf'industria 
pesante senve la relazione, «il 
soldato italiano trova II suo 



martirologio* Denutrito, co¬ 
perto solo dalla divisa estiva, 
•percosso, maltrattato dai ca 
p) (^rai incapace spesso di 
sorreggersi in piedi, soggetto 
a frequenti infortuni, a mutila¬ 
zioni Negli arbcitsàommon- 
doi maUraltamenii vanno dal¬ 
le bastonature a sangue alle 
docce di acqua gelata all a- 
peno m pieno Inverno Fino 
alle feroci uccisioni» 

Esempi, quanti se ne vuole 
Ditta Putzalaje di Dortmund 
(carrarmati) in tre mesi, su 
600 Italiani che vi lavorano 
(orzatamente fta mille anghe- 
ne «ho visto con i miei occhi 
portare al cimitero circa 400 
miei compagni morti di fame 
e di freddo*, racconta i arti¬ 
gliere Carlo Noiarangelo 
Ford di Colonia italiani im¬ 
pazziti che SI buttano sotto i 
(reni, 400 ospedalizzali per tu¬ 
bercolosi su 600 militan La 
famigerata organizzazione 
Todi a Vallette dopo tre mesi 
restano in servizio 300 italiani 
su ) 800, e molti sono uccisi 
quasi per gioco dai tedeschi 
Come Rodolfo Bianchi di 
Marmirolo, fucilalo per avere 
raccolto una mela mentre 
nentrava dal lavoro, od un suo 
anonimo collega, perché al¬ 
lontanatosi dalia colonna di 
venti metn per bere dell’ac¬ 
qua E come un gruppo di un¬ 
dici tubercolotici airullimo 


stadio SUI quali i tedeschi spa¬ 
rano mentre frugano affamati 
tra le spazzature del lager di 
Fulien 11 comandante di quel 
campo, capitano Mùlier, spie¬ 
ga con incredibile cinismo al 
capitano medico Italiano Gio¬ 
vanni Biffi «Mangiare bucce 
di patata poteva far loro ma¬ 
le* Quello di Fulien è un la- 
ger-ospedale, alla cui gestio¬ 
ne collabora anche una pattu¬ 
glia di sottufficiali Italiani indi¬ 
cati per nome e cognome, 
che non esitano a seviziare i 
compatrioti, a rubar loro ra¬ 
zioni e Sigarette «Tedeschi e 
fascisti > testimonia il memo¬ 
riale > sono solidali anche 
nell'esecuzione della condan¬ 
na a morte dei ricoverati* 
Qui. spiegano i medici ai rela¬ 
tori, il peso medio di chi arri¬ 
vava era fra i 30 e i 50 chili 
scheletri umani 

Non c'è alcuna testimo¬ 
nianza di ven e propri stermini 
collettivi, ma questi quando 
avvenivano avvenivano di na¬ 
scosto Riflette il dottor Cali 
«Il Trentino ha avuto 20 000 
mlemali e 800 morti accertati 
con sicurezza Se applichiamo 
le stesse percentuali di dece¬ 
duti ai 700 000 internati italia¬ 
ni, il conto ufficioso di 27 000 
morti deve raddoppiare* At- 
Tappetlo dovrebbero quindi 
mancarne almeno 20 000 


Svìzzera 
20 febbraio 
estradizione 
per Celli 

H GINEVRA Licio Celli po¬ 
trà essere estradato in Italia a 
partire dal 17 febbraio, giorno 
in cui avrà scontalo la pena 
alla quale è stato condannato 
dalla magistratura eNetica per 
I evasione dal carcere di 
Champ-Dollon Lo ha dichia¬ 
rato il suo difensore, I avvoca¬ 
to Dominique Poncet, aggiun¬ 
gendo che i estradizione sarà 
operativa entro il 20 febbraio 
prossimo Intanto, il ministero 
della Giustizia della Confede¬ 
razione elvetica ha fatto sape¬ 
re che non preciserà la data 
esatta e il luogo della conse¬ 
gna dell'ex venerabile mae¬ 
stro della loggia P2 alle autori¬ 
tà italiane La decisione è sta¬ 
la presa per ragioni di Sicurez¬ 
za 

Come SI ricorderà, Lido 
Celli si era costituito in Svizze¬ 
ra nel settembre scorso, dopo 
quattro anni di latitanza II 
processo per la sua evasione 
dal carcere ginevrino di 
Champ-Dollon, avvenuta nel¬ 
l'estate del 1983, è poi stato 
celebralo il 22 dicembre 
1987 Per quel reato Celli è 
stato condannalo a una pena 
detentiva con la condizionale, 
la nuova condizionale ha però 
annullalo quella precedente¬ 
mente accordata al venerabi¬ 
le maestro era stato infatti 
processato per essere entralo 
in Svizzera munito di docu- 
menii contTaffalh Proprio per 
questo, la prima condanna in¬ 
flitta a Celli sta amvando al 
termine In questi giorni 

Come SI sa, essendosi costi¬ 
tuito nelle mani delle autontà 
elevetiche. Celli può essere 
processato In Italia solo per 
reati minori La Svizzera, infat¬ 
ti, ha concesso i estradizione 
esclusivamente in relazione a 
reati come la tiulfa. la banca¬ 
rotta fraudolenta, l'abuso di fi 
ducia II venerabile maestro 
non potrà dunque essere pro¬ 
cessato per spionaggio politi¬ 
co e militare Nè potrà essere 
incarceralo per le accuse del¬ 
le quali è già stato ritenuto 
colpevole, come oueUa di 
aver finanziato la cellula nera 
toscana che mise le bombe 
sui treni 


Lecce 

14 condannati 
per traffico 
d’eroina 


■ LECCE. Riduzioni delle 
pene per otto imputali, con¬ 
ferma per altri sei e assoKizlo- 
neperun imputato condanna¬ 
to in primo grado a tre anni t 
sei mesi di reclusione: è que¬ 
sta la sentenza della Corte di 


sono a giudizio per un iraHi.. 
di eroina dalla Siria. U corte - 
che è stata riunita in camera di 
consiglio per oltre 12 ore - ha 
in particolare ridotto da 18 a 
14 anni di reclusione la pena 
ai due imputati maggiori. Ni¬ 
cola Semeraro, « Fìsmo 
(B rindisi) e Hecham Asiani 
ex ufficiale delFavlasione ti- 
riana Una lieve riduzione di 
pena (da selle a sei anni di 
reclusione) è stata concesaa 
anche ail'alira cittadina airla- 
na imputata nel pr o ce a ao. 
Douha Ramadan. lUtlI ali im¬ 
putati erano accusali di asso¬ 
ciazione per delinquere fina¬ 
lizzala al traffico, alla deten¬ 
zione e allo spaccio di soitan- 
ze stupefacenti 
I giudici hanno rld<mo le 
pene anche a Crescenzo Alta¬ 
villa (da 14 a li anno, a Do¬ 
menico Altavilla a I) 
anni), a Giuseppe Cassano (da 
Il a 4 anni e quattro metO. a 
Circo Cannone (da sette anni 
a quattro anni e quattro moiO 
e a Nicola Losciale (da quat¬ 
tro a tre anni). Hanno inoltre 
assolto con formule varie la 
cittadina greca Maria Mia- 
moydaki, IMlcola Mancone, 
Gennaro Camarlingo, Biagio 
Magellano e Qlusej^ Argen¬ 
to (quesl'ultlmo era stato con¬ 
dannalo In primo grado). U 
pene sono siale infine confer¬ 
mate a Domenico Curtnga 
(cinque anni). Luigi Panaraill 
(quattro anno. Francesco La- 
cinsnola (tre anni e sei mciO. 
Luciano Gira (dieci annO. Giu¬ 
seppe Fraddoslo e Vaientino 
Carcano (tre anni e sei mesi 
ciascuno) Nell'ambito delie 
indagini che neilButunno 
dell'BS portarono sirarrssio 
di tutti gli imputati furono so- 
quesiraii due chili e 3Q0 gram¬ 
mi di eroina, trovati addoMo a 
Douha Ramadan neH’aero- 
porto di Rumlcino, appena 
sbarcato da un aereo prove¬ 
niente da Damasco Sullo 
stesso aereo avevano viaggia¬ 
to Semeraro e Azsawl, che « 
secondo l'accusa * ie aveva¬ 
no fornito l'eroina e che furo¬ 
no arrestati neiraeropoito di 
Bari Palese poche ore dopo la 
cattura della donna. 


Inquinamento 

A Genova 
petrolio 
in mare 


Perugia 

Falsi 
manifesti 
di lutto 


A Milano preoccupante e vertiginoso aumento dei decessi 

In podie ore 4 morti per dro^ 
DaU’inizio ddl’anno 19 le vittime 


Arrestati 


Abbandonano 
in casa 


i4figH 


Droga 

Presentato 
progetto 
per Palermo 


■i GENOVA Allarme ecolo¬ 
gico al largo del Porto petroli 
A causa della rottura di una 
tubatura a bordo della petro¬ 
liera «Agip Abruzzo» di uSmila 
tonnellate, che nella mattina¬ 
ta stava scaricando greggio 
airisola galleggiante dfCeno- 
va-Multedo, una quantità Im- 
precisata di petrolio é andata 
a finire in mare L'allarme é 
stato Immediato, ma il liquido 
finito In mare ha provocato 
una chiazza lunga circa due 
chilometri che è stala spinta 
dal vento al largo di Voitn 

S oordlnati dalla Capitaneria 
I porto sono entrati subito in 
azione due rimorchiatori ed 
un battello ecologico di stan¬ 
za nel Porlo petroli genovese 
Le operazioni di disinquina 
mento con spedali solventi si 
sono protratte Imo alla serata 
quando ii grosso delia chiazza 
era in pratica dissolto 


Quattro vittime della droga a Milano nelle ultime 48 
ore ieri alle 13,30 è stato scoperto il corpo esanime 
di Gisella Modica, una estetista ventiquattrenne. Era 
in una camera d'albergo. Dall'inizio dell'anno i de¬ 
cessi da overdose in città sono 19, una escalation 
senza precedenti. Lo scorso anno nello stesso pe¬ 
riodo 1 morti erano stati una decina. La Procura 
chiede lumi all'istituto di medicina legale 


M PERUGIA L'assessore co 
manale di Perugia addetto al 
servizi sociali, Claudio Bazzar- 
ri, è stato dato falsamente per 
morto attraverso alcuni mani¬ 
festi a lutto affissi a Ponte Pel- 
cino, alla periferia di Perugia 
L'affissione era stata curata da 
una agenzia di pompe funebri 
della città alla quale era siala 
data la notizia attraverso una 
telefonata da un ignoto inter¬ 
locutore che aveva dato un 
nome falso e fornito i partico¬ 
lari utili per l'annuncio Gran¬ 
de è stala la meraviglia, segui¬ 
ta poi da disappunto, allorché 
alla famiglia Bàzzarn sono ar¬ 
rivate le prime telefonate di 
condoglianze Venuto a cono¬ 
scenza del) equivoco il perso¬ 
nale della stessa agenzia fune¬ 
bre ha provveduto a togliere i 
manifesti affissi porgendo 
fànte scuse all assessore 
Quest ultimo ha presentalo 
denuncia contro gli ignoti 


H MILANO La camera di un 
albergheito in via Catalani, 
nella semiperìferia tra viale 
Monzae il casoretto Laclien 
le, Gisella Modica di 24 anni, 
estetista, non ha risposto ai 
segnali di sveglia Le 13,30 di 
ieri Prima di coricarsi, la sera 
prima la ragazza aveva chie¬ 
sto di essere svegliala a mez¬ 
zogiorno Il proprietario chia¬ 
ma la polizia Sul letto. Gisella 
non da segni di vita t morta 


da diverse ore stroncata da 
una overdose La quarta vitti¬ 
ma in due giorni, la dicianno¬ 
vesima a Milano dall inizio 
dell'anno La tragica anlmeti- 
ca delta droga incalza Si cer¬ 
ca di capire perché in poche 
settimane siano state abbatto 
te le slatisliclie degli scorsi an 
ni nello stesso periodo 
dell 86 i decessi da overdose 
erano stati quattro, una deci¬ 
na nell 85, altrettanti I anno 


scorso, gennaio-febbraio ‘87 

La Procura ha affidato ai 
periti dell istituto di medicina 
legale un'indagine per accer¬ 
tare se le vitliine abbiano as¬ 
sunto sostanze da taglio tanto 
pericolose IVa i tossicomani, 
ripetutamente intervistati dai 
cronisti, st vocifera, tra le altre 
ipotesi, che molti ricorrono 
agli psicofarmaci, oltre all'e¬ 
roina Una commistione che. 
se prolungata, potrei^ pro¬ 
vocare crisi depressive che al¬ 
cuni tossicomani, soprattutto 
chi è particolarmente debilita¬ 
lo non riescono a superare, 
soprattutto quando improwi^ 
sbalzi di temperatura influì 
scono sul sistema cardtocir- 
coialono. ad esempio dimi¬ 
nuendo la velocita dei san 
gue 

Gisella Modica aveva un la¬ 
voro rf goiare da estetica non 


era nota come tossicodipen¬ 
dente, né aveva avuto guai in 
passato con la giustizia Sul 
comodino, una fetta di limo¬ 
ne, li cucchiamo e la sinnga, 
oltre a 200 lire, tutto ciò cne 
Giseiia possedeva Aveva oc- 
ci^to (a camera del) albergo 
H 5 febbraio scorso Vita rego¬ 
lare. nessun sospetto nei suoi 
confronti 

Diciannove morti, un tnste 
primato per Milano, una esca¬ 
lation tragica senza preceden¬ 
ti Poco dopo la mezzanotte 
di «en è stato trovalo in una 
strada del centro il corpo sen¬ 
za vita di Giorgio Rizzi, 32 an¬ 
ni Era senza documenti E 
stalo identificalo grazie alle 
foto segnaletiche Rizzi era 
schedato come tossicomane 
e per van precedenti penali 
Tra le dita oella mano sinistra 
il segno dell ultima iniezione 
Il giorno prima, sabato erano 
stati UCCI» dalla droga Fran¬ 


cesco Rui, un ragazzo di 25 
anni di Treviso (e stato trovato 
nel gabinetto di un cortile di 
corso Como) e Alessandro 
l\imna, 27 anni, di Legnano, 
il CUI cadavere era stalo sco¬ 
perto da un ragazzino in un 
prato della pentena, a Quarto 
Oggiaro 

Sì tratta di vittime che han¬ 
no acquistato I eroina in luo¬ 
ghi disparati della città, e da 
forniton diversi Circostanza 
peraltro confermata anche m 
occasione dei decessi prece¬ 
denti L'esame tossicologico 
compiuto su campioni di eroi¬ 
na provenienti da van luoghi 
di spaccio ha anche dimostra¬ 
to che, di solilo la percentua¬ 
le di eroina pura presente nel¬ 
le dosi non supera li livello 
medio di tollerabilità un indi 
ce che pero mula con la capa 
cità psicofisica di chi si nutre 
di veleno 


H BAOHERIA (Palermo) Due 
coniugi di Bagherla (ad una 
decina di chilometn dìa Pale^ 
mo). Pietro Canzonerì, di 32 
anni, e Paola Di Lorenzo, di 
25, sono stati arrestati dai ca- 
rabinien per abbandono di 
minori da diversi giorni ave¬ 
vano lasciato soli In casa i loro 
quattro figli 

1 bambini (Elisabetta, di ot¬ 
to anni, Dora, di sei, France¬ 
sco, di quattro, Giovanni, di 
tre) sono stati trovati dai mill- 
lan, avvisati da alcuni vicini, in 
un alloggio cadente, seminudi 
e in mezzo a cumuli di rifiuti I 
fratellini, che per diversi gior¬ 
ni SI sono nutriti di avanzi di 
cibo, sono stali affidati dal- 
I amministrazione comunale 
ad un istituto di assistenza I 
genitori si sono trincerati die¬ 
tro un assoluto mutismo 


■1 PALERMO Per debellare 
Il fenomeno della (ossicodi* 
pendenza a Palermo, o quan¬ 
tomeno per circoscriverlo, 
Luigi Cenerini, docente di psi- 
chiatna a Roma, ha presenta¬ 
to un progetto reailzubiie in 
quattro anni, con un costo (fi 
un miliardo all'anno. Cancrtni 
ha illustrato il risultato di una 
sene di indagini specifiche, 
commissionategli dall'amml- 
nisirazione comunale l’anno 
scorso. In un convegno nulo- 
naie sugli stupelacenti orga¬ 
nizzato nel capoluogo stcilia- 
no dagli ex alunni del «Gonaa- 
sa>, un istituto panficato retto 
dai gesuiti 

Secondo il professor (2an- 
crini, a Palermo occone po¬ 
tenziare le strutture sanitàrie 
già esistenti, costruire due 
centri di accoglienn e orien¬ 
tamento, assumere almeno 
centoventi fra assistenti socia¬ 
li e laureali in medicina 


Denunciato: vive nel bagno pubblico 


Da molti anni Eugenio Scecchitano, 
65 anni, di Lipari, vive con la moglie 
ed un figlio di 24 anni in un gabinetto 
pubbiico deli'isola, tra topi e sporci¬ 
zia, senza acqua né iuce. Non ha i 
titoli per ottenere una casa popolare e 
adesso il pretore l'ha pure denunciato 
per occupazione abusiva dei locali 


Nell'isola sono più di 500 gli apparta¬ 
menti liben ma i propnetan preferi¬ 
scono affittarli a prezzi da capogiro 
solo ai tunsti in estate «Finora dai sin- 
daci che si sono succeduti a Lipan - 
racconta Scecchitano - ho avuto solo 
promesse Certo tutto potevo pensare 
tranne che finire davanti al pretore» 
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Oggi 
Natta 
a Bologna 

OgOl, alla ore 20 30 AlesBendro 
Natta concluderà nel palazzo 
detlo aport di Bologna la man) 
(eatailone indetta dalla fede- 
raiiona aui temi concernenti le 
aituezione politica Italiana 
Le altre iniziative di oggi Ciofi (La¬ 
tine) Libertini lAncona), Mar- 
gherl tPadova Pordanone), 
Minnlti (Rovigo) Morali! (Ro- 
ma-Salarlo) Ottaviano (Tori¬ 
no). RiàJino (Campobaato) 

• • • 

I aenatori oomuniati aono tanuti 
ad eaaere preaontl SE NZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA alla aedu- 
ta antimeridiana di mercoìadi 
17 febbraio ore 10 e alle ae- 
dute auooeaaive 
• • • 

L aiaemblea preparatoria della 
aeconda conferenza nazionale 
dei traaporii e della conven¬ 
ziona programmatica |M)e 
donna cornunlata à atets rin¬ 
viata a venerdì 16 marzo Sa¬ 
rà introdotta da Licla Parelli e 
conclusa da LIvia Turco Inter¬ 
verranno Lucio Liùartini Do¬ 
natella TUriura. Michela Ma¬ 
gno 


■■ PALERMO Sul muro 
una scritta in nero e una 
freccia «Wc da Eugenio* 
Dentro, un vecchio tavolo 
rosicchiato dai topi quattro 
sedie, due lettini ed un cuci 
nino Questa e la dimora di 
Eugenio Scecchitano 65 
anni, e della sua famiglia 
Una casa ricavata all interno 
di un gabinetto pubblico or¬ 
mai in disuso proprio nel 
centro dell isola di Lipari 
Da dieci anni questo signo¬ 
re dalla lunga barba bianca 
e dall espressione triste, vi¬ 
ve con la moglie ed un figlio 
di 24 anni in mezzo al topi e 
alla sporcizia Nessun am 
minisiratore pubbiico ha 
mai voluto occuparsi della 
famiglia Scecchitano anzi 
quando il signor Eugenio ha 
presentalo la domanda per 
avere asegnata la casa po 
polare gli è staio risposto 
che prima del suo andavano 
risolti casi ben piu urgenti 
in compenso della famiglia 
Scecchitano in questi giorni 
SI sta occupando la giustizia 
Il pretore di Lipan ha infatti 


denuncialo il signor Euge¬ 
nio per occupazione abusi¬ 
va dei locali 

«Adesso - dice I anziano 
capofamiglia - mi toccherà 
trovare anche i soldi per pa 
gare un buon avvocato Tut¬ 
to potevo pensare tranne 
che finire davanti ad un pre¬ 
tore* E racconta delle cen 
lo mille promesse che gli 
sono stale fatte negli anni 
dai diversi smdaci di Lipan 

«Soltanto adesso - conti¬ 
nua il signor Scecchitano - 
mi rendo conio di essere 
stato sfruttato Un paio di 
smdaci mi costrinsero nel 
periodo elettorale, a racco- 


FRANCESCO VITALE 

gliere firme in loro favore 
promettendomi in cambio 
una casa per me e la mia 
famiglia Promesse che ov¬ 
viamente, non sono mai sta 
le mantenute» Con i pochi 
soldi della pensione di inva 
lido Eugenio Scecchitano 
non può permettersi di pa 
gare I allitto di una casa 
«Eppure - ricorda - tempo 
addietro ho cercato di pren 
dere in affitto due stanze, 
nessuno però era disposto 
ad afliltarU'* Dopo alcuni 
tentativi andati avuoto, il si¬ 
gnor Eugenio tu costretto a 
rassegnarsi «Non sapevo 
dove andai e - racconta - 


ero già stalo custode di quei 
gabinetti e cosi ho pensalo 
di portare ti mia moglie e 
mio figlio Ho pure speso un 
milione e mezzo per dare a 
quei putridi locali una siste¬ 
mata decente La nostra vita 
qui dentro e un inferno 
giorno e notte siamo co¬ 
stretti a lottare con decine 
di topi e scarafaggi lo ormai 
sono quasi rassegnato ma 
provo una gran rabbia quan¬ 
do vedo soffrire mia moglie 
e mio figlio Nei locali che 
abbiamo occupato manca¬ 
no la iuce e I acqua Non è 
possibile lavarsi c nei giorni 
di freddo rischiamo 1 asside 


ramenlo» Eugenio Scecchi- 
tano e la sua famiglia sono 
ormai diventati una sorta di 
attrazione dell'isola «Tanta 
gente - dice ancora il signor 
Scecchitano -, anche pa 
lecchi turisti, ci dimostrano 
affetto e solidarietà ma nes¬ 
suno, al di la delle belle pa¬ 
role, ha mai pensato seria¬ 
mente di occuparsi de) no¬ 
stro caso» E pensare che, 
secondo un recente censi¬ 
mento. nell isola di Lipan 
sarebtréro ben 500 gli ap¬ 
partamenti liberi I propne¬ 
tan, pero piuttosto che aiu¬ 
tare la famiglia Scecchitano 
preferiscono tenere «sfitte» 
le loro case m attesa della 
bella stagione quando con 
I arrivo delie carovane di tu 
nsti e possibile fare buoni 
affari affittandole a peso 
doro 

«Ma to non mi arrendo - 
conclude Eugenio Scecchi- 
tano - continuerò a cercare 
Prima o poi, ne sono certo, 
r u I ITO a portar via da quel 
maledetto tugurio la mia fa- 
migl a* 


Mirka e Mario Galbucci: 
la nostra musica 


Ormai è risaputo, il liscio é la musica ufficia¬ 
le della Romagna, anzi dello Stato Libero di 
Romagna, come qualche buontempone ha 
ribattezzato questa striscia di terra che va 
dal Sillaro al Rubicone Come ogni musica 
che SI rispetti anche il liscio ha i suoi cantori 
e I SUOI interpreti Fra questi un posto parti¬ 
colare spetta a un dinamico complesso or¬ 
chestrale capitanato da Mirka e Mano Gai- 
bucci che da vent anni con costanza e pas¬ 
sione percorrono in lungo e in largo la peni¬ 
sola proponendo )e loro composizioni, il lo¬ 
ro liscio 

Mirka e Mano compongono insieme le can¬ 
zoni e 1 motivi che arrangiati dal loro gruppo 
hanno proposto a migliaia di persone in 
tutta Italia Sono musiche che hanno il sa¬ 
pore della loro terra la Romagna hanno m 
sé il profumo dei campi, la passione o la 
generosità della gente, la spontaneità delie 
donne di Romagna 

La lunga attività artistica, la non comune 
capacità di far accettare e apprezzare dal 
pubblico la propria produzione musicale, 
I indiscussa professionalità dei solisti, ha 
(etto dell orchestra di Mano e Mirlta Gat- 



bucci, uno dei team musicafi di maggior 
successo proprio in un settore che sembra 
sempre più inflazionato da grippi che nt' 
scono più per seguire una mt^ che per 
intraprendere una professione In questo 
momento pure inflazionato ma altamente 
selettivo. Mano e Mirka Galbucci e )• fora 
orchestra continuano ad avere qu^ succes*^ 
so di pubblico che li fa rimanere a piano 
titolo fra i migliori gruppi musicaii (Mia re¬ 
gione 

Per informazioni e scritture l'orofrestre Gti- 
bucci à reperibile a Longiano (Fori)), teielO- 
no054?/S6 167 64 053 
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IN ITALIA 


SolUccbno 

Magro, 
fugge dal 
carcere 


(ÉÈ FIRENZE Primo caso di 
evasione dal carcere fiorenti 
no di Solliccian^o inaugurato 
da p6t:hi anni E un latto cu 
rioso poiché il carcere dava 
garanzie di massima sicurez 
za Eppure il muro di cinta e 

I alta jcancellata sono stati sca 
valcati da un detenuto tunisi 
no Imed Mihadheb di venti 
selle anni La fuga è avvenuta 
lori mattina verso le 8 30 II 
giovane che all interno dello 
stabilimojnto penale godeva di 
una certa libertà (era addetto 
■Mavor) nelle sale della men 
81^ è riuscito ad infilarsi In 
ùna finestrella e a calarsi nel 
cortile Interno del peniienzia 

Migro e di corporatura 
shella imed Mifiadheb è stato 
ip grado - con una prova de 
gha di Tarzan o di Pantomas 
In pochi minuti dt scavalcare il 
muro di cinta e le sbarre de) 
cancello in un punto dove al 
i «sterno dolio stabilimento si 
estendono! campi Appena 
fuori dal carcere il tunisino ha 
abbandonato la luta di lavoro 
di colore celeste rimanendo 
in abiti civili mescolandosi 
con una rapidità funambolica 
alta gente 

1 allarme è scattato poco 
dopo quando una senilnetta 
al è accorta dell evasione 
Non c ò stato niente da fare il 
tufilairio è riuscito a fuggire 
La qaqcla é Iniziata immedia 
tamonio ma le ricerche alle 
quali hanno partecipato an 
cKe gruppi cinollti ed elicoile 
ri-pon hanno dato fino a Ieri 
aera nessun risultato 

Imed Mlhadhob nativo di 
'Ì\inisi cd In Italia da tempo 
senza fissa dimora stava 
sqootendo una pena per de 
tonziond di armi e siupefacen 

II e doveva uscire fra tre anni 
net 1991 Proveniva dal carce 
re di Lucca dove era entrato 11 
18 luglio di due anni fa era 
arrivato a Sollicclano II 21 set 
terhbre dell anno scoino Fra 1 
lOol precodenil Mihadheb ha 
atiphe un arresto per droga a 


Triste San Valentino A forza l’ha portata via 

per due amanti ad Albenga dalla casa dei genitori 
Lei lo voleva abbandonare La polizia li ha trovati 
lui era disperato quando erano già morti 

«Non devi lasdanni» 



La rapisce, Fuccide e si spara 


Lei una giovane di 25 anni lo voleva lasciare, lui, 
un uomo già sposato era disperato Una lite vio¬ 
lenta poi la tragedia Proprio a San Valentino, nel 
giorno degli Innamorati, lui I ha portata m macchi¬ 
na con la forza e I ha uccisa Subito dopo, con la 
stessa pistola si è ammazzato E accaduto in Ligu¬ 
ria, dove un altra stona che sembrava un inciden¬ 
te, si e rivelata un delitto passionale 

_ PALLA NOSTHA RtDAZIONe _ 

ROSSELLA MICHIENZI 



■i GENOVA Un San Valenti 
no di sangue in Liguria nel 
pressi di Andora neh emro 
terra tra Albenga e Imperla 
un uomo ha assassinato una 
ragazza di cui era innamoralo 
e che voleva lasciarlo e subi 
to dopo si è UCCISO Poche ore 
prima a Serravalle m Valle 
Scrivla si sarebbe consumato 
un uxoricidio la morte di un 
agente di custodia del carcere 
minorile di Boscomarengo 
classificata In un mimo tempo 
come disgrazia si sarebbe poi 
rivelala sospetta a) punto che 
la moglie del giovane dccedu 
to è in stato di (ermo giudlzia 
rio indiziata di omiclaio 
Protagonista del delitto sul 
cidio di Andora il 35enne Qlo 
vanni Romano nato a Saler 
no residente a Imperia In via 
Primo Maggio sixrsaio e se 
parato padre di 2 figli in tene 
raetà tiioiarediunapasticce 
ria a Diano Castello la vittima 
è Gabriella Martuscelll di 25 
anni residente a Costa del 
Molini frazione di Andora 


impiegala come commessa 
presso la pasticceria del Ro 
mano 

Tra I due secondo i pnmi 
accertamenti dei carabinieri 
di Andora era nata parecchi 
mesi fa una relazione amoro 
sa ma negli ultimi tempi I ac 
cordo tra i due si era deterio* 
rato e pare che la ragazza 
avesse piu volte manifestato 
) intenzione di interrompere II 
rapporto decisione che I uo 
mo non accettava e tentava 
con mille insistenze di mediti 
care 

La situazione non si sa per 
quale pretesto è precipitata 
sabato notte quando Giovan 
ni Romano verso ie 23 si 
è presentato a casa Martusce) 
li dove abitano anche i geni 
lori ed un fratello minore di 
Qabneita e ha reclamato un 
incontro con la ragazza Ai 
primi rifiuti Romano na reagì 
lo con una esplosione di vio 
lenza giungendo a sparare un 
colpo di pistola contro una 
delle finestre Poi avrebbe fat 
to irruzione nell appartamen 


to letteralmente trascinando 
via la giovane recalcitrante 
senza che i familiari riuscisse 
ro in nessun modo a fermarli 
quindi caricata a forza la ra 
gazza in automobile si è al 
lontanato a tutta velocità 
1 genitori terrorizzali han 
no dato I allarme telefonando 
ai carabinieri c le ricerche so¬ 
no iniziate immediatamente 
ma purtroppo senza esito 


Soltanto all alba di len In una 
•fascia» a poca distanza dal 
luogo del sequestro li ritrova 
mento di due cadaveri ha per 
messo di conoscere il tragico 
epilogo deila vicenda Ciò 
vanni Romano forse esaspe 
rato dall ennesimo e definiti 
vo rifiuto delia ragazza i ave 
va uccisa sparandole un cotpo 
di pistola alia tempia quindi 
aveva rivolto I arma contro se 


stesso uccidendosi 
Il giallo di Serravalle Scn 
via invece era sembrato in un 
primo tempo una disgrazia 
uno dei tanti Incidenti mortali 
che SI verificano tra le pareti 
domestiche a causa di fatali 
imprudenze Angelo Di Cen 
so di 30 anni agente di custo 
dia a Boscomarengo sposalo 
e padre di due figli era stato 
rinvenuto pnvo di vita nella 


vasca dà bagno apparente 
mente fulminato sabato matti 
na dalla caduta accidentale 
nell acqua di un asciugacapel 
Il elettrico In (unzione 
A dare i allarme era stala la 
moglie Mirella Legnaro di 26 
anni primo ad accorrere era 
stato il padrone di casa delia 
coppia Daniele Lcvcratto re 
sidente netta mansarda delio 
stesso edificio il quale aveva 
cercato inutilmente di nani 
mare il folgoralo 
Al carabinieri Intervenuti 
per le indagini la donna aveva 
spiegato che si era trattato di 
un tragico infortunio ma i 
successivi accertamenti deb 
bono avere convinto gii inqui 
remi che nella vicenda c era 
qualche lato oscuro sta di fat 
(o che la donna è stata ferma 
ta e slamane sarà interrogata 
dal sostituto procuratore Mar 
cello Parola nel frattempo su) 
cadavere dei! agente sarà ese 
guita I autopsia affidata dal 
magistrato a) professor Sergio 
istanni dell Istituto di medici 
na legale di Genova 
Mirella Legnaro continua a 
sostenere la lesi della disgra 
zia e nega disperatamente di 
avere in qualche modo provo 
calo la morte de) manto La 
famigliola risiedeva (mo a 
ualche anno fa a Novi Ligure 
ove lei gestiva una lavande 
ria ma qualche debito I aveva 
indotta ad abbandonare ) e 
sercizio Irasfentisi a Serravai 
le la donna aveva trovato la 
voro presso la «Trafilena Li 
bama» di cui è titolare Dante 
le Leveralto 



Il Carnevale 
impazza 
(con incidenti 
sulle strade) 


M ROMA Un arrivederci all anno prossimo dal Carnevale 
88 Una chiusura ovunque in grande stile per la saga dell e( 
flmero per eccellenza Nella sua patria storica Venezia il 
carnevale ha chiamato a raccolta migliaia di turisti in gran 
parte stranieri a destreggiarsi tra vicoli e calli con un po di 
disagio per uno sciopero dei vigRi urbani A Roma invece il 
congedo è stato funestato da alcuni mortali incidenti della 
strada Quattro vittime e nove feriti il tragico bilancio dei 
rientro a casa dalla notte di sabato grasso 


E tra le chiese è «guerra» 
per le spoglie del Santo 


«Mai come net giorno di S Valentino aumentano le 
liti fra innamorati» conclude una ncerca fresca di 
stampa dello psichiatra madrileno Jimenez Cuberò E 
mai come quest anno - effetto del progressivo acca¬ 
parramento consumistico della festa - si sono regi- 
strali tanti dissidi Ira parroci che si contendono I o 
nore di ospitare nelle proprie chiese I autentico cor 
po del santo ce ne sono almeno venti 


■ VENEZIA «Non avrei mai 
nsalo che la nostra festa di 
Valentino potesse essere 
sfruttata e strumentalizzata 
sull onda deli effimero» Cosi 
don Mario Senigallia parroco 
di Santo Steiania Venezia ha 
rinviato ad ottobre I inaugura 
zione della chiesta appena re 
staurata di S Samuele dlpen 
dente dalla sua parrocchia 
nella quale è custodito lo 
scheletro di S Valentino «Ab 
biamo impiegato dieci anni 
per restaurale altari pale e di 
pinti ma questa coincidenza 
col carnevale Parecchi 
gruppi hanno cercato di spon 
sorizzare la nostra festa e io 
ho detto di no Oggi la chiesa 
resta aperta ma non vi ho ce 
lebrato alcuna messa» Niente 


sponsor S Samuele dei resto 
non ne ha bisogno già è assi 
duamente usata chtll attigùo 
palazzo Orassi per mc^re e 
rassegne Insomma perfino S 
Valentino si è trovato ad aver 
a che (are con la Fiat Ma è il 
vero santo quello di Venezia? 
Chissà In giro per il mondo ce 
ne sono tantissimi intcn o a 
pezzi almeno 19 diwntati 
venti dopo f ultima secarla 
dell ennesimo scheletro dw: 
nella chiesa di S Anton a Ma 
drid E mai come quest anno 
altrettanti parroa litigano con 
sommessa decisione per atte 
stabili autenticità 
Dunque a Venezia cè lo 
scheletro Intero donalo ne) 
1674 da papa Clemente X 


proveniente dal cimitero ro¬ 
mano dtCìnaca Un altro cor 
DO è veneralo a Roma sulla via 
Flaminia Una testa è invece a 
Temi «C» fu resiituila nel Sei 
cento da Leopoldo d Austria» 
roiega giurandone I originalità 
oon Orlando Pietrobono En 
nesimo scheletro intero a Ma 
drid accompagnalo per di piu 
da un vaso che conteneva il 
sangue del martire Ancora 
sangue e i intera mano destra 
sono nella parrocchiale di bi¬ 
mana nel Bellunese donati 
ne) 1842 da papa Gregono 
XVI che il aveva fatti estrarre 
dalle catacombe romane di 
Santa Agnese 

Regalare ossa e corpi era 
net secoli passati una delle at 
tività preferite dei pontefici ci 
facevano una gran beila figura 
senza spendere niente Un al 
tra testa e venerala nella cap- 
Mila di una villa patrizia a 
Fonte di Barbarano (Vieen 
za) ossa sparse sono a Ras 
sau a Udine a Bussolengo nel 
Veronese e cosi via Due sono 
I Valentini (un vescovo di Ter 
ni e un sacerdote) che nsulta 
no martirizzati a Roma nel II) 
secolo dopo Cristo II come e 


pefché resta incerto Cosi co 
me ) origine della tradizione 
S Valentino sposava di nasco 
sto I soldati romani'^ Procura 
va la dote alle ragazze povc 
re? Si era addirittura innamo 
rato della figlia de) carceriere 
e ie mandava biglietti d amore 
prima di essere decapitalo*^ 
Mah! Poco imporla ormai la 
festa degli innamorati era di 
casa curiosamente pm nei 
paesi anglosassoni che in Ila 
Ila (nelle nostre anagrafi si 
contano Ira I altro appena 
32mila Vaientini e 26mi)a Va 
tentine tra i nomi di battes* 
mo) 

La differenza si vede men 
tre quest anno a Londra il «Ti 
mes» e uscito con tre pagine 
contenenti 1600 dichiarazioni 
d amore di S Valentino mila 
lia ci siamo beccati un saggio 
del teologo Giovanni Mondin 
che avverte lA S Valentino 
gli innamorati prendano t im 
pegno di baciarsi si ma con 
moderazione» Mentre a Ma 
drid una ricerca dello psichia 
ta Jimenez Cuberà ha dimo 
strato che «il giorno di S Va 
lentmo aumentano considere 
voìmenle liti e discussioni fra 
innamorati» OMSa 



Indìos a Milano 
L’America ’92 
«celebrerà» 
un genocidio 


«Cristoforo Colombo non ha scoperto i America ha 
dato piuttosto li via alla conquista deli America Una 
conquista che e ancora m corso e ancora causa distrxi* 
zione di uomini e terre Per questo ne) '.992 non si 
dovrà celebrare il cinquecentenario di quello che sto* 
ncamente si è rivelato essere un genocidio» Al con¬ 
vegno «Unhi» dedicato agii indios e ai loro diritti di 
libertà tenutosi a Milano sono stati illustrati program¬ 
mi e iniziative che un apposito comitato internaziona¬ 
le sta mettendo a punto m vista della «controcelebra- 
zione» del 1992 Al progetto partecipano filosofi an- 
tropologi artisti religiosi di tutto il mondo Un intera 
sezione del comitato è rappresentata da Indios All 0 
nu e stalo ufficialmente chiesto che il 92 sia dichiara¬ 
to Anno internazionale di solidarietà con i popoli indi¬ 
geni 


Un ragazzino 
al Papa: 
«Perché fai 
tanti viaggi?» 


mpre In 0- 
ro per il mondo?» La do¬ 
manda è stala posta al 
Papa ieri nella parroc¬ 
chia romana di San Bene¬ 
detto fuori porla San Pao¬ 
lo da Alessandro Monno 
un chierichetto di undici 
anni «Perché II mondo non e lutto qui» ha risposto II 
Papa «Ma qualche volta non vai anche per turismo?» 
ha chiesto ancora il bambino «Sarebbe bello - ha 
risposto II Papa - però c è una certa disciplina anche 
per il Papa» Le domande del ragazzo sono piaciute a 
Giovanni Paolo II che poco dopo si è nuovamente 
avvicinato ad Alessandra e gli ha chiesto «perchè mi 
hai latto quella domanda?» Davanti all Imbarazzalo 
sorriso del bambino ha aggiunto «Hai letto quello che 
ha dello Gesù’ Andate eo evangelizzate lutto II mon 
do E COSI to vado in tutto il mondo» 


Fa arrestare 
Il figlio 
drogato 
per estorsione 


Colicfno, ha denuncialo 
alla polizia il llgllo tossi¬ 
codipendente Virgilio, di 
23 anni il quale lo aveva 
minacciato se non gli 
avesse dato una somma 
di danaro per comprare 
sostanze stupefacenti E accaduto a Salerno dove pa¬ 
dre e tiglio abitano Giuseppe Colicino alla minacciosa 
richiesta del figlio si è recalo alla squadra mobile e ad 
un funzionano ha dello «Aireslalelo perché mi ha 
minaccialo Se non lo fate - ha aggiunto - lo mi 
uccido oppure lo uccido» Virgilio Collclno era uscito 
dal carcere appena un mese la La polizia lo ha arre¬ 
stalo denunciandolo per tentativo di estorsione al pa 
dre 


Scrivono 
a Cossiga 
I baraccati 
del Belice 


Paradossale Ma, forse, 
non è neppure la parola 
adatta per descrivere la 
situazione In cui vivono 
gli abitanti di Santa Ninfa, 
uno dei paesi della Valle 
del Belice distrutto dal 
terremoto nel 68 I qual 
Irocenlo residenti Inlalll sono stali «multati» per aver 
Indebiiamente aumentato la superitele abitativa delle 
loro baracche in cut vivono precariamente da ven- 
t anni La comunità siciliana ha cosi deciso di scrivere 
al presidente della Repubblica e ai segretari del parliti 
politici per denunciare la grottesca quanto aberrante 
vicenda che testimonia I ennesimo «torio» dello Stato 


Omicidio 
Conti: 
per Mazze! 
solo Indizi 


Michele Mazzekl operalo 
calzafuriero di Castelnuo- 
vo Garfagnana (Lucca), 
arrestato nel novembre 
scorso nel) ambito delle 
indagini sulla attività de) 
•Partito comunista com 
battente» ed indicato nel 
giorni scorsi da alcuni organi di informazione quale 
assassino del sindaco di Firenze Landò Conti awenu 
to il 10 febbraio 1986 è soltanto indizialo per questo 
omicidio Lo ha precisato ieri il suo difensore i'avvo 
calo Ezio Menzione di Pisa Precedentemente anche i 
magistrati fiorentini Pierluigi Vigna e Gabriele Chelazzi 
avevano smentito tali voci sostenendo che Mazze) è 
accusato soltanto di organizzazione di banda armata e 
di associazione eversiva 


Montano 
nuove proteste 
di verdi 
ed ecologisti 


«Non consentiremo che a 
pochi mesi dalla chiara 
indicazione referendana 
vengano ripresi i lavori 
dell impianto nucleare a 
Montano di Castro ed il 
riavvio di Caorso né da 
parte di un governo privo 
di consenso e neppure per accordi che portino a nuo 
VI assetti di governo» E quanto si allerma in un comu 
meato diffuso al termine di un incontro Ira la federa¬ 
zione delle liste verdi e le associazioni ambientaliste 
Wwf Italia Nostra Lega ambiente Lav Lac e Lipu 
tenutosi ieri a Roma 


eiUSEm BIANCHI 


' ' ' 27 morti dall’inizio dell’anno 

Camom «in guerra» 
Nuovo duplice omìddio 


Chiariti i progetti dei terroristi a Roma 


Sette «squadre» di brigatisti 
per pedinare Fon. De Mita 


Un lungo lavoro dei nucleo anfiferronsmo dei carabi 
meri ha delineato \\ piano per l attentato contro una 
personalit i politica venuto alla luce dopo I arresto 
del brigatista Antonino Fosso All azione avrebbero 
partecipato non meno di 25 persone impegnate ad 
osservare i movimenti della vittima che secondo la 
luni elementi sarebbe stata Cinaco De Mita Gli inqui 
renti stanno cercando i) covo dei terroristi 


wà NAPOLI La guerra con 
itiiia Altri due morii am 
màzzàti nella giornata di ie 
ti ^ue spacciatori di droga 
I liJiTO corpi sono siati trovati 
ieri pomeriggio abbandona 
il in uno svtrsatoio di im 
fnqndizie al confine tra il 
comune di Napoli e quello 
di San Giorgio a Cremano 
«giustiziati» entrambi con 
duo colpi di pistola alla le 
sta Salgono cosi a 27 ideili 
li commessi nel Napoletano 
dalllnizio dell anno è la 
Imanovalanza che si scanna 
senza piu una guida mentre 
1 boss delle grandi famiglie 
hanno indossalo il doppio 
petto per realizzare affari su 
scala inlcrna/ianate 
1 due assassinati di ieri 
abitavano a Ponticelli nella 

{ leriferia orientale della cit 
à Antonio Rota 2) anni e 
Carmine Ferrara 31 anni 
orano tossicodipendenti e a 


loro volta spacciatori cn 
trambi con una sfilza di pre 
cedenti penali Secondo ie 
prime ipotesi sono stati 
puniti per unosgarro com 
messo nei confronti di una 
banda locale di venditori di 
eroina (orse hanno fatto 
sparire un grosso quantllati 
vo di droga o forse avevano 
un grosso debito con 1 orga 
nizzazione 

I loro corpi (quasi awin 
ghiati nel tentativo di farsi 
scudo I uno con 1 altro) so 
no stati scoperti grazie ad 
una telefonata anonima 
giunta al 113 intorno alte 
16 50 U strada si chiama 
via Cupa Belino una zona 
impropriamente definita di 
campagna c e infatti molta 
terra incolta infestata dalie 
erbacce e dai rifiuti I due 
sono stati uccisi sul posto da 
persone a loro ben note che 
li ha prelevati con un auto 


che non e stata ancora ntro 
vaia Ferrara era uscito di 
casa ieri mattina e non era 
rientrato per I ora di pranzo 
un ora prima di morire era 
passato per casa di Rota in 
vitandolo a (are due passi 
Le indagini condotte dalla 
polizia sono coordinate dal 
sostituto procuratore Poh 
castro 

Lo scoppio dt questa im 
prevista non ancora chiara 
guerra tra bande minori del 
la malavita partenopea im 
pensierisce le forze dell or 
dine La vecchia contrappo 
sizionc infatti tra cutoliani 
e Nuova famiglia non spiega 
Infatti piu nuila la camorra 
di Cutolo è sconfitta la Nuo 
va famiglia si e sciolta cosi 
dopo tre anni di precaria 
tregua polizia e carabinieri 
non sanno ancora spiegarsi 
chi e in lotta contro cni e 
perche 


H ROMA Un foglietto a 
quadretti trovalo in tasca a) 
brigatista Antonino Fosso al 
momento dell arresto awenu 
to una decina di giorni fa nel 
quartiere Ardeaiino ha dato 
molto da (are agli esperti del 
) Bntilcrrons no Aha fine ») 
metodo della decrittazione 
un rompicapo da patiti deli c 
nigmistica ha prodotto dei 
risultali che confermano la 
programmazione di un atten 
(alo di rilievo ormai m fase di 
avanzala definiz one 
Nella prima facciata del fo 


ghetto erano stale tracciate 
sette lettere dalla A alla G a( 
fiancate da indicazioni orane 
Queste ultime partivano dalle 
ore 7 e di dieci in dieci minu 
ti arrivavano alle 8 10 Ad 
ogni lettera corrispondeva 
una squadra composta da due 
persone 

Le selle squadre avevano 
presumibilmente il compito di 
annotare i) passaggio delle 
vetture dei personaggi che 
erano nel mirino dei terroristi 
Le 14 persone che si alterna 
vano il mattino di un deiermi 


nato giorno non comparivano 
i) giorno dopo Le strade sotto 
osservazione erano la via Cn 
sloforo Colombo via delle 
Sette Chiese via Appia antica 
piazza dei Navtgaton piazza 
Rufino via di San Sebastiano 
e Largo Martin delle Fosse Ar 
deatine 

Il spretano democnstiairo 
De Mita era stato messo sui 
I avviso dagli uomini deila sua 
scorta di movimenti di perso 
ne sospette nella zona m cui 
abita i carabinieri ribadisco 
no peraltro d convincimento 
che oltre a De Mila nel min 
no dei terronsti potevano es 
sere» almeno una decina di 
personaggi tra uomini politi 
ci magistrati ufficiali supeno 
ri che abitano nel quartiere 
Ardeatino 

La presenza sul posto di 
Antonino Fosso voleva dire 
secondo gli investigatori che 
il piano di pedinamenti dispo¬ 


sto dai brigatisti era quasi ulti 
malo e si doveva procedere 
alla fase operativa Questa 
avrebbe potuto coincidere o 
con I anniversario che rieor 
reva proprio ieri dell eccidio 
di via Prati di Papa (due poli 
ziolti UCCISI e un terzo grave 
mente ferito) o in vista del de 
cannale del rapimento di At 
do Moro 

Nella seconda facciala del 
foglietto sono stale invece nn 
venute delle scritte in codice 
che corrisponderebbero ai 
componenti del comman 
do Robin Charly Tilly Este 
ban Raul Bob Alice Fante 
ra Sheridan ecc Fosso tra 
dicembre e gennaio aveva 
avuto contatti anche con altri 
nuclei operanti al Nord Nelle 
sue tasche e stato trovato un 
biglietto ferroviario Brescia 
Milano Gli inquirenti non so 
no ancora riusciti a localizza 
re I appartamento covo dove i 
terroristi si riunivano 


In Piemonte e Valle d’Aosta 

Muoiono tre sciatori 

seppelliti 

dalle valanghe 


■■ TORINO Tre morti ieri 
per valanghe in aita valle Susa 
e in Valle d Aosta La tempe 
ralura eccezionalmente eleva 
ta per questa stagione sembra 
all origine di entrambe le scia 
gure Della prima sono nmasti 
vittime due sciatori torinesi 
Enrico Marchese 52 anni 
abiiame ne) capo)uogo subai 
pino in corso Montecucco 68 
ed Elio Pirotti 46 anni resi 
dente a Robassomero picco 
to centro dell hinterland tori 
nese Con altri soci del Cai 
Uget di Torino i due parieci 
pavano a un corso di sci fuori 
pista con la scuoia di Bardo 
necchia Erano circa le 14 
quando una grossa valanga 
staccatasi da un costone In lo 
calità Vaifredda a circa 2 600 
metri di quota ha investilo i) 
gruppo Mentre gli altri otto 
componenti della comitiva 


nuscivano a mettersi In salvo 
il Marchese e il PiroiU veniva 
no travolti dalia massa nevo¬ 
sa Dato 1 altamie interveniva 
no su) posto auomini del’a 
Guardia di (manza di Bardo 
necchia con un cane auliva 
langa volontari dei soccorso 
alplnoe della Croce Verde e 
un elicottero della OendamMi 
na francese di Bnan^on Icor 
pi ormai privi di vita de) Mar 
chese e del suo compagno so¬ 
no stati trovati sotto un metro 
e mezzo di neve La terza vitti 
me è un pensionato di Aosta 
travolto da una valanga men 
tre slava facendo una lrave^ 
sata di sci aip msmo lungo le 
pendici della punta Ctialigne 
a oltre 200Q metri di quota 
nel massiccio de) Gran San 
Bernardo m VaUe d Aosta. La 
vittima ex dipendente «Co 
gne» SI cfiiamava Renalo Ce 
rard e aveva 58 anni 
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Zurìgo 

Sei morti 
neirincendio 
di un hotel 


L’Olp assicura che entro oggi un vascello partirà da Atene o da Cipro 

Salpa la «nave del ritorno» 


■■ ZURIOO II rivosllmemo 
tlnlellco del pavimento è di¬ 
ventato un mare di fiamme, 
dove almeno sei persone han¬ 
no trovato la morte all >140101 
Inlernailonali di Zurigo, Ieri 
pomeriggio l Incendio si è 
sviluppalo nel ristorante >^ 0 - 
norama Grill» al 31' plano 
dell albergo che ne ha 33 II 
fuoco ha olstmlto anche II 27' 
e II 28* plano Secondo la rico 
airuslone della pollsla Un 
cendio sarebbe stato causalo 
dalla caduta di uno scaldavi¬ 
vande riempilo di alcool In 

a uel momento al «Panorama 
rlll», cerano circa trenta 
clienti e una decina di Impie¬ 
gati Ut fiamme si sono propa¬ 
gate con Impressionante rapl- 
ollt I corpi delle vittime sono 
siati trovati vicino al vano del¬ 
la scala di emergensa Con 
tutta probabilità la morte i so¬ 
pravvenuta per mancansa di 
ossigeno L iniero edificio è 
staio evacuato In dieci minuti 
I vigili del fuoco hanno do¬ 
vuto loilare, secondo la lestl- 
monlsnsa del comandante 
con un «calore folle* e le 
squadre sono state costrette a 
darsi II cambio ogni 15 minuti 
I vigili hanno denunciato ca- 
rense tecniche dell albergo 
I ascensore antincendio non 
ha funtlonato e sono stati co- 
slreilU lare 31 plani di corsa 
per le scale, portando I pesan¬ 
ti estintori e rallentando per¬ 
ciò le operaslonl di soccorso 
Molli clienti presi dal panico, 
sono fuggiti a piedi nudi nel 
freddo tagliente 
Il ristorante dell albergo era 
considerato uno del ruoghl 
pio eleganti di Zurigo, Ire- 
quenlaio non solo dagli ospiti 
ma anche da altri clienti per II 
panorama che si godeva dalle 
sue vetrate Era stalo rinnova 
IO da pochi giorni 


Massacro nd campo 
diKallA 
vidno NaHus? 


■■ ATENE Forse è la volta 
buona Dopo tutta una sene di 
rinvìi la «nave del ritorno* 
con i deportati palestinesi do¬ 
vrebbe mettersi In viaggio en¬ 
tro oggi Lo ha comunicalo Ie¬ 
ri il rappresentante diplomali 
co dell Olp a Atene Fua al Bit- 
taf ndutandoil di precisare 
per ragioni di sicurezza II luo¬ 
go delia partenza Forse non 
sarà più Atene II porto di par¬ 
tenza ma una località di Cipro, 
Umassol o Larnaka Lo spo¬ 
stamento è necessario, secon¬ 
do l Olp, dopo le ultime vicis 
sltudim che hanno messo in 
serio pericolo I iniziativa Lo 
stesso Arafat, presidente del 
I Organizzazione per la libera 
zlone della Palestina dal Ku¬ 
wait dove ieri era in visita ha 
dichiarato che «la nave partirà 
entro 36 ore, se Dio vuole* 

Al viaggio che dovrebbe 
concludersi in Israele parteci¬ 
peranno 130 esuli, decine di 
giornalisti, e circa 200 perso¬ 
nalità di ogni continente La 
nave ci sarebbe già Dovrebbe 
essere arrivata dalla Jugosla¬ 
via e ormeggiata nel porto del 
pireo Ora bisognerà vedete 
come si organizzerà 1 imbarco 
a Cipro II consigliere per la 
stampa dett’Oip, Abou Sharll. 
ha dichiarato ieri che «qualco 
sa si farà durante 11 viaggio» 


ma non ha voluto rivelare 
nemmeno una delle «tante 
idee che I Olp ha» per rendere 
il più possibile toccante per 
t opinione pubblica II tentati¬ 
vo degli esuli di tornare nella 
loro terra Ma che succederà 
una volta che la nave sarà en¬ 
trata nelle acque israeliane? 
Come è ormai noto Tel Aviv 
non ha autorizzato ) ingresso 
dell unità nel porto di Haifa E 
Abou Sharll na ripetuto ien 
che anche in questa occasio¬ 
ne Israele «dimostrerà di non 
volere assolutamente la pa¬ 
ce» 

Comunque ormai tutto è 
pronto Palestinesi, personali¬ 
tà inlemailonall e giornalisti 
sono stati invitati ad essere 
pronti a partire stamane alle 
11 dal rispettivi alberghi 
Abou Sharif in risposta ad un 
giornalista che gli chiedeva 
qualcosa di più sulla partenza 
(il nome della nave la compa¬ 
gnia armatoriale, la nazionali¬ 
tà del bastimento I orarlo e i 
porti che saranno toccati) ha 
risposto «La diffusione di qua¬ 
lunque elemento può essere 
estremamente pericolosa SI 
rende conto che gli Israeliani 
potrebbero far saltare la nave 
con esplosivi?» 

Altri dirigenti dell Olp hano 
quindi riaffermato che agenti 


segreti di Israele hanno fatto 
minacce di morte (estese an 
che ai familiari) a responsabili 
di compagnie, a capitani, 
equipaggi e portuali nel caso 
avessero collaborato all Ini¬ 
ziativa deli Clip La tensione è 
fortissima di questo si sono 
resi conto I dlngenti dell Or 
ganizzazlono per la llberazio 
ne della Palestina e allora 
hanno sollevato dalla decisio 
ne di partirla sia i giornalisti 
che le personalità straniere 
Che dopo cinque lunghi giorni 
di attesa snervante ora nutro¬ 
no qualche timore In relazio¬ 
ne a possibili atti di violenza 
più o meno dimostrativi 
La preoccupazione è anche 
aumentata dall'annuncio dato 
da Abou Sharif secondo 1] 
quale i tre palestinesi uccisi le- 
n a Cipro sono stati òttime del 
Mossad aU hanno assassinati 
- ha detto - con una bomba 
azionata coMelecomando» E 
poi «Gii israeliani non arretra¬ 
no di fronte a nulla Basta 
pensare alle informazioni che 
ho avuto via radio, al massa¬ 
cro cioè che militari e civili 
avrebbero cotnfguto né cam¬ 
po di Kalkilin, pmsò Nablus, 
da 13 giorni (n stato d'asse¬ 
dio Ci hanno comunicato che 
numerosi còloni armati assie¬ 
me a mllitan stavano conver¬ 
gendo sul campo nel quale 
nel giorni scorsi 16 persone 
erano state gravemente ferite 
Poi non abbiamo avuto più 
comunicazione» Ma di questa 
nuova inquetante denuncia 
per ora non ci sono altre noti¬ 
zie Comunque Sharif ha con¬ 
clusa «Il pericolo più grande 
per gli israeliani è quello che a 
Israele scoppi la pace» 



Un'lmmaglns della manlfestazlonf sveltasi sabato a Gaza 


Cktlfo 

Attaccati 

elicotteri 

americani 


■i NICOSIA Pone iraniane 
su due plalialorme peirollle- 
re t»l Golfo wetMIOnale 
hanno aperto II luoco sabato 
sera conira ellcolterl ameri¬ 
cani che valevano sulle ac¬ 
que icrrltorlall Iraniane Lo 
ha rllerlio Ieri Radio Tehe¬ 
ran 

Secondo un ufficiale della 
marina Iraniana, dialo dalla 
radio, ellcoiiert americani 
che scoriavano un convoglio 
di «petroliere kuwaitiane con 
bandiera americana» hanno 
devialo dalla loro rolla per 
compiete «un opetaiione di 
ldenllllca<lone> al di sopra 
delle Isole Suri e Abu Mussa 
0 delle plalialorme peirollfe 
re di Salman e di Nasr, vicino 
allo slreilo di Ormu! 

Non avendo risposto ad 
appelli radio Iraniani e a col¬ 
pi di awerlimcnio ha prose 
gulw la aie-isa Ionie la con 
Iraerea iraniana ha aperto II 
luoco costringendo gli eli 
collerl a fare dietro front Un 
portavoce dell ufllclo irania¬ 
no (SI Inlotmaaionl sulla 
guerra, dialo dall emiltenle, 
ha delinilo questa operaalo 
ne «una provocasione* e ha 
minaccialo Washington di 
rappresaglie 

Le guardie della nvolualo 
ne hanno in passato usato 
una base sull isola di Abu 
Mussa a circa 50 migliaia a 
nord ovest rii Dubai per lan 
date allaccili con Imbarca- 
slonl veloci conlro le petto 
liere 


Stavano organizzando la «nave del ritorno» 

Attentato dinamitardo a Cipro: 
uccisi tre dirigenti ddl’Olp 


Cis^ordanìa: 
sepoUvivi 
4 palestinesi 


lYe palestinesi sono stali uccisi a Limassol, Cipro, 
nell'esplosione di un'auto. I dirigenti dell'Olp accu¬ 
sano dell'attentato \ servigi segreti Israeliani. 11 Mos¬ 
sad Le tre vittime stavano prooabilmente lavorando 
al programma della nave che l'Olp ha in programma 
di inviare, con dei rifugiati a bordo, in Israele L'unità 
che partirà da Atene nelle prossime ore toccherà 
anche Cipro pnma di puntare su Haifa 


M UMASSOL Poco prima 
di mezzogiorno i ire paleztl 
nesi sono scesi In strada e si 
sono diretti verso una Voi 
kswagen Golf parcheggiala 
sotto casa di uno di loro SI 
sono sistemati e sono partiti 
Ma latti pochi metri I auto¬ 
mobile è saltata in aria La 
bomba collocala sotto la Golf 
era cosi polente che li veico¬ 
lo è stalo distrutto In tal mo¬ 
do che gii inquirenti non han 
no potuto stabilire subito di 
che modello fosse Mentre 
I auto saltava In aria la moglie 
d) uno del tre occupanti guar¬ 
dava dal balcone la scena 
con In braccio la (Igiioletta 
Ed è stala una scena terrifi 
carne la deflagrazione ha (at¬ 
to saltare il tetto dell auto e 
due corpi suno volati a venti 
metri di distanza i tre palesti¬ 
nesi sono morti sui colpo or 
ribllmenie sfigurati SI tratta- 
i nomi sono stati fomiti dalla 
rappresentanza deli Olp a LI- 
massol - di Marwan Kayyali 
di circa treni anni diMoham- 
med Bheiss (Abui Khassem) 
anch egli di circa trent anni 
e di Mohammed Sultane di 
uarant anni II portavoce 
eliOIpaNicosia samIrAbu 
Ghazale ha sostenuto che il 


servizio segreto israeliano, il 
Mossad, ha approfittalo del 
fatto che le forze di sicurezza 
cipriote erano impegnale a 
garantire io svolgimento del- 
fe elezioni presidenziali tenu¬ 
tesi In giornata 
«Israele ha cominciato 
questa guerra aperta dopo 
aver perso la guerra segreta 
circa la partenza della na 
ve» ha commentato l) diri¬ 
gente dell Olp Fonti infor¬ 
mate hanno dello che alme 
no due dei Ire palestinesi non 
nsiedevano a Cipro ma nem 
meno I Olp ha confermato uf¬ 
ficialmente che I tre fossero 
qui nell ambito del program 
ma della «nave del ntomo» 
Con certezza si sa che I tre 
erano membri del «Consiglio 
militare» dell Olp alle dirette 
dipendenze di Abu Jihad Cè 
anche chi ma rimaniamo 
sempre nel campo delle voci 
e delle Ipotesi non ha esclu¬ 
so che le Ire vittime facessero 
parte del gruppo di Palestine 
SI che sarebbe in contatto ra 
dio da Cipro con la rivolta in 
corso da mesi m Cisgiordania 
e a Gaza Comunque a Cloro 
e a Umassol m particolare 
dove c e una forte comunità 
araba palestinesi e Mossad 


sono più volte balzati alla ri¬ 
balta della citmaca Anche 
da Atene i dtrlgeiiitl delFOrga- 
nizzazione per la liberazione 
della Palestina hànno accusa¬ 
to gli israeliani del trìplice 
omicidio 

Intanto e'à da segnalare 
che nei territori occupati so¬ 
no scoppiati anche ieri nuovi 
disordini Sulle colline del 
Golan gli israeliani si sono 
trovati a far fronte alle mani¬ 
festazioni del drusi che han¬ 
no voluto piotestare in occa¬ 
sione del sesto anniversario 
dell annessione decisa da Tel 
Aviv nel 1982 Centinaia di 
dnisl sono scesi nelle strade 
gridando slogan contro Israe¬ 
le e cantando Inni nazionali 
Gli scontri più violenti con la 
polizia SI sono àvuti nei villag¬ 
gio di Maidal Shams, i mille 
agenti che orano stati inviati 
nella zona hanno lanciato 
candelotti lacnmogeni con¬ 
tro i giovani drusi che tirava 
no sassi t dimostranti hanno 
gridato slogan di solidanelà 
con i palestinesi della Ci 
sgiordania Una ventina di 
giovani sono stati fermati 
Anche sul fronte palestinese 
si registrano nuovi episodi 
un autobus à stato messo a 
fuoco a Gaza e nove automo¬ 
bili sono state incendiate sul 
la collina detta «degli ebrei 
francesi» a Gerusalemme 
Manifestazione di protesta 
anche nel campo di Snufat la 
polizia ha risposto ai sassi dei 
palestinesi con bombe a gas 
e proiettili di gomma Non ci 
sono stati arresti A Gaza nel 
frattempo prosegue lo scio 
pero generale 


Secondo un settimanale inglese quattro giovani pa- 
lestinesi sono siati costretti a scavarsi una fossa e 
sono stati poi ricoperti di terra da una pattuglia 
israeliana. Salvati dai loro compagni dopo l'allon¬ 
tanamento della pattuglia, 1 quattro sono stati rico¬ 
verati in ospedale sotto la tenda a ossigeno. U 
Butontà israeliane hanno promosso un'inchiesta e 
disposto l'arresto di due soldati 


Grande 
affluenza 
di ciprioti 
alle urne 

■i MCOSIA Le eie^i pre 
sidenzialì di Cipro si sono 
concluse Ien sera reglslrando 
un alta affluenza di w>t«iu 
Nella sola matunata, ii 57 per 
cento dei circa 363m!)a aventi 
dinlto si era già recato alle ur 
ne 

1688 seggi aperti stamane 
alle 6 30 locali comsponden- 
ti alle 5,30 italiane, sono tutti 
limasti aperti - con una pausa 
di un ora a mezzogiorno - 6 
no alle 18 Ma una pane sono 
siati autonzzati a prolungare 
ie operazioni di voto fino afte 
21 

fi socialista Vassos Lyssarì 
des è stato il solo dei maggiori 
candidati che ai momento 
del suo voto, non abbia di 
chiarate di esere sicuro della 
vittoria «Credo che queste 
elezioni siano le i^u Importan¬ 
ti che mai si ^ano tenute a 
Cipro», ha affermato 

Gli altn tre maggiori candi¬ 
dati erano il presidente uscen 
te Spiro Kypnanou 52 anni 
da undici ininienottamente al 
la massima canea detto Stato 
Glafkos Clendes 69 anni 
«leader» della destra e (ìeor 
fle Vassiiiou 57 turni un mi 
tiardano «Indipendente» ap¬ 
poggiato dal forte partito co 
munlsta 


■I LONDRA Quattro pale 
stinesi sono stali sepolti vivi 
da una pattuglia israeliana 
durante un rastrellamento 
effettuato m un villaggio del¬ 
la Cisgiordania I loro com¬ 
pagni il hanno liberati e 
quando, sporchi di fango, 
sono stati portali in ospeda¬ 
le hanno dovuto restare per 
ore con la maschera a 
ossigeno 

La loro drammatica testi¬ 
monianza è riportata dal sei 
timanale bntannieo «Obser- 
ver» nel numero che esce 
oggi L incidente è avvenuto 

10 scorso 5 febbraio Le au¬ 
torità Israeliane, secondo il 
giornale hanno promesso 
che cercheranno di fare pie¬ 
na luce su questo raccapne- 
ciante episodio 

1 protagonisti della vicen¬ 
da sono Abdel Lalif, Mu 
hsen Hamdam, Mustapha, 
Hamdam e Issam Shataneh 

11 5 febbraio, a Salim - un 
villaggio non lotano da Na¬ 
blus > vi e stata una delle 
tante dimostrazioni che si 
susseguono da settimane 
nei ternton arabi occupati 
da Israele I soldati interve 
nuli per sciogliere la manife 


stazione hanno > secondo il 
settimanale inglese - Irasci 
nato fuori dalle loro barac 
che I quattro giovani facen 
do scavare li davanti quattro 
fosse poco profonde Uno 
di loro ha nfenlo che l'uffi¬ 
ciale al comando della pat¬ 
tuglia aveva ordinalo che i 
quattro palestinesi, che han¬ 
no un’età compresa tra i 19 
e 27 anni fossero schiaccia¬ 
ti sotto i cingoli di un bulldo¬ 
zer ma un soldato si è rifiu¬ 
tato 

L «Observer» riferisce che 
I ufficiale ha allora ordinato 
che fossero sepolti vivi So¬ 
no stati fatti stendere nelle 
quattro fosse e il buldozer li 
ha ricoperti di terra e di fan¬ 
go 

Quando fa pattuglia si è 
allontanata, aggiunge 
I «Observer», sono stati tirati 
fuon e trasportati all ospe¬ 
dale A causa del copnfuo 
co pero il toro ricovero non 
e stato immediato Solo la 
mattina dopo ancora tutti 
sporchi di fango i quattro 
ragazzi palestinesi sono stati 
visitali da un medico e tenu 
ti per alcune ore con la ma 
schera a ossigeno 



New Hampshire, 
Bush e Dukakis 
non possono 
arrivare secondi 


i due che non possono in alcun modo pcrmeitersi il lusso 
di non arrivare pnmi stasera sono George Bush per i repub 
blicam e Mirhael Dukakis (nella foto) per i democratici 
Dukakis che vanta da governatore il «miracolo Massachu 
setts* non dovrebbe far fatica a far saltare il banco nel 
vicino e anch esso economicamente miracolaio New 
Hampshire Bush è messo male Le ultimissime proiezioni 
lo danno testa a testa con Dole, 30% contro 29% La cosa 
più canna che Haig nel ntirarài ha detto di lui è stato 
confermare che Bush alla Casa Bianca In questi 7 anni «si 
c era» Che suona come «ma non si vedeva» Si capisce 
che le ultime battute della campagna del vice di Reagan 
siano state all insegna del «vedetemi toccatemi sentite 
mi», in mezzo alla gente, in giacca a vento 

HannA nlà CAPCA conviene alla patria 

™ speso tjel libero mercato I climi 
nazione dei candidati av 
verrà sul soldi Sinora tutti 
Insieme hanno speso già 

a ualcosa come 8? milioni 
I dollari alcuni sono già 
indebitali fino al collo «òe 
si vince all inizio I soldi ar 
rivano Se no, si finisce fuori», spiega Robert Bcckclt_che 


87 milioni 
di dollari 


(iTBi.w itw, m (wuui, wiiw 

aveva diretto la campagna di Mondale nel 1964 Tra i 
democratici quello messo peggio è Paul Simon che se¬ 
condo gli esplerti si troverà in difficoltà anche se in New 
Hampshire arrivasse secondo dopo Dukakis come ora 
arrivato secondo in lowa dopo Gephardt Arrivare terzo gli 
potrebbe essere fatale 


Le tasse 
e le promesse 
di Bush 


Quel che costa di più è la 
pubblicità televisiva A voi 
te si riduce a poche decine 
di secondi, un paio di battu 
te lampo Ad esempio 
quella di Dole suona «Dole 
e impegnato a far approva 
re in Senato 11 trattato sui 
missili a medio raggio, ga¬ 
rantendo che i sovietici non imbroglino Bush non c'era» 
E quella di Bush ritorce «Bush non aumenterà !e tasse 
Punto Bob Dole non promette che non aumenterà le tasse 
e voi sapete cosa significa l^nio» 


Il «comerclal» tv più famoso 
e discusso sinora è quello 
in cui Richard Gephardt, il 
vincitore democratico in 
fowa spiega che bisogne 
rebbe far costare caricen 
dola di dazi doganali una 
Hyundai sudcoreana 
48 000 (. 


«Voti di protesta» 
per II democratico 
Richard Gephardt 


dollari e non 6 ODO. 
cosi come una Chrysler che in Usa viene 10 000 dollari ne 
costa 48 000 La sua demagogia protezionista si rivolge 
soprattutto ai «cotletU blu» minacciati dalle chiusure delle 
fabbriche Gli ha conquistato molti di quelli che vengono 
definiti ivoiidl protesta», ma gli ha attirato gli strali di tutti 
gli altri concorrenti del suo partito 


«Vogihmo 
vendere 
Il Nicaragua 
all’Uiss» 


Al) estrema destra invece la 
battaglia è a questo punto 
in campo repubblicano tra 
il predicatore evangelico 
Pat Robertson e il deputato 
di New York Jack Kenp In 
un certo senso la lotta e tra 
destra più ■politica» e de 
stra ■ideologico viscerale» 
Robertson, a) grido di «Dio, Patria e Famiglia», cerca di 
capliallzzaro aui sorprendente secondo posto conquistato 
In lowa e i suol mesiaigi iv io presentano come «lì prosceh 
to dai conservatori» Eattaccano Bush e Dole come peri¬ 
colosi alfiisiil che seno pfonH a vendere II Nicaragua al • 
russi La grande impresa di Reagan era stata runiilcare 
attorno a sé tutte queste componenti uiirà più la magigo 
ranza moderata Nè Robertson né Kemp sono in grado di 
ripetere i'hnpresa Se iMsero loro a prevalere in campo 
repubblicano, finirebbero come Goldwat'^r negli anni 60 


I dieci modi 
di risollevare 
la campagna 
elettorale 


Tra le migliori spigolature 
nella parodia e satira sulla 
campagna elettorale m 
New Hampshire - dice il 
comico Al Franken m una 
balluta meteorologica > 
Robertson è quello che 

_ spera che la temperatura 

vada parecchi gradi sotto 
zero, lasciando campo libero al suo ■esercito segreto» di 
ultrà militanti, i aristocratico pantofolaio Pete Du Pont una 

sorta di Umberto Agnelli delle presidenziali Usa. è quello 

che spera in una giortiata primaverile Sui «dieci modi di 
risollevare la cam^na di Bush» l’ultima del comico Dv^ld 
Letterman lYa questi «la ditfusione di una foto truccata m 
CUI sembra che m sia incontrato con Reagan» e «dare 10 mi 
lioni di dollari a Dio perché chiami a sé Pat Robertson» 

È tornato il «Candidalo 
manclunano» Si irata di un 
film delhnizio degli anni 
60 in cui Frank Sinaira è un 
ex eroe della guerra di Co 
rea cui sovietici e cinesi 
hanno «lavato 11 cervello» 
per fargli assassinare il can 
didalo presidenusde favon¬ 
io Fu tolto dalla circolazione nel 1963 dopo l assassinio 
di John Kennedy EI alone di film maledetto si era intcn 
sificaio quando si seppe che 1 autore, John Franctheimer, 
era stalo colui che aveva accompagnato in auto Bon Kei\ 
nedy all albergo in cui fu assassinalo da Shran nel 1968 E 
m cartellone dalla scorsa settimana m un cinema di Geor 
getown nella capitale E pare che la cosa abbia innervosi 
to gli agenti del servizio segreto addetti alla sicurezza dei 
candidati 


E tornato 
il «Candidato 
manciuriano» 
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PREZZI ALBERGHI 



GRUPPO A 

GRUPPO B 

GRUPPO C 

3 qiornt 

141 500 

124000 

114000 

? giorni 

282 000 

258 000 

234 000 

10 giorni 

391000 

345000 

316000 

LA CAPANNtNA»” 

3gg C 171000 

7 qq £ 380 000 

10 gq £ 495 000 


PRENOTAZIONI E PAGAMENTI 

Prima di effettuare la prenotazione per I albergo verificare telefonica 
mente con il Comitato Organizzatore la disponibilità della soluzione 
prescelta (nome dell'albergo, numero delle stanze, posti letto ecc ) Le 
prenotazioni si effettuano Inviando la scheda di prenotazione compila¬ 
ta unitamente alla caparra pari ad V3 del costo totale del soggiorno, 
al Comitato Organizzatore Festa Unità Neve via Adua, 30 Abbadia S S 
53021 (SI) tei 0577/778055 a mezzo assegno circolare intestato alla 
Festa Unità Neve 

I saldi SI effettuano direttamente In albergo 


SCUOIA DI SCI M. AMIATA 

Settimana bianca (12 ore settima 
naii, min 6p/max 12p) £ 38 OOO 
Sconto su 
Lezione singola 
1 ora per 1 persona t 24 ooo 
1 ora per 2 persone £ 28000 
1 ora per 3 persone £ 33 000 
1 ora per 4 persone £ 36 000 

1 ora per 5 persone £ 40000 
Lezione collettiva 

2 ore di lezione (x pers ) £ 1S 000 
' comprende uno o più festivi 

" da lunedi a sabato 


CONVENZIONE UNICARD 

Sconti, facilitazioni su impianti, scuola di sci, noleggio se, scarponi 
negozi, alberghi, ristoranti, servizi utili, caccia in riserva, ecc. partect 
pazioni a gite, trecking e tutto quanto è la Festa rappresenta UNICARD, 
il vero lasciapassare per entrare nel vivo della Festa de l'Unità sulla 
Neve 


SKY PASS AMIATA 

Cestito dalle Società Amiata Im¬ 
pianti e Turismo 
ISA • Due Cime 

Libera circolazione su tutti gli im 


pianti per 


Festivi 

fenaii 

1 giorno 

£ 

20 000 

£ 17 000 

2 giorni 

i 

33 500 

£ 31000 

3 giorni 

t 

51 500 

i 44000 

6 giorni 

£ 

61000* 

£ 52000- 

10 giorni 

£ 100 OQQ* 



6 l’Unità 

Lunedi 

15 febbraio 1988 
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Rubati 

documenti 

nazisti 


■1 BONN Oltre ottantamila 
documenti dell'epoca nazista, 
molti del quali contenenti ln> 
formazioni segrete su alti 
esponenti del regime, sono 
stati rubati da un centro di do> 
cumentazione nazista di Berli¬ 
no, il «Berlin Document Cen¬ 
ter* La notizia è stata nporta- 
ta ieri da un quotidiano berli¬ 
nese, li «Bcrlmer Morgon- 
post* Secondo quanto riferi¬ 
sce il giornale, moitl di questi 
documenti sono stati venduti 
a collezionisti In vane parti del 
mondo I piu scottanti, inve¬ 
ce, sarebbero stati usati dagli 
autori del furto per ricattare 
personaggi compromessi con 
il nazismo Solo pochi politici 
tedeschi e degli Stati Uniti era¬ 
no finora a conoscenza di 
questa sparizione Secondo il 
"Morgenposi* per questi do¬ 
cumenti sono state pagate ci¬ 
fre astronomiche II giornale 
parla di una «banda perfetta¬ 
mente organizzata che ha 
guadagnato somme gigante¬ 
sche ricattando numerose 
personalità» con un passato 
nazista alle spalle da tenere 
nucosto a ogni costo La poli¬ 
zia di Berlino sospetta dt uno 
dei vicedirettori del centro 
come organizzatore della rete 
di vendita e estorsione Gli 
stessi sospetti sarebbero con¬ 
formati dalla missione ameri¬ 
cana a Berlino 


Ultimatum di VranitzlQr 

II cancelliere: «Vado via 
se il capo dello Stato 
non cambia atteggiamento» 


Protestano i Verdi 

Migliaia in piazza 
per chiedere le dimissioni 
del contestato presidente 


Bufera politica a Vienna 
n governo scarica Waldheim 


La «cnsi della presidenza» rischia ormai di travolgere 
il governo austriaco Con un'iniziativa senza prece¬ 
denti li cancelliere Franz Vranitky ha criticato pubbli¬ 
camente Waldheim e ha dichiarato che prenderà in 
considerazione l’opportunità di dimettersi se Wal¬ 
dheim non cambia atteggiamento nei riguardi del suo 
passato di ufficiale nazista Migliaia di viennesi hanno 
manifestato ieri contro il capo dello Stato 


■■ VIENNA «Se le condizio¬ 
ni di lavoro continueranno ad 
essere non più quelle che io 
mi ero proposto, si pone per 
me )a domanda se potrò con¬ 
tinuare ancora a svolgere le 
mie funzioni II sessanta per 
cento del mio lavoro quotidia¬ 
no viene assortìito dal tema 
Waldheim* Con queste paro¬ 
le ieri II cancelliere austriaco 
Franz Vranitzy ha lanciato il 
suo ultimatum a Waldheim 
dagli schermi della tv austria¬ 
ca parlando con un gruppo di 


giornalisti Dopo il verdetto 
critico della commissione de¬ 
gli stoncl sul passato di ufficia¬ 
le nazista del presidente au¬ 
striaco il affare Waldheim* 
sta rapidamente trasforman¬ 
dosi in una tempesta che met¬ 
te In crisi il rapporto tra le isti¬ 
tuzioni al vertice dello Stato, 
in Austria 

Il cancelliere Vranitzy non 
ha chiesto apertamente le di¬ 
missioni del capo dello Stato 
ma le sue parole suonano co¬ 
me un vero e proprio ultima¬ 
tum nei confronti di Wal¬ 


dheim «La Costituzione - ha 
detto infatti Vranilzky - non 
prevede che I) cancelliere 
possa far dimettere il capo 
dello Stato, semmai è il con¬ 
trario Bisogna pure tener pre¬ 
sente che una mia eventuale 
richiesta al presidente di ras¬ 
segnare le dimiatrioni impli¬ 
cherebbe anche una cono¬ 
scenza di ciò che potrà succe¬ 
dere dopo, altrimenti sarebbe 
un'azione incosciente. E at¬ 
tualmente, il quadro politico 
del paese non è tale da poter 
affrontare con serenità le 
eventuali conseguenze che 
deriverebbeso dalle dimissio¬ 
ni del presidente* 

Ai giornalisti che gli chiede¬ 
vano se l'Immagine dell'Au- 
strfa potrebbe essere cambia¬ 
ta dalle dimissioni di Wal¬ 
dheim, il cancelliere, dopo 
aver respinto le accuse che 
l'Austria sia ancora un paese 
di nazisti, ha ricordato che *1 
padri della seconda Repubbli¬ 


ca - che hanno sofferto la pn- 
gionia e i campi di concenlra- 
mento - hanno fondato que¬ 
sto paese come un'antitesi al 
nazionalsocialismo» e quindi 
«è nostro dovere portare 
avanti questo loro compito» 
Vranitzloi ha quindi aggiunto 
•In questo n<Mlro impegno, la 
figura del presidente della Re¬ 
pubblica è un elemento molto 
importante e perciò essa deve 
essere un fattore d'mtegrazio- 
ne e non dt disinie^a^ne» 
Il cancelliere austriaco ha 
quindi sottolineato che al 
punto in cui è giunta la situa¬ 
zione, non ha alcuna impor¬ 
tanza se in quei tale giorno, 
durante la guerra, WaMheim 
abbia saputo o visto qualcosa 
o meno 

Come risponderà, se ri¬ 
sponderà, Waldheim alle di¬ 
chiarazioni di Vranil^? 
Quello che è certo, è che tert, 
prima delle clamorose dichia¬ 
razioni. il cancelliere ha avuto 


Il cancelliere Vranitzity 


Missili in vetrina 

Per la prima volta 
i giornalisti 
filmano gli Ss 20 


MI ROMA Non piò di qual¬ 
che mese la sarebbe stato uno 
scoop da prima pagina su lutti 
I giornali del mondo, stavolta 
è sola uno del tanti effetti col¬ 
laterali del nuovo clima che si 
respira ira Urss e Stali Uniti 
dopo gli accordi di Washin¬ 
gton sulla limitazione delle ar¬ 
mi nucleari un nutrito drap¬ 
pello di giornatlsti ha poiuio 
vedere, fotografare e filmare 
una postazione di mis^ll Ss-20 
nella base di Rekisa E la pri¬ 
ma volta che ad un gruppo di 
esponenti deirinformazione 


viene consentito di avvicinare 
uno di questi potenti ordigni 
nucleari Inutile dire che il 
missile e l'enorme carro a 12 
ruote che serve a trasportarlo 
è stato fotografalo come una 
star da ogni posizione possibi¬ 
le Per anni questo tipo di mis¬ 
sile è staio a) centra delle po¬ 
lemiche tra Stati Uniti ed 
Unione Sovietica Nella recen¬ 
te intesa tra Oorbaciov e Rea- 

E an viene previsto lo smantel- 
imento aegll euromissili Al 
controlli potrà partecipare an¬ 
che personale militare ameri¬ 
cano 



un lungo colloquio con Wal¬ 
dheim E quest’ultimo avreb¬ 
be ancora una volta prleso 
una nuova «copertura del go¬ 
verno». una «difesa» contro le 
critiche espresse dalla com¬ 
missione degli stonci che han¬ 
no indagato su) suo passato di 
ufficiale nazista Cosa dirà ora 
che il cancelliere ha invece 
deciso di scancarlo aperta¬ 
mente? Il capo dello Stalo 
parlerà alla nazione questa se¬ 
ra con un discorso alla tv au- 
briaca Waldheim ancora una 
volta len è tornalo a respinge¬ 
re I ipotesi di dimissioni Lo ha 
fatto In un intervista pubblica 
ta dall'edizione domenicale di 
«Kurier» «Dopo tulli {sondag¬ 
gi d opinione, sono convinto 
che la grande maggioranza, 
che spesso è anche una mag¬ 
gioranza silenziosa, vuole che 
IO resti al mio posto*. 

Sempre ieri, a Vienna, in 
una delle più imponenti mani¬ 
festazioni degli ultimi anni, ol¬ 


tre cinquemila persone hanno 
chiesto le dimissionii del pre 
sidenle austriaco Dopo gli 
appelli alle dimissioni rivolti a 
Waldheim dal leader dei Ver¬ 
di Preda Meissner BIau e dalia 
storica Erika Weinzerl. i mani¬ 
festanti SI sono diretti in cor¬ 
teo. attraverso il centro citta¬ 
dino, sino al palazzo presi¬ 
denziale della Hofburg dove, 
con altoparlanti, hanno grida¬ 
to slogan contro il presidente 
Nel corso della dimostrazione 
sono stati anche distribuiti vo¬ 
lantini in cui si invila la popo¬ 
lazione a spegnere la luce 
questa sera, quando il presi¬ 
dente Waldheim pronuncera 
dagli schermi televisivi il suo 
discorso alla nazione •Via fa 
Iure, via Waldheim*, hanno 
scritto t Verdi sui manifesti, e 
ancora «Lo sviluppo politico 
di questa vicenda è uno 
schiaffo per ogni austriaco de¬ 
mocratico» 


Un Ss-20 sovietico mostrato per la prima volta alla stampa intemazionale 


Protesta ndla Rdt 

Manifestazione a Dresda 
con incidenti e arresti 
per i visti d'espatrio 


■■ BERUNO A Dresda, nella 
larda serata dt sabato, ci sono 
stati incidenti tra greppi di ma¬ 
nifestanti, che innalzavano 
cartelli per sollecitare il nia- 
scio di visti d'espatrio, e la po¬ 
lizia Alcune persone sono 
state fermate e rilasciale dopo 
qualche ora La protesta è ini¬ 
ziata al termine della cerimo¬ 
nia religiosa che. ogni anno, 
ricorda il bombardamento 
che distresse la ciiià, 43 anni 
or sono, il 14 febbraio del 
1945. Ai corteo dalla chiesa 
della Croce alle rovine della 


Frauenkirche avevano parte¬ 
cipato circa 5 000 persone 
Da sabato e in corso, a Dre¬ 
sda, una grande assemblea 
ecumenica delle chiese evan¬ 
geliche della Germania orien¬ 
tale Il fisico berlinese H J 
Fischbeck. membro del smo¬ 
do di Berlino Brandeburgo, 
ha commentato «li sociali¬ 
smo reale rischia di soffocar¬ 
ci Aspetti di questa sindrome 
sono fa chiusura, la carenza di 
prospettive, la paura delle re¬ 
sponsabilità li (lusso di nchie 
sie dì espatrio testimonia una 
connessione ira isolamento 
interno ed esterno» 


CHE TEMPO FA 

eis 


s. 


£= , _ 


A 

W 


SERENO 

NUVOLOSO 

PIOGGIA 

TEMPORALE 





NEBBIA NEVE VENTO 

MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: l'aspetto predominante della aitua- 
none metereologica attuala è ancora costituito da un 
convogliamento di aria fredda di origine cominentala 
convogliata sulla nostra penisola dall'anticiclone russo. 
Attuslmenta la pressione atmosferica sull Italia si aggira 
intorno a valori abbatania etevati Ad ovest delia peniso¬ 
la à in atto una vasta depressiona nella quale sono 
inserite perturbazioni atlantiche che però continuano a 
muovarai. almeno par it momento de sud \«r8o nord 
lasciando al di fuori dalla loro influenza la nostre peniso¬ 
la. 

TEMPO PREVIBTOt sulle regioni settentrionali e quella 
centrali condizioni di lampo variabile caratterizzata da 
alternanza di annuvofamanti a schiarite. Le schiarita sa¬ 
ranno più ampie sulle Alpi occidentali tu Piemonia Ldm* 
bareba Liguria auila falcia tirrenica centrala a sulla Sarde¬ 
gna, fa nuvolosità sarà più accentuata auffa Alpi orientali 
sulle Tre Venezie • muHb fascia adriaticar Par quanto 
riguarda la regioni zM'Italia moridionala cielo molto nu¬ 
voloso o coperto con piogge o temporali a con nevicata 
sulle Cima appenniniche 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti aattan- 
trionali. 

MAPI: mossi i bacini orientali leggermente mossi gli Miri 
man. 

DOMANI: tempo venabila al nord e al centro con alternan¬ 
za di annuvolamenti e schiarite me con tendenza a gra¬ 
duale aumento della iwvoloiiità a cominciare dal aattore 
nord-occidantale. SuHa regioni dell Itaiia meridionale ini¬ 
zialmente cielo nuvoloso con precipitazioni roaidu) ma 
con tendenza a oraduala miglioramento 


M In ordine ai problemi 
collegati con le visite mediche 
preveniive e periodiche dei la¬ 
voratori merita dare II dovuto 
risalto all'attività delia Corte 
di Cassazione, che con due 
successive sentenze ha dimo¬ 
strato di interpretare la nor¬ 
mativa vigente non solo con 
molto scrupolo ma con un'at¬ 
tenzione speciale al valori co¬ 
stituzionali 

Già con la sentenza 
2)/4yi986 n 2799 (in Foro 
ttollano 1966,2158) la Cassa 
zione aveva ritenuto che le vi 
sile mediche obbligatone per 
i lavoratori possono essere 
eseguite solo tramite le strut¬ 
ture sanitarie pubbliche previ¬ 
ste dall'art S dello Statuto dei 
lavoratori Si è cosi sancito un 
(ondamentale principio, per 
cui tutte le volte che I accerta¬ 
mento sanitario possa risol¬ 
versi in un pregiudizio per li 
lavoratore, sia con riferimento 
alla salute che agii altri diritti 
inviolabili, aia con riferimento 
al posto dì lavoro tale accer¬ 
tamento deve essere eseguito 
da medici che offrono ogget¬ 
tive garanzie di imparzialità 
che non siano quindi scelti 
unllatoralmente da uno dei 
soggetti del rapporto stesso 
In questo modo si è venuto a 
intaccare una sfera di compe- 
lenza saldamente detenuta 


LEGGI E CONTRATTI 


Per la difesa 
della 

professionalità 
del lavoratore 


filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

Quellelmo àlmoneacht. giudice responsabile e coordlnetore Piergiovennt AUevt. avvocato Cdl di Bologna, docente 
universlterio Merio OiovetMii Qerofeio. docente umversiterio Nyrenne Moetil • leeopo Maleguginl. awociti Cdl di 
Mileno Severlo Nigro. evvoctio Cdl di Roma Emo Martino t Nino Raffont, avvocati Cdl di Torino 


Sull’accertamento dell’idoneità fìsica 

La tutela della salute 


dai datori tramite i medici di 
fabbrica Ognuno comprende 
che l'affidamento del giudizio 
sulla validità fisica dei lavora¬ 
tori ai medici di fabbrica non 
tutelava adeguatamente i la¬ 
voratori stessi, quanto meno 
sotto un duplice profilo quel¬ 
lo della valutazione deilo sta 
lo di salute c quello della ri¬ 
servatezza degli accertamenti 
I medici di fabbrica come 
opportunamente mette in ri 
lievo la Citata sentenza sono 
indispensabili per altri aspetti 


NINO RÀFFONE 


per le prestazioni mediche di 
CUI 51 può avere bisogno du¬ 
rante la permanenza sul posto 
di lavoro per la migliore rea¬ 
lizzazione di quelle iniziative 
necessarie per la tutela della 
salute e la prevenzione dei ri¬ 
schi ai sensi dell art 2087 
cod civ, ecc ma è evidente 
che non possono essere con¬ 
siderati imparziali allorché 
debbano giudicare sulle con¬ 
dizioni di salute di un lavora¬ 
tore essendo evidente il con¬ 
trasto di interessi tra questi e il 


datore di lavoro 
La seconda sentenza (Cas¬ 
sazione 3/7/87 n 5830 in Fo¬ 
ro /(atiano 1987, 3025) com¬ 
pleta 1 opera interpretativa, 
stabilendo il pnnciplo che 1 1 - 
doneità fisica del lavoratori, 
già assunti o da assumersi, va 
riferita ai possesso delle nor¬ 
mali capacita normalmente 
necessarie per I esercizio del¬ 
le attività materiali, ma non al 
la presumibile aspettativa del 
datore di avere a disposizione 
manodopera fisicamente su¬ 


perdotata, confacente al suo ] 
massimo profitto, e ciò per n« 
spetto delie esigenze dì sicu¬ 
rezza, di dignità umana e li¬ 
bertà garantite dafla carta co- | 
slituzionale 

in altre parole, come preci¬ 
sa ta sentenza, il pnncipk) di | 
Idoneità fìsica deve essere in- I 
terpretato come «assenza dt 
non idoneità», deve intendersi [ 
cioè che e tavoratore idoneo | 
chi non ha infermità o maifor- 
mazioni che impediscano I as¬ 
solvimento delie mansioni 
previste Si tratta - è bene n- 
badirio - di affermauoni di 
grande importanza, perché 
dettano criteri di intervento in 
momenti assai de)ica)i de) 
rapporto, quando il lavoratore 
è solitamente indifeso, o per¬ 
che non ha ancora la possibi 
lita di reagire (visite preassun- 
tive), o quando )e precarie 
condizioni di salute gii fanno 
temere seriamente la perdita 
del posto di lavoro (visite pe¬ 
riodiche) 

Cè da aggiungere che la | 
magistratura e intervenuta op- | 
portunamente in un settore, 
quello della tutela delia salute, 
dove troppo spesso si rimarca 
I assenza del sindacalo (chi si 
ricorda piu dell art 9 dello 
Statuto^) e questo proprio in 
un momento nei quale gli in¬ 
dici degli infortuni tendono 
pericolosamente al rialzo 


HlCara Unità, sono un lavoratore di 
anni 54 dipendente da 18 della Gem¬ 
mo • Impianti SpA Vicenza. Il padro¬ 
ne copre le cariche di presidente defili 
Islailalori europei e presidente della 
Conllndustria vicentina 
Nel 1972 sono stato licenziato co 
me operaio e riassunto come interme 
dio regolarmente prescritto nello Sta¬ 
tuto del diritti dei lavoratori Da quel 
momento sono stato incaricato a man 
sioni di alta responsabilità (esempio 
capo cantiere nella ricostruzione del 
I Impianto elelirico dei bacino gallea 
gianie di carenaggio a Palermo II più 
grande d Europa capo cantiere nel- 
rimpianto eleitncc della centrale Enel 
di Serravalle Ancona ecc ) 

Dal 1982 lino ad oggi per una per¬ 
centuale di circa il 6056 del tempo, mi 


hanno adibito a lavori di manovalanza 
(pur continuando a percepire il salario 
di intermedio) 

Da tenere presente che dal 1971 al 
1981 sono stato delegalo e Rsa e per 
circa due anni delegato al direttivo 
provinciale della Firn Rivoltomi alla 
Fiom e sentiti due avvocali sembra 
(vorrei tanto sbagliarmi) che I art 13 
dello Statuto dei diritti dei lavoratori 
non serve a niente 
Amareggiato e avvilito aggiungo 
che se cosi fosse a me non resterebbe 
altro che attendere la mia definitiva 
distruzione morale e fisica Ma ancora 

a lo sarebbe per II sindacato e il 
0 

Danilo LIbrìs. San Vito 
di Leguzzano (Vicenza) 


In materia di mutamento dt man 
siont del dipendente il datore di la 
Doro e vincolato al rispetto dell ai! 
13 dello Statuto dei lavoratori la tu 
tela apprestata da tale norma pieve 
de I adibizione del lavoratore a man 
stoni •equivalenti alle ultime svolte» 
Il giudizio sulla «equivalenza» deve 
essere effecluato in concreto tenendo 
presente che il mutamento di mansio 
ni è legitlimQ solo ove le nuove man 
sioni siano ricomprese nell ambito 


della stessa sfera di professionalità 
questa va intesa come il complesso 
delle attitudini e delle capacita che it 
lavoraiore abbia grà acquisito o che 
sia in grado dt acquisire, per la sua 
preparazione e il suo livello (Cassa 
zione 8/2/85 n 1038 Cass 15/8/83 
n 7281 Cass 28/10/83 n 6405 e 
6406) 

Anche la giurisprudenza di mento 
ritiene che ai fini della legittimila del 
mutamento di mansioni sia necessa 
no che le nuove mansioni siano riferì 
bill al medesimo profilo professiona 
le già maturato dal lavoratore cosi 
da consenfire sia I utilizzazione del 
vano corredo di nozioni ed espenen 
ze acquisite in precedenza, sia il co 
stante adeguamento ed affinamento 
professionale (tnb Milano 7/fy'86 m 
Lavoro 80 86 1134, e tnb Napoli 
Ì2/8/84 sempre in Lavoro 80 85 
530) 

Può essere quindi chiesto al Ciudi 
ce la tutela contro la dequalificazio 
ne anche in via di urgenza (ai sensi 
del!art 700 epe) laddove il com 
portamento lesivo della professiona 
lifà del lavoratore reca un pregiudi 
ZIO alla sua integrità psieo tisica 

Il Pretore di Milano, nella sentenza 
4/3/87 (m Lavoro 80. 87 432) sostie 


Riliquidazione: 
per gli esattoriali 
reinseriti 
gli importi 
decurtati _ 

Vorrei un chianmenfo in 
merito alla corresponsione 
della nliquidezione ex D L )* 
giugno 1987, n 210 (Fondi 
speciali fnps) Si tratta del 
Fondo esattonali 

Nel settembre 1987 mi è 
stato corrisposto un importo 
come conguaglio netto rifen- 
to al 31 agosto 1987 (cosi la 
dizione sui modello Òbis M 
detl'Inps. con la precisazione 
sopra nportata, ossia «nliqui- 
dazione ex DL 1-6-87, n 
210) Gii importi rateali dei 
mesi successivi e tredicesima 
sono stati conseguentemente 
aumentali 

Chiedo devo ancora avere 
ta corresponsione per gli anni 
precedenti, mi sembra da no¬ 
tizie a suo tempo avute che il 
conguaglio dovrebbe partire 
dallMno 1985, o non è così? 
E da quale anno, soltanto dal 
1* giugno 1987? 

Aalonlo Pozzi 
Milano 


PREVIDENZA 


ne che una prolungata soffrazione di 
mansioni al lavoratore reca offesa ah 
la sua professionalità con violazione 
dell art della legge 30<y70 letto m 
collegamento con I art 2087 cc che 
fa oòbli^ all imprenditore di tutelare 
I integrila fisica e la personalità mo 
rale del lavoratore Da tale oiolazio 
ne deriva il diritto al nsaramento 
danni che «per essere efficace anche 
sul piano corretiivo di eliminazione 
completa del comportamento lesivo 
deve soprattutto proiettarsi nel futu 
ro, per esercifore anche uno funzione 
dissuasiva della prosecuzione di un 
tale comportamento oltre che sanzio 
notoria, sul piano civilistico, dello 
stesso» 

Nello stesso senso si e espresso 
frib Napoli 26/9/84 citato innanzi e 
la stesso Cassazione nella sentenza 
4041 del 13/6/81 afferma che I utiltz 
zaztone del dipendente in mansioni 
inferion costituisce un inadempimen 
(o confrahi/o/e del dato re di lavoro 
con sua conseguente responsabilità 
per danni 

Comprendiamo lo sconhrto del 
compagno Ubris e a auguriamo che 
le indicazioni fornite siano utili affin 
che gli sia resa giustizia attraverso 
I intervento sollecito delle strutture 
vertenziali del sindacato 

Davo PIERLUIGI PANICI 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonaul. Angelo Maultri. 

Paolo Onesti o Nicole Tisci 


se è bene precisare se non 
l'hai ancora fatto, devi riooh 
gerii anche alla tua amminh 
straziane doto che, con molta 
probabilitàparte del ritardo 
deriva dal comune 


crementi di cui alla legge 
141/1985 


Diamo all’lnps 
quello che 
è deirinps, 
ma... 


In applicazione della legge 
M(/'t985 it Fondo pensioni 
lavoratori dipendenti (AgO’ 
inps) aveva assegnato, con 
deconenza P innato 1985, 
P gennaio 19^ e P gennaio 
ISÌ67, gli incremenn previsti 
dail’articolo 5. di misura dih 
ferenziala a seconda la dota 
di decorrenza della pensio¬ 
ne A sua volto però, il Fondo 
esattoriale aveva ridotto le 
quote di integrazione di sua 
spettanza di pan importo, 
annullando di fatto gli qu- 
menti suddetti Con lo nliqui' 
dazione ex DI P giugno 1987, 
n 210 il Fondo esattoriale, 
restando gli aumenti decisi 
dallo legge 141/1985 sulla 
pensione dell'Ago Inps, ha 
dovuto remserire. nella pen¬ 
sione integrativa, ah importi 
che avevo preceaentemente 
decurtati con decorrenza P 

S aio 1985 P gennaio 
e P gennaio im(?) 
Per precisare se i rimborsi 
corrispondono a quanto do 
vaio SI dovrebbe conoscere 
la dato di decorrenza iniziale 
con quale è stata hqu'dafa (a 
pensione come e opportuno 
t afurare conremporoneo 
mente gli importi delle due 
pensioni assegnale prima 
dell assegnazione degli in' 


li presidente dell'lnps. Gia¬ 
cinto Mìiilelio, nella sua quali¬ 
tà di grosso esponente nella 
gestione dell Inps, ci ha detto 
che al massimo entro sei mesi 
le domande di pensione sa¬ 
rebbero state definite 
Non voglio mettere In dub¬ 
bio ta buona volontà di Milite)- 
lo, né tantomeno negare che 
proprio a partire dalla gestio¬ 
ne Miliiello un certo accorcia¬ 
mento dei tempi occorrenti 
per il disbngo delle pratiche 
di pensione in qualche settore 
c'è stato e c è, sta di (atto pe¬ 
rò che IO dipendente dell am 
mimstrazione comunale di 
Petrona ho inoltrato domanda 
di pensione di vecchiaia i) pn- 
mo novembre 1966 e nono¬ 
stante sia trascorso tanto tem¬ 
po la mia pratica di pensione 
giace presso il ministero del 
Tesoro non ancora definita 
A qualche collega di altra 
citta d Italia esempio Bolo 
fina, dopo quattro mesi esatti 
e stata liquidala la pensione 
sen^ alcuna raccomandazio¬ 
ne E evidente che la Calabna 
anche in questo campo deve 
essere I ultimo bottone deila 
camicia 

Pietro Bieoeo 

Petrona (Catanzaro) 


Nel pubblicare la lettera 
non possiamo che condivide 
re le tue valutazioni sull Inps 
m quanto se è vero che an 
che per I impegno del presi 
dente Mililello e di parecchi 
dirigenti e funzionari del 
I Inps o livello centrale e in 
numerose sedi territoriali si 
sono realizzati m/g/ioramen- 
fi nei tempi di liquidazione 


delle spettanze, è altrettanto 
vero che ciò non è avvenuto 
in tutu i settori a livello na¬ 
zionale e in ftfffe le sedi terri¬ 
toriali 

Riteniamo che l’organizza¬ 
zione del lavoro presso f 'fnps 
può essere ulteriormente mi 
gliorata, indipendentemente 
dalla successiuo esemplifi¬ 
cazione delle leggi in materia 
previdenziale contempora¬ 
neamente, chiediamo al no¬ 
stro lettore di precisare in 
quali operazioni sta interes¬ 
sata l'Inos nella liquidazione 
della sua pensione, dato che 
in quello che scrive non vi è 
alcun riferimento specifico, 
anzi tutti I richiami dicono 
che comprto della liquidazio¬ 
ne è della Cassa pensioni di¬ 
pendenti da enti locali facen¬ 
te parte degli Istituti di previ¬ 
denza presso il ministero del 
Tbsoro 

Per Quanto riguarda i tem¬ 
pi della liquidazione della 
pensrone il lettore cade dalla 
padella (inps) nella brace 
Infatti, anche se la generalità 
della stampa (compresa 
spesso i Unità) è più portara 
a criticare (giusramenfe) 
llnps, nella realtà t ntamt 
nella liquidazione dehnitiva 
delle pensioni, sono enorme- 
mente piu accentuati nei set 
tori che devono liquidare le 
pensioni ai pubblici dipen 
denti e, tanto più nella Cpde! 
E spesso questo anche nella 
liquidazione della pensione 
•provvisoria» (che poi resta 
prouuisonaper6, 7e anche 8 
anni) 

Segnaliamo con soddisfa¬ 
zione che il sindacato pen¬ 
sionati Italiani Cgil e il patro¬ 
nato sindacale da tempo 
hanno intensificato le loro 
iniziative e che stonno pro¬ 
muovendo nuove iniziative 
per ottenere che si dia vera¬ 
mente affuazione alla legge 
528 per lo snellimento delle 
procedure Da parte nostra, 
e ovviamente del Pci, riaffer¬ 
miamo /'impegno a sostegno 
dei diritti dei lavoratori e dei 
pensionati, cosi come ritenia¬ 
mo urgente e appropnara la 
mobilitazione dell'insieme 
delle forze democratiche 

Nel tuo caso specifico, far- 


Proposta Pei; 
«non oneroso» il 
servizio militare 
per dipendenti 
degli Enti locali 


il 2S gennaio 1988 il com¬ 
pagno Giusep^ D'Alessan¬ 
dro (segretario delia sezione 
PCI di Torpignatlare dì Roma) 
ha sollevato il problema delie 
iniqua discnnunaztone dei di¬ 
pendenti degl) Enti locali ri¬ 
spetto al calcolo del servizio 
militare ai fini previdenziaSi 
(JL'Umtà de) 25 gennaio '88. 
pagina 7, rubnea «Previden- 
za») 

£ un problema (ondato e il 
compagno ha dato prova di 
conoscere già te iniziative che 
I nostri compagni hanno svol¬ 
to in Parlamento nei corso 
deila IX legislature 

A titolo di completamento 
e di conforto per 1 lavoratori 
interessati è bene prendere et¬ 
to che m data 18 gennaio 
1988 - constatando n persi¬ 
stere dì atte^iamento oppo¬ 
sitivo da pane della Direzione 
del Tesoro neirassumeie una 
Interpretazione equa sulla ma¬ 
teria - il grej:^ del Pei della 
Camera dei deputati ha pre¬ 
sentato. proprio per sanare 
immotivati trattamenti discri- 
minaton, una spedflca prepo¬ 
sta di leue (atto della Camera 
n* 2)68, firmatari Brezzani, 
Stremendo, Pattanti, Betloc- 
chio, Aulete). 

Questa inopcote sà pone, 
insieme con l'obteuivo di 
estendere ai grandi invalidi 
per servìzio degli Enti locali i 
miglioramenti attribuiti alle 
pensioni pnvitegiate ordinarie 
desìi invalidi per servizio del¬ 
lo Stalo, quello del riconosci' 
mento non oneroso, agii 
Iscritti dette Casse pensioni 
degli Istituti di prevìaenza, ai 
fini del trattamento dì quie¬ 
scenza. del periodi di servizio 
miiitare, come già avviene da 
tempo sia da parte dello Stato 
sia aa parte deli inps e di sàtn 
istituti 

Osa. lUccerdoi Be«s»uil 


runttà 

Lunedì 
15 febbraio 1988 
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n CANALE S ere : 

La pista 
del traffico 
d’armi 


Cultura E Speuacoli 


Per la sigla del Festival di Sanremo interpreterà «Volare» 

Pavarotti, tenore del rock 


■i GII •Speciali» a seguilo 
della llcllon sono uno del pO' 
chiuiffli momcnil di Informa- 
alone che rimangono sul pa- 
llnieuo di Canale 5 II resto, 
come saprete, e lutto emigra¬ 
to su Rete 4, dove purtroppo 
sta ottenendo pessimi ascolti 
Ma stasera alle 23 a seguito 
del bel film spionistico Goiky 
fark (ne parliamo a pane nel¬ 
la rubrica Scegli II tuo film) va 
In onda un dossier sul Iralllco 
d'armi a cura di Giorgio Me- 
dall Un ceno 'Franco», ex 
agente del servisi segreti Ita¬ 
liani, la delle rivelasloni sul 
iralllco della morte L'accusa 
di «Franco» al rivolge sopral- 
lulto contro II servItTo segreto 
Irancese, che sarebbe panlco- 
lannenle attivo nel mandare 
le armi al paesi belligeranti di 
vari Ironll Franco Indica no¬ 
me e cognome degli agenti 
Irancesi e perfino rlndlrlaso 
parigino al quale larebbe ca¬ 
po tutto II giro Ovviamente 
dietro le armi cl sono gli arma¬ 
tori, cioè I produttori e I linan- 
slatorl banche e Industrte ap¬ 
parentemente regolari I cui In¬ 
teressi Insanguinano lo terra 
Sulle rlvelaslonl di «Franco» 
al è mosso Andrea Pamapara- 
na che è andato agli IndirIssI 
Indicati con le telecamere 


Prlmefllm 


Luciano Pavarotti ha vinto il disco di platino perle 
200 mila copie vendute in Italia con il suo Lp Vola¬ 
re, record per le nostre classiliche. Il celebre moti¬ 
vo di Modugno è stato scelto come sigla del prossi¬ 
mo (estivai di Sanremo e sarà il tenore modenese a 
cantarlo, ben felice di prestare la sua voce alla 
kermesse della canzonetta che quest'anno si an¬ 
nuncia come avvenimento internazionale. 


PAOLA RIZZI 


H MILANO Sorridente, ab¬ 
bronzalo c dimagrito, con 
quell aria un po garibaldina 
per Timmancabile foulard co¬ 
lorato al collo, Luciano Fava- 
rotti ubato pomeriggio è ve¬ 
nuto a Milano a festeggiare 
l'ennesimo riconoscimento 
della sua carriera II disco di 
platino per l'Lp Volare, inciso 
dalia Decca, che in soli quat¬ 
tro mesi ha venduto in Italia 
200 mila copie e nei resto del 
mondo SI avvia a toccare il mi¬ 
lione Niente di nuovo per il 
«grande Luciano», re Mida 
dell'Industria discograllca, 
che l’annr scorso aveva già 
vinto un disco d'oro con Le 
più belle romame canzoni 
Pezzo forte di quest'ultimo 
successo, insieme ad altri 
classici della canzone popola¬ 
re iiaiiana, è naturalmente 
l'indimeniicabite A/e/ bla di¬ 


pinio di blu di Domenico Mo¬ 
dugno, ancora ai vertici delle 
classifiche mondiali, che, do¬ 
po ircnt anni di leggenda tor¬ 
na al natio festival ai Sanremo 
come sigla di apertura, nell'In¬ 
terpretazione appunto di Pa- 
varoltl 

PtvaroiUg è costeato di al- 

{ lare con la sua voce la 
emesse della canune 
Italiana? 

Non seguo mai I festival, sem¬ 
mai sono legato ai ricordi del¬ 
la mia giovinezza quando ce¬ 
ra Nilla Pizzi e Sanremo vole¬ 
va dire benessere e voglia di 
vivere Spero che oggi ^gnlfl- 
chi la stessa cosa e poi net 
Blu dipinto di blu è una delle 
più belle canzoni di questo se¬ 
colo, ed è nata li 
Come mal questa sua pai* 
alone per le canzoni pop» 
lari? 


Da Enrico Caruso a Beniami¬ 
no Gigli da rito Schipa a Ciu 
seppe Di Stefano, tutti i grandi 
tenori si seno misurati con 
questo genere. Sono belle 
canzoni, ma le canterei anche 
se non mi piacessero, perché 
interpretale da un tenore ser¬ 
vono ad avvicinare it grande 
pubblico all opera lo poi so¬ 
no un po' un pioniere ho in¬ 
tenzione di >ncidere un disco 
con canzoni di oggi Ne ho già 
una bellissima di Fnednch 
Guida e nc ho chieslà un altra 
a Léonard Bemslein 
Lei ha cantato negli atadi, 
vende dischi come le più 
grandi rock atar, al aente 
uno di loio? 

I cantanti rock diventano fa¬ 
mosi in un giorno e poi maga¬ 
ri scompaio io lo sono e mi 
sento un cantante d'opera, 
costailto net tempo, passo 
dopo passo, dimostrando ne¬ 
gli anni la mia capacita di can¬ 
tante «seno» Non mi sono in¬ 
ventato da un giorno all'altro 
Canlarebbe con una rock 
ataTi per eaemplo Grace 
Jonea? 

Preferisco Lucio Dalla e Bar- 
bra Streisand 

Tornando alla Urica, non 
ha mal prataio di cantare 
In opere di Monteverdl o 
autori coevi? 


Me l'hanno chiesto Ma per 
me l opera è Verdi Ho canta¬ 
to recentemente 

ncir«tdomeneo» di Mozart, 
una bella esperienza, anche 
perché Mozart, a parte l'ope¬ 
ra. è il mio compositore prefe¬ 
rito ma la mia voce è per Ver¬ 
di 

Lei è reduce dalle due arie- 
rioni dei auo concorao per 
nuovi cantanti d'opera, 
che al aono tenuti a Fila- 
delfla e a Modena. Ha mo- 
perto nuovi talenti Italia¬ 
ni? 

Le selezioni sono ancora in 
corso e in tutto abbiamo senti¬ 
to quasi 500 concorrenti Cre¬ 
do di aver trovato quattro so¬ 
prani drammatici, purtroppo 
nessun italiano Non capisco 
perché 1 bravi cantanti ci so¬ 
no anche da noi, ma si perdo¬ 
no nel giro di due stagioni 
Una volta c'erano i tealri di 
provincia, che erano urta buo¬ 
na palestra, ma oggi anche im 
piccolo teatro hai soldi per la 
grande star, e c(^ i giovani 
non crescono 
lo primavera ttfà alla 
Scala eoo «EUilr d'am«e> 
di Doolttttl, 0 prima? 

Mi farò una beila sco^cciata 
di «Elisir*, la prima a Berlino e 
credo che mi divertirò moltis¬ 
simo, perché tra le opere que¬ 
sta di Donizetti é la più roM. 



«Mixercultura», 
gli infortuni 
del partir Bene 

Torna Mixercultura (questa sera, Raidue, ore 
21,30). Prodotta da Giovanni Minoli e Aldo Bruno, 
è condotta in studio da Arnaldo Bagnasco. t libri 
saranno ancora protagonisti di questa edizione, 
mentre in una «poltrona scomoda» l'ospite di turno 
farà la sua parte. L'avvìo è tra i più scatenati: Car¬ 
melo Bene a confronto con i tanto bistrattati crìtici 
teatrali. Ne vedrete delle brutte. 

ANTONELLA MARRONE 


InlMtttètaptìrMkT i-vdano PavaKHII mtstri II disto 41 plalinè 


Laggiù nella ^un^ trìonfii la ùintasia 


•AUHO tORELU 


Lagglh, QclU gluBglk 
Regia' Stefano Reali Sconeg- 
tlatura; Slefano Reali, Luca 
D'Aaeanlo, Giuseppe Quartul- 
lo Fotografia Silvano Ippoiitl. 
Musiche. Carlo Savina. 1nte^ 
preti' Robert Powell, Tony Vo* 

S ei, Adréa Fèrréol, Renaio 
carpa, Van Johnson Italia, 
1087 

Rosai MalaaUc 


■1 Bisogna dire che, per 
quanto ia situazione delrai- 
iuale cinema Italiano sla dilli- 
Cile, di quando in quando so¬ 
pravvengono novlià, piccoli 
eventi por sé stéssi rincuoran¬ 


ti iva questo é senz'altro da 
annoverare l'esordio registico 
di Slefano Reali nel lungome- 
Iraflglo a soggetto Lasalù. 
nella giungla, un’«opera pri¬ 
ma* di orl^nate piglio, degna 
della più attenta considerazio¬ 
ne De) reato, Reali ha col ci¬ 
nema, non da ora, una «corri¬ 
spondenza d'amorosi sensi», 
oltreché un'alllludine narrati¬ 
va coltivata, sapientissima 
Prima come sceneggiatore, 
«aiuto», autore delle musiche 
al servizio di consacrali cinea¬ 
sti in molteplici lavori clne-te- 
levlslvl, poi come realizzatore 
in proprio di documentari e 
cortometraggi pregevoli « co¬ 
me il plurtpremlato, felicissi¬ 


mo Exit concepito e allestito 
in tandem con Pino Quartullo 
- Il poco più che trentenne 
cineasta frusinate ha suggella¬ 
lo, appunto con Laggiù, nella 
giungla, un'esemplare pro¬ 
gressione creativa al contem¬ 
po singolare e coraggiosa 
In breve, la vicenda Primo 
mattino, in uno scorcio perife¬ 
rico romano Su un'acclacca- 
ta corriera, una comitiva di 
eterogenei gitanti si accinge a 

Ceader e cicerone della com- 
paenia è un barbuto, ambiguo 
artista, Impeccabile e autore¬ 
vole nella sua divisa azzurra 
Poco dopo la partenza, tra 
forre e monti già imponenti, il 
pullman è costretto a fermarsi 
per un guasto. Festoso, pueri¬ 


le tramestio tra i gitanti, men¬ 
tre il volenteroso autista si dà 
da fare per rimediare aH'im- 
previsto Frattanto, alcuni del 
turisti, spinti dalla cunosltà, 
precipitano dall’alto del via¬ 
dotto nell'ahisso sottostante. 
Stupiti, frastornati, questi stes¬ 
si si tastano, si guardano Intor¬ 
no Si ritrovano cr presso¬ 
ché Illesi, in un luogo inspie¬ 
gabilmente esotico, del lutto 
sconosciuto di una zona tropi¬ 
cale Lassù, sul ponte, 1 autista 
intanto ha riparalo li guasto e 
coi superstiti gitanti ripiglia il 
viaggio 

Ora, davvero, comincia per 
lo sparuto gruppo di turisti 
precipitali dal viadottp l'av¬ 
ventura grossa/PaWentura ve¬ 
ra Prima sbalorditi, ^ncfedull. 


poi via via convinti, anche lo¬ 
ro malgrado, dall'ambiente 
selvaggio circostante. 1 disper¬ 
si, capeggiati non senza qual¬ 
che dissenso da un volitivo ex 
allenatore sportivo, da una sa¬ 
gace farmacista, da un enci¬ 
clopedico geologo e tramutati 
per Inspiegabite sortilegio in 
personaggi classici, compresi 
atteggiamenti, tic. modi d'e- 
sprcssione del popolare 
cinema awenluroso-esotico 
degli anni Cinquanta, decido¬ 
no d’inoltrarsi net folto della 
giungla verso qualche posto e 
possibili prospettive di salvez¬ 
za 

Nel frattempo, ne) mondo 
consuetudinario delia gita do¬ 
menicale, polizia e televisio¬ 


ne, mosse suirawiso della sin¬ 
golare sparizione, si agitano, 
straparlano senza alcun co¬ 
strutto. «Laggiù, nella giungla* 
le cose intanto volgono verso 
sviluppi sempre', più enig¬ 
matici, complessi» Approdati 
dopo estenuanti marce In una 
radura abitata da un bislacco 
Indigeno ferito che farnetica 
di una preziosa «polvere gial¬ 
la» e ricorda le misteriose ri¬ 
cerche d'un fantomatico 
esploratore bianco, i dispersi 
riescono, con espedienti te¬ 
merari e rischiosissime impre¬ 
se, a rientrare nel mondo, di¬ 
ciamo cosi, «normale*. Non 
senza aver scoperto, peraltro, 
la favoleggiata, portentosa 
•polvere gialla* 


Film tutto giostrato, con lie¬ 
ve tocco, tra sarcasmi e iro¬ 
nie. trasfigurazioni e traspa¬ 
renze gradevoli, Laggiù, nella 
giungla ha i toni, le coloriture 
classici della favola moderna 
che. appunto, dalle conven¬ 
zioni, dalle più abusale storie 
cinematografiche desume in¬ 
sieme il proprio linguaggio e 
ogni possibile, edificante si¬ 
gnificato Oltretutto, per l'oc¬ 
casione, il calibrato approc¬ 
cio registico di Reali trova 
omogeneo, efficace riscontro 
nella buona resa degli Inter¬ 
preti, dalla sensibile Andréa 
Ferréol all'elegante Robert 
Poweil, da Tony Vogel a Re¬ 
nato Scarpa Insomma. come 
si diceva, un esordio felice 


■■ Nessuno degli illustn 
partecipanti alla prima punta¬ 
ta di Mixercultura fa una bella 
figura, diciamolo Nell'angolo 
delia scomoda poltrona Car¬ 
melo Bene, più stordito *che 
indignato, risponde ed attac¬ 
ca fin dove può alle provoca¬ 
zioni bonane di Almansi, ri¬ 
lanciando accuse di maldige- 
rifa filologia all'Indirizzo del 
neocrìtico di Panorama Ren¬ 
zo lìan difende con saggezza 
ia categoria dei critici, cercan¬ 
do di riportare di tanto in tan¬ 
to t'a^omento della serata 
OpiuttoBto confuso, peraltro) 
al centro del confronto Infatti 
accade che sotto il tiro incro¬ 
ciato delle citazioni si smam- 
sca il senso del discorso. Si 
citano lutti, da Breton a 
Round, passando, ahinoi, per 
Verdigikme È (orse li mo¬ 
mento più aito della puntata. 
Almanst si dispiace perché 
Carmelo Bene dice, con Ver- 
digiione, che «Amleto non è 
uno scherzo, ma un gioco*. 
L’attore replica dicendo che 
la frase è di Maurizio Grande. 
SI chieda a lui, dunque, pre¬ 
sente in studio Grande ristabi¬ 
lisce lordine delle cose la 
frase è di Freud E con questo 
la questione si chiude 

Si ricomincia con Tlan che 
dice «Il critico non è un tuto¬ 
re deirordine, come sostiene 
Bene, ma del disordine, per¬ 
ché sono tanti i punti di \tota a 
quindi le differenti analisi di 
uno spettacolo* «Il critico 
serve solo per il teatro di re¬ 
gia. non per il mio teatro che è 
delia scrittura scenica*, ribat¬ 
te Bene 

A questo punto occorre 
una precisazione. All'inizio 
della trasmissione si era tenta¬ 
lo di rendere chiaro t) concet¬ 
to di icntiura scenica e per un 
momento si era capilo che 


S uelio poteva essere un tema 
a approfondire. Ma peri, Ine¬ 
sorabilmente, la polemica ha 
preso 1) sopravvento ad Al- 
mansi, Tian e Grande si affian¬ 
cano Giovanni Raboni dk Mi¬ 
lano, il quale alla line (ma sin 
dall'inizio è abbastanM dtia- 
ro, nonostante le provocairio- 
nl di Bene) di delle polemiche 
se ne infischia seraficamente, 
e Guido Davico Bonino da To¬ 
rino, li quale Imprime una 
svolta improvvisa al dibattito, 
sostenendo la modestia di Be¬ 
ne come uomo di teatro e irri¬ 
dendo alla sua «voce da duce* 
e alla «frangetta da parruc¬ 
chiere di borgata». U rissa 
continua per un po' con battu¬ 
te da ragazzoni dispetiost («E 
tu c’hai \à faccia da saponetta 
e sei cecato*, «Fammi parlare. 
A Lecce forse non siete abi¬ 
tuati. ma a Torino si laKlano 
parlare gli altri») 

Di cultura ne è circolata 
ben poca, insomma. Se si vo¬ 
leva portare il teatro al centro 
deile polemiche l’operazione 
è riuscita ma arrivando a mo¬ 
strare una delie sue (orme più 
antiche la farsa Questa prima 
puntata di MixeKultura rias¬ 
sume dunque benissimo le fi¬ 
nalità e ta «filosofia* delta Ura- 
smissione fare del dibalHlo 
culturale una palestra per ri¬ 
sentimenti. alimentare la vo- 
stia di «schieramento* e una 
logica barricadera per cui ia 
cultura, definita polemica Ir^ 
partenza, produce cattiveiia 
ed antagonismo esasperato. 
Può anche essere vero che vi¬ 
viamo in epoca di cannibali¬ 
smo culturale (il nuovo film di 
Ferreri ne è forse una grande 
e giusta metafora), ma credia¬ 
mo che la cultura possa voler 
dire anche altro Per esempio, 
mettere a confronto in modo 
serralo e spielato, se si vut^. 
idee divergenti, ma nell'ambi¬ 
to di un dioaiiito serio, eviian- 
do il solito «morcii e fuggi*. 
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11,00 SCI AiWW. TVofeo Topolino 
11.40 SCI DI PONDO. Nazionale Alpini 


14.0S NA'nmA AMICA 


10.00 OUMPIADI INVERNALI 


10.10 AOA1W» CONTRO IVA 


10.» TMC NEWS. TMC OPORT 


20.00 CARNEVALE *St 


22.1S NOTTE NEWS 


10.00 4 IN AMORE. Tatatilm 


10.30 CHS COPPIA OUEI DUE. Tt- 

lefilm 



ROCK A ME2ZAN0TTE. «Uonel Ri 

chic» 

M.A.8.H. Tolafllm «PapS si va avanti» 
Don Alon Alda Loretta Swit 


Jack Mug man_ 

Un AMORE splendido. Film con 
Carv Grant Deborah Kerr regia di Leo 
Mae Caray_ 


Film con Jamea Mason Jasalca Tandy 
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4 Radio «neh IO 68 12 04 ViaAalegoTanda 
14.04 Multe* ieri musica oqqI 14.04 TkfcM. 
20 CartBcarlMna 20 SO Concerto sinfonico 
23 04 La islefonsta 23 28 Notturno italiano. 
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22 27 41 giorni 8 10 Taglio di t«na 10 20 
RB(f1odue3131 12 46 Parctié nonparli? 14 
Il compagno Don Camillo 18 32 II lascino 
discreto della melodia 14 40 Fari accasi 
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Onda verde 7 23 9 43 11 43 4 Preludio 
4 44-4 30-11 Concerto del menino 7.SO 
Prima pagina 11.44 Succeda In Italia 14.04 
Pomeriggio muslOBle 17.30 Terza pagina, 21 
Concerto dell orchestra cN Filedetfia 22 40 
Robinson Crusoe 


SCEGU IL TUO FILM 


18.00 DODICI METRI D'AMORE 

Ropio d) Vincent* Minnelli. con Lucilio 8*11 • 
Keonen Wynn. Uti (19É4) 

Per tutti I fan del cinema ben confezionato e di 
soddisfezione, ecco un Minnelli comicissimo. Ree- 
conta le assurda luna di miele di due sposini con 
roulotte (lunga dodici metri) Tra un disastro e l'alvo, 
finiscono suirorlo del divorzio prima ancora di aver 
sperimentato davvero il matrimonio Ovviamente 
Cupido è in agguato anche par i coniugati. 
CANALE 6 


80,80 ...PIO FORTE RAGAZZI 

Regio di Glueepp* Coliui, con Bud Spanoar • 
Ttranea Hill. Italia (1973) 

Pugni a pepite senza pupe Infatti si tratto della 
manesche avventure di due eroi per ragazzi quali dal 
tutto alieni dal sesso Stavolta Bud e Tarenca aono 
piloti di scassatissimi aeroplani e cadono come para 
cotte m territorio brasiliano E giù botte. 

RAIUNO 


20,80 QORKY PARK 

Regia di Miachel Aptad. con William Hurt. 


In qualche modo é un film gorbaciovisno Cioè una 
pellìcola che anticipa quello strano sentimento che 
gli amarioani provano attualmente per l'Uras a che é 
fatto di tanta attrazione, di intensa curiosità a di 
quasi tentazione. Sotto sotto I «impero dot maio» 
piace. Qui abbiamo poi I irresistibile William Hurt in 
vesti di poliziotto russo, ma russo che più russo non 
SI può. Figlio di un generala ed eroe di guerra, il 
nostro si trova catapultato negli osceni intrighi de) 
potere e dello spionaggio I russi sono corrotti, ma il 
piu cattivo è sempre ( americano Tra defitti e pas¬ 
siona (per una bella dissidente) ci sono anche gli 
zibellini, povere pregiatissima bestiole che vivono in 
esclusiva nella grande Russia Appassionante 
CANALE 8 


20,30 DUNE 

Regia di David Lynch, con Sting e Sean Young. 
Uaa (1984) 

Nonostante il titolo non siamo nel des«to. ma «t un 
pianeta del futuro Comandano i piloti, nuova casta 
stellare che fa capo a un imperatore Lotte per it 
potare ispirata al rissoso passato umano, appena 
temperate dagli amori che pure sono una antica 
tradizione terrestre (e cinematografica) Questo ko¬ 
lossal è anche un po italiano dato la presenza di 
Silvana Mangano tra gli interpreti, dei mostri di Carlo 
Rambaldi tra le lussureggienti scenografie, a dai sol¬ 
di (40 milioni di dollari) di De Laureniiis alla produ¬ 
zione David Lynch svicola cosi dal severo El^ihant 
man al cinema in cui i mostri fanno ridere. La vicen¬ 
da ò tratta dal ciclo fantasy di Frank Herbert che ha 
stravenduto nei mondo E una prima visiona tv, 
ITALIA 1 


20,30 UN AMORE SPLENDIDO 

Ragia di Leo MeCarey. con Cary Grant a Daba- 
rah Karr. Usa (1987) 

Il bellissimo Cary Qrant naviga tra due contin«mti 
(I Europa e i America) e tra due donne Infatti parta 
dall Italia per raggiungere la fidanzata, ma sulla neve 
si innamora di un'altra Poveretto ( he mal di marei 
Ma cl scommettiamo, conoscendolo, che troverà li 
sistema per mettere a posto cuore e cavoli, cioè 
amore e film Peccato che II titolo sia stato tradotto 
così stupid amen te Cary Grant non se io merita. 
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Settimanale di satira, 
umorismo 

e travolgenti passioni 
diretto da Giuliano Naria 
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Ugo Vinavil btini, direttore del «Vremja», il Tg della 2* rete, attacca il Pei - Dov’era Togliatti quando 
Nenni andò a ritirare il premio Stalb? - E dov’era Andò quando IVane andò b carcere? - Craxì: 
«Quando seppi che Bukharin era il più amato dai leniniani pensavo si trattasse di una cucma» 
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di Giulietto Chiesa (?l 


M osca - L’ultimo e il più oUmorMO cupitulpMI* 
(rude revUioBo itorict in »rw 11 Uree eeahri 
ormai ailo porto. Secondo qnnnto rivale la civlaM 
OlDeiok, vicine e|U ambienti plil profaiml all’eiloinio 
ebe circonda i aettori del pattlto MbieraU a flaiep d(|U 
elemenll più tavorevoli ai eireoli politici eba aaaaeoùdùM 
la (iaenocl, eiamo alla vigilia della wapleta riabUltaidaM 
di Gioaepù Stalin. 

La voce, che eircola da qualche meae con una certa Inai- 
etenia preeio fonti degne di tede che l’avrebbete taeeeUa 
da eoBveraaaioni rieervate la cui aoetaaw viaaa cualùr* 
mate dalt’atteggiamento aaaunto in propoaito da peiao> 
naggi che gravitano intorno al aumero ciaqio dolGlomU< 
no, Jori Popov detto •!] blaterone*, al tonda aallo rieorebo 
condotte da uu commlaaioae di atorici a acìoadalL 

Stalin — racconta QgnnieA in w editoriale di Nleaiai 
Burka, atretto coUaboratare del aomero qnltro M Òoai* 
lino ParaaboHky e molto vicino al aumero tre della via 
Gorky, dove abito io —, era molto colpito^ aaeko potaaaal* 
mente, dal problema della atitiekeeaa, che poraognltava da 
aecoU un popolo abituato a nutrirai eecinaivBmaBto di eo* 
trioli e peeee in Beatola. Avrebbe dunque commlaeloaato al 
Miniitero delle Scienie (praaleduto, allora, da Mandati 
aky, tuellato nei anni dopo da Levaty, taollato u aaao dopo 
da Agagiaaan, fucilato la catti mona aueooaaiva da Btoake* 
veky, fucilato il giorno dopo da Rimaky, anieidatoai pucil 
minuti dopo perebi, non eaaendoci più aeaauo per IwÙar* 
lo, ai era reao conto di non coataro un tuba) uu aotio di 
purghe aporimentalL Le quali, realianto la grande Ibatta 
0 con metei inaufilcienll, non nio ai rivolaroao inoffieael, 
ma anebe letaU. Ecco che, apiega Cguu i el k (li otte a uve 
milioni di vittime delle tamoae purghe atauniam fUaaa, ia 
realtà, aemplicl protagoniati di un equivoco farmaeolaflea. 

Diplù.Comeacrivelarivlala medica CUea Oaq^ la ni 
direttrice Natacha Aapirina è figlia di quei Joup Apaltia 
decapitata pietoeamente da Stalin perché aottoale di 
terribili emicranie, la famuia •grande evacnaiiwo» impo* 
ata da Stalin a lettoni, catoni, lituani, kirghiel, HarhaglaBl 
eadalcunioomunictidi Rieti cheai trovavano a Moon por 
molivi di aludio, non era, come creduto fino ad o|À ua 
deportacione di maaaa, beaai ilpaterno invito ad •avana- 
re*: cioè, come aottolinea le riviata della gioventù rurale 
georgiana Socialfatakayo RIelolo, ptowedcra tempoàUva- 
mente alte funiioni fiiiologicke. 

Come ecrive la rivinta dei circoli ciclietld Ihàelarja JK- 
mmo, Stalin Ai profondamente colpito dal fallimaate dallo 
purghe. Mal conaigliato dalla aua amuta, una halloiiM 
italiana nota come 'la dolce Eucheaaina* (la rivelarioao à 
aull’ultimo numera della rivinta del aindacato dei traapor* 
ti, Munelbirak IVaraimi), il piccolo padre epodi qualche Ol¬ 
irò milione di aovietici in Siberia, convinto che il fkoddo 
intenao favoriaae la diaaenteria a poleaae riaalvece U pro¬ 
blema. Proprio la dlBBcnteria, come apiega la riviata della 
commiaaione femminile del Pena Sbvlatekaya Jtahoai, è al¬ 
l'origine del termine •diaecoao*. 

L'intera questione vedrà, comunque, ua aiatemaalno 
teorica forse definitiva quando la I^Diiu pubbUckerà ua 
attesissimo artieolo del numero otto del Cremlino, Ivu 
Rim, eonsiderato vicinissimo uGorbaciov. Tute vicino ^0 
il leader sovietico, ad una cerlmula dei dotai acotai al 
Plenum Suprema, lo ha pregato di stare un po' più diecoato 
quando gli camminava accanto, per evitare di pnlwvU 
continuamente i piedi. 

(Afichele Semi) 
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Parlamentario 

(a cura di Renato Nicohni) 

Dal rtMonto parlamentare del l(h2’*88 


RUSSO SPENA t TAMINO - AI Mt- 
nistro deila samià. — Per conoscere - pre* 
messo 

che in focaliii Sanl'Anastasla, via 
PomlellaQO c via Circumvallazione vi è 
un macello comunale ed un • esercizio • 
per U cottura delie frattaglie bovine, 
ovine • caprine, 

che tale macello allo In edificio vec» 
chio e fatiscente accoglie una mole di 
lavoro Insopportabile per la carenza di 
urvltl Inumi a che quindi non rispetta 

I ambiente e la ealute degli oltre cento 
nuclei femillari che Ivi risiedono. 

che ipeeio l'aria è appestata da 
odori acri e nauseabondi causati da tutto 

II cielo di lavorazione delle carni e dal 
successivo deposito all aperto del residui 
inulillzzall di animali macellati tipo in¬ 
feriori) pelli, e. addirittura. Intere car¬ 
casse lasciate Imputridire al sole per in¬ 
tere settimane: 

che tutto ciò comporta Innumerevoli 
disagi e pericoli igientco-sanitari. Impossi¬ 
bilità di trattenerti sul balconi o giardini 


prospicienti le abitazioni, di tenere aperti 
gli Infissi a causa della presenta di mo¬ 
sche e zanzare poriatrici di Innumerevoli 
malattie infettive. 

che gli oiari di esercizio non sono 
chiari in quanto si odono in continua¬ 
zione. dalle prime ore delia nelle alll 
larda mattinala del giorno successivo, be¬ 
lati lanienti e grugniti di anImaU lOUo- 
posti alla maceilazione, 

che 1 condomini suddetti hanno ri- 
pelulamcnte segnalato e denunciato con 
esposti alle autorità locati e liuditiarìe 
competenti lo stato di indescrivibile disa¬ 
gio e pericolo igienico-sanitario In cui 
versano - 

le norme che regolano gli orari e le 
modalità di servizio eli simili esercizi; 

quali provvedimenti urgenti Intenda 
prendere a salvaguardia della salute e 
delle condizioni di vita dei cittadini C del 
lavoratori interessali (4<04429) 
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Marlowe 


Nella valle dei Castori 


di Enrico Menduni 


Coll Loro» invoco di itero In uffloio con 
DO n cblacchlornro In ntloin dei olienti io 
tt'i ondata a fare la oottlmana bianca a 
Caator Valloy. £ partila cabalo, oggi b 
aarlodi o rurficlo aombra vuoto lopia di 
lei. G lenaa cllontl. naiuralmenlo. Guardo 
l'otoloilo 0 monto In Dacebina. •Por for¬ 
tuna bo le cotono, pomo tra do. Dentro 
nido. Caator Valloy b lulla Sierra, dove 
ia California confina con l'Atlionai buona 

S or la Fiala doll'UnIlb aulla neve, tre oro 
I macchina da Loa Anialai. Lorna pren¬ 
de Il iole all'Hotal Palane, ba accanto un 
raiaulno appena acaao daf II acb non aa- 
pcvo che aveaac un fillio, non me ne ave¬ 
va mal parlato. SI chiama Mlcbad Io non 
acio. Da tanto lampo, dopo ouclta brulla 
caduta. E poi non bo con me l'atlreiBatu- 
ra. odio ili col a nolo. Andata voi. lo leMo 
Il «Nev Yorker» cui natio del Pnlnce. che 
aombra proiettato da Hllcbcock. o da un 
laoDClra delle cooperative. 

Attacca dlacorao il direttore, un valli- 

« Inno biondo, ao aolo che al chiama Hana. 
> varo, lo cono Matlovia. tinello che rlaol- 
ae il ciao dell'Hotel Ovetlook di cui ho |lb 
acritto l’anno ncoraoi però, al apariono lo 
voci» Sono contento, devo dire, di gueata 
lama. Il mio conto in bnnea un po’ meno. 
Direte voli non b ohe poi gueato Hana vie¬ 
ne trovato morto nel baino atraniolato 
con un aacluiamano e Marlowe deve In- 
daiare? No. Infatti, b troppo banale. Piò 
aampllccmanta Hana b conaliUeto comu¬ 
nale dal Partito. La aeclono non o’b. Il luo¬ 
go b troppo piccolo. Il alndaco b il padrone 
daH’Hotel Pyramla a, aoprattullo. della 
caca da iloco Whita Wolf dove c’b la rou¬ 
lette Jo cbemin do far. e tante alo! maohl- 
nei. E del aupormarcatl. a della piate da 
adì b proprietario di guari tutto. «Un por¬ 
co, Il aindacoi ahotta Hana fumando la pi¬ 


pa. Si. darò una mano ad Hans, controlle¬ 
rò le llcenae delle case da gioco, negli uf¬ 
fici federali, domani a LA. Ne riparliamo 

J mando torno a trovare Lorna e Michael, 
orse domenica. 

Non sono stali affatto gentili, agli offi¬ 
ci federali. Non mi hanno fatto vedere 1 
registri, come sarebbe loro dovere. Vo- 

f lllono un’autorlazailone del giudice. •£ 
negale», dico, mostrando la mia stella di 
Investigatore privalo. Non si sono smossi 
di un dito. Lo racconto ad Hans, ora ebe 
sono tornato su a Castor Valley a prende¬ 
re Lorna che «porterò col pupo in macchi¬ 
na. Ma voglio insistere, la cosa mi Inso¬ 
spettisce. Scendendo pranslamo con Lor¬ 
na e Michael in un posto che si chiama 
Eden. Dalla terrassa si vede tutta la val¬ 
lala. Al momento del conto, il cameriere 
dice: <111110 pagatoo Poi arriva un tino da 
nim western: «Sono il proprietario, U sin¬ 
daco di Castor Valley-. Faccio per tirare 
fuori il portafoglio ma mi ferma come se 
fosse una pistola. «Non e’b bisogno-, dice. 
«Ma petchb non tl fai 1 fatti tuoi, Mario- 
we7>. E guarda Mlchaeb «E tanto bello 
gueslo bambino-. 

All’ospedale mi hanno dimesso la aera 
siesta. Sei punti tono bastali. La macchi¬ 
na Invece avrà bisogno del carrossiere.la 
faccio scendere col carro attrezzL II ra¬ 
gazzo non si b spaventalo della rissa, ne 
vede tante In tv. Lorna mi tiene la mano. 
Dentea il pullman pieno di gitanti o acia- 
lori torna in città. Mi guardano e sorrido¬ 
no, pensano ad un Incidente sulla neve. 
•Mi dispiace, Lorna-, dico, «dovrai cam- 
biars posto per sciare, forse. Ma vado 
avanti con l'indagine-. Lei sorride: «Non 
ne avevo dubbi, mi piaci cosi-. «Abl«, grido 
«alai attentai-: abbracciandomi mi ha ti¬ 
rato tutte le fasciature. 
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Segni di comuniSmo 


Evviva 


di Renato Nicolini 


Su una bancarella, anni addietro, ho 
trovata gli Atti del Processo contro Bu- 
cbarln, eccetera. Mosca 1938. Sono due 
grossi volumi, pubblicati in lingua ita- 
Dana, AU'interno, appuntato con uno 
spillo ormai rugginoso per il tempo tra¬ 
scorso, il biglietto da visita deli’amba- 
sciatore sovietico - di allora - in Italia, 
e due righe a penna per il ministro degli 
EslerL Chissà come erano finiti, guei li¬ 
bri, fuori degli Archivi del ministero e 
dello Stato italiano. Li ho aeguistati a 
poco prezzo, e per un certo periodo sono 
stati in bella mostra sulla mia scrivania 
di piazza Campitelli, Assessorato alla 


Sant’Alfonso dei Liguori, alla Storia d'I¬ 
talia Nerbini, e altre insigni testimo¬ 
nianze della trasformazione—nel senso 
della tavola In cui tutti 1 buoni sonò da 
una parte e tutti I cattivi dall'altra — 
della aioria. I «mostri buebariniani» e 
Bucbarln in particolare mantenevano, 
da guegli stessi AHI ebb ne riportavano 
le risposte alle accuse, una incancellabi¬ 
le simpatia. Poi, tutti guanti, Sant’Alfon¬ 
so, Stalin ed Italia Nerbini, sono riniti b 
gualche cassa che da tre anni aspetta, 
bsleme a molte sorelle, di essere ria¬ 
perta. Il mio però b sempUcemente un 
roblema di spazio, si Irangulllizzi Ugo 
lia 


problema, 

Forattini Io ha affrontato da par ano; 
per rendere più leggera la gueatione, kà 
tolto un acca (che cos’b un acca a con¬ 
fronto della vita?) a Bnoharin, o na ha 
ritratto Io scheletro crivellalo dal buchi 
delia fucilazione, che esce dalla foesn 
con le due falangi, indice e medio, della 
mano destra nella V della Vitbria. Fé- 
rattini non voleva sbeffegglare Bnoha- 
rin, ma ricordarci che Buckaria al era 
appellato, prima di esecra coadaaaale, 
al Tribunale della Storia, e ohe la Stella, 
n cinguanta anni di distanza, ili aveva 
dato ragione. Solo un comualatn, via, po¬ 
teva giocarsi la vita (non ckledeade asi¬ 
lo, come Bucharin avrebbe potuto, a Pa¬ 
rigi nel 1936), su una simile icommena. 
Bravo Forattbl, dungne, che rende 
omaggio al comuniSmo, clob a alò eke 
abborrlsce di piò. IVoppa retorica, però, 
caro ForattbL In gnesto rifarai alle ra¬ 
gioni della storia futura, alla tempra 
d’acciaio del vecchio bolscevico, aUa 
scelta di vita, avverto il rischio di na ec¬ 
cesso di retorica, ed ancora nlb di mlcti- 
cismo, di sacralizzazloac dell’Idea. Al 
contrario, 11 eomanlsszo aoa b per II de¬ 
mani della starla ma per 11 noatee pre¬ 
sente. Ecco le ragioni delle divergease 




•^rT^Ri/c/e/ \ 

\\ <50-6 w-eo- L 


Myj CTiope Ji f 



Diario di scuola 


Prigionieri 


di Domenico Siamone 


•A doppia masdata» mi dice U coUega 
PaUasxonl, nootro delegato Cgil, con tow 
no avvilito. Petlaazoni è infatti trauma* 
tiuatOe Si aspettava, lui che è un uomo 
generoso, che il nostro sindacato elabo* 
rasie una piattaforma contrattnale coi 
flocchi, di quelle che luì, militante di ba* 
ae, avrebbe potato dire ala ai Cobas per* 
bene, che a quelli irriipettosi e guerra¬ 
fondai: guardate che piattaforma, soldi 
qua, soldi là, lavoro aommerso, lavoro 
omerao: la Cgll vi ba dato una bella si¬ 
stemata. Macché. La sna idea di Pet* 
taisoni, fedele militante Cgil dal 1968— 
è questa: la piattaforma fa ribrezzo. Io 
ni meraviglio e dico: ma no. Lui si mera* 
viglia di me e dice: ma si. E mi spiega e 
mi rispiega Ano a che mi convìnco an* 
cblo: la piattaforma fa ribrezzo: però <•• 
conclndiamo — acqua in bocca: ce lo di* 
clamo a quattrocchi, ma difenderla biso¬ 
gna: sono vent’anni che concludiamo co¬ 
si. 

Poi Pettazzoni mi racconta il sogno 
che ba fatto. C’era la mia allieva, Unci¬ 
nato Simona, che era salita sul banco, 
mentre lui era supplente, e stava li im¬ 
mobile: poi si girava verso la porta, fis¬ 
sava la serratura col suo sguardo obli¬ 
quo da demonio e la porta si chiudeva a 
doppia mandata. Allora Pettazzoni cor¬ 
reva alla porta per aprirla, ma non ci 
riusciva. Suonava la campanella e anco¬ 
ra non ci riusciva. A questo punto si get- 


serrava con lo sguardo: un colpo secco, 
zac. «A doppia mandata» sì ripeteva Pet- 
tazzoni sognando «a doppia mandata: di 
qui non uscirò mai più; leggerò per sem¬ 
pre /promessi sposi». 

B s’è svegliato in lacrime — mi dice — 
con la moglie che diceva: ora per colpa 
della Cgil piangi nel sonno? 

Lo conforto dicendo: vedrai che andrò 
meglio. Ma il collega Storioni dei Cobas 
(ala egualitaria), che ha sentito tutto, 
dice: «Chi di speranza vive, disperato 
muore». LI lascio litigare e vado in clas¬ 
se. Lancio uno sguardo a Uncinato e 


S enso: PetUizoni ha ragioieslaaguarda 
i Satana. Poi le dice: ieri eri aaawtak 
Che significa: era assente, ma devava 
essere presente, perché lul calaidiria 
delle interrogazioni programaitt tao» 
cava a lei 

•Oggi sono presenta» mi die# Uaelaa* 
to. «Tanto piacere» dico io, «fi passato i) 
tuo turno, u quadrìmeatre è flalloc «al» 
Irò in media e non aa ao parla piò*. Uaoi» 
nato sostiene a piò riprese cu è laa Ui- 
giustizia ma lo paaao a fare domaada al 
programmati per oggi Domuda tipat 
parlami di Petrarca: e llaterrofata al 
dice quando è nato e quando è laorta» la 
opere, basta cosi Ogm tanto oorpraiulo 
qualcuno a studiare ragioneria. i«ltsa. 
geografìa, e dò in esoandeieenaa per ter 
capire: nella mia ora si fa itaUuo t U- 
sta. Poi Uncinato oMede dinicirOaSaiiaa 
la campanella e non rientra. L'alUtvn 
FiUpponl dice: •Qualcuno chiama». Mi 
sporgo dalla finestra e dne flneatre pia 
in là c’è Pettazzoni bianco che grida: 
•Chiama Orlandi». Orlandi è il MdoUo. 
«Perché?» chiedo. «Non si apra In porta» 
dice Pettazzoni E le aue alnue. dietro 
di lui: «Stiamo razionando i crakers». 
•Liberateci», «Fateci uaoireN Una tendo 
il secchio di plastica verde per le cartae» 
ce e le gomme masticate 8triUudo:«So 
va per ìe lunghe, pipi la facciamo qtti»o 
«A che oa)|>itolo sei arrivato?» ehieoo a 
Pettazzoni perché lo vedo sopraffatto 


tazzoni. rLeggi» dico «che arrivo: leggi 
che ti rasserena». «Incateniti come tUo 
galee* dice Pettazzoni, e rientra, o lo 
sento strillare: «Orlandi Aiuto». 

Di corsa solco il corridoio aegtdto dii 
miei alunni. Giriamo Tangolo e attaoeatt 
alla maniglia dell'aula di Pettanoilpt* 
schiamo Uncinato, U collega Storiui a tt 
bidello Orlandi, ciascuno con un piado i 
terra e Taltro contro l’nsolo per putti» 
larsi bene e tirare nel sento contrario a 
quello in oul, daU'altro lato, sta tirando 
Pettazzoni urlando vanamente: «Aiuto. 
Orlandi», 








































In testa alla classifica 


di Berenice 


C ARA Simona tu mi dici che invece di Tango questo 
dovrebbe chiamarsi Stango bè qui mi paro che io 
etangate co le picchiano loro fra tasso etassichenon 
■uno quel quattro animalini rimasti nel boschi attualmente 
in letargo come certi progetti di legge ma interessi che ti 
piantano addosso al cittadino medio perché come dice il 
Belli «tutte le mosche a li cavalli magri* e passiamo oltre 
perché quello che volevo dirti non riguarda i conti dello 
Uase che non sono le mogli del tassi ma le mussate del 
fisco bensì le notlsie del giornali sui guadagni di quelle che 
la stampa chiama rugasse squillo e gli uomini puttane per¬ 
ché o'é stata un'indagine sui proventi delle suddette e allo¬ 
ra ni dico se si voleva Indagare sulla prostitusione perché 
non partire dalla cima cioè da quelli del racket e non dalle 

( irostltute che sono le ultime ruote del carro anche so sono 
oro a portarne il peso con quelli che ci stanno sopra ma 
proprio sopra anche a magnaccione e magnaccetti a gua¬ 
dagnare senea lavorare come dice la cansone delle otto ore 

f ierohé la sodeté capltallatica è bene organissata e non 
ascia nulla fuori dal proflttl che con le prostitute la droga 
Il gioco clandestino rappresentano un giro di .miliardi dal 
quale lo Stato in tutti I casi é assente e sia chiaro ohe a 
guadagnare forte nel cosiddetto mestiere più antico del 
mondo sono poche squillo giovanissime e bellissime che 
hanno la carriera più corta di un atleta del salto in lungo e 
del reato non credo che i brav'uomini che sbarrano l’occhio 
sul guadagni delle superpagate consiglierebbero mai alla 
propria figlia anche se da tempo disperatamente disoccu¬ 
pala di Intraprendere quella carriera perché con quel la¬ 
voro Il non serve II diploma e i guadagni sono esentasse ed 
eccoci arrivati al punto bé lo dico che se c'è un argomento 
al quale II cittadino poteva sentirsi Interessalo parlando di 
proventi della prostltusione è proprio quello delle tasse 
che lui paga e tanti no e invece 1 giornali giù a pubblicare 
cifre statistiche e record regionali eurbanlconRomacapi- 
tale d'Italia e orgoglio della nazione In testa alla classifica 
del tariffarlo delle meglio pagate ohe nel merito delle tas¬ 
se non e'é entrato neanche un giornale d’ordine come *11 
Olizettlno Veneto* forse perché ci scrive Nantes autore di 
romanzi sul Salvataggio del rapporti d'amore ma il fatto è 
ohe la notizia dato che qui si porla sempre di puttanate che 
sono altra cosa per loco era tutta nel poter parlare di put¬ 
tane che rappresentano un grande tema In un paese dove i 
vostri padri che hanno tanto deprecato I vostri slogan sul 
potere ai lavoratori e ora ora la terra a ehi lavora eccetera 
ne avevano inventato uno pensate ohe diceva tutte le don¬ 
ne sono puttane fuorché la mamma. 
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di Mara Amorevoli 


D ottore guardi che sto malissimo, mi sento io fin di 
vita, non ho piu identità, che sin giù morto? Cristo, mi 
gira la testa sta’ a vedere che cado dal seggiolone, 
così fanno tre compresa la prima caduta a sei mesi e la 
seconda nel '68. Dottore faccia qualcosa. Non si ricorda di 
me? Ma se mi ha avuto in cura per dieci anni al ritmo di tre 
sedute a settimana, ho speso un patrimonio, tutta l'eredità 
della zia Elfrida, caz. se ci ripenso- si, si abbiamo chiuao 
l’analisi in occasione della pubblicazione del mio quindice¬ 
simo saggio sulla crisi del Marxismo, mi sono anche taglia¬ 
to la barba, poi ho scritto un romanzo, tre tragedie e, ei 
certo ho ancora la mia salda eattedra universitaria, dirigo 
un settimanale e due riviste eemestrall, scrivo articoli per 
tre quotidiani, coordino 1 lavori di quattro commissioni di 
ricerco, collaboro a tre programmi televisivi, sono presld- 
non ce la faccio più, mi sento depresso, infelice. In preda 
all'horror vacui, che me ne frega se ho fatto un eacoo di 
soldi; ho una tale spina nella carne che quella hierkegaar* 
diana era una spinetta da balia, non dormo più, mi attana¬ 
glia l’angoscia, non ho più progetti o utopie e pensare che 
ero una testa pensante di valore una «figura saoerdotnle» 
- come mi definiva l’amico Marramao -, l’unico inteliet* 
tuale organico di sana tradizione neo-iUnminlsta ero- 
gramsciano-togliattiana, soffro di afasia, di vertigini, di 
impotenza, non mi piacciono più nemmeno le ragazzine, ma 
che eneeede? Ho servito con onore il primo Potere, il quar¬ 
to. ora il quinto, quello televisivo, mi sento cosi inutile, 
Impantofolato e ineelentanito insieme, no, non voglio finire 
a caccia di beccaccini con Pilipplail C'é Poti che va dicendo 
in giro che sono morto vittima di un virus polare e Fortini, 
Fortini, é un incubo! l'ho sognato, puntava il dito verso di 
me e diceva «ricordati, te l’ho già dette nel lontano ’Bli- 
l’autodistrnzione delFlàtellettnaie i la ooai.ienra d’essere 
veramente Funione di un morto u di un vivo. Ma eos'i i'u- 
nlone di un morto e di un vivo? £ uno apettrob mi ha sempt e 
odiato nemmeno fosse Baleztrlnl, non sopporta la mia con* 
versione alla Tv. 

Dottore ho paura di fare la stessa Bae di Althusser- 
mica avrò l’aids? mi aiuti La prego, parliamo parliamo- 
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TttumtT 

cussincA 

ASCOLi-MILAN 

1.1 

NAPOU 

33 

CESINA-PESCARA 

66 ’ Pagano 

0-1 

MIUN 

ROMA 

SAMPDORIA 

INTER 

28 

26 

24 

21 

PtORENTINA-EMPOLI 

0-0 

INTEB-TORINO 

13 ' Cfiwo 

0 -t 

TORINO 

V 6 R 0 NA 

JUVENTUS 

P 6 SCARA 

20 

19 

19 

JUVENTUS-VERONA 

0-0 

18 

NAPOU-AVELLINO 4-0 

17 ' Ranic*, 18 ' Franaini, 22 ’ Maradona. 14 '.Ro¬ 
mano 

CESENA 

FIORENTINA 

ASCOLi 

16 

16 

14 

PISA-ROMA 

68 ' Oddi. 64 ’ PlovmalH 

M 

COMO 

AVELLINO 

13 

11 

SAMPOORIA-COMO 3-0 

21 ' Vlarohowod. 64 ' Briagil, 77 ' VIMI 

EMPOLI* 9 

*r»nBltii«odlSDunll 


Uschedina xax 8X1 Xll 1HX 

La faga azz ui ra 

Tre gol in 5 minuti 
di Maradona & C. 

Il Milan è a 5 punti 



«Che peccato, 
rarbitro 

non sa l’olandese» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MOLO CAMM 


Mi A3COU. Fraieo, (tpoulo 
() prolumalo. Qullli, nel dopo 
liarllm aotrlds e la lo acanto- 
nato. Dal campo, dopo l'e- 
spulalona, ara uicllo con I 
nervi a llor di palla. 

AI|ort Gami CM'S tdcca»- 

Menle di grava, lolla colpa 
dalla lingua, lo parlo olande¬ 
se, l'arbllro liallano. lo ho Im¬ 
precalo con me ilein In 
nlandoia, lui ilcuramanie ha 
Iralnteao. 

Paro queU'applaiaa paria 
un llaguagin lalanMalo- 
nale. 

un mio modo di lare. Quan¬ 
do lui mi ha chiamalo per rim- 

ra 'arml, lo, come spasso 
, ho baliuio le mani, di¬ 
cendo che slava bene cosi, 
che non era successo nienle. 
Per* mi tono accovaccialo- 
l.'arbilro chlaramanle l'ha 
presa per uno sberlallo, una 
mancanta di ritpello a mi ha 
ammonllo. Non era nelle mie 
Imenslonl, ero slanco di quel¬ 
l'andirivieni. Non mi andava 
di essere Irallalo come un 
bambino che aveva tallo una 


birlchinala. Ecco perché mi 
anno componaio cosi. Co¬ 
munque, capilo l’errore, mi 
sono rimproverato In olande- 
ae e II aono alalo Iralmeso. 
Dalla Iritahn paiO, al t 
avuta avlaprauloha di¬ 
vena. 

lo, Inlaill, hq, racconlato la 
mia variiom. Poi ala a voi cre- 
darml o mano. 

WaSlSS**"* 

Spero che non aie troppo ae< 
vero nel suo referto. Uil vole* 
va sollento richiamarmi. Poi 
mi sono inginocchiato ed i 
nato II pasticcio. Mi dispiace. 
E la prima volta in Italia... 

I aaol coapafiil le hauM 
dello qtMlcoea? 
Nell'Intervallo nulla, alta flne 
mi hanno latto coraggio e mi 
hanno detto che non avrei do* 
vulo sentirmi In colpa. 



più. 


Il Napoli è forte, ma II camplo* 
nato non è ancora finito. CI 
siamo ancora noi. 



n sorpasso granata 

Il Toro batte l’Inter 
e stacca Juve e Verona, 
un duo da sbadigli 


n silenzio viola 

Un punticino non basta 
alla Fiorentina 
e ai tifosi in sciopero 


Solo il Napoli 
ha la «quinta» 

Espulso GuUit troppi applausi! 



Altobdli: «No, 
non ho rinundato 
alla nazionale» 


OARiO CECCARELU 


■i MILANO, in mezzo a un 
campionato praticamente .uc* 
ciso dallo strapotere del Na* 
poli, la nazionale toma aliali 
balta. Sabato infatti gli auurn 
giocheranno a Bari la prò», 
grammata amk^ttevole con 
rUrss. Oggi il dommissaHo 
tecnico della nazionale. Aze* 
gllo Vicini, direnerà le convo* 
cazioni e, domani, lutti gli az* 
zurri si ritroveranno per il riti» 
ro. Alessandro Ailobelti, 32 
anni, come è noto non ci sarà. 
Vicini Infatti, per questa amh 
chevole, aveva programmato 
di fare alcuni e^rimenti in 
attacco lasciando a riposo il 
cannoniere nerazzuno. Que¬ 
sto il orogramma, ma poi Vid- 
ni ci ha ripensato chiedendo 
ad Altobeili di partecipare 
ugualmente al ritiro della na¬ 
zionale. Sabato sera, però, 
l'attacante ha rifiutato spie¬ 
gando a Vicini che avrebbe 
preferito ripesare. Siccome 
qualcuno ha interpretato le 
parole dì Altobelti come una 


sua rinuncia alla nazionale (e 
quinti come una critica ai 
programmi di Vicini) ieri po¬ 
meriggio. dopo , la sconfitta 
coiTorìno, l’attaccante neraz¬ 
zurro ha voluto spiegare che 
non c’era nessun significato 
polemico nella sua risposta. 

, «No, non voglio (are come.. 
Cabrtni. Anzi; mi ha (atto mol» 
to piacere che Vicini mi abbia 
voluto chiamare anche In que¬ 
sta occasione. Semplicemen¬ 
te. pur ringraziandolo, gii ho 
risposo che preferivo starme¬ 
ne a casa a riposare, pawero, 
non c’era nessun riferimento 
Miemico nelle mie parole. 
Con Vicini - ha proseguito Al¬ 
tobell! > ho già parlato tante 
volte del futuro e vi assicuro 
che tra noi n.on c'è nessun 
problema». 

Dal canto suo Vicini, Ieri in 
ribuna a Cesena per seguire la 
prova di Rizzitelli, ha dichiara¬ 
to; «A me non risulta che Atto- 
belli abbia mai rinunciato alla 
nazionale», il "giallo'’, quindi, 
sembra risolto. 



Discesa libera rinviata per il vento 


sconfi^e 
0 uomini-jet 


B CALGARY, ’lbtta colpa del vento. Le Olim¬ 
piadi invernali di Calgary non hanno avuto un 
inizio fortunato. La discesa libera, che avrebbe 
dovuto inaugurare alla granda i Giochi, è stata 
rinviala a causa delle forti raffiche di vento che 
spazzavano la pista. La gara è stata rinviata di 


un’ora, poi di due, poi annullata, e ora la giuria 
dovrà decidere quando recuperarla. Il primo 
«oro» di Calgary 88 è quindi andato ali'Urss, 
per la precisione alla lituana Vida Ventsene 
che si e aggiudicata la prova del 10 chilometri 
dì fondo. Ha preceduto la connazionale Ralaa 
Smetaoina e la finlandese Mario Matikainen. 


A PAGINA ia 


■**’■“**■ A Bonn, vasca piccola, altro primato 

Lamberti concede il Ins: 
suo andie il record dei 200 



ClorglD Lamberti 


■1 BONN. Non poteva che essere 
cosi. Se il primato sui 400 metri stile 
libero è staio sabato una mezza sor¬ 
presa, ieri sui 200, la distanza che pre¬ 
ferisce. Lamberti si è ripetuto, li nu¬ 
mero uno del nuoto azzurro ha tolto al 
tedesco federale Michael Cross anche 
la miglior prestazione mondiale e il 
primato europeo sui 200 metri in va¬ 
sca piccola. Il diciannovenne atleta 
della Leonessa Nuoto Telemarket di 
BreKia ha latto fermare I cronometri 
sul tempo di r43"95. Cross aveva fat¬ 
to registrare il precedente miglior 
tempo il 5 febbraio scorso a Boulo- 
gne-Bittancourt con un r44’14. La 
prestazione di ieri ha confermato le 
splendide condizioni di forma di Gior¬ 
gio Lamberti che ha condotto la gara 
sempre in lesta con una impressio¬ 
nante serie di velocissimi passagfi»’ 
24"36 ai 50 metri. 50"21 ai 100. 
ri6"76ai 150. Senza un leggerissimo 
cedimento nel finale quello di Lam¬ 


berti avrebbe potuto essere un tempo 
davvero clamoroso. Il francese Caron, 
primatista europeo dei lOO metri stile 
libero, è arrivato secondo con quasi 
tre metri di distacco. 

Festa grande naturalmente nello 
staff azzurro. 11 più cauto di tutti sem¬ 
pre proprio Lamberti il quale > con 
molta saggezza - ricorda che ri re¬ 
cord che contano sono solo quelli 
realizzati in vasca grande». Ma se que¬ 
sto è un dato tecnico da tenere giusta¬ 
mente in grande considerazione l'a¬ 
ver sgretolato i primati dì Cross prima 
sui 400 e, poi ieri, sui 200 alimenta 
non poche speranze. «A Seul - ha 
confessato Lamberti - conto di dispu¬ 
tare sla i 100 che i 200 e 1400 metri». 
Altri ottimi risultati degli altri azzurri. 
La Dalla Valle ha ottenuto due primati 
con altrettanti terzi po.sti nel 50 rana 
(32"34), 200 rana C2’27'’88), Carbo¬ 
nari primato nei 100 rana n'Gl"02); 
la Garosi seconda nei 50 dorso 
(29"643 e terzo posto per la 4x50 mi¬ 
sta femminile (l’55"85). O U.S. 



1118 
190 anni 
di Enzo 
Ferrari 


■i II «grande vecchio» del 
nostro automobilismo compie 
90 anni, fi 18 febbraio, infatti, 
è il compleanno di Enzoì^er- 
rari. Modena, i club ferraristi, 
lo staff lecnico si preparano 
airawenimento. Ma «lui». Fer¬ 
rari, fo^ non ci sarà. L'inge¬ 
gnere è fatto così. Auguri. 


AMMPA Mi Xi TTX OIORIII 


15 


Lumoì 


OLIMPIADI 

INVIRNALI 

ACalo8rY(inoal28 

CALCIO 

Final* tornao di ViareoQio 
Fiorantina-Tofino 


16 


mHTeoI 


BASKET 

Semifinali (ritorno) Coppa 
delle Coppe 

Seavoiini Feaaro-Llmoges 

TENNIS 

Torneo di Milano (fino al 2 f ) 


18 


eioveoi 


BASKET 

Coppa dai Campioni 
Partizan Belgrado-Tracor 
Milano 


19 


VENERO/ 


PALLAVOLO 

Finali coppo europee 

maschili 

(fino al 21} 


20 


SABATO 


CALCIO 

A Bari, ttaiia-Urss 
(amichevole) 

PALLANUOTO 

Campionato di seria A 


DOMENICA 


21 


CALCIO 

Campionati di B. C1 i C2 

BASKET 

Campioneti di A1 e A2 

RUGBY 

Campionato di serie A 


Volley: campionesse d’Europa 

Teodora aUbatte 
l’impero di oriente 


GIORGIO BOTTARO 


■■ RAVENNA. La Teodora 
Ravenna da Salonicco regala 
alla pallavolo italiana ed euro¬ 
pea un'emozione leggenda¬ 
ria. Per la prima volta una for¬ 
mazione occidentale conqui¬ 
sta la manifestazione più pre¬ 
stigiosa: quella Coppa dei 
Campioni da sempre territorio 
di «caccia» riservalo alle gio- 
catric! dell'Est. La clamorosa 
impresa, che proietta le raven¬ 
nati di Sergio Guerra nella sto¬ 
ria internazionale di questo 
sport, è giunta a) termine dì 
quattro splendidi set, tanti 
quanti servivano per piegare 
l'orgoglio e la bravura del fa¬ 
voritissimo Ouraloichka Sver- 
diosk. La Teodora però, il pri¬ 
mo mattone, forse quello più 
grosso per costruire questa 
magica impresa, lo aveva po¬ 
sto nella semifinale di sabato 
quando, giunta al quinto set 
con la Dinamo dì Berlino, era 
stala capace di rimontare 
dail'8‘14 annullando 9 match- 
ball alle incredule tedesche e 
finendo per vincere 16-14. 
Sull'onda di questa fanta¬ 
scientifica impresa davanti a 
Uemita spettatori tra i quali un 
centinaio di ardimentosi ra¬ 
vennati. la Teodora ha perso il 
primo set della finale conce¬ 
dendo airOuralotchka quello 
che sarebbe poi diventato il 
gol delia bandiera per 15-7. 
Poi è iniziata fa travolgente 


cavalcata, che con molo wa¬ 
gneriano ha travolto ogni pro¬ 
nostico, ogni resistenza logi¬ 
ca, ogni realtà tecnica, ogni 
opposizione mentale; 10-15. 
9-15.11-15.3-1 quindi il risul¬ 
tato finale. 

Alla sua quinta finale con¬ 
secutiva, dopo quattro argen¬ 
ti. il sestetto ravennate ha rac¬ 
colto, quindi, un altro prima¬ 
to. Dopo essere stata l'anno 
passato la prima formazione a 
battere una squadra sovietica 
Gl Cska Mosca) nel corso di 
una manifestazione ufficiale, 
la Teodora ha coronato la 
grande impresa di salire sulla 
vetta più alta d'Europa spez¬ 
zando un vecheio tabù, quello 
del volley dell’Est appunto. 
Una rincorsa che iniziò 23 an¬ 
ni fa quando per volontà della 
signora Alfa Garavini, inse¬ 
gnante di educazione fisica 
presso una scuola media ra¬ 
vennate, nacque il Gruppo 
sportivo Olimpia. Otto anni 
dopo arrivano i primi succes¬ 
si; un «tricolore» allieve nel 
Csi e l'esordio in nazionale A 
deila diciassettenne Polmona¬ 
ri, la prima delle H ragazze 
ravennati che avrebbero in 
guito vestito la maglia azzurra. 

L'anno dopo la formazione 
«ragazze» entra nell’albo d’o¬ 
ro della Fipav conquistando to 
scudetto di categorìa: erano 
in campo, già dalla stagione 


E recedente, Patrizia Prati e 
illy Bernardi, due protasoni- 
ste del magico pomeriggio di 
ieri a Salonicco! Nel '76 l'O¬ 
limpia approda in serie A e 
l’anno dopo si classifica addi¬ 
rittura seconda. Ma l’anno de¬ 
cisivo è il seguente. Nel feb¬ 
braio ‘78 Sergio Guerra su¬ 
bentra nella guida della (o^ 
inazione gìalloiossa a Óiego 
Melandri, che di questo grup¬ 
po di ragazze era stato il pri¬ 
mo allenatore. E da aJIora 
Guerra e le sue glocalrlel non 
sì sono più fermati; 3 titoli gio¬ 
vanili, S Coppe itaiìa, un quar¬ 
to posto in Coppa Coppe, ? 
scudetti consecutM nel mas¬ 
simo campionato. 4 argenti 
sempre consecutivi In Coppa 
Campioni, vari tornei intema¬ 
zionali e, finamente, laCofH» 
Campioni stessa. Nel frattem¬ 
po. rOlìmpia si è sempre pe^ 
messa di «cedere» alcune tra 
le sue migliori glocatricl al 
campionato ^Igrarini. Tbvo- 
lierì, Arfelll, Fasi, Ramigni tu^ 
te con passato o presente «az¬ 
zurro») senza mal vedere scal¬ 
fita la propria supremazia Ha 
lanciato nel panorama mon¬ 
diale gìocatrici daJi'ineredibU 
te talento come BenelH. Be^ 
nardi, Prati e ZambeHI. Il se¬ 
greto di tanto successo? lo 
chiarisce Implicitamente 
Guerra al telefono da Salonic¬ 
co: «Torniamo domani (oggi, 
ndr) alle 16.30. Ci a^ttaim t 
festeggiamenti, non so se riu¬ 
sciremo ad allenarci...». 



iiiiiiiiii 


l’Unità 

Lunedì | “S 
15 febbraio 1988 



I 


\ 


t 


















Sport 


* . » 

A 


Il t«l di Fnndnl, 

Il Mc«nd« del Nip«n 


4-0 


HtkPOlì AVELLINO 

1,1 <Mi • Di uo e 

I, 1 Pirr«i H Firroni 6,5 

7 FrmeW • MmtwoM 6 

6.6 ligni • Murai 6 

6 Fcrirto • Antodio 5,5 

7.6 NniM • Aommo 5 

• Corteo • 6«ionl 6 

6.6 Do Nipei • ewwdMti 6 

6.6 (Derdino ■ 6ehtehnor 6.5 

7.6 Mvtdono Q Di Mouro 6 

6 KomiTM • Qmirtoo 5.5 

6 iitneN A DeratHIni 6 

AiWTRO: LirtiM di Mtiiirtt 6 
MADfiATOM: al 16' ionici, 
ir iroMini, 22' Martdona. 64* 
Domano 

■OtriTUnONI; Napoli! Sola 
dal 76' par Sarti. Carnavaia 
dall'io' par Oiordarto; Avallirto: 
■oeeafraaea dal 66' par Banadat* 

II, lormarti dal 76’ par Di Mauro 
AMMONITIt AmocHo por i^o 
aoorratto 

ISHjUHi noamno 
ANOOU: 8 a 4 par l'Avoiliito 
•NTTATOflI: 71.621 di oui 
7.816 paganti par un inoaiao 
eomplaaaiuo di 1.647.672.000 
Uro. 

MOTIi «ilio aorano, giatniia 
Padda, larrono In ottima oondi* 
•ioni. 


Gli azzurri «distruggono» TAvelIino ma non si sbilanciano: «Il campionato è lungo» 

«Noi già campioni? No...» 



MaiadonB, inciedibile tfcibbling 


8* primo tìro in porta della partila; Murelli costringe Garello alla 
parala. 

14* iiro<ross di Giordano dalla sinistra, intercetta in uscita la sfera 
Di Leo. 

16* Napoli in uantaegio. Corner di Moradono, corto appoggio a De 
Napoli all 'altezza da vertice dell'areo di rrgo/4 irpina, cross dell 'ex 
dì turno nel mucchio, su tulli soello la testo di Fenica c/id devia il 
palione in rete. / a 0. 

ir raddoppio del Napoli. Do Romano a Bagni sulla sinistra. Il 
mediano lancia ancora sulla stnisfro Francini. Il terzino converge 
in area e lascia partire un secco diagonale. 2a0. 

22* il Napoli fa tris. Incredibile show di Moradono nell'area Irpina 
e al termine di un lungo dribbling botte con 5icure22d il malcapitato 
Di Leo. 3 0 0. 

33* Carello è cos/re»o o deviare la sfera in seguito ad una punizio^ 
ne di Bertoni. 

SI* ancora una punizione per il Napoli: Maradona tocca per Renh 
ca, gran botta del libero, pah! 

64* ed eccoci al poker. ViangolazioneRomano-Ciordano Romano. 
Da posizione favorevole il regista del Napoli non ha difficoltà ad 
insaccare. 4 a 0. □ .M.M. 



Magona esulta: è riuscito a segnare anche ali'Avellino 


Felice il libero*gole!idor 

Renica, tre gol 

in sette giorni per sognare 

un posto in nazionale 


MARINO M 

■■ NAPOLI. Napoli-Aveliino, 
appunti di una festa non previ* 
sta e di novanta minuti la cui 
storia era gii stata scritta dai 
pronoslici della vigilia. Sedici 
minuti di attesa, poi l'evento. 
Lo annuncia Renica con la sua 
lesta acchiappapuntl. Tre gol 
in cinque minuti al 8. Paolo, 
un gol In quarantasei minuti 
ad McoiI, e Milan ciao. L'a* 
scolano Destro consegna un 
nuovo frammento di scudetto 
al Napoli. Gente felice, quella 
del S. Paolo, e festa nel catino 
di Puorigrotia, il sempre più 


forte profumo del secondo 
scudetto è più Inebriante del 
sapore dei gol di Renica. 
Francini, Maradona e Roma* 
no. 

Rigorosamente rispettato il 
copione, partita decisamente 
a senso unico. Non strepitosi I 
novanta minuti della truppa di 
Bianchi, sufficiente, comun¬ 
que, la carburazione per con¬ 
sentire alla squadra di mettere 
a segno quattro gol. Ed è 
quanto dire. Poco importa se 
nella computerizzata forma¬ 


zione il celebrato tridente non 
ha raccolto la annunciata 
messe di segnature. Con le 
polveri bagnate di Careca e 
Giordano, ci hanno pensato 
gli allri. i compagni deiia re¬ 
troguardia, ad arricchire il 
bottino. Non è una novità, nel¬ 
la truppa campione d'Italia I 
soli che non sono riusciti an¬ 
cora a mettere l'autografo sul 
tabellino dei marcatori sono 
Fenara e Ferrano, oltre natu¬ 
ralmente a Garelta. 

Napoli in piena salute, dun¬ 
que, nella domenica degli in¬ 
fausti presagi per il diretto in¬ 


seguitore. Netta la superiorità 
palesata anche Ieri nei con¬ 
fronti degli avversi, resta ora 
da chiedersi chi potrà mai fer¬ 
mare la sicura marcia di awi- 
cinamentodei partenopei ver¬ 
so il nuovo scudetto. Squadra 
bulldozer il Napoli, di avversa¬ 
ri in grado dì ostacolarne il 
cammino non se ne vedono. 
Campionato virtualmente 
chiuso, allora? Macché! Mo¬ 
nocorde il coro delle voci di 
dentro, perfettamente manda¬ 
la a memoria la lezione, ti po¬ 
polo del S. Paolo prepara la 
lesta dei secondo scudetto? 


Aliar suo. 

■Mancano undici giornale 
al termine del campionato, 
come si la a sostenere una co¬ 
sa del genere?», chiede agli in- 
terloculori con finta sorpresa 
Bianchi. Ed ecco Romano a 
chiarire il concetto: iCalma. 
ragazzi. È stata una vittoria im¬ 
portante ma non determinan¬ 
te». Ferrano aggiunge; all 
campionato non è chiuso per¬ 
ché il parelio del Milan era 
prevedibile. Ma certamente - 
tranquillizza a cuore aperto - 
siamo i più forti». 

E Maradona? Che ne pensa 


l'inimitabile interprete dei 
gol? Non è dato sapere a 
quanti per strumenti di lavoro 
usano soltanto penne e tac¬ 
cuini. Ieri la nuova trovata. 
L'argentino si è concesso sol¬ 
tanto a telecamere e microfo¬ 
ni amici, di Stato e privali. Ed 
ha confidalo le sue Impresso* 
ni dopo aver chiesto, ed otte¬ 
nuto, la protezione di un cor¬ 
done di carabinieri che tenes¬ 
se a distanza i cronisti deila 
carta stampata. Dieci al cam¬ 
pione in campo, zero a) suo 
stile qua/Mto non si veste solo 
di mutande e maglietta. 


■i NAPOU. 7>e gol in sette 
giorni, Alessandro Renica è il 
più gettonato dai cronisti nel 
caotico dopo-partila nei ven¬ 
tre del S. Paolo. IVal numero¬ 
si interlocutori c'è chi scom¬ 
mette che Marnane riceverà la 
convocazione da Vicini. Lui, 
Renica. prima fìnge di non ca¬ 
pire, p^ accetta di parlare sul 
delicato argomento. «Mi fa 
piacere che facciate queste 
ipotesi, significa che II mio do¬ 
vere to sto facendo bene. In¬ 
dubbiamente sarebbe una 
grossa soddisfazione per me 
essere chiamato in Nazionale. 
Ma non ci spero, penso che il 
gmppo per il cami^nato eu¬ 


ropi sia stato ormai fatto». 

l>e gol in tre partite. Sta 
prendendo il vizio, Renica... 
■E un bel vizio, rnm c'è che 
dire. Ma non ditelo in giro, al¬ 
trimenti la gente poi pretende 
da me cose che non mi com¬ 
petono. lo sono innanzitutto 
un difensore, anche se spesso 
mi piace andare in avanti». 

tra i volti sereni del dopo¬ 
partita napoletano, soltanto 
quello di Bagni è un po* 
proxeupato. i! mediano ha 
chiesto lasQstUu;,.lo(ie net cor¬ 
so del secondo tempo, 
avvertito fastidi alla gamba si 
nistra. Forse uno suramentr^ 
che fili farà saltare l'impegno 
in Nazionale. u mM 


I bianconeri provano in tutti i modi a sfondare le barricate veronesi ma riescono a entrare solo pali e traverse 
Marchesi non riesce a farsi ubbidire da Cabrini e alla fine tutti piangono sui rigori «negati» 


0-0 


JUVENTUS VERONA 

7 TiceenlMOlM 6 

6 grano IN 6onttti 6 

6 CSbrM M Volpsains 6.6 

6 6onM • UtthoM 6,6 

6 6rie • Fontolan 6 

6 Triosla • 6oMS 6.8 

6.1 MswoMVb^ 6 

6.6 Ms^ • OMs 4 

6.6 RwihMFwioni 6 

7 0« Agostini M DI Qsnnsro 7 

g.| iswdrup • ikise 6 

1.6 Weshod A IsqM 6 

AMITRO: MsqM di 6srgsme 

<4.61. 

•OiTtTUSIONI: Juvsntus: 63’ 
AlMilo 16.8) psr Migro, 60' VI- 
gnotspsr 6onlni. Vorons: 66' Fio* 
g per 6otd4. 

AMMONITI! 6runo, Eklaor e 
•rio 

ItPUktt! nessuno. 

ANOOU: 6 • 2 psr le Juvsntui, 
8NTTAT0DI! 6633 psgwttl 

B ir un tnessio di 133.110.000 
0 , 14.000 gN (Mrànati. 

NOTli Qiornsts primsvfrilt. eit- 
la Sirino, tsrrono soooo. psrtloo- 
Inrmente soonnsiso. in psssimo 
eendialoni. 


La Sìgnoira sempre più vecdiia e «legnosa» 


PAI WOSWO INVIATO 

OMNMI nVA 


DI palo In... palo 


16* corner di Maura, sul primo palo Magrin manco fi cofpo di testo, 
dietro a hii Rush gira al voh: Fontolan a un passo dalla linea ferma 
con uno mano. Ut Juve dtiede il rigore invano. 

ÌT lancio di Tricella per Laudrup a destra, Verona sorpreso. Volpa¬ 
li chiude male, sul passaggio al centro arriva Rush che giro di 
piatto destro e colpisce il pah esterno. 

40* De Agostini conquista la palla a centrocampo, si allarga a 
sinistra, tira al uoh di controbalzo e centra l'incrocio dei legni con 
Giuiiani intpietrito. Laudrup raccoglie e dopo una finta calcia fuori. 
65’ Tocconi esce con i piedi per anticipate Caìia lanciato in contro- 
piede da Berthold. 

87* Di Gennaro avanza al centro, serve Arcione che entra in area 
ma Tacconi gli ruba il tempo uscendogli tra 1 piedi. 

66 dal lato destro Mauro tenta il cross, ne esce un tiro violento in 
porta. Giuliani soipreso tocca appena, palla sullo traverso, poi 
sulla lìnea e quindi Atori. 

69* Rush apporta ad Alessio che entra in area e rotola a terra e 
reclama H rigore per una spinta. 

79* Laudrup lanciato cade in area dopo essere stato chiuso da 
Bonetti e Fontolan. Magni non vuol saperne di rigori. □ CJi. 


mt TORINO. IVe volle II pal¬ 
lone contro I legni, tre volle le 
bocche e gli occhi contro l'ar¬ 
bitro Magni per cercare di ri¬ 
scuotere un rigore, tante vol¬ 
te, piccole idee, grande ago¬ 
nismo e un pizzico di dispera¬ 
zione a infrangersi contro la 
muraglia allestita da Bagnoli. 
La Juventus cl ha provato, 
nessuno potrà dire il contra¬ 
rio, ma in mano le sono anche 
rimaste le prove per dimo¬ 
strarlo a chi non sa più cosa 
fare per amarla. 

La generosità offensiva, a 
ben vedere nemmeno di tutti, 
pulita dagli episodi che hanno 
imbottilo gli sloghi del dopo¬ 
partita, lascia forte il senso 
della disperazione e quasi mai 
la certezza di avere intravisto 
un progetto di calcio d'attac¬ 
co. Non a caso le azioni nate e 
cresciute e cdncluse tulle dal 
bianconeri senza l’innesco o 
la responsabilità dell'avversa- 
rio sono poche, pochissime. 
In questo ha pesato certo la 
scelta del Verona di provare 
fino in fondo quanto saldo sla 
il sistema difensivo, quanto 


produttiva la scolta di distrug¬ 
gere Il gioco per un tempo in¬ 
tero per poi tentare addrlttura 
di arraffare l'intera posta nel 
finale quando si vedeva che la 
Juve non sarebbe passata mal. 

Perché ormai 1 segni di un 
destino a lei avversi erano più 
che abbondanti. Ma non solo 
quelli. Cerano stale anche ab¬ 
bondanti prove di quali siano 1 
rapporti dentro la Juventus, la 
conferma viene dallo spoglia¬ 
toio indifferente se non sarca¬ 
stico nel confronti di un tecni¬ 
co che non può più chiedere 
molto. Cabrini per due volle 
ha rifiutato di uscire con Mar¬ 
chesi rimasto II ad agitare in¬ 
vano il cartello delle sostitu¬ 
zioni. L'allenatore ha tentalo 
per due volle di richiamare 
Cabrini dopo un infortunio, 
per due volte si è alzato, ha 
fallo spogliare il ragazzino SI- 
roti e mr due volte è rimasto a 
braccia aperte esposto al ludi¬ 
brio della (olla. Cabrini di 
uscire non ci ha pensato nem¬ 
meno per un attimo. Poi é sta¬ 
ta la volta di Mauro che ha 


lasciato il campo senza nem¬ 
meno passare dalla panchina 
dopo aver applaudito al tecni¬ 
co che io sostituiva con Ales¬ 
sio. E per rimanere a quelle 
crepe che spesso sfuggono 
ma che sono inequivocabile 
prova del decadimento in 


questo caso di tvttto un siste¬ 
ma va registrato il vertiginoso 
crollo del valore dì un posto 
allo stadio per vedere la Ju¬ 
ventus. Prima deila partita c’e¬ 
ra chi s^ndeva l'abbonamen- 
to per il resto della stagione a 
sole 2Smi(a lire. 



Marche^ 
«L'arbitro 
ha visto 
benìssimo» 

■■ TORINO. «Non parlatemi 
di una Juventus grigia per fa¬ 
vore. U verità è che la fanno 
diventare griglal Non mi ven¬ 
gano a dire che l'arUiro oggli 
non ha visto... lo so che ha 
visto bene, non era cenameli 
te coperto». Non è certo la 
prhna volta che quest’anno 
Màrchesl Alieirmine di una ga¬ 
ra reclama e recrimina. Certo 
teri nèMuncLpotrà dire che la 
fontina ih è stata amica, quhI 
a voler impedire anche il più 
piccolo motivo di consolaao- 
ne in una stagione sempre più 
buia. «Non ho altro da dirvi - 
ha ag^unio il tecnico bianco¬ 
nero - sono profondamente 
amareggiato perché la squa¬ 
dra ha dato bùio quello che 
poteva. Non c'era dubbio che 
oggi i ragazzi avrebbero meri¬ 
tato qualche cosa di più...». 
Certamente più determinalo 
ed anche beffardo II commen¬ 
to di Bagnoli: «Certo irai ^a- 
mo stati anche fortunali, del 
resto se non abbiamo vinto 
qui due anni fa perché dove¬ 
vamo farlo oggi? Se poi la Ju¬ 
ve si lamenta vorrei ricordare 
che un tempo quando vìnceva 
Iran lo faceva mai. Adesso 
che non vìnce più invece.,.». 

aapi. 


Bnino 
«Ci rimane 
la Coppa 
Italia» 


MI TORINO, «lo credo che 
nemmeno con Platini e Mara¬ 
dona oggi avremmo segnato. 
Ci sono stali tre falli da rigore, 
abbiamo colpito tre volte pali 
e traversa, non ao cosa deb¬ 
ba fare per mandare dentro 
quel palione. Oggi non voleva 
proprio entrare*. Bruno, uno 
del fanti delia Juventus di og¬ 
gi, esce dallo spogliatoi e al¬ 
larga le braccia. Questa volta 
la coscienza è a posto. «Poi 
avete v^sto come hanno gio¬ 
cato loro? Hanno badalo al 
pareggio chiusi là indietro. Se 
noi glocassiino cosi la gente 
ci fucilerebbe». Stagione fini¬ 
ta? «No. c’è ancora la coppa 
Italia che è importante come 
la coppa Uefa». Ne) corridoio 
davanti allo spogliatoio bian¬ 
conero non ci sono ceno volti 
divertiti. A cominciare da 
quello di Obrini. Cosa è suc¬ 
cesso con Marchesi? «Nulla. 
Solo un’incomprensione. Io 
credo che si possa stare in 
campo anche con una piccola 
distorsione. Voi ora montere¬ 
te un caso per tutto questo, 
ma i nostri problemi sono al¬ 
tri...*. □ G.Pì, 


Insulti ai dirìgenti, stadio mezzo vuoto: stavolta solo gli assenti hanno vinto 

A Firenze una sola onoàone: 
la contestazione dei tifosi 


I giallorossi (in gol con Oddi) non meritavano di vincere 

HovaneOi in «zona Cesarini» 
evita lo sdppo ddla Roma 


0-0 


FIORENTINA EMroU 

6 landucfii IR Draao 7 

7 Cdiiti m Virtovs 6 

6,6 CaoMii Ì9 Osliin 6 

6 9oem • DiNt 6cala 6 

6.6 eittiitM • Luoot 6 

6 Hvssn O Irimbati 6 

6 FsitgriN 99 Uri>ano 6 

6.6 Onorstf fi CuccN 6 

6,8 DiuMEkitro*m 6 
6,5 9ae(|ki O loMRicisti 6 

6 .0! CNn II BakMri 5,5 

6 irhuon A SrivtmM 6 


AR9ITI10! Piuolia di Fratts- 
magg^s (6.61. 

•OlTITUZtONI; Fioromins: 
67 'CìumN (n.v.l al posto di Psl- 
Itgrml. impoli! 72’ Cslonsci 
<6.61 al posto di Inoocolstl. 80’ 
Zanenoslll (n.v.) s) posto cR Bst- 
disri. 

AMMONtTI: 26’ Bsggio psr gio¬ 
co soOfTotto. 30' Oslls Sosta psr 
protssto. 62’ Pstisgrini por gioco 
soorrslto. 91' Lucci o Carobbi psr 
giooo soorrstto. 

ANOOLl! 6-0 psr (s Florsmins. 
•PtTTATOm! 26.14? dìj^ul 
13,i78 abbonati, par un inoiSso 
di 836.431.422 lirs. 

NOTt: Qiornsts frsdds, tsrrano 
•offieo. 8i è rsgistrsto i'otordio in 
••rio A dsll'stiaccsnts Paolo 
CKioeh), nstonsi 196B. 


Un polo di Cuochi, e beata 

9* Onorati in cabina di regia riceve U pallone da Bosco, ra^iuage 
il limile dell 'area e lascia partire una gran botta; Drago, pur coperto 
dai compagni della difesa, intuisce vola e devia. 

IO* tocca a flosco cercare il gol del successo,- il mediano scambia 
con Caiisti, avanza e da una ventina di metri calcia di forza. Il 
pallone sospìnto dal vento si sposta un po' e Drago si salva de¬ 
viandolo con un piede. 

23* punizione di seconda in area empotese per un fallo di Vertova 
su Saggio. Diaz allunga a Baggio, tiro e pallone o lato. 

98* pallone che ricade in area empolese. Ciucchi, al suo esordio, lo 
devia verso Diaz che dì prima intenzione cerca la vittoria: Drago in 
uscita devia in calcio d'angolo. 

78* fallo di Lucci su Baggio. Punizione dal limite deH’area empoie- 
se battuta dallo stesso Baggio con pallone che sfiora il palo. 

89* fallo di Bosco sa Zanoncelli. finizione o fouore deU'EmpoH, 
con pallone ad una frenrina di metri. Lo batte lo specialista Cucchi, 
pallone che si srampa sulla traversa e toma in campo. È stata 
l'unica vera emozione della gara. □ L.C 


LORIS CIULLINI 


■i FIRENZE. Gli spettatori 
presenti al derby Fiorentina- 
Empoli erano la metà rispetto 
a quelli presenti aiia gara (ra i 
viola e il Milan, ma gl) assenti 
questa volta non hanno perso 
niente. Per contare !e emozio¬ 
ni bastano due dita di una ma¬ 
no: allo scadere dei tempo ia 
mezzala Cucchi, lo specialista 
nei calci piazzati, si è visto re¬ 
spingere una palla-gol dalla 


traversa a portiere battuto. Un 
cbmponenle la famiglia Pon- 
tello (che detiene il pacchetto 
di maggioranza delia Fiorenti¬ 
na), rex onorevole Claudio, 
alla fine, mentre lasciava 11 Co¬ 
munale. è stato raggiunto da 
monetine c arance lanciate da 
un (olio gruppo di tifosi che 
durante i noiosissimi novanta 
minuti, a più riprese, hanno 
scandito motti Irripetibili al¬ 


l'Indirizzo dei «padroni» della 
società rei di non avere allesti¬ 
to una squadra competitiva. 

Non condivìdiamo questo 
tipo di comportamento ma 
ancora una volta dobbiamo 
sottolineare che la squadra 
schierala da Erìksson (che ha 
dichiarato di avere perso una 
buona occasione), anche se 
apparsa più aggressiva, ha de¬ 
nunciato la mancanza di un 
gioco organico e l'incapacità 
cronica di realizzare dei gol. 

Per suo conto l'Empoli, che 
spera ancora nel «miracolo» 
salvezza, non avrebbe potuto 
comportarsi diversamente: gli 
azzurri hanno impostalo la 
partila sulla difensiva e grazie 
a questo modo di giocare so¬ 
no riusciti a muovere la clas¬ 
sifica. Per questo il risultato di 
parità non (a una grinza. D'at- 
tra parte da una squadra come 
la Fiorentina, che non vìnce 
da cinque partite O’uilima vit¬ 
toria, contro ia Roma, rìsale al 
3 gennaio), e da un Empoli 
che non assapora il gusto del¬ 
ia vittoria da sette gare, non 
avremmo potuto aspettarci 
niente di diverso. È certo che 
chi ci ha rimesso sono stati i 
2Smila paganti, che hanno sfi¬ 
dato un forte vento di tramon¬ 
tana e sono stati costretti a 
sorbirsi un avanspettacolo da 
periferìa. 


Oggi 

Assemblea 
rovente per 
i Pontello 

■■ FIRENZE. A seguito de) 
mancato successo contro 
l'Empoli l'assemblea dei soci 
azionisti deita Fiorentina, in 
programma oggi alle 18.30, si 
presenta assai dìtrictle per gl) 
azionisti di maggioranza, i 
Pontello. che ieri, nel corso 
de) derby, sono stati a più ri¬ 
prese apostrofali con parole 
pesanti da parte dei tifosi del¬ 
la curva Fiesole che presenta¬ 
va un ampio spazio vuoto oc¬ 
cupato dai club che in segno 
di protesta hanno disertato io 
stadio. Nel corso deH’assem- 
blea straordinaria sarà decisa 
la riduzione del capitale socia¬ 
le (dagli aiiualt io miliardi sì 
passerà ad un miliardo e 200 
milioni) e la ricostituzione di 
un pacchetto azionario. A se- 

g uire, in programma l'assem- 
lea straordinaria per ia ratifi¬ 
ca del provvedimento di coo¬ 
ptazione del neopresidente 
Renzo Righetti, adottato dal 
consiglio di ammini^razione. 

□ 4.C 
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PISA ROMA 

6 Niits M Tsncrsdl 7 

6.5 Cavano 9 TsmprailM 6 

6.6 UcvslU 0 Oddi 6 

6.6 Fsccsnds O MantradoNs 6 

6 Disnds 0 Coaovsd 6 

7 Dungs O Signorini 6 

7 Cuoghi 0 Dsaidari 6 

6.5 Canto O Garolin 6 

7 Piovanalti 0 VMar 6.5 

5.6 SdoM 0 Giannini 6 

5.5 Pactocco 0 AgoatM 4 

6.5 MaMiaui A UodhcAm 6 


ARBITRO: Cssarin di Milano 
(7.6). 

MARCATORI: 68' Oddi. 86' 
Piovanolli. 

SOSTITUZIONI: Pisa: 40' Doi- 
cotti 161 por Dunga, 45' Cocconi 
<61 par Cuoghi: Roma: natsuns, 
AMMONITI: Facconda, Tampa* 
atllil, Oaalderi, Giannini, Garoitln, 
LuoaraNI. 

ESPULSI: nessuno. 

ANOOLl: 5 a 4 per il Pisa. 
SPETTATORI; 14.924. 

NOTE: Giornata primaverlla. tar* 
reno in discrete condizioni. 


In 5 minuti fuori Dunga » Cuoghi 


2’ cross di Cuoghi dalla destra. I^ovanelli anticipa Colhvati e 
Signorini e impegno di testo Tbncredi. 

16* e 25* due tiri dì Dunga fuori di poco: spettacolare il setjondo 
tentativo, una mezza rovesciata da 25 metri che finisce sopra la 
traversa. 

92* errore di Temf^stilli. Paciocco solo davanti a Tancredi tenta il 
palhnelto. il portiere della Roma intuisce e blocca. 

35* Voeller mette al centro un pallone su misura per lo lesta di 
Ctormtni, ma la deviazione risalta alta. 

40’ 6 45* nel giro di cinque minuti si infortunano Dunga e Qroghi, 
I due nerazzurri più brillanti, e il Pisa li sostituisce. 

48* punizione bomba di Desideri, dal limite: Nìsta respinge attento. 
54* Signorini affonda fino all'area pisana e serve Voeller che di 
tacco smarca Desideri: Uro sull'esterno della rete. 

68* Roma in vantaggio: Voeller va via bene sulla fascia sinistra e 
mette al centro per Oddi che spiazza Nista con un diagonale. 

85* pareggio del Pisa, dopo una breve e concitata mischia nell 'area 
romano: tira Cecconi, Tancredi respinge corto, nel grappolo dei 
giocatori spunta la gamba destra di Piovanelli che mette in rete. 

DM.R. 


MARK» RIVANO 


■■ PISA. A trecento secondi 
dai termine la Roma aveva la 
partita in tasca. Le era bastata 
una soia vera azione in 85 mi¬ 
nuti per superare ia difesa pi¬ 
sana e cancellare quel deso¬ 
lante 0 prodotto per lutto il 
tempo restante dal suo attac¬ 
co malandato. Non a caso, il 
finalizzatore detl’unica gioca¬ 
ta decente di Voelier era stato 


un difensore, il 32enne Emi¬ 
dio Oddi, peraltro umiliato net 
primo tempo dalie scorriban¬ 
de di Cuogiìi (poi finito ko) 
che come tutti sanno è un ful¬ 
mine di guerra. Insomma, la 
Roma era stata ta solita Roma 
Incomprensibìle di quest’an¬ 
no: modesta nel gioco e pure 
capace di fare il massimo con 
il minimo sforzo, senza mai in¬ 


cantare. il Rsa è riuscito sol¬ 
tanto in extremis a tforender^ 
quanto gli apettiva e ci è riu¬ 
scito con Pfovanelii dqpo una 
delle tante mìschie capitate 
dalle partì di Ibncredi. Uno a 
uno, giustizia era fetta. 

I toscani, brillanti e incisivi 
nella prima parte di gara, do¬ 
vevano peraltro rammaricarsi 
per non essere riusciti a con¬ 
cretizzare il foro dominio 
quando ancora erano a) com¬ 
pleto; con Dunga e Cuoghi - 
usciti dal campo enlramtri per 
guai muscolari - avevano dato 
infatti ia sensazione di pote^ 
cela fare senza tanti impicci. 
MaterasEi li aveva rimpiazzati 
alla meglio, attingendo da 
quel poco che la sua modesta 
tùinchina gli poteva offrire; in 
campo d\^vie OolceUl, cal¬ 
zettoni abbassai e testa rasata 
«alla Vialli* o in campo anche 
Cecconi, ieri decisamente a) 
di sotto delle sue possibilità. 

la Roma ha approfittato di 
questo inevitabile rivoluziona¬ 
mento e nella ripresa ha co¬ 
minciato timidamente ad osa¬ 
re. Un quarto d'ora al massi¬ 
mo, ma sufficiente - perdu¬ 
rando t’ossensa dì un Agostini 
irriconoscibile - per Affare 
Nista con quella giocata di 
Voeller finalizzata da Oddi. 


llllllliiiiii 
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Sport 


Gullit espulso, il difensore segna ancora contro i rossoneri, rimedia Massaro 

n solito Desfaro al Mìlan 


1-1 

ASCOLI MILAN 


6 

FiizigH O QilH 

6 

86 

Dittro O TmmM 

6 

IV 

Cirannanta O Moldlnl 

66 

06 

CiriHo O Criombe 

0 

66 

Imni Q Olili 

8 

68 

Agibltlni Q Bonri 

7.6 

6 

Dall Oglie O Donodwii 

8 

e 

Giovonnelli O AneriottI 

0 

e 

Cuogranda Q Maiioro 

08 

6 

Agottin) 0 Quint 

• V 

8 

SeiralBn) O Svini 

6 

8 

Ciiiognar A SaccM 

0.8 


Ansimo Cornuti di ForD 16.81 
MAnOATORI «146 OMtrotil 
66 Mlliaro 

SOSTITUZIONI AmoIÌ H 14 
(6.8) p«r Cirinnantt. 
Mttan «Ileo CeiiKurt» (av) 
par Colombo 

AMMONITI Carannantt, Taa* 
«otti Banani Baraai 
68nUi.6l 7 QuIlll al 88 Aqo* 
«tini par fallo di raaiiona 
ANQOLI 7 a 3 par il Milan 
SPBTTATOni 22 676 par un 
)no«a«Qglob«ladi486 626 333 
NOT6 Cleto nuvoloeo terreno in 
buone eondliioni temperatura ri* 
glda 


E Aflortnl tira I capelli a Barasi 


T Gullit si fa squalifica^ per un atteggiamento poco corretto 

nei confronti delVart>iiro che I aveva ammonito 

B' gran Uro di AncelottI daila lunga disianza, Pazzagli respin- 

f é con gualcite dlllicolià 

I* si ripete Ancelotti, Razzagli questa volta non si fa trovare 
impreparato 

37' opTOrlunllò per t'Ascoll, Cartllo. smarcato da DellOglto 
cerca casagrande al centro dell'area di rigore milanista Ma li 
suo invito e debole e facile preda delia difesa milanisia 
45' Baresi s'intrufola in area calcia con violenza, ma Pazza 
gli con un pizzico di fortuna salva con i piedi sulla linea 
46' punizione di Clovannelli, testa di Scarafoni per Destro, 
che s incunea fra due avversari e quindi di testa anticipa e 
balte Calli 

65* cartellino rosso per Agostini, che reagisce ad un fallo di 
Baresi su Scarafoni tirando al milanista i capelli 
SS' sugli sviluppi di un corner, Benetti calcia sul palo 
tfPazzaglI si salva con i piedi, dopo essere uscito in manie- 
ra scoordinata, su un tiro di Evani 
66* Massaro elude la vigilanza di Benetti e con un bel diago¬ 
nale batte Razzagli OPC 

_ _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

l»AOLO CAMBIO 


■■ ASCOLI I) Milan non sa 
se sorridere o piangere dopo 
rcnnesima sllda con l Ascoli 
È riuscito a rimettere in piedi 
una partita che ha rischiato di 
peraere, dopo quel colpo da 
kappaò di Destro che IncredI' 
burnente si trasforma in ineso> 
rablle cecchino quando vede 
davanti a sé maglie rossonere 
Ma lo scampato pericolo di 
una domenica che poteva tra* 
sformarsi in una clamorosa 
déb&cle, non ha certo restituì* 
(0 II sorriso all'arrembante 
truppa di Sacchi Quel Napoli 


scatenato che continua a vin 
cere a suon di gol s è allenta 
nato sempre di più Certo il 
Milan ha le sue scusanti Gio 
care un intera partita senza 
Gullit spedito dopo soltanto 
sette minuti dall arbitro negli 
spogliatoi per alcuni gesti ap 
parsi dalla tribuna Irriverenti e 

r ilemici ha avuto II suo peso 
•Ila fine I rossonen a questo 
episodio si sono aggrappati, 
lasciando intuire un certo 
malcontento per I eccessiva 
severità del signor Cornieti 
verso I olandese Ma cosa po* 



teva fare I arbitro di fronte a 
gesti di tale plateita se non 
applicare il regolamento? Se 
avesse fatto finta di niente di 
fronte agli applausi polemici 
di Gullit dopo la pnma ammo 
nizlone. lo avremmo tacciato 
di leggerezza e sicuramente 
anche di sudditanza psicolo 
gica Ha scolto la strada più 
logica Come nei confronti 
dell ascolano Agostini nella 
ripresa, reo di uno sciocco ed 
inutile fallo di reazione Se 
non avesse usato la massima 
severità la partita si sarebbe 


trasformata in una lotta sei 
vaggia piu di quanto lo e sta 
la Forche le due squadre non 
si sono nsparmiale colpi 
Contro i Ascoll che. pur in 
vantaggio numenco ha bada 
to a difendersi con continui 
disimpegni al portiere di fron 
te a ipotetici accenni di peri 
colo il Milan s è lasciato un 
biigliare psicologicamente li 
nendo nett imbuto della dife 
sa ascolana La voglia smoda 
la di lavare I onta dei) elimina* 
zione in Coppa Italia ha fatto 
perdere il lume della ragione 
ai rossoneri che si sono spinti 
in avanti come dei «satanassi», 
guidati da uno splendido Ba 
resi, senz'altro il migliore in 
campo. Unendo pero puntuat* 
mente per cozzare contro la 
barnera dei padroni di casa 
che davano I impressione di 
essere miimoritt come vittime 
destinate ai sacnitcio, nono 
stante i uomo in piu Sarebbe 
bastato un pizzico in più di 
calma tentare di stanare 1 
bianconen di Castagner dal 
loro bunker, per poi cercare 
di trafiggerti con rapidissimi 
assalti In massa capaci di 
mettere m difficolta chiunque 
Invece si sono intestarditi m 
uno schema che non offriva 
vie di uscita e molto in questo 
atteggiamento ha influito ia 
rabbia per i espulsione di Gut* 
Ut Dopo II gol di De^ro, I A* 
scoli ha avuto una splendida 
occasione per raddoppiare, 
che ha banalmente sciupalo 


Castagner 
«Il pari 
non mi sta 
bene» 

B ASCOLI «Non infierite su 
Agosltni» è la raccomandazio 
ne d( Castagner negli spoglia 
toi In effetti H giovane ascola 
no si è lasciato trasportare da 
un eccessivo di spinto di cor¬ 
po intervenendo a difesa di 
imo Scarafoni un po troppo 
maltrattato da Baresi 
«MI spiace > dice Agostini - 
ma in quel momento non mi 
sono controllato Chiedo scu¬ 
sa al mister e ai compagni» 
liano Castagner quando ar* 
riva m s^a stampa non ha an 
cora smaltito del tutto la ten 
sione «Prima avrei soltoscnt 
to li pan adesso a bocce ter¬ 
me invece ho di che recnmi* 
nare Pazienza il pareggio co¬ 
munque CI serve per muovere 
una classifica nmasta statica 
per quattro lumi Non devo 
nmpK>vcrare nessuno» 

L ultima battuta è di Flavio 
Destro, il castiga Milan «Il Mi- 
lan in dicci ha rifilato cinque 
gol al Como Noi potevamo 
fare ancora meglio dell uno a 
uno, ma possiamo menerei 
soddisfatti» □ PM 



Sacchi: «Gli arbitri? Bravi» 


■■ ASCOLI Appena Sacchi 
tira fuori il naso dallo stanze 
ne dello spogliatoio, la marea 
dì cronisti lo travolge, pronta 
con una domanda piu che 
scontata Ma il ragionier Am- 
go gioca di anticipo e mette le 
mani avanti «DI Gullit non 
parlo per niente Non lo farò 
né con voi né con i vostri col¬ 
leghi della televisione» 

Va bene ma il Milan è anda¬ 
to contro corrente Altre 
squadre con un uomo in me¬ 
no hanno salvaguardalo il ri¬ 


sultato voi invece vi siete fatti 
trafiggere dall Ascoli 

«Non guardo a queste cose 
Posso diivi che abbiamo fatto 
risultato su di un campo diffi 
Cile contro una squadra mol¬ 
toquadrata» 

Ritorniamo su Gullit. Giusti 
l'espulsione decisa da Conile* 
U? 

•Oli arbitri sono sempre 
bravi» 

Ha qualcosa da rimprovera* 
re a qualcuno in occasione 
del gol ascolano? 


«Dalla panchina non è che 
si veda molto bene, quindi 
non posso dire mollo Per for¬ 
tuna Massaro ha pareggialo e 
sono sicuro che il ragazzo farà 
molti altri gol in questo finale 
di stagione» 

Nel mare di ovvie risposte 
fomite dal tecnico, il cronista 
non può far altro che adegua^ 
si e concludere con questa 
domanda ci dica almeno una 
battuta su Destro 
«Speriamo di non lncontra^ 
lo più» O FM 


0-1 


INTER TORINO 

6 Z«ngs0lQrM 66 
8 Bosomi Ó ConsdM 6 

8 B Mmdorllni Q F«ri Q 8 

8 6««ii O Cripps 6 

6 Cikiitsm • Rossi 6 

8 8 Fsiisrslls Q Crsvsre 7 

8 8 Cloofii MI SsrQfirssn 6 

8 8 PkssGini O Msto 6 

e AltobslU a Folsisr 88 

8 Msttooli a Comi 7 

6 aarsns a dritti 6 

8 Ttipsttoni A Rsdios 7 


ARBITRO Pspsrosts di Boi 
(8 6 ) 

MAROATORI; 12' Crsvoro 
BOBTITUSIONI Imsrt 68'Nobl* 

10 (8) por Msttooli, 62' CIvorioii 

11 V ) por PlTMOinl. Torino 66 
éroMiini (s V ) por Poistsr, IO' 
esnsdotti (i v ) por Qriul 
AMMONITI Cieooi.Potstor, Por¬ 
ri. Borggrosn. Pissorotio 
IIPULlI noisuno 

ANQOU 9 3 por I Intor 
IPITTATORIi 46 264 (di eoi 
22 117 atsbonsti) por un Inessso 
totsts di 700 milioni 
NOTI} giornsti primavorlis di so¬ 
li 



Senza Ferri, Scifo e Panna, TVapattoni schiera Matteoli regista e il giovane Gocci in attacco 
Ma al Torino basta un rigore in apertura per beffane i nerazzurri 

Llnter a tre punte è tre volte più brutta 


La Iravaraa di AKoImIIÌ 


18' li Tbrino segna su rigore Cravero smarca Ber^reen nell area 
interista Bergami, tagliato fuori, non intercetta e Zenga e arreno 
ad atterrare il danese Graverò realizza infilando il portiere inten 
sta suda sua sinistra 

a* prifha vera azione pencohaa dell'Inter Fa tutto Altobelli che 
dalla suq area fa partire un prezioso servizio m prohndità per 
Ciocci, ùonen sdenta la minaccia uscendo precipilosamente 
44* dopo una mischia nell'area granata, nparesta concede una 
punizione (di seconda} all'Inter Batte Passarella perPiraccim che 
tiro subito Sereno devia ma il pallone esce di poco sulla destra di 
lorien 

46' l'Inter si butta all'attacco pnma Cappa salva sullo linea un 
diagonale di Piracclni che slava entrando in rete poi è lorien che 
devia In corner una pericolosa punizione di Passarella 
W Piracclni batte un corner € AKobelli di testa manda il pallone 
contro la traversa 

60' cross di Bergami Altobelli tocca di testa e Serena con un 
diagonale al volo, manda il pallone fuon di una spanna 
65' punizfone di Polster fuori d'un soffio □ Da Ce 


OABIO CSCCAREUl 


M MILANO Brulla giornata, 
quella di ieri, per l'Inter Con¬ 
tro un Torino non trascenden¬ 
tale ma ordinato e preciso, è 
riuscita a perdere senza mai 
praticamente subire un tiro in 


porta Un bel record Andate 
subito tn svantaggio su rigore 
per uno dei soliti pasticci della 
difesa (Bergomi si faceva sal¬ 
tare da una tnan^lazione tre 
Cravero e Berggreen (^ii 


gando Zenga a stendere ii da 
neae) la formazione di Trapat- 
toni ha attaccato per i canoni¬ 
ci novanta minuti senza però 
riuscire a mettere una toppa 
sul buco Attacchi a testa bas 
sa, palloni lunghi poco utiliz¬ 
zabili dalle punte (Serena. i Al- 
tobelli e Ciocco, insomma 
una grande confusione da far 
venire il latte alle ginoccMa 
L'Inter, certo, ha delle scusan¬ 
ti e cioè tre titolari (Panna, 
Scifo e Fem) squalificati e un 
gol preso a freddo Va però 
detto che queste attenuanti 
non modificano I impressione 
profondamente negativa che 
ieri i Inter ha suscitato La di¬ 
fesa (Calcaterra su Polster, 
Bergomi su Gntti) era mollo 
nervosa A centrocampo Mal* 
teoli, questa volta senza Scifo, 
metteva in mostra 1 soliti difet¬ 
ti e cioè scarsa penonalita e 
incapacità di dar ritmo e pal¬ 
loni alla squadra. L’attacco, 
infine, anche se a tre punte, 
ben poco poteva fare Anche 
la buona volontà del giovane 
Docci SI spegneva nella me- 
diocnta generale 


Nei secondo tempo, con 
Piraccmi spostato a sinistra e 
Bergomi nella stravagante po¬ 
sizione di ala destra le cose 
andavano un po meglio Più 
per demento del Torino che si 
riurava progressivamente nel¬ 
la sua area, che per mento 
dell'Inter La pres^one neraz¬ 
zurra era, come al solito più 
dettata dal nona • dall’orgo* 
gllo che dalla luciditÌL II risul¬ 
tato era quello classico, l’area 
granata t’allollava come la 
piazza del paese nel giorno di 
mercato e, a mano a mano 
che passavano i minuti, gli in¬ 
teristi diventavano sempre piu 
confusionari e nervosi L'uni¬ 
co che si salvava (a parte 
Ciocci) nel marasma generale 
era Passarella Tranquillo, au- 
lonlano, l’argentino na cerca¬ 
to di dare un minimo di ordi¬ 
ne alta manovra nerazzurra II 
Tonno, giunto al suo settimo 
risultato utile consecutivo, ha 
fornito una buona prova so¬ 
prattutto a centrocampo Sa¬ 
bato, Grippa e un autoritario 
Comi nel primo tempo hanno 
spesso messo sotto i foro di- 
nmpellai nerazzum 


MatteoU 

«Ero stanco, 
per questo 
sono 
uscito» 

m MILANO I giocatori del- 
rinler, dopo la sconfitta col 
Tonno, hanno lutti la faccia 
scura Dice Bergomi «Neil a- 
zione del rigore ho sbagliato 
lo Cravero mi ha taglialo fuon 
e IO, cercando di allungare un 
piede, sono scivolato sfioran¬ 
do appena il pallone La Cop¬ 
pa Uefa? Diventa sempre più 
problematica Del resto lo era 
già prima II mio esperimento 
Ml'ala destra? Meglio non par- 
lamef» Anche Malleoli è de¬ 
presso «Il gol ci ha tagliato le 
gambe e poi abbiamo dòvuio 
giocare In salila La mia sosti- 
tuiione? IVapalloni ha pensa¬ 
lo che fossi stanco e che quin¬ 
di era meglio cambiarmi con 
uno più fresco» ODaCe 


Prisco 

«Giusto lo 0-1, 
abbiamo 
giocato 
malissimo» 

■I MILANO Pepirino Piteo, 
vicepresidente (Printer, con¬ 
gratulandosi con Olgi RiKlIce 
si rìfà a Catalano per spiegale 
la sconfitta del neranurri 
«Meglio perdere glpoàndo 
male che perdere giocando 
bene Devo proprio ammette¬ 
re che II Ibrlno ha meritato la 
vittoria» Una severa auiocriU- 
ca, invece, viene da TrapatiCh 
ni L allenatore nerazzurro, 
pnma di parlare con I gìorriMi- 
sti. è rimasto 35 minuti coh 1 
suoi giocatori negli spogliatoi 
«In questa partila si sono evi¬ 
denziale tutte ie nostre diffi¬ 
coltà Malleoli? L'ho cambiato 
perche arrancava Avendo 
giocato poco, fatica a reggere 
tutta una partita» □ fXi Or 


La squadra di Bigon tradita dalla smania di vincere 

1 roma^ofi cercano la rissa 
e Pagano li mette al tappeto 


Zinatri, portiera-polipo 


1 r Argano si incunea nella difesa menate affiancato da Aimenise 
e II pescarese finisce a terra Si ha I impressione neffa del rigore ma 
Coppeteìh è li a due passi ed invita il pescarese a non fare scena 
15' azione verticale velocissima di Sliskovic Caudenzi e Junior 
con Armenise che ci mette una toppa 
28' Lorenzo al tiro, Zinetti respin^ corto. Rizzitelll da posizione 
angolata non ne opproA/fa 

Rizzitelli liberato da Bianchi in area si trova a tu per tu con 
Zinelli che gli nega ancora la soddisfazione del gq! 

39' punizione di Di Bartolomei che *{otq» Io barriera, Zinetti rinvia 
corto la palla finisce a Rizzitelli ma Zmeiti nesce a deviare sul 
fondo 

48* Lorenzo aggira la difesa pescarese da sinistra e crossa tn area 
Bianchi manca /'appunfomenfo con ia palla di testa e Marchegiani 
rischia I autogol ma Zinetti ancora lui, salva sulla linea di porta 
55' Pescara in vantaggio rinvio lungo di Zinelti Jozic e Cavasin 
saltano enframòi su Caudenzi il quale prolunga di testa la traietto 
ria verso Pagano che tutto solo, con un diagonale basso batte 
badino □ WA 


WASHINQTON ALTINI 


0-1 


CESENA PESCARA 

e Osdini o ZiMtti 8 

7 Cultore O Oicvi 7 

6 ArnisniM) O CimpiQM 6 

e Bordin H Mvetisgiini 7 

0 CevMin O Ainlw 68 

6 Jorio Q ewgodl 6 

8 6 Bianchi 0 Pagano 7 

e Lsonl O loasto 6 8 
0 Lwenio Q Gtopeini 0 
08 

Di Sortotomol 0 BiiAovic 0.6 
6 RIaiteìli CD GtHjderuii 7 

6 Bigon A Galoooa 6 

ARBITRO Coppetcìlii eh Tivoli 
(6) 

MARCATORI 68 Pagano 
eOSTITUZIONt Cesani 76 
Sanguin (sv) por Covasin 82' 
Traini (sv) por Di Bortolomo), Ps- 
OQiiraiaa PerrottMaviporSliiko- 
via. 66 Mancini (svi por Gaudkin- 
zi 

AMMONITI Oaudnnri. MaroN- 
gianl. Cavatin, Cuttonn 
ANGOLI e 1 perii Catena 
SPETTATORI 17mlla cima di 
cui 10 165 paganti (abbonati 
e 326) per un Incacio totale di 
263 milioni 671 093 
NOTE} Pomeriggio aolegglato 
temperatura rigida In tribuna il et 
della nitionale Vicini e I ex et del¬ 
ia nazionale Fabbri 


■■ CESENA E va bene che 
il Carnevale impazza ma sto 
diavolo di un Pescara nel gi¬ 
ro di una settimana prima to 
glie la maschera alla Juvon 
tus e quest oggi a Cesena 
combina un bello scherzo 
sfruttando l'unica occasione 
della giornata Alla fine ì ro 
magnoii sembrano tanti Pier- 


rot con la lacrlmuccia che 
lentamente scivola sulla 
guancia ma è una lacrima 
amara e to scherzacelo è lui 
lo racchiuso li dentro 
La squadra di BIgon ha 
avuto il torto di buttare la ga 
ra sul piano della rissa (in 
dalle prime battute Su que 
sto piano la squadra di Ga 


Icone non è certamente se 
conda a nessuno Cosi alla 
fine, il nervosismo ha prevai 
so ampiamente sulla tecnica 
Troppa frenesia nei roma 
gnoli troppa fretta nel voler 
acchiappare il risultato pieno 
a tulli i costi Era stato bravo 
il Cesena a prendere in ma 
no il pallino e a comandare il 
gioco ma il Pescara non de 
mordeva, attaccava t porta 
tori di palla romagnoli che 
cosi facendo sprecavano 
energie preziose Ad un cer 
to punto le due squadre si 
erano ridotte a giocare in un 
fazzoletto di campo 
Sulla quantità di gioco pre 
valeva nella pnma frazione 
di gioco il Cesena con un vo¬ 
lonteroso Rizzitelli (oggi os¬ 
servalo dal et Vicini in vista 
della quasi certa convoca¬ 
zione in nazionale per l’ami¬ 
chevole di sabato contro 
l Urss) il quale però trovava 
sulla sua strada un Zinetti nei 
panni della piovra Ad onor 
del vero il Pescara ci era 
sembrato penalizzato dal 
I arbitro in occasione di un 
fallo da rigore non assegnato 
su Pagano ma il vecchio ZI 



netti menta la palma del mi 
gltor uomo in campo 
Gli abruzzesi salgono ora 
nei quartieri alti della classiti 
ca li Cesena dovrà meditare 
pHu sugli crron che sulla sfor¬ 
tuna perche è vero che in- 
Irawede la salvezza ma. an 
cora non è a portata di ma 
no É. solo il dietro i angolo 


Un Como ingenuo spiana la strada alla squadra di Boskov 

Una fornata in Paradì» 
ma la Samp resta in put;^orio 


VierchowcKi fa lo slalom 


8' cross di Bonomi, Pan di controbalzo insacca, ma I arbitro annui 
la per un dubbio fallo di Yiatli in elevazione 
9' slalom di Vierchowod solo davanti a Paradisi si fa respingere il 
tiro 

14* Mattel crossa per Tbdesco che di testa sfiora la traversa 
2 1 ’ Sampdoria m vantarlo Pellegnni a amdela m area, Bnegel fa 
ponte per Vierchowod me dal dischetto tocco di quel tanto che 
serve per tagliare fuon Paradisi 

22’ Violli dàlia destro. Pan da due passi inatdiMhitenie mette alto 
37* frresisuiNfe Vierchowod, viene steso al bnute dòpo uno volata 
dì 30 mt 

41’ Annoni spara su punizione. Bistozzom blocca a hiiica 
54* Bnegel imita Culai La sua punfzione ad effetto è una delizia, 
picchia sul palo e va deniro Ma Paradisi dov era^ 

65’ Viaili in rovesciata sfiora il palo 

68’ conclusione ravvicinata di Vioiani Fusi ci mette it piede e 

ribalte 

73’ Vierchowod tnangola con Briegei, il gioco riesce, ma la concia 
sione del «russo» è deviata coi piedi da Paradisi 
78' finisce in gloria per la Samp Mancini confeziona un assist 
prezioso per vìatli che do due possi infìla al volo di sinistro E 
apoteosi blucerchiaia con il Corno in ginocchio DSC 


3-0 


SAMPDORIA COMO 

6 S Blstoooni O Pvadsi 5 

8 5 Briogal O Annoni 6 

6 Monninl Q Maccogpl 5 5 

6 5 Puh O Moz 6 

7 Wiorehowod O Abiore 5 5 

6 PoHat^lni O LoranziN 5 

5 Pan O Mattai 6 5 

5 $ Corezo O Invomuzi 5 5 

6 5 Bonomi O Todetco 6 

6 5 MananI 0 Viviani 6 5 

5 5 Violli 0 Corneliusson 5 

6 S Boikov A Burgnich 6 


ARBITRO Luci di Firenze 16) 
MARCATORI 21 Vierchowod 
84 Briegri 78 Virili 
SOSTITUZIONI Sempdoria 
78 Salseno (e v ) per Fusi 80 
Branca la v ) per Mancini Corno 
46 Giunta per Lorenzinl 84 Ro¬ 
da (s v ) per Vivienl 
AMMONITI Mocooppl 
ESPULSI nessuno. 

ANGOLI 7 s 3 per le Sempdorle 
SPETTATORI 16 717 per un 
Incasso di 257 806 609 lire 
NOTE Glorneta di sole campo 
in buone condizioni in tribuna 
Sergio Brighenti vice del et delia 
nazionale Vicini 


SERGIO 

■■ GENOVA 'I\]lla colpa del 
Paradisi Burgnich si Infuna e 
mette sotto accusa la propna 
difesa per una sconfitta pe 
sante al cospetto di una Sam 
pdoria tuli altro che irresKtibi 
le Maaitrainerdcilananinon 
SI può dare torto, perché In 
effeliii padroni di casa trasci 
nati da un Vierchowod a livelli 
super non hanno entusiasma¬ 
lo. dimostrando che quella 


COSTA 

cnsi paventata dopo la scon 
fitta dì Verona non era sempll 
co allarmismo Nel giocattolo 
di Boskov qualcosa non va e 
lo si è visto anche Ieri, in certi 
automatismi inesistenti e in un 
gioco spesso sonnolento, e a 
tratti addlnttura abulico Cp 
pure il punteggio dà torto e in 
maniera pesante a) Como vii 
lima però piu delle propne In¬ 
genuità che di una prestazio¬ 


ne gagliarda dei blucerchiali 
Fa bene quindi li mister co¬ 
masco a lamentar», perché se 
1 lanani alla fine doves^ro re¬ 
trocedere per un punto, bat¬ 
tersi il petto sareobe il mini¬ 
mo, visto che ien a Marassi 
questa sconFitta se la sono 
proprio voluta 
Non si può infatti laaciare 
libero e indisturbato nelle sue 
proiezioni offensive un gioca¬ 
tore come Vierdiowoo. che 
non avrà i piedi buoni, ma che 
possiede un tiro potente e in 
grado di creare non pocM fa¬ 
stidi Per gli uomini di Boskov 
questa è una vittoria impor¬ 
tante che le permette di ri 

K dere la propria marcia 
E poi questo successo, 
oltre a ncacciare mdìobro le 
avversane dirette, permette di 
respirare con più tran^lìim e 
attenua le ultime fo^i p«4e- 
miche Boskov, che dopo le 
VOCI di un suo possibile aivo^ 
ZIO da Mantovani aveva mi¬ 
nacciato il silenzio stampa, 
n appariva più disteso 
L impressione, suffragata 
anche dairincontro di ien, d 
che nella Sampdona sia finita 
la benzina U iroso tecnico 
elevato consente una iìmlla* 
zione dei danni ma !a squa¬ 
dra brillante di qualche mese 
fa sembra smamta Conbro fi 
Como il calo e stato mast^ 
rato Ma fino a quando? 8o- 
skov SI auguro a Uefa ragtfun- 
10 


rUnllà ^ 

Lunedì | 
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Sport 


19. GIORNATA 


INT6B.TWIN0 _0^ 

JUVtNTUS-VEBONA OD 

NABOLI-AVELLINO 4-0 

BI9A-B0MA 1-1 


raOSSIMO TURNO 

(2a/2?8B • or» ISI 
AVfittlWl-BIOBtNTINA 

COMO-BISA _ 

CMPOLI-ASCOLI 


PESCABA-NAPOll 

BOMA-JUVENTUS 

TOBINO-CESENA 

VEBONA-INTEB 




ia: MARAOONA (Napoli. naKifo* 
lo) 

■' CARECA (Napoli) 
r POISTER (Torino), ELKJAER 
(Varona), GIORDANO (Napoli), 
SU8K0VIC (PoMara). OUUIT 
(Milani a VIALLI (Sampdoria) 

•: GDHACHNER (Avallino). COR- 
NELIUSSQN (Como). CASA- 
GRANDE (Aacolil, PASSAREL- 
U (Iniv), GIANNINI. BONIEK 
(Roma) a CUCCHI (Empolil. 

B: 8CARAP0N1 (AacoD), PACIONE 
(Vwona). VIRDIS (Milan). 
MANCINI (Sampdoria). ALTO- 
BEllI, SERENA (IRtar) a QRITT) 
(Torino). 

4i OONAOONI (Milani, BAGNI 
(Napolll. QIOVANNEUI (Atco- 
li). SAGGIO (Fiorantina). 
EKSTROEM (Empolj). RUSH a 
MAQRIN (Juvantua). 


CLASSIFICA 


PARTITE RETI IN CASA RETI 

Punti .. ' ■■■ ' . . 

Gì Vi. Pa Pa Fa. Su. Vi Pa Pa Fa Su. 


33 19 15 3 1 42 13 10 0 0 31 6 


28 19 11 6 2 29 9 6 1 2 18 5 


FUORI CASA 
VI Pe 


5 3 1 


S S 0 


- M>. 

F>. Su. '"»■ 


ìotemtciù 


Schedina vincente 


CONCORSO N. 25 dal 14/2/68 


ASCOU-MIIAN 

CESENA-PESCARA 

FIORENTINA-EMPOU 


INTER-TORINO 

JUVENTUS-VERONA 

NAPOLI-AVEELINO 


IWTEB _ 

TOBIWO _ 

VEBOWA _ 

JUVEWTUB _ 

BE8CABA 

CESENA _ 

HOBENTINA 

ASCOU _ 

PISA _ 

COMO _ 

AVEtUHO _ 

EMPOLI» _ 

- l CmpoH 4 ptntlitiUù di 8 p 


7 6 25 21 4 

10 4 22 21 4 

7 6 19 18 6 

6 7 23 19 6 

4 8 19 30 6 

6 8 13 20 4 

7 8 16 21 3 

6 9 22 28 4 

6 9 17 24 3 

7 9 14 29 3 

7 10 12 31 2 

8 8 12 23 2 


3 3 11 9 

4 1 16 9 

1 2 13 5 

2 2 14 6 

4 1 12 6 

4 2 7 3 

6 1 12 7 

4 1 16 9 

3 4 10 12 

3 2 10 a 

3 4 10 13 

6 18 7 


3 4 2 
1 6 3 
0 6 4 
1 3 6 


0 2 8 

1 3 6 

0 6 8 

0 4 6 

1 2 7 


14 12-8 
7 12 - 8 
6 13 - 9 
9 14 -10 
6 24 -11 
6 17 -13 
4 14-14 

6 19 -14 

7 12 -16 
4 21 -16 
2 18 -17 
4 18 -14 


PISA-ROMA 

X 

SAMPDORIA-COMO 

1 

CATANZARO'TRIESTINA 

X 

LAZIO-MESSINA 

1 

MODENA-CREMONESE 

1 

PIACENZA-BAR) 

t 

UDINESE-BOLOGNA 

X 

MontsprsmI Uro 25.496.966.866 
Ali13»lirtl0B.037.000:slc12» 

llrs 3.685.000. 



RISULTATI 

DIETOR-TRACEH 

se-ea 

SNAIDERO-ALLIBERT 

91-63 

IRGE-ROBERTS 

101-95 

SCAVOLINI-HITACHI 

101-7B 

ENICHEM-BENETTON 

92-80 

BANCOROMA-S. BENEDETTO 

84-68 

AREXONS-BRESCIA 

114-101 

DIVARESE-WUBER 

102-63 


CLASSIFICA 


P, PO. PV. 



21 • GIORNATA 


CLASSIFICA 


Gl. VI. Pa. Pa. Fa. Su. VI. Pa. Pa. Fa 


FROSSIMO TURNO 

riT»/88 ■ on 18) 


18: GARUNI (Aialtntal (naila 
fola). 

8l MARRONARO (BoMonal a 
BIVI CDlaallna). 

Il FdONEUIILaaloltEANNO- 
NI IPaima). 

Bi NICOLINI lAitlamal. CI- 
PRIANKBarltnal.POUIBa- 
logna). PASCUUI (Laccai, 
CATALANO a SCHILLACI 
(Maaalnal. 

Bi MARIANI IBfaaclal. SIMO- 
NINI (Radoml.AMlOONNA 
. IRIpciNllal ,• ..VBOHEGGI 
lUdIntial. 

4i RioEout a Terrone iBa- 
rii. PRAOELU (Bolognal. 
LOMBARDO (Cramcpaaal, 
MARULLA (Ganoal. MON¬ 
TESANO IModana) a FER- 
MANEUl IPadcval. 


CATANZABO 

PIACENZA 

PABMA 

BBE8CIA 

MESaiNA 

PADOVA 

OENOA 

lAMBENlP. 

UOINEEB 

TABANTO 

ABEZZO 

MODENA 

TBIEBTINA* 

BABLETTA 


1 11 4 


0 12 3 


3 9 6 


0 116 


1 10 6 
1 11 7 

1 12 6 
0 114 

1 13 6 

2 13 12 

3 10 8 

1 8 6 
1 16 10 
2 12 9 

2 11 8 
2 9 8 

0 11 1 

4 7 7 


FUORI CASA 
VI. Pa. Pa. 


2 6 2 


2 6 3 


2 6 2 


2 4 6 


3 6 2 


2 6 3 


2 6 3 
2 4 6 
0 6 4 
1 4 6 

1 3 7 

2 4 6 
2 4 4 
0 6 5 
1 1 8 
0 4 6 
1 3 6 
0 6 5 
0 4 7 
0 4 7 


RETI 

Pa. Su. ^ 


11 14 - . 


12 13 - . 


7 8 - 


6 12 - 


7 8 - 


6 6 - S 


4 8-9 

4 15 - 9 
6 12 -11 
4 11 -12 

6 14-11 

8 12 -11 
4 6 -12 

8 16 -13 
4 10-14 
y 17 “-16 
4 11 -Ì5 

7 13 -15 
4 13 -10 
4 14 -19 


Prosaima schedina 


CONCORSO N. 28 dal 21/2/88 


BAAI-RTAUNTR 

BARLEnA-dCCE 

BOLOGNA-IAZIO 


BRESCIA-PADOVA 

CREMONESE-UDINESE 

6EN0A-PARMA 


MESSINA-CATANZARO 

SAMB-MODENA 

TARANTO-PIACENZA 


TRIESTINA-AREZZO 
OLBIA-SORSO 
ALESSANDR)A-VENE2)A M. 
TURRIS-PALERMO 


toftlp 


CONCORSO N. 7 dii 14/2/88 


PRIMA CORSA 

1) Pscmi Bd 2 

2) Pordy Qirth X 


SECONDA CORSA 

1) LevsddMOs 2 

2) Bodhltl X 



1 PROSSIMO TURNO (21 -2-88) 

S. BENEOEITO-SNAIDERO 

HITACHI-ENICHEM 

ROBERTS-AREXONS 

TRACER-BANCOROMA 

DiVARESE-OIETOfl 

ALLIBERT-8RE8CIA 

WUBER-SCAVOLINI 

BENETTON-tRQE ' 



RISULTATI 


CANTINE R.-YOGA 


■mi:<B:ii:<sT7l 


FANTONI-ALNO 


ANNABELLA-SPONDILATTE 


MALTINTI-JOLLYCOLOMBANI 



. 1 EUROBAGS CASAU-AMATORI CATANIA 

32-6 

; 1 SOLARA CUS ROMA-SERIGAMMA 

16-13 


QIRONE A 


GIRONE 8 


MOBBIMOTWINO (21.21. CARBONIA-TEMPIO, CABRARE- PROSttMO TURNO (21-21. ALESSANDRIA-VENEZIA ME- MOBBIMO TURNOIEI -EI ANGIKA IUGO-.NSI, CASARA- rOOMOIO TURNO (21-21. AFHAGOUSE-GIARRE. ATIETI- 
SE-SAVIGKANISE, ENTELLA-SARZANESE. lODiaiAN(-SIE. STRE, CHIEVO-VARESE. MANTOVA-NOVARA, PORDENONE- NO^:eiANO. FIDELIS ANDRIA-MART1HA. FORll-CMlETI. OA- CO CATAN1A-JUVE STABIA. CAVESE-VAIDIANO. KROTON- 
NA MONTIVARCH(-BOND(NElLA, OLB(A.SORSO, P(STOIE- CASALE. PRO PATRIA-IEONANO. PRO SCSTO PIRGOCREMA. LATINA-nRNANA. lANCIANO-BISCEOLIE. PERUOIA-GUB- BENEVENTO. LATINA-SORRENTO. NOLA-SIRACUSA. TRAPA- 
SE-C(V(TAVECCH(A PONTEOERA-MASSESE, PRO VERCELU- TELGATE-SASSUOLO. THEVISO-OIORO(ONE. VOGHERESE- BIO. RAVENNA-GIUUANOVA RICCIONE CIVITANOVESe Nl-PflO CISTERNA. TURRIS-PALERMO. VIGOR LAMEEIA-ER- 

eUOIOPELLI. SUZZAflA. _ _ COLANESE. _ 

CLAltlFIGA P. 0. V N P F S 


Colli Euganei 31: ScavolinI 26: Bmtton 21: Amai. Milano 
19: Serigamma 17: Galcapallo, Solare a Petrarca 16: Par¬ 
ma a Fracassa 14: EuroliBos 11: Amatori Catania 0, 


PROSSIMO TURNO (2 t-2-8B) 

Parma-Petrarca: Amatori Catania-Rovigo: BanattCRV-CwHta: 
Serigamma-Fracasso; Galcapello-Amatori MHino: Scavcii' 
ni-Cus Roma. 


RUGBY. A2 
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CALCIO FLASH 


Ferita 

in uno scontro 
la madre 
di De Napoli 


La madre del calciatore del Napoli e della nazionale Fer¬ 
nando De Napoli è rimasta ieri gravemente (erila in un 
Incidente stradate lungo la strada che da Chiusano porta 
ad Avellino, l’auto sulla quale viaggiava la donna, Assunta 
Nauaro, 60 anni, è finita contro un autocarro. La madre 
del calciatore ha riportato un trauma commotivo. La pro¬ 
gnosi è riservata. 



Foto 

dall'elicottero 

contro 

li tifoso teppista 


Botte da orbi prima, dopo e 
durante la partita Cesena- 
Pescara. Ne hanno fatto le 
spese anche tre carabinieri, 
rimasti feriti nel tentativo di 
sedare una violenta rissa. 
Ma un elicottero della poli¬ 
zia munito di una potente 
telecamera ha ripreso buona parte degli incidenti. Dalie 
immagini si potranno ottenere loto ravvicinate dei teppisti. 
L'esperimento dell'ciicottero con telecamera va avanti a 
Cesena da alcune domeniche, è una delle Iniziative della 
polizia contro la violenza negli stadi. 

Incidenti si sono verificati 
al termine dell'incontro fra 
Juventus e Verona. Alcune 
centinaia di supporters 
bianconeri hanno preso a 
sassate una decina di pul¬ 
lman veronesi In corso 
Agnelli, davanti allo stadio. 
Sono Intervenuti i carabinieri e la polizia. Due persone 
sono state fermato, i tifosi veronesi si sono uvendicaii» 
sulla tangenziale prendendo a loro volta a sassate un pul¬ 
lman bianconero. 


luventus-Verona 
finisce 
a sassate 


Pisa-Roma 
Anestati 
due tifosi 
glallorossi 


Due giovani arrestati, qual¬ 
che tafferuglio e alcuni 
agenti contusi da sassi lan- 
cratl da tifosi romanisti: 
questo il bilancio extracal- 
cistico di Pisa-Roma. Al ter¬ 
mine della partita, nei dln- 
(omi dello Stadio, due tifosi 
di 19 anni, Leonardo Cococcla e Giada Tortora, sono stati 
arrestati dalla polizia per possesso di una pistola giocattolo 
e sassi. Altri tifosi giallorossi hanno lanciato sassi contro le 
forze dell'ordine; alcuni agenti sono rimasti contusi. 


Sapore di rivincita per la fi¬ 
nale del torneo di Viareggio 

f iiunto alla 40* edizione. Al- 
e 14.30 saranno di fronte 
Torino e Fiorentina, gli stes¬ 
si finalisti deirè?. Allora i 
granata spadroneggiarono, 
e vinsero per 4 a 1. Oggi 


Torino 
e Rorentina 
si contendono 
Il «Viareggio» 


Presidente- 
padrone 
caccia tutti 
e perde 


sono ancora loro i favoriti, candidati alla quinta vittoria 
consecutiva nel torneo. Ma i viola faranno di tutto per 
vincere, portando a quota sette ( successi nel Viareggio. 
Alle 13 si giocherà per 11 terzo posto: di fronte Miian e 
Parma. 

Addio sogni di promozione 
per TAquila calcio, squadra 
del girone Q dell'Interregio¬ 
nale. La società ha manda¬ 
to a casa ben otto titolari 
per motivi tecnici e discipli¬ 
nati, gli altri giocatori han- 
scioperato per sondarle- 
Ili con I colleghi e cosi in campo sono scesi I ragazzi 
dell'under 18.1 ragazzi al sono dati da fare, ma l'Avezzano 
lì ha liquidati con un 2 a 1 che fa perdere all Aquila ogni 
speranza di agguantare la promozione. Ai giovani non è 
stato d'aiuto l'allenatore dell’under 18 Claudio Nardis: c'e- 
ra lui in panchina, perché anche II tecnico della prima 
squadro, Guido Attardi, ha rassegnato le dimissioni. 

La Sesiese. squadra di Se¬ 
sto in provincia di Firenze 
che partecipa al torneo di 
promozione della Toscana, 
vive tranquilla. Se proprio 
va male pareggia. A difen¬ 
dere i pali c'è infatti tal An¬ 
drea Lodovlnl, 22 anni, che 
di prendere gol non vuol proprio saperne; Ieri ha latto di 
nuovo bollino, la sua Imbalilbìlilà ha raggiunto quota 1580 
minuti, vale a dite 17 partite e mezza. E cosi ieri la Sestese 
ha battuto II Pralovecchio, e mantiene il primo posto in 
classifica. 


Portiere 
saracinesca 
da 1580 minuti 
non prende gol 


nOMRTO ORESai 


UUdinese impatta 
col Bologna airsi" 
L’arbitro prima annulla 
poi convalida il gol 


Buona prova dei felsinei 
Friulani in difficoltà 
Molti colpi di scena 
nel secondo tempo 


Lo BeQo supershow 


2-2 


SERGIO CADORINI 


UDINESE BOLOGNA 

6 Abate O Cuain 6.S 

6 Galparoli O t-uppi 7 

& 6 Bruno O Villa 6 

€6 
6 
e.s 
6 


Q S Galbaginl 
B6 


65 


Righetti 
Pusceddu 
Manzo 
6 Cnaclmannl 

6 Vagheggi 

6 S Dossena 

6 Pontolan 

6 6 Sonetti 


O Guam 
O t-uppi 
O Villa 
O Pecci 
O Ottoni 
O Monza 
O Gilardi 
O Stringerà 6.B 

O Pradolla 6.S 

G) Marocchi 7 

CD Marronaro 6 

A Maifredi 6 & 


ARBITRO Lo Golia di Siracusa 
17). 

MARCATORI: 4' Stringara, 20' 
VaghoggI, 23' Marocchi. 6t‘ 
Pontolan 

BOSTITUZIONt: Udinese; 62' 
Chierico (6) por Manzo; 87' Rossi 
(a.v.) por Vagheggi. Bologna: 87' 
Quagglotto (s.v.) per Marronaro; 
89' Boghotto la.v.) per Gllardi, 
AMMONITI; Abate, Cusin o Gl- 
lardi per proteate; Criacimanni, 
Pradiila e Bruno per gioco fallo¬ 
so. 

ANGOLI: 6 a 3 per il Bologna. 
SPETTATORI: 26mila circa par 
un incasso di 176.000.000 


■1 UDINE. Il pareggio tra 
Udinese e Bologna appare 
giusto, ma se avesse vinto il 
Bologna crediamo che i più 
avrebbero considerato equo 
anche tale risultato. Maifredi 
SI lamenta perché t suoi non 
hanno saputo «chiudere la 
partita» quando stavano vin¬ 
cendo per 2-1. Gli emiliani, in¬ 
fatti, avevano dato mostra di 
un gioco spumeggiante, velo¬ 
ce e pratico che ha messo per 
lunghi periodi in difficoltà 
l'undtci bianconero. I fhuiam, 
storditi anche dal repentino 
vantaggio felsineo, hanno fati¬ 
cato non poco a prendere le 
dovute contromisure sba¬ 
gliando molti appoggi e prati¬ 
cando un calcio lento, preve¬ 
dibile, scontato. 

Udinese fortunata dunque? 
Forse si può rispondere positi¬ 
vamente a questa domanda se 
pensiamo alla brutta esibizio¬ 
ne del primo tempo («Abbia¬ 
mo fatto sbagli incredibili nel 
primo tempo», ha ammesso 
Sonetti,) ma la condotta intel¬ 
ligente e determinata della 
squadra friulana nella secon¬ 
da parte della gara giustifica 
alla fine il risultato positivo. 


Tra i fatton considerati impon¬ 
derabili bisogna anche ag¬ 
giungere due o tre ottime pa¬ 
rate di Cusin e altrettante di 
Abate, t portieri forse hanno 
pure qualche colpa in metà 
delle reti, anche se Cusin si è 
lamentato di aver ricevuto un 
colpo al braccio in occasione 
del secondo pareggio. 

Convinta e frizzante la gio¬ 
vane squadra del Bologna ha 
aggredito subito l’Udinese 
mentre i friulani mo^ravano 
le pecche di sempre e fra i 
giocatori si slava diffondendo 
addirittura il marasma. Ma l'U¬ 
dinese ha saputo reagire. Dos¬ 
sena e qualche altro uomo 
esperto hanno un po' alla vol¬ 
ta ripreso in mano le redini e 
dopo qualche tentati^ sba- 


E Dossena vola in area 


2* primo pencolo per l'Udinese: un Uro di Lappi, viene alzato di 
pugno da Abate. 

4* segna il Bologna: Sinngaro do fuori area sorprende Abofe con un 
pallonello. Finora l'Udinese non ho superato lo melò compo. 

20' pareggio dell'Udinese: Pusceddu iroversa per Calbagini libero, 
il quale appoggia intelligentemente al centro per Vagheggi, che non 
manco il ber.(agfio. 

23' ancora Lappi di testa, liberatosi in areo, ma è Marocchi che 
riesce o spingere la pollo in rete. Abate corre dal guardab'nee 
gridando che la palla era prima uscita oltre il fondo e viene ammo¬ 
nito. 

64' Cbferico a Fontoian, che di testa impegno Cusin in un bel colpo 
di reni. 

81* calcio d'angolo di Cbferico, Cusin non trattiene la palla e 
Fontoian ne approfitto per segnare. Lo Bello, prima annulla, poi 
consulta il guardalinee e convalido la rete. 

86' Dossena percorre mezzo campo e alla fine cade In area alimen¬ 
tando le speranze del pubblico friulano di veder assegnato alla 
propria squadra un calcio di rigore. Ma Lo Bello, dopo il con con di 
cinque minuti prima, non crede alla caduta dell'avanti friulano e 
non concede la mossima punizione. □ S.C 


la si vede che il Bologna, no¬ 
nostante la recente sconfitta 
con il Lecce, ha convinzione 
dei suoi mezzi: si è rilHittato 
avanti ed ha riguadagnato di 
nuovo il vantaggio. 

Nel secondo tempo la 
squadra felsinea è ambrata 
seguire una lattica attendista 
puntando sul controt^ede 
(«Volevamo che l'awersarto 


ci aprisse dei varchi», ha com¬ 
mentato Maifredi) ed i bian¬ 
coneri sono saliti di tono. La 
partita è diventata proprio bel¬ 
la. con continui rivolgimenti 
di fronte, occasioni su Deca¬ 
goni costrutte ed anche man¬ 
cate, situazioni in campo da 
grandi emozioni. Molte le 
energie profuse da tutti, ago¬ 


nismo. ma non esasperazio¬ 
ne' Alla fine il pareggio pre¬ 
mia un'Udinese più impegna¬ 
ta di altre volte ed i suoi gioca¬ 
tori hanno meritato l’ap^auso 
del proprio pubblico. 

Piace concludere lodando 
le tifoserie delle due squadre, 
che prima della partila si sono 
scambiate applausi allo sfilare 
delle rispettive bandiere. 


La squadra di Pascetti è ormai matura per il ritorno in serie A 
Bastano 20 minuti per mettere sotto un Messina pur volonteroso 

Ora la Lazio si sente grande 


2-0 

LAZIO MESSINA 

7 

Manina Q Ntel 

6,6 

6,6 

Meino • Suslch 

6.6 

7 

Boruano O Di Chiea 

6 

7 

Pin O Do Siroonl 

6.6 

7,8 

Grogued O Patini 

6 

6.6 

Savino O Da Mommio 6 

7 

Caso Gl Sohllloat 

6.8 

6,6 

Acorblt Q Cuccovfllo 

6 

6,6 

Galdaria) O Leda 

6,6 

7 

Meo tD Catalano 

6,6 

7 

Monolll 6D Moaalni 

6 

7 

Faacani A Scoglio 

6.6 


GIULIANO ANTOGNOU 


ARBITRO- FuccI di Flrsnzs (6.S). 
MARCATORI: 1' Sutich fiuto- 
roti), 9' Savino. 

SOSTITUZIONI. Lozio; 41' Bru- 
nstii (5.5) por Morino. 73' Espo¬ 
sito (s.v.) por Gatdoriii; Mosima; 
46' Minori (5.6) per Oo Mom- 
mlo, 60' DI Fobici (6,6) por Cuo- 
covino. 

AMMONITI: Suslch. 

EBPULBI: 76' Suiich por doppio 
ommonizlono. 

ANGOLI: 7 o 4. 

SPETTATORI: 32.937. 

NOTE; glornsto di sola. 


■1 ROMA. Lazio a tutta birra 
nel primo tempo e Messina 
groggy come un pugile colpi¬ 
to duro da due diretti sinistri. 
Il simpatico allenatore sicilia¬ 
no. Scoglio, ha definito quelli 
della sua squadra 20’ di «casi¬ 
no disorganizzato», culminati 
> appunto - nell'autorete di 
Susien e nel gol di ^vlno. Una 
fotografia alquanto colorita e, 
se vogliamo, anche impietosa 
di uno smarrimento collettivo 
dell'abc del caldo giocato. 
Ma non sorprende: Scoglio è 
filosofo per laurea e spietato 
realista per quanto riguarda 
l'applicazione del «metodo 
nella zona», da parte dei suoi 
ragazzi. Perché di ragazzi si 
tratta (ne annovera ben sette 
tra le sue file, li Messina), per 
cui né il tecnico né la società 
Imbastiscono drammi se una 
partila finisce nel senso con¬ 
trario di quello speralo. 

Comunque verità vuole che 
si dica a chiare lettere come la 
Lazio del primo tempo abbia 
dimostrato a iosa di meritare 
la promozione. Con un cen¬ 
trocampo finalmente all'altez* 
za, grazie aU'ordlnato diretto¬ 
re oorchestra che è Caso, tul¬ 
io è filato via liscio. Anzi, con 
un Messina che ha accettato a 


viso aperto la battaglia, il gio¬ 
co dei laziali ha avuto modo 
di rifulgere, con passaggi di 

E rima e triangolazioni che 
anno strappato sii applausi. 
Muro era in vena di prodezze, 
emulando Caso; ed anche 
Acerbis, finalmente libero da 
compiti di marcatura, ha potu¬ 
to esprìmersi se non al oiapa- 
son Sicuramente con autorità 
e intelligenza tattica. Vera¬ 
mente una Lazio ben messa in 
campo e. per di più. ccm una 
difesa che na avuto in Greguc- 
ci (quale metamorfosi rispetto 
alle prime partite in maglia 
biancazzurra...) il suo fulcro. 
Ma anche Beruatto e Pin non 
sono stati da meno. Peccato 
che Marino sia stato costretto 
ad abbandonare per un risen¬ 
timento muscolare ad una co¬ 
scia, altrimenti la sua votazio¬ 
ne sarebbe stata più aita. L'ar¬ 
bitro ha «steccato* un paio di 
volte, sorvolando s» falli da ri¬ 
gore, ma è stato net giusto 
quando ha espulso Suslch per 
doppia ammonizione. 

Il Messina di Scoglio ha op¬ 
posto al maggiore lasso tecni¬ 
co, al ritmo frenetico e alla 
velocità di esecuzione dei 


Nisri a talvarati 


t* Lazio in vantaggio: punizione di Muro: Monelli e Susich 
sono a stretto contano di gomito, deviazione di quest'ultimo 
ed è autorete. 

3’ Nieri è bravo o respingere di pugno uno punizione di Muro. 
8’ episodio discusso: Galderisi servito da Monelli viene atter¬ 
rato in area di rigore da Da Mommio: esistono gli estremi 
della mossi.Tia punizione, ma Pucci sorvola. 

9* sugli sviluppi di un calcio d'angolo rete biancazzurra: l'ulti¬ 
mo a eakiare è Savino che spiazza Nieri. 

12' occasionissima per lo Lazio: punizione di Muro, testa di 
CreguccÀ Nieri respinge contro la traversa ed è angolo. 

14' ancora Nieri in evidenza: su un passaggio indietro di 
MoSsini evita il secondo autogol. 

17' occasione per Lerda con mezza girata, ma Martina dice 
no. 

39' ghiotta occasione per gli ospiti: Schillaei su un avventuro¬ 
so passaggio all'indietro, entra in area ma poi si fa anticipare 
in tufh da Martina. 

43' ancora possibilità di accorciare le distanze: Acerbis tiene 
in gioco Schìlloci che però calcia malamente a lato. 

B3r Monelli viene atterralo in area: rigore? niente affatto. 

84' ulima occasione per il Messina, ma Catalano spara alle 
stelle. □ CA 


biancazzurri (soprattutto nei 
primi 45’), un pressing insisti¬ 
to ma ^sso controprodu¬ 
cente. Ha anche avuto un palo 
di occasioni per accorciare le 
distanze, mn se non ci fosse 
stato Nieri in ottima giornata i 
gol al passivo avrebbero pqlu- 
to essere di più. Ora la Lazio è 


terza, ma Pascetti non si lascia 

f >rendere la mano: «Si può sa¬ 
ire ma si può anche scendere 
con la stessa facilità. Restiamo 
con i piedi ben piantali a lena 
e ricordiamoci che domenica 
ci aspetta il grande Bologna. 
C'è tempo per parlar di pro¬ 
mozione». 


Madonna condanna 
un Bari 
senza Rideout 


La rabbia di Catuzzi 


13' su un rinvio a campanile di Gentile saltano confemporaitM- 
mente a centrocampo De Trizio e Simonetta. Ha la meglio quest'ut 
timo che libera Madonna, il quale •buca» la zona barese e si Invola 
tutto solo battendo Mannini che gli si era proteso incontro in dispe* 
rata uscita. 

15* tiro da fuori area di Terracenere deviato In corner con un 
acrobatico tuffo da Crilli. 

16* su azione di caldo d’angolo, colpo di lesta di Ferri a liberan 
Correrà la cui conclusione da due passi viene ribattuta sulla lineo, 
forse con le mani, da Venturi. I baresi reclamano il rigore ma D'Elia 
fa cenno di proseguire. 

28' gran tiro al volo di Serioli da distanza ravvicinata ribattuto 
fortuitamente davanti alta porta dal compagno di squadra Simo¬ 
netta. 

56’ Roccatagliata lancia a Madonna che a tu per tu con il portiere 
sbaglia banalmente cafciando addosso a Mannini. 

64' impegnativa parata di Mannini che agguanta in /uf)b un diago¬ 
nale dì Venturi. 

84* Manighetii scatta in contropiede, scambia con Madonna e $1 
presenta tutto solo davanti a Mannini concludendo però a lato da 
favorevole posizione. □ G.L 


GIORGIO LAMBRI 


■■ PIACENZA, il Piacenza 
scaccia lo spettro della crisi 
(non vinceva dal novembre 
scorso ed era reduce da una 
netta sconfitta sul campo del 
Barletta) con una franca vitto¬ 
ria sul Bari, decisamente in 
giornata negativa, forse per 
l'assenza del centravanti Ri¬ 
deout sulle cui caratteristiche 
di buon saltatore di testa si ba¬ 
sano buona parte delle poten¬ 
zialità offensive del pugliesi. 

La squadra di casa, che pu¬ 
re mancava di uomini impor¬ 
tanti ha mantenuto l'iniziativa 
per tutti i 90 minuti segnando 
una rete con la propria giova¬ 
ne «stella* Armando Madonna 
e sfiorandone almeno altre 

3 uattro. Già aU'andata la zona 
i Catuzzi aveva avuto grossi 

K roblemi nella marcatura del- 
> sgusciarne attaccante be^ 
gamaaco, che aveva realizzalo 
una delle due reti con cui il 
Piacenza aveva espugnato il 
campo barese. Ancne in que¬ 
sta occasione Madonna si è 


rivelato l'uomo vincente degli 
emiliani i quali, peraltro, han¬ 
no avuto notevole giovamen¬ 
to anche dai rientri del terzino 
Marcato e del mediano Ventu¬ 
ri e dallo schieramento della 
mezzala della formazione Pri¬ 
mavera. il diciannovenne Ma* 
nigheiti, che è tlsuKalo assie¬ 
me a Roccatagllala il migliore 
in campo. 

Il Bari ha deluso le aspetta¬ 
tive e lo stesso mister Catuzzi, 
a fine gara non ha risparmialo 
un'energica tirata d'orecchi ai 
suoi giocatori apparsi insolita- 
mente abullci ed incapaci di 
tessere gioco. Il centrocam¬ 
po, in particolare, nonostante 
il generoso impegno profuso 
dail'ingtese Cowans, non ò 
mai stalo in grado di arginare 
efficacemente la agili mano¬ 
vre della squadra al casa, né 
di rilanciare l'attacco. 

Merito peraltro delle atten¬ 
te marcature prodls^te da 
Rota che ha messo Colasanie 
e Marcalo sulle tracce di 
Malellaro e Pcrrone. 


1-0 


BARI 


PIACENZA 

e.6 GrlW ■ 

7 Matcoto IR LoooM» 

7 CoiMBMoODolHti» 

6.5 VMuri 0 Cerno 

6 GantilB % TorrtMMr 

7.5 Minighotti fR Lupe 

7 Midanno # Peri 

6 BortoliBil 6D MoMleo 

7 SorloS O Porreno 
7 RoccotBoliBt» O Cewano 
6 Simonttto # Brandi 

6.6 Rou A Cotuzzi 


ARBITRO: D’Elio di Solarne 
( 6 . 6 ). 

MARCATORE; t3' Modonni. 
SOSTITUZIONI; Pioconzo: 64’ 
Comba (s.v.) por Simonotta; Bori; 
78’ Congin) (o.v.) por Lupo. 
AMMONITI; Torrocanero, Cola 
oonto 0 Loooto por gioco acorrot- 
lo. 

ESPULSI: noBBuno. 

ANOOU; 8 0 4 por » Bel. 
SPETTATORI: 8072. 

NOTE; Glomata aotogglata. lor- 
rono in diocrete condizioni. 



Carlo Pcrrone 


lililililllilllillllllililllllll LE ALTRE DIB lllllllillllillillllllllllllllllllillllllililllliilliH^ 


A tempo scaduto 
il pari dell'Arezzo 

Gentile salva 
la vittoria 

Il dramma 
di Palanca 

Ci provano solo 
Barbas e PascuUi 

Finisce con Rabittl 
il digiuno del Nodmia 

n Padova assalta 
n Genoa Infilza 

Partita nervosa 
Cinque ammoniti 

1-1 

2-1 

0-0 

0-0 

1-0 

0-2 

O 

1 

o 

AREZZO BARLETTA 

Faoeiolo Q Barboni 

Mlnota IR Coiaeo 

Mangoni Q Mtgnocavallo 

Alitavi Q LancM 

Rutoto O Guerini 

Pozza 9 SoNrini 

Nappi 9 Pieatt) 

Tovaliel 9 Mazzalarro 

Ugotonl 9 Cipriani 

Da Stefania O Piioggl 

Incebona 9 Seenocchla 

Boichi A Rumignani 

ATALANTA TARANTO 

Fiotti 9 SpagnulQ 

Satvidort 9 Biondo 

Contilo 9 Gridoni 

Fortunato O Oonatotli 

Pregna 9 Pazimi 

BonMina 9 Paolmelli 

Strombarg 9 Paolucci 

Nicolinl O CliNvici 

Cantarutti Q DaVnis 

Bonatti 9 Dalla Casta 

Compagno 9 Plcct 

Mondonlco A Pasinaio 

CATANZARO TRIESTINA 

Zunico O Gandini 

Conno O Cottantini 

Rossi O Orlando 

Costantino O Ool Prà 

Casciono O Corone 

Masi O Biagini 

Cristiani O Bivi 

Iscobflili O Strappo 

Chiarella Q CInollo 

Bongiorni (0 Cousio 

Palanca Q) Papaia 

Guerini A Ferrari 

LECCE SAMB. 

Tarronoo 6R forron 

Porpiglia 9 Nobito 

Baroni 0 Sattvelii 

Enzo O Forrari 

Parrone 0 Bronzini 

Umido O Marangen . 

Morioro 0 Mandoili 1 

Barbai O Gatoaai 

Pascutli O Luporto 

Raiaa 0 Salvioni 

Vincenzi 0 Faccini 

Mozzone A Oomwìghim 

MODENA CREMONESE 

Ballotta O Rampulla 

BoHaoptca 0 OarziK) 

Torroni O Rizzard) 

Vignini O Piccioni 

Costi O Montorfsno 
Cotronoo O Cittorto 

Boacolo O Lombardo 

Masolinl Q Avanzi 

SorboKo O Nicoletti 

Bargamo 0 Bancina 

Rabitti 0 Chiorn 

Msscalaito A Mazsia 

PADOVA GENOA 

BoirovolU O Grogori 

Donati 0 Torranto 

Tonini O Trovisan 

Piacantini O Pedovini 

Da Ra 0 Chiappirto 

RuffinI O Paeoraro 

Mariani 0 Morulls 

Casagrandt O Agostinelli 

Longhi Q Eranio 

Formonelli 0 Scanzìani 

Simonini 0 Di Carlo 

Buffon A Perottt 

PARMA BRESCIA 

Corvono O Bordon 

Oambvo 0 Tooion) 

Pullo O Oeehipimi 

Fiorin O Zoratto 

Minotti 0 Chiodini 

Carboni O Argonlooi 

Turrini 0 Bononwtti 

Di Gli O Corlni 

Oslo O MariarU 

Zannom 0 Boccatoosi 

Balano O Piovani 

Vitali A Giorgi 

ARBITRO; Peliciani di Bologna. 

MARCATORI; al 47’ Ciprlani, 9t' Da Stafania. 
BOBTITUZtONI; Arazzo; 46' Butti (6) pe Pozza; 
49' Dall'Anno 16) pe Rùtolo. Betona: 72' Giorgi 
(a V.) pe Magnocavallo; 82' PeazzoH (a.v ) pe 
Cipriini. 

AMMONITI’ Lancini. Mangoni. incarbona, Ma- 
gnooavillo. Betoni. 

IIPULBO: 80' Maiiafarro. 

SPETTATORI: 6.000 cirea. 

NOTI: cialo aeeno, vento freddo, terreno In buo¬ 
ne conditlonl. 

ARBITRO: Satariano di Palermo 

MARCATORI: 3' Nicolim, 43' Bonetti, 64' Bion¬ 
do 

SOSTITUZIONI: Atalanta; 75' Rossi per Com¬ 
pagno; 89' Bircatia par Bonatti. Taranto 79 Mi- 
rabeUi par Gridalli. 

AMMONITI: Gridalli. Biondo, Donatalli o Cantile. 
ANOOU: 4 a 2 perii Tvanto. 

SPETTATORt; 16.000 circe. 

NOTE; lampo buono, tonano in buona condizio¬ 
ni. 

ARBITRO; Bailo di Novi Ligure. 
SOSTITUZIONI; Catanzaro: 59' Borrello 
per Costantini, 87' Soda per Corino. Triesti¬ 
na. 65' Di Giovanni per Cinello; 87' Scaglia 
per Cbusio. 

AMMONITI: Strappa. Biagini. Orlando e 
Cascione 

ESPULSI- Gandlni. 

ANGOLI: 11 a 1 per II Catanzaro. 
SPETTATORI: 6.000 

NOTE; tempo buono. Terreno )n buone 
condizioni. 

ARBITRO: Ool Forno di Ivrea. 
SOSTITUZIONI: Lecco: 57' Panaro per U- 
mldo; 61 ' Vanoli por Rtlsa. Sambanadetie- 
so: 41' Sinigallia per Marangon; 75' Cardel- 
tl per Mandelli. 

AMMONITI: MondaUi. Raiaa a S^vioid. 
ESPULSO: naoauno. 

ANGOLI; 7 a 3 par H Lacco. 

SPETTATORI: 16.000. 

NOTE; giornata fredda, terreno in buono 
condizioni. Al 4Ì' Marangon 6 uscito per ' 
infortunio 

ARBITRO: Bergamo di Livorno 
MARCATORE: 22' Rabilli. 
SOSTITUZIONI: Modano: 40' Moniesono 
par Rabitti; 68' Ballardlnl per Masoiini. Cre- 
moneae: 58' Merlo per Garziili, 69' Gualco 
per Avanzi. 

AMMONITI; Baltaapica, Vignim, Sorbello, 
Rabittl. Lombardo. 

ESPULSI:, al 70' Farina, praaidanta dal Mo¬ 
dena. 

ANGOLI: 10 a 0 per la Cremonese. 
SPETTATORI; 6.000. 

ARBITRO: Novi di Pisa. 

MARCATORI: 44' Trevisan. 65' Signoreili 

SÒSTITUZiONI: Padova: 64' Zanin par 
Ruffini. 72' Vatigi per Tonini; Genoa; 55' 
Signoroni P. par Agostlnalii; 75’ Slgnoralli E. 
por Di Carlo. 

AMMONITI; Agostinelli, Pecoraro. Eranio. 
SPETTATORI: 12.000. 

NOTE: Sola, terreno in ottime ircmdizioni. 

ARBITRO: Fiorenza di Siena. 
SOSTITUZIONI; Parma: 13' RoasimporOi 
Già: 68' Di Nicola per Oslo. Bro»^ 48' 
Manzo par Zorano. 74' TUrohatta par Pio¬ 
vani. 

AMMONITI: Oochipinti, Zoratto. Zannoni, 
Baccaloaai, Gambaro. 

ESPULSI: naaauno. 

ANOOU: B a 2 par il Parma. 
SPETTATORI: It.OOQ. 

NOTE: aola. tarrano in non parfatte «ondi- 
rioni. 

Un punto per uno non la male a nes¬ 
suno stavolta, invece, il pari tra Arezzo 
e Barlelta scontenta entrambe le squa¬ 
dre in lotta per non retrocedere. Proba¬ 
bilmente il Barletta più che i toscani, 
visto i pugliesi si sono fatti raggiungere, 
dopo ewere passati in vantaggio con 
Ciprlani. proprio al 91' a tempo ormai 
scaduto da una rete di De Stelanls. Un 
pari che comunque non consola nem¬ 
meno gli aretini che hanno espresso 
una prestazione scadente sottolineala 
dai continui fischi del pubblico. 

L'Atalanla ha dovuto soffrire più del 
preventivato per battere il Taranto, Ep¬ 
pure, dopo 1 due gol di Nlcolini e di 
Bonetti ne) primo tempo, sembrava che , 
dovesse dare la stura ad una goleada 
Viceversa nella ripresa ha corso più di ^ 
un rischio e i) Taranto, dopo aver ac¬ 
corciato le distanze con Biondo, ha 
persino sfiorato il pareggio. Non ci fos¬ 
se stata )a prodezza di Gentile, che ha 
respinto sulla linea II tiro di Paolucci, ci 
sarebbe nuscllo. ! 

Reti inviolate tra Catanzaro e Triesti¬ 
na con un piccolo dramma nel finale 
L'arbitro Bailo, air89'. ravMsa in un in¬ 
tervento di Strappa su Ma.<ii gli estremi 
del penalty. Il portiere alabardato Gan- 
dini protesta platealmente e il suo alle¬ 
natore gli nfila un ceffone. Gandini vie¬ 
ne espulso e In porta lo sostituisce Co¬ 
stantini Calcia Palanca che sbaglia spe¬ 
dendo contro il palo. Ha una crisi di 
pianto e si accascia a terra. Uscirà ira 
gli applausi dei tifosi. 

1 tifo» erano convinti che il Lecce 
che aveva sbancato Bologna avrebbe | 
fatto un sol boccone della Samb. Ma gii 
ospiti, abili nella copertura e nel gioco , 
di rilancio, hanno mentalo il pareggio, i 
Pencoloso a sprazzi il Lecce, ma le : 
conciusioni più pericolose, al 26’ una 1 
punizione di Barbas, al 38' un tentativo ; 
di Pascuiii, hanno trovalo attento il por- ' 
nere Ferron. Sambenedeltese gaieotia 
in contro^Hede, ma poco lucida nelle j 
conclusioni Sia Lecce che Samb hanno | 
segnalo, ma i gol sono stati annullati, i 

Dopo due mesi di digiuno il Modena 
è tornato alla vittoria, per di più a spese 
di una delle star del campionato. Tutta¬ 
via. i canarini hanno sfruttato l’unica 
occasione di tutta la partita con un gol 
capolavoro di Rabitti, mentre la Cremo¬ 
nese ha messo in campo una pressione 
crescente che si è però concretizzala 
>;oitanto nei fallimento di almeno tre 
facilissime occasioni da rete. Per i lom¬ 
bardi nulla è compromesso anche se 
resta l’amaro in bocca 

Inaspettata sconfitta casalinga del 
Padova ad opera di un Genoa che alla 
vigilia sembrava puntare soprattutto al 
pari. Per tutto i) primo tempo gli alabar¬ 
dati hanno attaccato creando numero¬ 
se occasioni mancate per un soffio. Ma 
' al 44' erano i liguri a passare con Trevi¬ 
san che raccoglieva di testa una puni¬ 
zione di Agostinelli. Inutili nella ripresa 
gli assalti del veneti che anzi venivano 
nuovamente infilzati, stavolta da Signo- 
relll, 

Il Parma ci ha provalo a vìncere ma 
errori di mira e resistenza tenace dei 
bresciani gliel'hanno impedito. Cod né 
runa né l'altra sono riuscite a stacctuìu 
dalla zona centrale della classìfica, an¬ 
zi, continuano a braccetto il cammino. 
Partita comunque spigolosa e a tratti 
persino ai limiti della correttezza. Itelo 
è vero che l'arbitro ha ammonito ben 
cinque giocatori per gioco scorretto e 
per proteste. Sicuramente un incontro 
che ha detto molto poco. 
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Sport 


Olimpiadi Cominciano male i Giochi 

di Raffiche a 100 km orari 

Calgary Tre rinvìi, poi la decisione 
di annullare la gara 


Forse si disputerà mercoledì 
Tra attese e polemiche 
atleti nervosissimi 
Prima medaglia all’Urss 


Nella discesa lìbera 


gar^gia e vìnce il vento 



1 II vento non ha avuto nessun rispetto per la «regi- 

I na» delle specialità alpine: la discesa libera Lassù 

I sul Mount Allan il vento non ha smesso mai di 

fischiare. Gli organizzatori hanno ordinato prima 
I un rinvio di un'ora poi, dopo altre due pause d'at- 

I tesa, visto che le raffiche non accennavano a dimi- 

r nuire, hanno deciso di annullare la gara. La gara, 

I forse verrà recuperata mercoledì 


DAI. NOSTBO INVIATO 

REMO MUSUMECI 


M A Calgary sta succedcn 
do quello che è accaduto 
quattro anni fa al Giochi di Sa 
raittvo, li rinvio della discesa 
libera, solo che allora era per 
via delle fitte nevicale, qui per 
Il vento che In queste valli sol¬ 
ila a velociti supersoniche U 
discesa liberi i la specialità 
che qui amano di più e di con 
seguenza c’era una folla enor 
me e Io svincolo tra Canmore 
e Nakl^a a circa 90 chilome¬ 
tri da Calgary, era intasato da 
un traffico impressionante di 
automezzi dell'organizzazio¬ 
ne, pullman e auto La gara 
che doveva partire alle 11,30 
i alala rinviata tre volte l'ulti¬ 
mo rinvio (issava la competi- 
(Ione alle 14 ma mezz'ora pri¬ 
ma la giuria ha dovuto arren¬ 
dersi e ha rinviato la gara a 
mercoledì utiìmo giorno utile 
viaio che domani è prevista la 
discesa libera della combina¬ 
la 

Si ò subito creala una frattu¬ 
ra con grosse polemiche, con 
svedesi e francesi che chiede¬ 
vano che la gara fosse rinviata 
e non si provasse nemmeno 
per le proibitive condizioni at¬ 
mosferiche 

Bisogna tener conto che il 
tracciato della piata di Nakl- 
«ka è sicuramente H più diffici¬ 
le fra tutti quelli della storia 
olimpica e probabdmenie an¬ 
che più difficile della famosa 
Strali di Kitzbuehel che è con¬ 


siderala la piu difficile e tecni¬ 
ca discesa libera del mondo 
Dunque francesi c svedesi per 
il rinvio e dall altra organizza¬ 
tori, televisioni e svlzzen che 
volevano farla Gli organizza¬ 
tori per ovvie ragioni (più la 
discesa sliUa e più si creano 
problemi negli spsusi lelevisi 
soprattutto, spazi di trasmis¬ 
sione venduU In anticipo e an¬ 
che perche la gara era molto 
attesa negli Stali Uniti e In Ca 
nada) i canadesi inoltre spe¬ 
rano di conquistare una me 
daglla in questa specialità 

E infine anche gli svizzeri 
insistivano per lare la gara 
perchè temomo che nevican¬ 
do, visto che II cielo è abba¬ 
stanza nuvoloso, si cambi il 
fondo della piala creando pro¬ 
blemi a Zurbriggen e agii altri 
svizzeri che nell ultimo giorno 
di prove In una situazione ana¬ 
loga, cioè con molto freddo e 
pista ghiacciata come stamat¬ 
tina. avrebbero sicuramente 
vinto, anzi fatto un'abbuffata 
sul podio 

Però alla fine ha prevalso il 
partito del buonsenso e la giu¬ 
ria ha dovuto accogliere le ri¬ 
chieste di chi voleva rinviare 
anche perché la pista è molto 
pericolosa e con le attuali 
condizioni atmosferiche pos¬ 
sono capitare incidenti gravi 
come quelli che hanno messo 
ko Giorgio Piantanida e I au¬ 
striaco Stock 



Sovietiche da cima a fondo 


DAI NOSTRO INVIATO 


■i CALGARY Nel disastro 
norvegese ha vinto la meno 
attesa delle sovietiche, la 
27enne lituana Vida Ventsene 
che ha cosi l'onore di essere 
la prima medaglia d’oro della 
XV Olimpiade d Inverno 11 
trionfo sovietico ha assunto 
proponioni colossali col se 
condo posto della immortale 
RalsaSmelanina, col quarto di 
Svetlana Naguclkina c col 
quinto di Tamara Tikhonova 
Unica intrusa nell armata del¬ 
la sleppa la norvegese Marjo 
Matikainen che ha passato il 
traguardo distrutta dalla fati¬ 
ca 

I dieci chilometri del fondo 
si sono corsi a passo classico 
Erano quindi i chilometn di 
Marja Ulsa Haemaelainen la 
regina di Sarajevo Ma su Mar¬ 
ia Ulsa hanno pesalo gli anni 
di lontananza dalle piste e m 
uno sport come questo è diffi¬ 


cile tornare indietro La ruggi¬ 
ne si accumula sui muscoli e 
le corse, per quanta esperien¬ 
za si abbia nel magazzino del¬ 
l'anima, diventano dolore Le 
ragazze sovietiche sono mae¬ 
stre col passo cla^.co e ieri 
hanno stordito I giochi 

Le azzurre? Il responso del¬ 
la terribile pista di Canmore è 
amarognolo Si sono salvate 
la veterana dolcissima Guidi- 
na Dal Sasso e la bambina pie¬ 
montese Stefania Beimondo, 
per la prima volta Impegnata 
col meglio del meglio Pensa¬ 
te, Stefania ha corso più in 
fretta di Manuela Di Centa ed 
è arrivata ad un soffio dalla 
grande Brit Petiersen, bella 
norvegese con curve da in- 
dossatnee 

La pista era davvero atroce, 
cosi irta di salite e cosi da bn- 
vido nelle discese che sem¬ 
brava di essere in un tracciato 


da sci alpino 

Guidina sul traguardo non 
sapeva cosa dire Non le sem¬ 
brava di aver corso piano 
«Ho dato quel che av^o, sto 
bene, cosa posso dbvi? Ecco, 
non tutte le stagloril sono 
uguali Si vede che qu^ta non 
è la migliore della mia vita» 
Quando ha saputo di essersi 
piazzata undicesima U volto te 
Si 6 allargato in un sorr»o teli- 
ce •£ andata meglio di quel 
che pensassi» Manuela tX 
Centa era cosi delusa del ven¬ 
tesimo posto - ultima delle 
azzurre * da scappare dal tra¬ 
guardo a testa bassa pnefenva 
non parlare Avt^ò gii detto 
tutto prima delia partenza, col 
volto teso, lamentando una 
bronchite della vigilia che le 
aveva impedito di allenarsi 
Bice Vanzetta, diciassettesi¬ 
ma, ha dato (a colpa ai cibo 
Ragazze, non serve pigliarsela 
con chi non c’entra è andata 
mate, e basta OHM 


L'accensione del 


tripode durante la cerimonia d'apertura 


Tomba: 
«Non sono 
un messia 
né Rambo» 


■■ CALGARY Si aspettavano 
un baldanzoso «messia dello 
sci», secondo una aulodcfini- 
zione che ha fatto il giro del 
mondo al seguilo delle sue 
sette strepitose vittorie in sla¬ 
lom speciale e gigante Invece 
i giornalisti nordamericani ac¬ 
corsi in massa alla conferenza 
stampa organizzata per Tarn- 
vo a Calgary degli slalomisti 
azzum e di Alberto Tomba so¬ 
no ornasti alquanto delusi 

•Né messia né Rambo io 
sono soltanto uno che qual¬ 
che volta vince», ha detto 
Tomba pieno dì modestia e 
con li suo solilo somso accat¬ 
tivante Al cronisti ha conces¬ 
so solo una spiegazione per 
quanto riguarda uno dei suol 
appellativi più famosi «Tom¬ 
ba-la Bomba» «Credo che mi 
chiamino così per via della 
mia stazza grossa quando 
scendo veloce m slalom fac¬ 
cio paura», ha detto il bolo¬ 
gnese pronto ad inneggiare al¬ 
lo spinto di squadra e disponi¬ 
bile ad uscire soddisfatto dal¬ 
l'avventura olimpica avendo 
vinto anche soltanto una me¬ 
daglia d'argento, «qualche co¬ 
sa in più del bronzo conqui¬ 
stato ranno scorso in gigante 
ai Mondiali di Crans Monta¬ 
na» 

Con Tomba sono giunti a 
Calgary Ivano Camozzi, Carlo 
Cerosa, Nadia Bonfini e la 
campionessa blimpica di spe¬ 
ciale in canea Paola Magoni 
Sforza fotti hanno preso ov¬ 
viamente parte alla conferen¬ 
za stampa cercando In qual¬ 
che modo di evitare il più pos¬ 
sibile di aver un ruolo secon¬ 
dano «Ma con Alberto è dav¬ 
vero difficile farlo», ha spiega¬ 
to ai giornalisti con molta sin¬ 
cerità Ivano Camozzi 


Lo slittino 
misterioso 
non giova a 
Hildgartner 


■ Sllltlno, Avrebbe dovu¬ 
to essere una giornata «azzur¬ 
ra» quella delle prime due 
manches delio slittino mono¬ 
posto maschile, ed invece c'è 
stata una «falsa partenza» Il 
veterano Paul Hildgartner, 
che ha presentato in prova 
uno slittino rivofuzionarfo nel¬ 
la posizione delle lamine, in¬ 
curvate airmiemo, é risultato 
solo ai decimo posto dopo le 
due prove, lontanissimo dalla 
zona medaglia Meglio di lui, 
ma di poco, ha fatto Hansjorg 
Raffi che si presenta alle man¬ 
ches odierne con il nono tem¬ 
po Il terzo azzurro Kurt Dnjg- 
gerèinvece 17* La lotta peni 
podio sembra ormai ristretta a 
tre atleti il tedesco dell'Est 
Mueller. quello dell'Ovest 
Hackl e il sovietico Khar- 
tchenko, classificatisi nell'or¬ 
dine e in entrambe le man¬ 
ches 

Hockey ani ghiaccio. Nel 

torneo di hockey già una pn- 
ma sorpresa nella prima gior¬ 
nata La Germania Ovest ha 
iuperatoper 2-1 la Cecoslo¬ 
vacchia, data as^eme ad Urss 
e Usa come pretendente al) o- 
ro olimpico Nelle altre partite 
invece lutto come da previsio¬ 
ni L Unione Sovietica ha bat¬ 
tuto agevolmente la Norvegia 

K er 5 0, mentre gli Stati Uniti 
anno superato l'Ausina per 
10-6 

D proinumo di oggi. 

16 30 e 18 00 Slittino mono¬ 
posto maschile 3* e 4* man¬ 
che. 1B 00 Sci di fondo. 30 km 
maschile, 19 30 Sci, Discesa 
libera per la Combinala, Ho¬ 
ckey sul ghiaccio 22 15 Nor- 
vegia-Oermania CXesl. 2 00 
Urss-Austna, Usa-Cecoslovac- 
chia (Orano italiano) 


La moglie muore, lui ferito 

Monzon, una violoita lite 
poi il tracco volo 



Monion c«n Alida Munii c i Agii ai mare 


li campionato di basket 

La Txacer dd pimtì 
Brown «bnida» la Dietor 

McAdoo protagonista 
Macy a corto ^ fiato 
Vìncono le squadre di testa 
E il Bancoroma 
continua a perire 

OM.IA NOSTRA REDAZIONE _ 

FRANCO VANNINI 


M BUENOS AIRES Molto 
confuso è I episodio nel quale 
è morta Alicia Muniz, terza 
moglie di Carlos Monzon, e lo 
stesso ex campione del mon¬ 
do è nmasto tento 11 fatto è 
avvenuto all'alba di ien a Mar 
de la Piata, il principale centro 
balneare dell Argentina, a 400 
chilometri a sud di Buenos Ai¬ 
res, in casa di amici comuni 
La Muniz è caduta da una 
finestra del pnmo plano del- 
1 abitazione dell'attore Adrian 
Marcel, urtando con la lesta al 
suolo e decedendo quasi 
Istantaneamente Anche Mon¬ 
zon é caduto dalla ste^ fine¬ 
stra, riportando però soltanto 
la rottura di due costole e di 
una clavlcola II fatto è avve¬ 
nuto dopo un litigio tra i due 
che erano separati da circa 
due anni e che si erano incon¬ 
trati a Mar de (a Piata per ve¬ 
dere se era possibile arrivare 
ad una riconciliazione Carlos 
ed Alicia avevano trascorso la 
serata in un club dì Mar de la 
Piata, assieme ad alcuni attori 
loro amici, era presento an¬ 
che Adrian Marcel, I attore 


che aveva prestalo agli ex co 
niugl Monzon una sua villetta 
La tragedia è avvenuta alle 
6,30, poco dopo il loro nen- 
iro Carlos Monzon ed Alicia 
Muniz avevano un figlio di sei 
anni Maximiltano il quale 
nel momento in cui è scoppia 
ta la tragedia familiare, stava 
dormendo m un altra stanza 
della casa 

Nessun testimone del 
dramma Si presume che tra 
Carlos ed Alicia vi sia stato un 
violento litigio Alle sei e mez¬ 
za della mattina, i vicini hanno 
sentito un terrificante grido di 
donna e poco dopo un rumo¬ 
re di vetn rotti Coloro che si 
sono affacciati alle finestre 
hanno visto il corpo di una 
donna in un lago di sangue, 
ed un uomo ferito che piange¬ 
va al suo fianco in preda ad 
una violenta crisi nervosa Si 
dice che alcuni abitanti delle 
case vicine che avevano sen¬ 
tito la violenta litigata nottur¬ 
na, avessero avvertito telefo¬ 
nicamente ta polizia prima 
che avvenisse la tragedia Ma 
quando la polizia è giunta sul 
luogo ha trovato ta donna già 


morta I) giudice istruttore par 
la di «omicidio» e ha latto 
piantonare in ospedale I ex 
pugile ntenendolo in qualche 
modo responsabile della tra 
gedia 

Carlo Monzon è salito spes 
so agli onori della cronaca 
non solo per i suoi tnonfi 
sportivi ma anche per la vita 
movimentala e costellala di 
scandali da colicgare con il 
suo temperamento violento 
Più volle ha avuto a che fare 
con la giustizia che I ha incn- 
minalo per percosse e violen¬ 
ze. possesso non aulonzzalo 
di armi, violazione de) codice 
stradale Fu condannalo a sei 
mesi di carcere per percosse 
alla prima delle sue tre mogli, 
Mercedes Garcia sposata 
quando egli aveva appena 19 
anni e dalla quale ebbe tre li 
gli 

Dopo che la prima moglie 
ebbe chiesto ed ottenuto il di 
vorzio, Carlos Monzon sposò 
1 attnee Susana Gimenez An 
che questo secondo matnmo 
nio fallì In breve tempo nel 
1982 I ex campione si uni In 
matrimonio con la ballerina 
Alicia Muntz 


■■ Nel massimo torneo di 
basket vincono le prime quat¬ 
tro dello classe, la Divarese 
agevolmente in casa contro la 
Wuber, la ÌYacer a Bologna, la 
^ Snaidero che gli resta aTianco 
^ e sempre a quattro punti dai 
varesini, battendo al Palamag- 
giò l'«oulslder» Allibert con 
un Oscar (32 punti) tiratore 
scelto Vince anche la Scavo- 
lini Un secondo quartetto, al¬ 
le spalle del primo, sembra or¬ 
mai defimlKo in zona «play- 
off» Lo compongono Dietor. 
Arexons, Enichem e Allibert 
Dove c’e «bagarre* è Invece 
nel terzo blocco, inasprita 
dall'ennesirra sconfitta inter¬ 
na de) Barx*oromd ad opera 
della SanBenedeito 
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ARBITRI Chiia e Zeppilli 
NOTE incasso raoord 
93 SI6 109 per 6 480 paganti 
nei primo tempo fallo tecnico a 
Meneghin e uno alla panchina 
Tracor 


■■ BOLOGNA Dietor e l>a- 
cer giocano un gran basket sia 
sui piano tecnico che atletico 
e alla fine vince la squadra 
che ha In formazione McA- 
doo L'americano delia Tracer 
c stato inCOTitemlnte. ha 
nierato» da tutte te posizioni, 
IS punti nel pnmo tempo e 24 
nella npresa. È stato l’indi¬ 
scusso prot^nista del 
match che la Ttacer ha vinto 
allo sprint 98 a 96 con un ca¬ 
nestro di forza realizzato a po¬ 
chi secondi dalla (ine da 
Brown 

Nella Dietor ha debuttato il 
play-guardia Macy. giunto a 
Bologna venerdì e quindi con 
un solo allenamento nelle 
gambe SI è presentato nei po¬ 
mi minuti con tre bombe da 
tre. ma nella npresa ha mo¬ 
strato la sua precana condi¬ 
zione atletica nmedlando ap¬ 
pena un l su 8 Si è visto co¬ 
munque che il giocatore c'è, 
soprattutto come passatore di 
palla, ma francamente nella 
ripresa, vista la sua condizio¬ 
ne è (orse stalo impiegato per 
troppo tempo 

All inizio la Tracer allunga e 
dopo poco più di due minuti è 
sui 6 0, Si fa notare Macy che 
porta sotto una Dietor che 
con un break di 10 a 0 passa 
acondurre per 10 a 6 La for¬ 
mazione bolognese appare in 
bella salute, fnzzante, Bineili 


sta giocando la sua migliore 
partita della stagione Ma la 
Tracer. un tantino nervosa, 
non molla la preda McAdoo 
e Premier tengono su la com¬ 
pagine milanese che comun¬ 
que mostra il suo gran caratte¬ 
re Pnmo tempo sul 57 a 44 
per i virtussini 
Nella npresa la Tracer co- 
mirKia a rosicchiare punti e 
<x>n un parziale di 12a2amva 
sul 68 a 62 McAdoo è decisa¬ 
mente incontrollabile Tira 
con gran precisione e straor- 
dmana continuità, c'è marca¬ 
tura a uomo su di lui, poi a 
zona, ma I asso americano 
continua nel suo recital All 8' 
68 a 64 mentre Cosic si ostina 
a lasciare m campo Macy che 
imposta bene il gioco ma per¬ 
de gradatamente lucidità e 
precisione nel tiro Si conti¬ 
nua in pieno equilibno, al 14’ 
il solilo McAdoo porta m van¬ 
taggio gli ospiti (80-79) Repli¬ 
cano con orgoglio Brunamon- 
li, Villalta e Bineili che conti¬ 
nua ad espnmersi ottimamen¬ 
te sotto I tabelloni 85 pan a 
tre minuti e mezzo dalla fine e 
ancora 96 a 96 a venti secondi 
d^la conclusione Palla in 
mano alia Tracer, prova il tiro 
McAdoo che finisce su) ferro, 
mischia sotto canestro e di 
(on,a Brown recupera ta sfera 
re^izzando il canestro della 
vittona, quasi al suono della 
sirena. 


Ru^by 

Allungano 
C. Euganei 
e Scavolinì 

M POMA Ieri SI è disputata 
la 17* giornata de) massimo 
campionato di rugby Nel gi¬ 
rone uno allungo delia Colli 
Euganei e della Scavolini che 
hanno superato nspettiva- 
mente i) Parma in casa e l'A 
malori Milano in trasferta Nel 
gruppo due inarrestabili ta Do¬ 
lio e il Casone Risultali gi¬ 
rone uno Fracasso-Benelton 
16-10, Colli Euganei Parma 
20-17, Petrarca-CelcaMllo 
36-3 Eurobags Amatori Cata¬ 
nia 32 6, Solana-Serigamma 
16-13, Amatori Mi-Scavolini 
12 25 Girone due Logro- 
Biue Down 9-6. Doko-Manni 
23-10, Belluno-lmeva 9-28, 
Casone Corime 21-18, Jolly- 
Casiiflex 21-6, Cansparmio 
RE-Tre Pini 1^-3 

Cross 

Bordin fa 
il bis nel 
Capaccio 

B S GIORGIO su LEGNANO 
Gelindo Bordin ha bissato il 
successo conseguito lo scor¬ 
so anno nella classica di cross 
disputatasi a San Giorgio su 
Legnano ien ha dominato la 
corsa di 12 km organizzata 
dalla società sportiva della cit¬ 
tadina Solo nei primi 4mila 
metri l'ausinaco Hartmann e i) 
polacco Psujek ne hanno ret¬ 
to il passo Poi il ritmo impo¬ 
sto alla gara dall atleta veneto 
ha dato i suoi frutti, consen¬ 
tendogli di giungere al tra 
uardo con un buon margine 
1 vantaggio sui suoi avversari 
più accreditati che si sono 
piazzati alle sue spalle nell or¬ 
dine suddetto Al traguardo 
Bordin ha espresso soddisfa¬ 
zione per la prova e per il tem¬ 
po ottenuto, un 33 53 ' di tut¬ 
to nspetto 



Melinte turbo 
sbriciola il record 
sul miglio 


Un guizzo della mmena Doma Melinte (nella loto) ha 
esaltato la riunione intemazionale indoor di atletica legge¬ 
ra valevole per il gran premio nordamericano che si è 
disputato ad EastRuthe/ord negli Usa LaMeimtehacorso 
il miglio in 4 18 86. un secondo e mezzo sotto il limite 
precedente stabilito dall americana Mary Decker Anche 
1 irlandese Marcus 0 Sullivan ha tentato li record maschile, 
ma il cronometro si è fermato a 3 50 '94, con più di un 
secondo di troppo 


Kasparov 
a Cannes 
in simultanea 
Intercontinentale 


Cannes, città di cinema e 
mondanità, lo è, da ieri, an¬ 
che degli scacchi il triplice 
campione del mondo Gariy 
Kasparov vi disputerà una 
simultanea contro altri 10 
campioni intemazionali, 
che viene trasmessa dalla 
televisione francese La novità della manifestazione è che 
gli avversari del vicecamplone del mondo sono sparsi in 
diversi continenti e collegati con la località mediterranea 
via computer Tra gli avversari di livello, spiccano il cana¬ 
dese Hamilton, il giapponese Gonda, la statunitense Save- 
reide Kasparov ha dichiarato di voler vincere almeno otto 
partite 


Mennea 
vince 
ancora 
in Australia 


«È finito», dice di lui senza 
peli sulla lingua Ben Jo¬ 
hnson ma Pietro Mennea 
continua a correre Ieri a 
Sydney ha vinto la sua bat¬ 
teria dei 200 metri nei cor¬ 
so dei campionati del Nuo- 
vo Galles del sud, schiac¬ 
ciando gli awersan Meno clamoroso il tempo QI.73) 
anche se in parte giustificato dal forte vento contrario e 
dall inconsistenza degli awersan Pielruccio nazionale 
non disputerà (pare) semifinali e finali, attratto da una gara 
ad inviti ad Adelaide dove ci saranno 3000 italiani ad 
applaudirlo, ed impegnato com'è a cercare un editore dal 
Nuovo Mondo per i suoi libri 


Tennis proibito 
. " italiani 
agli indoor 
Ulano 


Servizio d’awlo oggi al Pa- 
MAm lafrussardi di Milano per - 

per gii liallanl campionati internazionali 

‘ ‘ d Italia indoor-trofeo Stella 

Artois di tennis Racchetia¬ 
te fino a domenica rar un 
montepremi di 49Dmila 
dollari, 74500 dosilnafi al 
vincitore del singolare Dura per gli italiani Narglso dovrà 
vedersela al primo turno con Mecir, Canè, Pistoiesi e Can- 
ceiiotti hanno un primo ostacolo possibile, ma al secondo 
turno troveranno dei ven muri Becker, Connors e Cash 


Per Bagni 

niente 

nazionale 


Salvatore Bagni ha nporta- 
to, nel corso della partita 
Napoli-Avellino, un «allun¬ 
gamento del quadrlclpite 
della coscia sinistra» Il me¬ 
diano è stato sostituito in 
seguito all Infortunio, al 
76, da Sola II medico so¬ 
ciale de) Napoli, Emilio Acampora, al termine della partita 
ha detto che Bagni dovrà rimanere a riposo assoluto per 
3-4 giorni L'infortunio, comunque, non creerà problemi 
ad Azeglio Vicini in vista della trasferta della nazionale a 
Bari II tecnico azzurro infatti, aveva già da tempo deciso 
di concedere a) centrocampista del Napoli, In occasione 
dell Impegno amichevole con l'Unione MVietIca. un turno'’ 
di riposo 


ENRICO CONTI 


LO SPORT 9N TV 


RalttDo. 15 30 Lunedi sport 22 15 Calgary Olimpiadi Invernaìi, 
sintesi delle gare 

Raidoe. 14 35 Oggi sport 18 30 Tg2 Sportsera, 20 15 Tga Lo 
sport. 24 Tennis da Milano Intemazionali d Italia indoor 

Ralire. 11 Sci alpino da Trento TYofeo Topolino 1MO Sci di 
fondo, da F'escocostanzo 53* Campionato nazionale alpini, 
15 25 Fuoricampo Calcio, da Viareggio, finale del Tomeo, 
17 30 Tg3 Derby, 17 55 Calgary, Olimpiadi invernali, SliUmo 
maschile 3* e 4* manche. 19 30 Calgary. Olimpiadi mvemalì. 
Fondo 30 km e Discesa maschile della combinata 22 15 II 
processo dei lunedi 

■ftne. 13 30 Sport News. 13 50 Sporllssimo Calgaiy, 16 Calgaiy, 
Olimpiadi invernali. Pattinaggio artistico, 18 30 Calgaiy. 
Olimpiadi Invernali Fondo 30 km e Slittino maschile 3* e 4* 
manche. 22 30 Speciale Calgary '88 sintesi delie gare della 
giornata 

Odeon. 23 10 Basket da Varese differita di Divarese Wuber 

Italia 7. 23 20 Football americano, finale Cytrus Bai) tra Clem- 
son e Penn State 


BREVISSIME 


Bnaket La confederazione argentina di basket, che ha ottenuto 
1 organizzazione del campionato mondiale maschile del 
1990, non ha abbastanza soldi per organizzare la mariifesta- 
Itone Non è in grado nemmeno dr versa» (a cauzione 
prevista dalla federazione intemazionale 
Atletica. L'etiope Abebe Mckpnnen. 24 anni, ha vinto la mara¬ 
tona di Tokio col tempo di 2 ore, 8 minuti e 33 secondi 
Argento per il tanzaniano Jimi Jkangaa, che aveva vinto 
nell 84 e nell 86 

Teanla. Sono Pam Shiver e Martina Navratiiova le finaliste dei 
torneo di Dallas, valevole per il circuito donne di tennis. Le 
statunitensi hanno battuto nspetiivamenie la bulgara Maloe- 
va e 1 americana Garnson 

Hockey ghiaccio. Risultati del pnmo turno dei «play-off» del 
campionato di sene A Bolzano Cortina 10-4, Varese Passa 
4 3 Merano-Asiago 4-7, Alleghe-Bruntco 6-3 
Mondiale Indoor 1500 marcia. 'Tim Lewis ha stabilito nel New 
Jersey il nuovo record mondiale indoor nei 1500 metn di 
manca con il tempo di 113 53 
Roma-Milan nel «Beppe Viola». Sono Roma e Mìlan le finaliste 
del torneo «Beppe Viola» Si affronteranno martedì prossi¬ 
mo. alle ore )5 30 Diretta In Tv su Rai 3 
Calcio. L Italia è stata sconfitta per 2 0 dal Portogallo nella 
prima giornata dei torneo intemazionale jumores «B» di 
calcio di Algarve nel sud del Portogallo NeU'iaiio Incontro 
la Francia ha superato la Germania federale per 2-1 
Sci nautico. Sospesa per il maltempo la terza e conclusiva gara 
del campionati mondiaii di sci nautico di velocità neila baia 
di Botany a Sydney Fuori gara gli italiani, dopo la rottura del 
malleolo di Stefano di Gregorio terzo in classìfica In testa 
Sleven Moore (Regno Unito) con 1400 punti 
Medlomoaslml. il trentunenne Mwehu Beja è il nuovo campio¬ 
ne Italiano dei mediomaasimi Sabato notte a Bergamo ha 
battuto per ko tecnico alla settima npresa Alfredo Cacciato- 
n 

La tragedia di Monzon. Al «Processo del lunedi» di questa sera 
oltre che di calcio si parlerà anche della tragediu dì Monzon. 
sotto inchiesta In Argentina con l accusa a» aver ucciso la 
moglie 

Pallamano. Italia batiitta dall Olanda 22- ) 7 ai campionati mon¬ 
diali di pallamano m Portogallo 
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Motori 


Il Premio 
Uiga 1988 
va alla 164 
dell’Alfa 


m MIUNO. Airingegner 
Piero Fusero, vice presidente 
c amministratore delegato 
delt'Alla>Uncia, è stato con¬ 
segnatoli trofeo hAuIo Europa 
Ì9B&» che I ÌÌ9 soci dell'U¬ 
nione italiana giornalisti del¬ 
l'automobile hanno assegnato 

G l quest'anno all'Alfa 164. 

scultura, opera di Bruno 
Munarl, era andata io scorso 
anno, prima edizione del pre¬ 
mio, all'Audi 80. 

Alla cerimonia per la con¬ 
segna del riconoscimento alla 
164 era presente anche l'inge- 

B ner Sergio Pininfarina, cne 
a firmato lo stile della vettu¬ 
ra, 

il trofeo "Aulo Europa» vie¬ 
ne attribuito daH'Ulga sulla 
baso del seguenti fattori: qua¬ 
lità tecnico aerodinamiche, 
estetiche e di confort, origina- 
llià del progetto, prestazioni o 
consumi, sicurezza attiva e 
passiva, controvalore rispetto 
a) prezzo di vendita. 

la cerimonia ha offerto 
l'occasione per fare II punto 
sull'andamonlo delle vendite 
e della produzione deila 164. 
Lo velturo, presentata nel set¬ 
tembre dello scorso anno, era 
già stata consegnala a fine di¬ 
cembre a (remila clienti italia¬ 
ni. Undicimila sono gli ordini 
In portafoglio che. da maggio, 
aumenteranno proporzional¬ 
mente con l'avvio della com¬ 
mercializzazione negl) altri 
Paesi europei. La produzione 
giornaliera - ha detto Fusaro 
- attcstata oggi sulle 100 unità 
giornaliere per garantire an¬ 
che in (ose di avviamento la 
massima qualità del prodotto, 
toccherà a maggio le 250 uni¬ 
tà. L'6B si chiuderà con 45-48 
mila vetture prodotte. La ve^ 
sione che in Italia ha incontra¬ 
to Il maggiore interesse è la 2 
litri «TWin Spark», richiesta dal 
55 per cento di coloro che 
hanno ordinato un'Alfa 164. 



In Italia arrivetà a 
maggio la nuova «ammiraglia» 
della Casa svedese con la 
carrozzeria a tre volumi 


Saab con la coda 


Per la Saab il binomio piccola quantilà e alla qualità 
continua ad essere una regola di comportamento. 
Varrà anche per la 9000 CD, che da noi sarà commer¬ 
cializzata soltanto a maggio, perché uno sciopero dei 
«colletti bianchi» ne ha praticamente bloccato la pro¬ 
duzione. Per chi potrà spendere per una Ire volumi 
47.672.000 lire (Iva compresa, franco concessiona¬ 
rio) l'attesa non andrà delusa. 

DAL NOSTRO (NVIATO 


■i NIZZA Un salto in Costa 
Azzurra - con un turboelica 
Saab SF 340, tanto per ricor¬ 
dare che l'azienda produce, 
oltre che eccellenti automobi¬ 
li, anche aerei, camion e 
quam’ahro ancora - per pro¬ 
vare la nuova «ammiraglia» 
della Saab ed aver conferma 
che è all'altezza del ruolo. 

La 9000 due volumi ha sop¬ 
portato brillantemente (il CX 
è rimasto di 0,34) l'operazio¬ 
ne di chirurgia alla quale è sta¬ 
ta sottoposta per ^giungerle 
la «coda» ed anche la «plasti¬ 
ca» che j tecnici svedesi han¬ 
no riservato alla parte anterio¬ 
re, conferma del buon lavoro 
tatto Inizialmente da Qiugiaro 
per questa vettura e per le sue 
cugine Thema, Croma ed Alfa 
164. 

Ora la 9000 CD - più lunga 
di 16 cm delta sua sorella 
Saab 9000, che resta in produ¬ 
zione per chi preferisce le due 
volumi, e di 2B cm della Cro- 
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ma - è pronta per dedicarsi al 
servizio dei 1500 italiani che, 
si prevede, la compreranno 
entro l'anno 

Diciamo subito che quel 
CD, che segue il 9000 sulla 
targhetta di identificazione 
della tre volumi, sta a signifi¬ 
care «Comfort Drive», ossia 
guida confortevole. Una guida 
confortevole che però non 
esclude che si possano rag¬ 
giungere, e anche superare, i 
220 km orari grazie ai 175 CV 
erogati dal quattro cilindri di 
1985 cc con 16 valvole, turbo- 
compressore ed intercooler, 
cavalli che consentono di pas¬ 
sare da 0 a 100 km/h in soli 
8,4 secondi se si usa il cambio 
meccanico a S rapporti. 

Prestazioni da sportiva, 
dunque, che avrebbero dovu¬ 
to, a nostro avviso, comporta¬ 
re la scelta di sedili magari 
meno eleganti, ma con una 
maggiore tenuta laterale. 
Come è nostra abitudine. 


"OlÀNNrBÒSCOLO 


La Coppa America versa 
in un mare di difìfìcoltà 


■i Si prospetta difficile per 
gli americani difendere ti tito* 
lo delia Coppa America vinta 
con «Stara and Stripes». 1 neo- 
zelandesi, Infatti, hanno incas¬ 
sato male la sconfitta nelle ac¬ 
que australiane e meditato 
una rivincita «rivoluzionaria», 
cambiando le regole del gio¬ 
co. 0 meglio pretendendo di 
riportarle alla lettera degli 
Ideatori. 

La storia comincia nel ISSI 
quando la goletta America 
sconfigge a Cowes, in Inghil¬ 
terre! 13 velieri britannici e si 
aggiudica la Coppa deile 100 
ghinee messa in palio dai prin¬ 
cipe Alberto. Il (itolo, denomi¬ 
nato poi America's Cup, fu ri¬ 
messo In palio più volte fin- 
thò, nel 1887, Schuyler (fa¬ 
coltoso appassionato di ma¬ 
re) decise di regolamentare la 
prosecuzione della gara do¬ 
nando la coppa al New York 


Yacht Club. 

È proprio questo documen¬ 
to, il «Deod of Gift», l'atto di 
donazione, che sono andati a 
rileggersi con cura I neozelan¬ 
desi Ed hanno scoperto che 
esso stabiliva per le barche 
con un solo albero, una lun¬ 
ghezza minima al galleggia¬ 
mento di 13,41 metri (44 pie¬ 
di) e massima di 90 piedi 
(cioè 27,43 melri). 

Fu nel '56 che gli america¬ 
ni, per rilanciare ia manifesta¬ 
zione, decisero di abbassare il 
limite ai 12 metri stazza inter¬ 
nazionale. Una norma che tut¬ 
ti hanno accedalo. Fino a Ieri, 
quando spunto II banchiere 
Michael Fay ha deciso di sfi¬ 
dare i detentori costruendo 
Kiwi, un gigante di 90 piedi, 
che fuori (ulto dovrebbe arri¬ 
vare ai 40 melri e richiedere 
dai 30 ai 40 uomini di equi¬ 
paggio. 


abbiamo provato la Saab 9000 
CD rispettando scrupolosa¬ 
mente i limiti di velocità, salvo 
quando, in un breve tratto di 
autostrada libero, abbiamo 
voluto saggiare it comporta¬ 
mento della vettura al massi¬ 
mo delle sue possibilità. 

A 220 orari grande stabilità, 
pericolosa sensazione di sicu¬ 
rezza, forse un po' di rumore 
dì troppo ma, soprattutto, la 
sorpresa, segnalataci dall'ela¬ 
boratore di bordo, dei consu¬ 
mi. La 9000 CD (nonostante 
sia lunga m 4,78, pesi a vuoto 
1340 kg ed abbia un baga¬ 
gliaio capace di 512 litri) con¬ 
suma relativamente poco in 
base alle norme £C£: 6,3 litri 
per lOO km al 90 orari, 8,8 ai 
120, 12 nel ciclo urbano; ma 


se ia spingete a! massimo, co¬ 
me del resto succede per tutte 
le auto, diventa una vera disa- 
patrice di benzina: 28,2 litri di 
carburante (il seritatoio ne 
contiene 68) per 100 Km, os¬ 
sia poco più di 3 chilometri e 
mezzo con un litro! 

Una gran macchina, co¬ 
munque, accessoriatissima e 
con soluzioni tecniche (come 
l'esclusivo sistema di accen¬ 
sione diretta, che richiede un 
minor numero di ottani e tri¬ 
plica la durata delle candele) 
di avanguardia. Peccato che 
in una macchina di questo ti¬ 
po, sia previsto soltanto tra gli 
optionals (a 3.06S.000 lire) il 
sistema frenante ABS. Forse è 
stato (atto per tenere il prezzo 
delia Saab 9000 CD sotto i 50 
milioni... 



Il motore 4 cilindri, _ 
Saab 9000 CD. Sopra 


16 valvole, sovralimentato che equipaggia la 
a il titolo: una vista della berlina a tre volumi. 


Naturalmente gli americani 
possono rispondere alla sfida 
correndo con qualsiasi Imbar¬ 
cazione, ma un 12 metri non 
avrebbe nessuna possibilità di 
farcela. E allora? Allora le 
mosse possibili sono diverse. 
Intanto il San Diego Yacht 
Club di Dennis Conner può'ri¬ 
correre contro la sentenza 
che ha ritenuto valide le argo¬ 
mentazioni neozelandesi, op¬ 
pure accettare questo «ritorno 
alle origini» e cercare di «bat¬ 
tere» i neozelandesi in altro 
modo. 

Uno può essere quello ri¬ 
chiamandosi appunto ad una 
delle norme originali del 
Dced of Gift, di pretendere 
che siano i neozelandesi a re¬ 
carsi «con i loro mezzi» a San 
Diego. Impresa complessa 
per una barca «da corsa», pur 
se di 40 metri Oppure giocar¬ 



sela sul piano tecnico e accet¬ 
tare la sfida costruendo un 
«gigante» (ma pare non eccel- 
gano in questa tecnologia) o 
un catamarano che probabil¬ 
mente sarebbe più veloce. Più 


veloce su un campo di sfida 
ventoso, che non è il caso del¬ 
le acque di San Diego che 
sponsorizza la manifestazio¬ 
ne, ma solo se si gioca in casa. 
Staremo a vedere. 


Con la Serie 5 
la Bmw ricerca il 
terreno perso 



Millecinquecento miliardi di lire investiti, un pro¬ 
gramma produttivo impostato sulle 120 mila vettu¬ 
re l’anno, almeno per i primi tempi, un ventaglio di 
modelli particolarmente rispondenti alle esigenze 
della clientela, sono questi i «numeri» e le ambizio¬ 
ni che accompagnano il debutto della nuova «Serie 
5» della BMW 


■■ Lh nuova «Serie 5» deve 
essere considerata come la 
terza generazione di un mo¬ 
dello sul quale in pratica la 
Casà di Monaco di Baviera ha 
colmilo e consolidato gran 
parte della sua storia di gran¬ 
de costruttore di automoDill. 

Il primo modello contrasse¬ 
gnato dal numero «5» apparve 
nel lontano settembre del 
1972. Divenne ben presto un 
best-seller dei mercati inter¬ 
nazionali. Restò in produzio¬ 
ne fino agli inizi del i981, pur 
con gli immancabili aggiorna¬ 
menti. trovando nel mondo 
ben 700 mila estimatori. 

Nel giugno del 1981 appar¬ 
ve la seconda generazione 
della «Serie 5», forte di una 
nuova carrozzeria e successi¬ 
vamente arricchita di nuove 
motorizzazioni, compreso un 
turbodiesel subito delinito «ad 
alte prestazioni». Anche que¬ 
sto modello avrebbe incontra¬ 
to i favorì del pubblico, tanto 
da superare in sci anni e mez¬ 
zo il traguardo delle 700 mila 
unità prodotte. 

Ma, come sempre più spes¬ 
so si verifica nel mondo del- 
raulomobile, anche un buon 
prodotto deve arrendersi alla 
realtà del mercato quando co¬ 
mincia ad accusare il peso de¬ 
gli anni. Anche perche la con¬ 
correnza incalza e non lascia 
alcuna opportunità di vìvere 
dì rendita. E. infatti, la «Serie 
5» in questi ultimissimi anni, 
soprattutto In Italia, non In¬ 
contrava più ì consensi della 
clientela, attratta dalle propo¬ 
ste più moderne di marche 
come la Lancia, la Mercedes, 
l'Audi. l'Alta Romeo, la stessa 
Volvo senza contare i modelli 
«alto di gamma» ugualmente 
competitivi offerti dalle mar¬ 
che una volta impegnate sol¬ 
tanto nei segmenti di mercato 
medio e mèdio-piccolo. 

La nuova «Serie 5», con la 
quale la BMW tenterà ora di 
recuperare il terreno perso, 
non è nemmeno una lontana 
parente del precedente mo¬ 
dello. Tranne le motorizzazio¬ 
ni, che comunque hanno 
ugusJmente subito importanti 
aggiomamenU, tutto il resto è 
completamente nuovo. Un 
ideale punto di partenza per la 
realizzazione della «Sene 5» 
degli Anni 90 è rappresentato 


dalla rivoluzionaria e avvenirì¬ 
stica (dal punto di vista tecno¬ 
logico) «Serie 7», l’ammiraglia 
con la quale la BMW ha sot¬ 
tratto, soprattutto in Germa¬ 
nia, la leadership alla tradizio¬ 
nale «nemica» Mercedes. 

Rispetto alla «Serie 7» la 
nuova «Serie 5» risulta addirit¬ 
tura più armoniosa e stuzzi¬ 
cante, grazie ad una lìnea che 
rappresenta una vera esalta¬ 
zione dei concetti della mo¬ 
derna aerodinamica e dunque 
in virtù di una personalità che 
non è tanto facile riscontrare 
nelle vetture concorrenti. 

Esaminiamo i modelli pro¬ 
posti per il mercato italiano. 
La «Serie 5» sarà disponibile 
nelle versioni benzina 502i 
(1990 cc, 129 cv a 6000 giri, 
203 km orari, 9,6 litri per 100 
km il consumo medio, 32 mi¬ 
lioni 500 mila lire il prezzo 
•chiavi in mano». 5251 (2494 
cc. 170 cv a 5800 gin, 221 
kmh, 9,4 liiri per I0(f km, 49 
millonr). 530i (2986 cc, 188 
cv a 5800 giri, 227 kmh. 10.9 
litri/lOO km, 59 milioni), 5351 
(3430 cc, 211 cv a 5700 giri. 
235 kmh, 64 milioni e mezzo), 
infine la versione turbodiesel 
524 td (2443 cc, 115 cv a 
4800 gin, 192 kmh, 7,3 litri 
Mr ÌOD km, 34 milioni 600 mi» 
la lire). Con il mese di feb¬ 
braio è iniziata la commercia¬ 
lizzazione dei modello di pun¬ 
ta «535i». in marzo si aggiun¬ 
gerà la 520i, la versione più 
rispondente alle esigenze del 
mercato italiano, in aprile sarà 
la volta della 524 td. 

Da sottolineare che tutti i 
propulsori sono a sei cilindri e 
vantano una altidabllUà a 
«prova di cliente», collaudata 
ormai in più» di un milione di 
esemplari. Tbtte le motorizza¬ 
zioni sono abbinate a) tradi¬ 
zionale ottimo cambio a cin¬ 
que marce (a richiesta è co¬ 
munque disponibile la tra¬ 
smissione automatica). Le al¬ 
tre particolarità meccaniche, 
come lo sterzo o l'impianto 
frenante sono in linea con le 
prestazioni delle singole ver¬ 
sioni. E un vero peccato che il 
dispositivo antislillamento 
Abs (accia parte della dota¬ 
zione di serie soltanto a parti¬ 
re dal modello 5251. Sarebbe 
stato giusto offrirlo di serie an¬ 
che sulla 520i. DPA.AL. 



Più richieste 
per le_ auto e ^ 54 , «ju 

m® Kis 

della Rover ^ 

_ USD iS.iUafli 4524 

Come si può vedere dal grafico qui sopra, le vendite delle 
Austin in Italia hanno subito io scorso anno un rallenta» 
mento, che la Austin Rover Italia attribuisce, almeno in 
parte, ad uno squilibrio tra la domanda e l’offerta. Al csJo 
delle vendite di Mini, Metro e Montego ha fatto peraltro 
riscontro una impennata nelle vendite delie auto di mag* 
gior prestigio e delle fuoristrada prodotte dalla Casa ingle» 
se. Le vendite delle berline Rover sono aumentate de) 35,5 
per cento, passando da 4.638 a 6.28S unità. In particolare 
le «piccole» Rover 213-216 hanno proseguito II loro trend 
commerciale in crescita (4.766 unità), mentre le 620-825 
di 2000 e 2500 cc, a) loro primo anno di commercializza¬ 
zione in Italia, hanno raccolto 1.519 ordini. Do) 41 per 
cento sono aumentate le vendite del fuoristrada Land e 
Range Rover, il che ha indotto la Austin Rover Italia a 
proporre per quest’anno versioni aggiornate e maggior¬ 
mente accessoriate delle Land Rover 90/110 Ibrboaiesel. 


Importante 
acconto tra 
la Gemini e 
rAutogerma 


Un importante accordo è 
stato sottoscritto, il mese 
scorso, tra la Gemini Elet¬ 
tronica e l'Autogerma. Im¬ 
portatrice in Italia delle Au¬ 
di e delie Volkswagen. L’a¬ 
zienda di Varese lomirft In- 
fatti in esclusiva aH'Auio- 
germa22 mila sistemi di allarme per auto. Si è cosi consoli¬ 
dala la collaborazione iniziala nel 1985 tra la Gemini Elet¬ 
tronica e il più importante gruppo automobilistico euro¬ 
peo. La Gemini ha aumentato nel 1987 del 70 per cento la 
sua produzione, il risultato è frutto delle continue innova¬ 
zioni nei sistemi di allarme per auto, che hanno permesso 
di garantire un atto grado di affidabilità dei dispositivi e 
hanno quindi determinato una sempre maggior richiesta 
da parte degli utenti. 


Motori Moderni 
realizzerà 
un Diesel boxer 
per la Subaru 


L’azienda novarese Motori 
Moderni, diretta dall'ing. 
Carlo Chiti - già progettista 
della Ferrari e defl'Alfa Ro¬ 
meo > realizzerà un Diesel 
boxer per la giapponese Su¬ 
baru. Il contratto prevede la 
mmmmtmmmmmmÈÈmmmm progettazione, la Costruzio¬ 
ne e la sperimentazione di un dodici cilindri di 3,5 litri con 
testa cilindri a cinque valvole, la cui denominazione sarà 
Subaru-Motori Moderni. La tecnica del motore a cilindri 
orizzoniaii contrapposti, 0 boxer, è ben nota aH'azIendi 
giapponese, che già nel 1960 equipaggiò con questo tipo 
di propulsore la Subaru 1000. ógg). poi, la Subaru com¬ 
mercializza tutta una gamma di modelli, dotati sernpre di 
motori boxer in alluminio, a quattro e a sei cilindri. Soltan¬ 
to un riconoscimento delle capacità di Chili? 


Branco abb ANTÌr” 


Sul limite 
divdcdtà 


■i II limite di velocità impo¬ 
sta nei centri abitati va sempre 
rispettato e non può essere 
superato. 

Tale principio, però, non 
determina il dìriiio per l'uten¬ 
te della strada di circolare alla 
velocità massima indicata 
dall'imposto limile. Questo, 
infatti, rappresenta il limite in¬ 
valicabile nella condizione di 
maggiore sicurezza del traffi¬ 
co; il conducente non può pe¬ 
rò mai ignorare il disposto 
dell'art. 102 cod. str. secondo 
il quale la velocità non deve 
mai costituire pericolo per la 
sicurezza delle persone e del¬ 
ie cose che la stessa, in parti¬ 
colari condizioni, deve essere 
particolarmente moderata 

La velocita deve essere, 
cioè, rapportata alla difficoltà 
della circolazione, alle condi¬ 
zioni ambientali del momento 
e tale da consentire l'arresto 


del veicolo, evtando cosi le 
cveniuail situazioni di periel¬ 
io. 

Insomma nei centri abitati e 
negli altri luoghi in cui esiste il 
limite di velocita, il conducen¬ 
te può raggiungere tale limite 
soltanto «quando la circola¬ 
zione si svolga in condizioni 
ottimalii senza che sia ipotiz¬ 
zabile l’insorgere d'intralcio o 
pericoli, dovendo altrimenti 
rallentare convenientemente 
l’andatura in relazione alla si¬ 
tuazione contingente» G^ass. 
Civ. Sez. in, Sl.1,1986, n. 
627). 

Tale limite massimo non 
potrà essere raggiunto, ad 
esempio, quando si è In pre¬ 
senza di scuole, quando vi so¬ 
no bambini che giocano su) 
marciapiede (perché è ipotiz¬ 
zabile un loro attraversamen¬ 
to della strada), quando vi so¬ 
no oìovanis^mi cicllsU ai Umltì 
della strada. 



CONOSCBRB i^AUTO 

I fileni a disco 
e i circuiti idraulici 


H Nei freni a disco - che hanno avuto la 
loro prima applicazione pratica in aviazione • 
la pane rotante è costituita da un disco in ghi¬ 
sa, fissato al mozzo della ruota mediante viti; la 
parte fissa, invece, è costituita da una pinza 
(detta anche «caliper») vincolata al portamoz¬ 
zo. Airinterno della pinza, che viene azionata 
da un circuito idraulico (a sua volta comanda¬ 
to dal pedale del freno), vi sono due pistonci- 
ni, che poggiano contro pastiglie metalliche 
ricoperte da materiale di attrito. 

Ogni pistoncino è alloggiato in un cilindret¬ 
to ricavalo, mediante lavorazione alle macchi¬ 
ne utensili, direttamente nei corpo pinza. Il 
liquido del circuito idraulico agisce sulla faccia 
interna di ciascun pistoncino. Alcuni anelli di 
tenuta, in gomma sintetica, ne impediscono la 
fuoriuscita dal circuito (e contemporaneamen¬ 
te evitano eventuali trafiiamentì di ana). 

Generalmente vi sono anche degli anelli pa- 
rapolvere, posti nella parte più esterna che, 
impedendo l'ingresso di particelle estranee, 
evitano che pistoni e anelli di tenuta possano 
venire danneggiati da rigature. 

Quando si preme il pedale dì comando, una 
pompa mette in pressione il circuito idraulico 
e i pistoncini della pinza premono con forza le 
pastiglie contro il disco, che viene così ad es¬ 
sere frenato energicamente nella sua rotazio¬ 
ne. Quando si rilascia il pedale del freno, i 
pistoncìni ritornano leggermente indietro a 
causa della reazione elastica degli anelli di te¬ 
nuta e il disco (e con esso la ruota) può torna¬ 
re a girare liberamente, 

Le pinze possono essere di vario tipo; oltre a 
quelle già descritte (a due pistoncini), sulle 


vetture da turismo sono estremamente diffuse 
quelle «flottanti», dotale di un solo pistoncino 
e quindi di una pastiglia mobile ed una fissa. 
Quando si freno, il disco viene egualmente 
stretto tra le due pastiglie, dato che la pinza 
può ruotare o scorrere lateralmente su di un 
perno apposito. Queste pinze sono di costru¬ 
zione più economica e sono molto diffuse sui¬ 
te autovetture di piccola e media cilindrata. 

Sulle auto da competizione e su alcune vet¬ 
ture ad elevatissime prestazioni si adottano 
pinze a quattro pistoncini, che consentono di 
ottenere una notevole potenza frenante (gra¬ 
zie alle pastiglie dotate di elevata superficie di 
attrito e aita grande forza con la quale può 
venire serrato il disco). 

La potenza frenante è proporzionale al dia¬ 
metro del disco; è per questo motivo che nelle 
vetture molto veloci si adottano dischi di rile¬ 
vanti dimensioni. 

I freni a disco sono caratterizzati da una 
resistenza al surriscaldamento assai più elevata 
di quelli a tamburo. La superficie di attrito dei 
dischi (che sovente, per migliorare il raffred¬ 
damento, sono dotali di fori o di intagli di 
ventilazione) può infatti essere lambita diretta¬ 
mente dall'ana. 

1 cilindri alluaton, posti sui piatti portaceppì 
dei freni a tamburo o incorporati nelle pinze 
dei freni a disco, vengono comandali idrauli¬ 
camente. Un tipico circuito frenante idraulico 
è costituito da un m -tiatoio di alimentazione, 
da una pompa, che '■iene azionata dal condu¬ 
cente della vettura per mezzo del pedale de) 
freno, e dai cìlmdn aiiuatorì, ad essa collegati 
tramite tubazioni. 


Il principio di funzionamento del circuito è 
assai semplice e si basa sul fatto che i liquidi 
sono incomprimibili. 

La pompa è costituita da un cilindro di pic¬ 
colo diametro, all'inlemo del quale è alloggia¬ 
to un pistone. Quando, per mezzo del pedale 
de) freno, si spinge il pistone, si mette in pres¬ 
sione il liquido presente ne) circuito; la pres¬ 
sione in ogni punto del circuito (cilindri attua- 
tori, tubazioni, raccordi) è sempre la stessa¬ 
li cilindro della pompa ha un diametro mol¬ 
lo più pìccolo di quello dei cilindri attuatori. 
Per questo motivo, questi ultimi esercitano una 
forza molto più elevala di quella che viene 
esercitata sul pistone della pompa (come già 
detto, infatti, per una delle leggi fondamentali 
dell'idraulica - principio di Pascal sui fluidi - la 
pressione deve essere la stessa in tutti i punti 
del circuito). 

Siccome la pressione non è altro che una 
forza divisa per una superficie, e dato che il 
cilindro della pompa è di diametro ridotto, la 
forza esercitata tramite il pedale si ripartisce su 
di una piccola superficie. 

AH'intemo del cilindri attuatori. che come si 
è già visto hanno un diametro considerevol¬ 
mente maggiore, la pressione del fluido viene 
applicata a una superficie ben più ampia e 
quindi la forza esercitata sui loro pistoncini è 
assai superiore. Questo princìpio è lo stesso 
che viene utilizzato per realizzare i crick idrau¬ 
lici. Volendo si può fare una analogia con la 
legge della leva; anche in tal ca.so, da un lato si 
hanno un grande spostamento ed una piccola 


forza, mentre dall'altro si ha una grande fona 
con un piccolo spostamento. Naturalmente, 
dato che l'energia non si crea e non si distrug¬ 
ge. il prodotto forza per spostamento rimane 
costante. 

È opportuno ricordare che nel circuito 
idraulico non sì verìfica una circolazione di 
tìquìdo, ma solo una sua messa in pressione, 
con uno spostamento di modesta entità sia del 
pistoncino della pompa sia di quelli dei cilindri 
attuatori. 

li liquido contenuto nel serbatoio va ad in¬ 
giungersi a quello già presente nel circuito, a 
mano a mano che ie guarnizioni di attrito si 
consumano e i pistoncini dei cilindri attuatori 
vanno a lavorare in posizione sempre più 
esterna. Infatti, quando le guarnizioni di attrito 
sono molto consumate, net circuito vi è una 
quantità di liquido sensibìimcnte maggiore di 
quella contenuta quando esse sono nuove. 

Mentre I liquidi sono incomprimibili, ì gas 
possono essere compressi con grande facilità 
ed in misura assai considerevole. Per questo 
motivo occorre assolutamente evitare che nel 
circuito idraulico vi siano delle bollicine d’aria; 
In questo caso, infatti, quando si preme il peda¬ 
le, invece di spìngere con forza i pistoncini dei 
cilindri attuatori non si fa altro che comprime¬ 
re l'aria presente nel circuito. Dì conseguenza 
il pedale va a (ondo corsa e non si registra 
alcun effetto frenante. 

N.B, Per una deprecabile svista, U titolo della 
dispensa i, l era errato. Andaua letto: 
freni a tamburo rianno ancoro un ruoto. 
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I lettori de lUnità sì divìdono in tre 
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i bravi, 



Quelli che II lunedi, eeseeeee il mondoi ei ricordano rappuntemenlo con 
Tengo, l'Inserto umorislleo piu Irevolgente che e'é. 


i bravissimi, 

Quelli che, oltre e Tengo, si ricordano anche Libri II mercoledì, per sape¬ 
re le ultime novlti su libri, dischi, «Ideo o AR II giovedì, 4 pagine di av¬ 
venture, vacanza a divertimenti che fanno sentire In capo al mondoi 
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